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Editoriale 

Se TOccidente 
avesse 
un Roosevelt 
PAOLO LEON 

N on e mai stato chiaro perché, poco più di un 
' mese (a, i G-7 esclusero di estendere aiuti fi

nanziari all'Urss, pur conoscendo bene la deli
cata posizione di Gorbaciov. Ragionando poli-

„ _ _ _ ticamente, e dovendo escludere che deside
rassero facilitare un golpe, 1 G-7 potrebbero 

aver pensato che, senza aiuti, Gorbaciov sarebbe stato più 
forte nel richiedere alla propria squadra un maggior impe
gno riformatore. Ma anche prima del golpe, un ragiona
mento del genere sarebbe stato poco credibile. Non resta 
che concludere che i G-7 non si impegnarono seriamente 
per gli aluti perché non sapevano dove trovare le risorse 
necessarie. Gli Stati Uniti, l'Italia, l'Inghilterra hanno un 
pesante deficit nei conti con l'estero. La Germania non ha 
più il surplus di una volta e la Francia fa fatica a tenersi in 
equilibrio. Solo il Giappone ha un grande eccesso di 
esportazioni: ma sembra ottuso agli obblighi intemazio
nali. Il Fondo monetario, la Banca mondiale e la Cee non 
hanno risorse proprie e si riforniscono o dai governi dei G-
7 o sul mercato intemazionale dei capitali, sul quale pesa
no fortemente gli stessi G-7. 

Ora che il golpe c'è stato, ed è stato sconfitto senza bi
sogno di aiuti, anche se tutti a parole giurano che gli aiuti 
ali Urss sono necessari, resta il problema di identificarne 
le fonti. Prima di affrontarlo, però, bisogna capire di quale 
aiuti parliamo. 

A me sembra che vi siano tre fasi logiche nel processo 
di assistenza intemazionale all'Urss. La prima, di emer
genza, riguarda la fornitura di prodotti alimentari per l'in
verno e la primavera prossimi; la seconda, che dovrà du
rare un minimo di due-tre anni, riguarda la ricostruzione 
dell'apparato produttivo; la terza, di più lungo periodo, ri
guarda la ristrutturazione dell'economia. 

Guardiamo all'emergenza. C'è un problema di riforni
menti, perché non appena i G-7 dovessero chiedere sul 
mercato i circa 30 milioni di tonnellate di cereali necessari 
all'Urss, i prezzi crescerebbero, insieme a quelli di altri be
ni alimentari legati ai cereali (carne, latticini). Per evitare 
un improvviso effetto inflazionistico, 1 G-7 dovrebbero ri
durre gli aiuti ai propri settori agricoli e svuotare le riserve, 
acquistando sui mercati «futuri» del beni alimentari quan
to necessario per ricostruirle successivamente. Questo 
non è un processo tecnicamente difficile se i G-7 non fos
sero fortemente divisi sulle politiche agrìcole (lo dimostra 
Io scontro nel Catt traUsa e Cee) ; ma l'emergenza sovieti
ca potrebbe proprio rappresentare l'occasione per una 
composizione del conflitto. 

C'è poi il problema della distribuzione di questi aiuti 
entro l'Urss. I beni alimentari importati vanno distribuiti 
utilizzando canali sovietici, canali repubblicani o il merca
to? Chi distribuirà gli aiuti alla popolazione predetermine
rà la propria vittoria alle libere elezioni, forse la prossima 
primavera: fa dunque una grande differenza quale politi
ca per l'emergenza sì adotta. Idealmente, occorrerebbe 
usare il mercato per redistribuire gli aiuti: ma in Urss non 
esiste né un mercato all'ingrosso né uno al dettaglio, e 
non si fa in tempo a rendere autonome le imprese sovieti
che di distribuzione. Non resta che servirsi dei governi del
le Repubbliche oppure del governo dell'Unione. Nel pri
mo caso, poiché i deficit alimentari delle singole Repub
bliche sono disuguali - l'Ucraina è in surplus, la Russia e il 
Kazakistan in deficit - sarebbe necessario per i G-7 costi
tuire una propria agenzia per la distribuzione: ma ciò ap
parirebbe come un attentato alla sovranità dei beneficiari. 
Nel secondo caso, è necessaria un'agenzia dell'Unione, 
che discuta con i G-7 i criteri e le politiche della distribu
zione. Se questa è certamente la soluzione più razionale, 
il problema è che l'Unione non c'è ancora e se i G-7 la 
presuppongono per distribuire gli aiuti, in pratica è come 
se contribuissero a crearla - elfettuando cosi una scelta 
politica tra Eltsln e Gorbaciov, a favore di quest'ultimo. 

N pn diverso è il problema degli aiuti di seconda 
fase. Qui non si tratta di ricostruire, ma di ri
mettere in sesto le capacità produttive esisten
ti: in inglese, l'operazione si chiama «revam-

a ^ a a ping> e richiede molta capacità tecnica e per
sonale specialistico e relativamente pochi fon

di per importare pezzi di ricambio e singole macchine. Se 
le Imprese ex sovietiche fossero già autonome, con una 
proprietà definita ed uno stato patrimoniale reso esplicito, 
si potrebbe fare operare il mercato. Poiché cosi non è, an
che in questo caso sarà necessario passare o attraverso le 
Repubbliche o attraverso l'Unione; ora, la distribuzione 
attuale dell'industria sul territorio non è né uniforme né 
razionale, e non si può indirizzare alle singole Repubbli
che l'aiuto per il «revamping» in proporzione alle imprese 
localizzate sul loro territorio; ne scaturirebbe la necessità 
di un'agenzia dei G-7 che distribuisse aiuti sulla base di 
convenienze economiche e l'urto con la situazione occu
pazionale delle singole Repubbliche diverrebbe molto 
forte. Occorrerà lavorare con l'Unione, allora, ma sempre 
consci di scegliere Gorbaciov contro Eltsin. 

Si capiscono, anche in questa luce, le esitazioni di Bu
sh. Tanto maggiori, quanto più è oscuro da dove verranno 
- come si diceva prima - le risorse per finanziare almeno 
le prime due fasi del processo. È qui che si distinguono i 
progressisti dai conservatori. Le risorse per operazioni ec
cezionali non sono in genere mai disponibili sul mercato; 
ma esistono, come risultato della stessa ricostruzione da 
operare. Poiché è facile immaginare che la produzione 
aggiuntiva ottenibile già nella fase di «revamping» supere
rà il costo degli aiuti; ed anzi, che l'ulteriore distruzione 
della capacità produttiva in quei paesi rappresenterebbe 
comunque un costo per tutto il sistema economico mon
diale, siamo di fronte ad un caso classico in cui la spesa 
«finanzia se stessa». Poiché non possiamo pensare che il 
mercato sia capace di anticipare i risultati positivi degli 
aiuti, è necessario mettere in piedi una convenzione inter
nazionale che separi gli aiuti dai mercati finanziari e non li 
classifichi come debiti esigibili sul mercato. Gli esempi 
storici sono tanti - dal «land-lease» tra Usa e Regno Unito 
nel 1941, al piano Marshall, ai diritti speciali di prelievo 
dell'Fmi - e tutti fondati su una convenzione tra Stati che 
era le risorse finanziarie che non sono Materialmente di
sponibili. Qui c'è bisogno di nuovo di Roosevelt e di Key-
ne:,, ossia dei progressisti, e non certo dei banchieri - cen
trali o privati. Dubito che Bush abbia la forza politica inter
na per sostenere una visione mondiale cosi ampia. Né mi 
sembra la possegga la Cee. A meno di uno sforzo eccezio
nale dei partiti progressisti europei: di fronte allo scoppio 
delle nuove ideologie nazionalistiche, sarebbe nostro do
vere fare di questa visione mondiale un punto centrale 
della rinascita della sinistra europea. 

Riprende il dialogo, un comitato di tutta l'Unione affronterà il disastro economico 
Shevardnadze a colloquio col presidente che poi nomina un altro ministro degli Esteri 

Gorbaciov il tessitore 
Primo stop alla fuga delle repubbliche 

Si tratta per l'Ucraina 
Ma Kiev in piazza grida: 

«No all'imperialismo russo» 
• • KIEV. A Kiev una folla febbrile accoglie i russi venuti a chiari
re i rapporti fra le due grandi repubbliche slave. L'ostilità alla Rus
sia è fortissima: «Non siamo una colonia». Nelle piazze si discute 
già della Crimea e di Karkhov. Il palazzo del Pcus sigillalo ma i 
deputati comunisti sono la maggioranza In Parlamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA JOLANDA BUFALINI • A PAOINA 4 

I grandi protagonisti 
della storia delTUrss 

LENIN 
• • Inizia da oggi, con Lenin, una serie di grandi «ritratti» sui 
protagonisti della storia dcll'Urss. Intanto, il sindaco di Mosca Po-
pov ha affermato che Lenin lascerà la Piazza Rossa: è solo que
stione dì tempo, prima o poi il mausoleo sarà rimosso e la salma 
sarà tumulata accanto a quella della madre. 

ROBERTO ROSCANI A PAOINA 6 

Nasce un direttorio economico con la partecipazio-
ne di rappresentanti di tuttee 15Ie Repubbliche, pae
si baltici compresi. È il primo stop di Gorbaciov alla 
fuga delle Repubbliche ed alla disgregazione del
TUrss. Il capo di Stato al Soviet: «Non posso più fidar
mi di questo governo. Vanno cacciati tutti». Econ 412 
sì, 3 no, 3 astensioni, il Parlamento ratifica le dimis
sioni d i tutti i min istri del gabinetto pre-golpe. 

OIUSEPPECALOAROLA SEMIOSERQI MARCELLOVILLARI 

Articoli di 

ALBERTO ASOR ROSA 

RITA DI LEO 

EMANUELE MACALUSO 

MARIO TRONTI 

A PAOINA 2 

• I MOSCA. Si tenta di impe
dir- la disgregazione dell'U
nione Sovietica. È all'opera un 
Comitato provvisorio per la ge
stione operativa dell'econo
mi: , nel quale tutte e quindici 
le Repubbliche sono rappre
sentale. Ne fanno parte 21 per
sone, una sorta di direttorio 
che in questa fase delicatissi
mo ha in mano il comando del 
parse. Gorbaciov sovrintende, 
cercando di mediare tra le 
spinte centrifughe delle Re
pubbliche. Due delegazioni si 
recano a Kiev. Si cerca di av
viare un dialogo, perché, co
me dice Gorbaciov, «l'Urss ha 
bisogno dell'Ucraina, e l'Ucrai
na ha bisogno dell'Urss». 

A Mosca 11 Soviet supremo 
dell'Unione sovietica certifica 
uni.> stato di morte accertato, 
quo Ilo del gabinetto dei mini

stri che hanno governato il 
paese sino al giorno del fallito 
putsch. I deputati ascoltano le 
autodifese di alcuni, che vor
rebbero scagionare sé e tutti, 
come i due ex-vice-premier 
Sherbakove Doguzhiev. Ascol
tano Lukianov, ex-presidente 
dell'assemblea: «A quelli del 
Comitato (i congiurati) dissi 
che la loro era un'avventura 
che avrebbe condotto alla 
guerra civile». Qualcuno lo ac
cusa, altri intervengono in sua 
difesa. Colpevole? Innocente? 
Il tarlo del dubbio scava in pro
fondo e la faccia di Lukianov è 
di pietra. Ma bianca. Lo spec
chio dell'angoscia e della pe
na. Infine Gorbaciov spazienti
to prende la parola: «Non pos

so fidarmi più. Vanno cacciati 
tutti. Non potevano opporsi al 
golpe? Ma suvvia...». Si vota. Le 
dimissioni dell'esecutivo ven
gono approvate con 412 voti 
favorevoli, 3 contrari, 3 astenu
ti. Gorbaciov ieri ha avuto un 
lungo colloquio con Shevard
nadze. Si era diffusa la voce di 
un reincarico all'ex ministro 
degli Esteri. Ma il dicastero è 
stato affidalo, a sorpresa, a Bo
ris Pankin, 60 anni, ex amba
sciatore in Cecoslovacchia. 
Punkin era stato anche diretto
re della Komsomolskaja Prav-
da. All'indomani del golpe fu 
tra gli ambasciatori che prese
ro subito posizione contro il di
rettorio. «I golpisti vanno cac
ciati», disse. 

ALLE PAQINE 3 , 4 • 6 

Cardinal Biffi 
«L'Anticristo 
si annida 
tra i pacifisti» 

L'Anticristo? Fallito il materialismo comunista, può annidar
si tra pacifisti ed ecologisti, si ammanta di principi apparen
temente cristiani e a| profitta della cultura del dialogo. E l'ul
tima «provocazione» del cardinale Biffi. L arcivescovo di Bo
logna ne ha parlato al meeting di CI, davanti ai suoi ex soste
nitori. La rottura era con la guerra del Golfo che tei visto i 
ciellini pacifisti e Biffi «interventista» su sponde opposle. 

A PAGINA 9 

Rinvenuti 
i corpi 
di 6 pompeiani 
morti nel 79 d C 

Nell'area arctu-oìogica di 
Pompei sono sttti ritrovati i 
corpi di sei abitanti della cit
tà, morti nel 79 d.C. durante 
l'eruzione che distrusse an
che Ercolano e Stabia. Me
diante la tecnica del calco 
con resine epodssicl le è sta

to possibile ricostruire le fattezze di tre degli antichi pom
peiani. L'importante ritrovamento è avvenuto ce usualmente 
mentre si stavano impiantando i cantieri per il consolida
mento delle antiche case. 

Giudice denuncia: 
«La mafia 
è nel tribunale 
di Trapani» 

AF'AGINA ' 1 0 

«Aspetto segnali dallo Stato, 
altrimenti me ne vado». Il 
giudice Francesco Taurisa-
no, sostituto procuratore a 
Trapani, denuncia: i>er due 
volte dal suo ufficio sono 
scomparsi documenti scot
tanti sugli intrecci tra mafia e 

politica. Alcuni fascicoli tirerebbero in ballo anche un mini
stro. «La mafia è anche nelle stanze del tribunale». Un espo
sto al presidente della Repubblica e al Consiglio superiore 
della magistratura. A PAGINA 12 

L'Urss supera 
la Norvegia 
e liquida 
Italia e Vicini 

Con un gol di Moslovoi alla 
mezz'ora della ripresa l'Urss 
ha liquidato Ui Norvegia 
mettendo una serissima ipo
teca sulla qualificazione ai 
campionati europei in pro-
gramma ad Oslo nel giugno 

™"~""•••••••••—•""•™" del 92. La vittorki dei sovieti
ci, leader della classifica del girone ha il valore di una con
danna per l'Italia, che può considerarsi fuori dal gioco della 
qualificazione e per Vicini, che dopo la partita degli azzurri 
a Mosca il 12 ottobre lascerà la panchina Sacchi. 

NELLO SPORT 

Violata una nuova tregua. 400 jugoslavi a Pescara 

Si combatte in Croazia 
Allarme per i profughi 

DAI NOSTRI INVIATI 

O.MUSUN P. RONCONI 

• • Il cessate il fuoco firmato 
la scorsa notte tra i militari e il 
presidente croato Tudjman é 
appeso ad un filo. Ieri si 6 spa
rato a Tenia, un villaggio vici
no a Osijek e un cameraman 
della Tv croata è stato ucciso. 
Le truppe federali con l'ap
poggio dell'aviazione hanno 
attaccato le unità repubblica
ne nei pressi di Vukovar. An
drà in porto il tentativo della 
commissione di arbitraggio 
della Cee? 

In Italia intanto è scattato 
l'allarme profughi per un tra
ghetto con oltre 400 cittadini 

stata scortato da una unità 
della marina militare e poi 
bloccata a sette miglia dal 
porto. I passeggeri slavi erano 
quasi tutti di origine croata: 
solo 47, perù, sono stati rim
patriati peiché non in regola. 
Gli altri sono sbarcati dichia
rando di essere turisti. 

ALLE PAQINE 7 « 1 0 

La Cee s'imponga 
PIERO PASSINO 

• • «L'enorme rilievo de: fatti sovi itici non può offuscare la 
gravissima situazione in cui stanno precipitando i Balcani: 
una vera guerra è in corso nel cuore dell'Europa. In queste 
ore ci pare che ogni sforzo debba fssere compiuto prima di 
tutto per ottenere la sospensione delle ostilità in corso. Va fat
ta sentire tutta la pressione intemazionale per dissuadere 
chiunque dalla tentazione di risolvere i conflitti con le armi. 
Cosi come non ci si è rassegnati di fronte al golpe in Urss, non 
ci si può rassegnare alla impossibilità di una soluzione politi
ca della crisi iugoslava. N Muralmente una soluzione politica 
credibile, capace di realizzare e tenere legate tre contestuali 
scelte: riconoscimento della sovranità delle Repubbliche; re
golazione dei confini interrepublicani e loro garanzia intema
zionale; stipulazione tra le Repubbliche di un patto che defi
nisca le forme possibili di integrazione e di cooperazione tra 
di esse. Per questo è necessaria una «internazionalizzazione» 
della soluzione della crisi jugoslava. La Cee concorra con la 
propria iniziativa a creare le condizioni per una soluzione po
litica, offra alle varie Repubbliche e alla comunità internazio
nale le necessarie garanzie, vincoli i contraenti a rispettare 
l'accordo che sarà sottese-iIto.» 

A PAQINA 2 

La tragedia dei turisti per ore in balìa della tempesta monsonica 

Filippine, si rovescia una piroga 
Nove italiani morti, sei in salvo 

Sono stati travolti a un passo dalla salvezza. Nove 
turisti italiani sono scomparsi in mare davanti alla 
costa dell'isola filippina di Palawan dopo essere 
rimasti per dodici ore aggrappati al rei ino della lo
ro imbarcazione, che era stata rovesciata da 
un'improvvisa tempesta tropical*;. Quattro i corpi 
finora recuperati. Altri sei turisti italiani sono riu
sciti a salvarsi raggiungendo a nuoto la riva. 

PIETR 0 STRAMBA-BADtALE 

• • ROMA. Si erano messi in 
mare con una piccola piroga 
per raggiungere un villaggio 
turistico al Nord-Ovesl di Pala
wan. I quindici turisti italiani, 
tutti esperti di viaggi - in gran 
parte erano veterani < Ielle va
canze con «Avventure nel 
mondo» -, erano partiti per le 
Filippine lo scorso 5 agosto. 
Lunedi mattina avevano preso 
il largo con l'imbarcazione 
per raggiungere il «Nido», una 
spiaggia rinomata per la bel

lezza delle sue acque. Sono 
stati traditi dall'improvviso 
mutare del tempio, e forse dal
l'imprudenza: pare che la bar
ca fosse sovraccarica. La tra
gedia si è consumata a poca 
distanza dalla riva: una nuo
va, violentissima ondata li ha 
strappati dal relitto. Solo sei 
sono riusciti a raggiungere la 
costa a nuoto e, dopo una 
marcia di sei ore, a dare l'al
larme. Per gli altri non c'è pur
troppo stato nulla da fare. 

Nella cartina, indicato dalla freccia, il punto in cui è attorniata l'Imbarcazione A PAGINA 1 1 

Caro amico, ti pugnalo alle spalle 
• • L'eros dell'amicizia. 
Queste parole ci tornavano e 
ritornavano alla mente duran
te la lettura dei resoconti dei 
giorni del golpe e, successiva
mente, durante la lettura dei 
discorsi di Gorbaciov. Erano 
amici, lui e Anato!] Lukianov, 
ma Lukianov 6 stato accusato 
di avere tradito la fiducia e l'a
micizia di Gorbaciov. Quando 
si dice: «eravamo amici», Il ver
bo all'imperfetto denuncia la 
line dell'amicizia e il rimpian
to, oltre l'accusa di tradimento, 
per il bene perduto. La mente 
ò corsa mollo lontano, ad Ari
stotele, alla philìa che unisce 
coloro che agiscono insieme. 
L'amicizia e il tradimento: 
drammi e tragedie ne sono 
piene. Ma quelle due parole 
venivano da un passato non 
remoto. La memoria le ha sug
gerite nel momento in cui Gor
baciov ha pronunciato quel 
meo culpa, quando ha detto di 
essersi sbagliato nello sceglie
re i collaboratori e i membri 
del governo. Eppure il senti
mento che aveva suggerito le 
scelle era nobile, Era l'eros 
dell'amicizia. A questo punto, 
ecco il nome che nella memo
ria era collegato con quelle pa-

OTTAVIO CUCCHI 

role: Hannah Arendt. Questa 
donna, una delle menti pio li
bere e alle del nostro secolo, 
«aveva il genio dell'amicizia». 
Cosi disse Hans Jonas quando 
dovette cornmemmorarla. Lei 
slessa aveva detto e ripeiulo 
che questo sentimento la face
va vivere più di ogni altro senti
mento, più di ogni altra con
vinzione. La sua allieva Elisa
beth Young-Bruehel, che le ha 
dedicato una voluminosa bio
grafia pubblicata in Italia da 
Bollati-Boringhieri, ci dice: «Se
condo le parole della stessa 
Arendt, ciò che la faceva vivere 
era l'eros der Freundscha/t, e le 
amicizie erano per lei il centro 
della vita. Agli amici dedicava i 
suoi libri, degli amici faceva, 
con le parole, il ritratto, li cita
va, ripeteva le loro storie, man
dava loro lettere e poesie, par
tecipava con contributi perso
nali ai loro Festschriftcn. Il lin
guaggio dell'amicizia le riusci
va facile e naturale». Ma tale 
non era: lo aveva conquistato 
perché le era sembralo il mi
gliore, il più nobile. 

Questo linguaggio è perduto 

da secoli. Con questo linguag
gio, è andato perduto anche 
ciò che faceva comprensibile e 
vicina all'uomo la politica. 
Non pare utile aggrapparsi alle 
pjuole, all'interminabile, ricor
rente, ozioso dibattito sul chia
ro e l'oscuro, sul facile e il diffi
cile Più utile sembra un di
scorso che si fondi sulle ragio
ni che hanno separato i due 
linguaggi, quello della politica 
e quello dell'amicizia. È un di
scorso che non si fa in quattro 
e qjattr'otto. Esso può tuttavia 
ricominciare da un rifiuto: ne
gar ;i per decisa volontà all'uso 
del luogo comune, a quelle 
ide: eteme e immutabili sulle 
quali si fonda il luogo comune 
steso. È il luogo comune, in-
latt, il fondamento della vio
lenta: perché si presenta, esso 
ste!*o, come termine di para
gone immutabile e infallibile, 
cot.ie misura di tutto. 

I linguaggio della politica si 
muove ormai in una direzione 
opposta. È scialle volgare, in
volontariamente umoristico e 
spesso comico perché preten 
de di riassumere tutti gli altri 

linguaggi mediante un riduzio
nismo velleitario e incoerente. 
È astratto e freddo perché pri
vo di quell'eros. Se fosse ispira
to all'amicizia sarebbe anche 
meno pretenzioso, o non lo sa
rebbe affatto. E non indurreb
be l'amico a! tradimento. 

Si sa: un ragionamento di 
questo genere fa sorridere. È il 
prezzo da pagare. L'inutilmen-
te complicato linguaggio della 
politica non rispecchia, oltre
tutto, la complessità della vita: 
la falsifica. 

Concludiamo in leggerezza. 
Il segretario della De, Arnaldo 
Forlani, ieri l'altro ha citato 
molto bene a memoria alcuni 
celebri versi di Eugenio Monta
le. Ne avrebbe rispettato anche 
il senso, se avesse tenuto con
to che non si può ridurre tutto 
agli spiccioli della politica. 
Quando Montale scrive che 
oggi possiamo dire solo ciò 
che non siamo e ciò che non 
vogliamo ci rivela uno dei 
maggiori risultati della rifles
sione sul nostro tempo. Troppi 
si sono latti avanti per dirci ciò 
che siamo e ciò che vogliamo. 
1 risultati sono nelle tragedie 
che abbiamo vissuto. 

Liquidazioni rinviate, 2 agenti dichiarati insolventi 

La truffa a De Benedetti 
paralizza la Borsa 

DARIO VENEQONI 

• I MILANO. Risparrn;atori, 
finanziarie, fondi di investi
mento italiani ed esteri, inter
mediari vari: tutti quelli che 
hanno venduto nel corso dei 
mesi di agosto titoli in Borsa, 
aspetteranno invano, domani, 
di ricevere il corrispettivo in 
denaro pattuito con ir contro
parti. E tutti coloro i quali han
no dato ordine di comprare, 
magari nel quadro di rnpegni 
verso terzi, aspetteranno inva
no i loro titoli. La liquidazione 
di Borsa di agosto inf.ir.i è de
stinata a slittare di almeno 
una settimana. All'origine di 
questo disastro l'affare Domi-
nion-Duménil, ovvero il tenta
tivo di truffa per 100 niliardl 
denunciato dalla tanca Du-
ménil-Leblé, del gm;ipo De 
Benedetti. A organi^ii.ire il 

raggiro sarebbe la Dominion 
Trust di Roberto Caprioglio. 
Ieri i due agenti die ambio Ser
gio Montalcini, lorinese e Gio
vanni Adorno, milanese, coin
volti nella complicata truffa, 
hanno comunicato di non es
sere in condizioni di far fronte 
agli impegni assunti. E scatta
to cosi il meccanismo previsto 
in questi casi, cioè la «coatti
va» per i due insolventi, che a 
sua volta porterà allo slitta
mento della liquidazione di 
agosto. Sulla buona fede dei 
due agenti si è accesa la pole
mica tra gli operatori finanzia
ri. Il Pds in un'interrogazione 
al ministro del Tesoro Guido 
Carli solleva invece dubbi sul
la tempestività della Consob, 
l'organismo di controllo delle 
attività di Borséi. 
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rifaità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La Cee s imponga 
MIRO PASSINO 

% enorme rilievo dei fatti sovietici non può of
fuscare la gravissima situazione in cui stan
no precipitando i Balcani: una vera guerra è 
in corso nel cuore dell'Europa. Non siamo 
più agli scontri tra opposte fazioni annate di 
qualche settimana fa. Siamo all'uso di can
noni, navi da guerra, carri armati, bombar
damenti aerei. Si combattono battaglie vere 
e proprie con centinaia di morti. E natural
mente distruzioni, lutti, vittime nella popola
zione civile. 

Cosi ogni ulteriore giorno di conflitto al
lontana sempre di più la possibilità di dare 
soluzione politica ad una crisi grave e acuta, 
che riassume emblematicamente le molte 
contraddizioni e I molti travagli della transi
zione democratica nell'Europa centrale. E, 
dunque, in queste ore ci pare che ogni sforzo 
debba essere compiuto prima di tutto per ot
tenere la sospensione delle ostilità in corso. 
Va fatta sentire tutta la pressione intemazio
nale - e in primo luogo alle autorità della 
Serbia e ai generali dell'Armata federale -
per dissuadere chiunque dalla tentazione di 
risolvere i conflitti con le armi. Cosi come 
non ci si è rassegnati di fronte al golpe in 
Urss, non ci si può rassegnare alla impossibi
lità di una soluzione polìtica della cnsi jugo
slava. 

Naturalmente una soluzione politica cre
dibile, che sia oggi realisticamente praticabi
le. Gli avvenimenti sovietici ci hanno inse-
fnato che II tempo in politica è variabile fon-

amentale. E tale criterio vale anche per i 
Balcani: quel che, forse, era possibile un an
no ta, appare oggi assai meno percorribile. 
E, dunque, la soluzione politica che va per
seguita deve muoversi tra due poli estremi: 
per un verso la Federazione jugoslava - cosi 
come Tito la edificò e la fece vivere in un 
contesto intemazionale caratterizzato dal bi
polarismo - non esiste più; ma per altro ver
so una dissoluzione della Jugoslavia sulla 
base semplicemente di una catena di dichia
razioni unilaterali di indipendenza, rischia di 
rendere I conflitti ancor più acuti e insanabi
li. Si tratta, dunque, di operare per una solu
zione che per essere oggi credibile sia capa
ce di realizzare e tenerelegate tre contestuali 
scelte: riconoscimento della sovranità delle 
Repubbliche; regolazione dei confini interre-
publicani e loro garanzia intemazionale; sti
pulazione tra le Repubbliche di un patto che 
definisca le forme possibili di integrazione e 
di cooperazione tra di esse. 

Difficilmente, tuttavia, ciò potrà avvenire 
soltanto sulla base delle volontà dei dirigenti 
delle varie nazionalità jugoslave: mesi di 
conflitti politici e di scontri armati hanno, in
fatti, scavato un fossato di sospetti, diffiden
ze, reciproche inaffidabilità. 

er questo è necessaria una «internazionaliz
zazione» della soluzione della crisi jugosla
va. La Cee - pur senza ledere decisioni e vo
lontà che sono affidate solo ai popoli jugo
slavi - concorra con la propria iniziativa a 
creare le condizioni per una soluzione politi
ca, offra alle varie Repubbliche e alla comu
nità intemazionale le necessarie garanzie, 
vincoli i contraenti a rispettare l'accordo che 
sarà sottoscritto. 

L'Italia, in particolare, è interessata a ope
rare attivamente per una soluzione vera e 
stabile: lo richiedono gli interessi del nostro 
paese, che con un percorso tutt'altro che 
scontato era riuscito negli anni è trasformare 
il confine orientale da segmento della «corti
na di ferro» a frontiera «aperta»; lo richiede la 
tutela dei cittadini di lingua italiana che vivo
no in Slovenia e in Croazia e che in questi 
mesi si sono sentiti spesso abbandonati a se 
stessi; lo richiede la necessità - anche dopo 
la grave «crisi albanese» di agosto - di co
struire le condizioni per una politica di coo
perazione e sviluppo nei paesi balcanici che 
eviti il rischio di nuovi flussi migratori di mas
sa verso il nostro paese. 

Per questo insistiamo nel chiedere al no
stro governo un'azione continua e incalzan
te, non disperando di riuscire a fare valere la 
ragione sulle armi. Per questo ci deve essere 
anche una forte mobilitazione dell'opinione 
pubblica, delle forze democratiche, di quan
ti non si rassegnano alla guerra. 

In queste ore gruppi di madri croate e ser
be hanno fatto sentire la loro voce di pace, 
invocando di risparmiare l'inutile sacrificio 
di altri loro figli: il loro appello non può esse
re inascoltato. Un nuovo ordine mondiale, 
infatti, non sorgerà se al realismo politico 
non si accompagnerà anche quel fonda
mentale valore che è la solidarietà. 
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La fine dell'Urss ha prodotto un impazzimento di opinioni ben documentato dai giornali 
Una riflessione sul nazionalismo grande-russo, il marxismo, la rivoluzione democratica 

Sinistra, difendi Gorbaciov 
da nemici etemi e amia fiataci 

M Mettere alcuni punti 
fermi: questo il primo biso
gno che si sente in mezzo al 
caos degli avvenimenti. Re
cuperare sia una misura del
l'analisi che una freddezza 
del giudizio. Quanto più 
grande è l'evento, tanto più 
responsabile deve essere, su 
di esso, il pensiero. C'è in gi
ro come un impazzimento di 
opinioni, che i giornali di 
questi giorni hanno ben do
cumentato. La grandiosità 
dei fatti c'è, ma già stabilire 
all'interno di essi una gerar
chia di importanza sarebbe 
più utile che metterli tutti sul
lo stesso piano. 

1 6 ritornata la litania sul-
• la morte del comuni

smo. Ma non era già morto 
nell'Europa delt'89? O qual
cuno pensava che ci fosse 
ancora nella Russia di Eltsin? 
Morte del Pcus. Ma era già un 
cadavere vivente, lo spettro 
di un apparato, incapace or
mai sia di gestire un sistema, 
sia di reagire a un golpe mili
tare o a una dichiarazione di 
autoscioglimento. Risulta già 
chiaro a questo punto che il 
vero grande fatto è un altro: 
si chiama «fine dell'Urss». 
Fatto non ideologico, ma sto
rico-politico, innescato dal
l'episodio del colpo di Stato 
come poteva esserlo da qual
siasi altro episodio, tanto era 
maturo nelle cose degli ulti
mi mesi e forse degli ultimi 
anni. Sconvolgente passag
gio di storia europea e mon
diale, terremoto geopolitico 
che ridisegna l'intera trama 
dei rapporti di forza intema
zionali, La stessa coscienza 
capitalistica più avanzata, 
quella americana, trema di 
fronte alle prospettive del 
nuovo disordine mondiale 
che ne può scaturire. E fanno 
sorrìdere, se non facessero 
anche, arrabbiare, questi dii 
scorsi su «interventismo de
mocratico» Usa, a Mosca co
me a Baghdad, queste distin
zioni tra Europa machiavelli
ca e idealismo kennedyano, 
sotto le cui bandiere dovrem
mo ormai definitivamente 
schierarci. In realtà, mentre a 
oriente di questa Europa si ri
scopre confusamente il vec
chio binomio di mercato e li
bertà, in tutto l'Occidente 
spietatamente riparte la mo
derna concorrenza per la 
conquista dei nuovi liberi 
mercati. Con più tensione e 
meno cooperazione. Con 
più probabili conflitti e meno 
facili accordi. Più di un se
gnale ci dice che la scomapr-
sa del sistema del socialismo 
riacutizzerà le contraddizioni 
inteme al primo mondo ca
pitalistico. Il sogno della pa
ce universale è già stato sep
pellito nei pochi giorni della 
guerra del Golfo. Il sogno 
dell'interdipendenza viene 
seppellito in questi giorni nel 
disgregarsi di una potenza 
mondiale in una anarchia di 
Stati senza confini certi, di 
nazionalità senza storia re
cente, di odi etnici e di fanati
smi religiosi, in mano a pic
coli governi populisti, magari 
armati di qualche testata nu
cleare. E dietro l'angolo ri
compare il nazionalismo 
grande-russo, contro cui ave
va combattuto il maledetto 
Lenin. 

C'è una voluta punta di 
esagerazione in questa anali
si. Serve per piegare il ferro 
dalla parte opposta rispetto 
agli eccessivi entusiasmi del
le ore passate. Poi bisognerà 
riequilibrare il quadro delle 

ALBERTO ASOR ROSA MARIO TRONTI 

CcfufKJrto 
n. 1874 del 14/12/1990 

luci e delle ombre di questo 
rientro in grande della Russia 
in Occidente. Chi ama la po
litica come conflitto e odia la 
politica come ordine non 
può che essere intellettual
mente afferrato da questi 
eventi per cercare di scorge
re in essi barlumi di futuro. 

2 Ma qui si apre un altro 
• problema. Crocana 

storia della libertà di un indi
viduo universale, vichiana-
mente tessuta di corsi? O 
marxiana storia della libera
zione di donne e di uomini 
da forme di oppressione eco
nomica e politica, fatta di lot
te e di organizzazione, di vo
lontà e di realismo? Che cosa 
vogliamo che riparta dagli at
tuali eventi, quella o questa 
storia? Si tratta politicamente 
di scegliere. Il fallimento del
la costruzione comunista del 
socialismo è un dato di fatto. 
Come lo è il suo esito autori
tario in alcuni paesi. Ma sono 
dati di fatto anche le lotte di 
milioni di persone, che per 
ideali del comunismo punta
vano a emancipare la casse 
operaia per emancipare tutta 
l'umanità. Nessuna grande 
esperienza collettiva si muo
ve sulle tracce di un destino, 
segnato una volta per :utte. 
Da chi poi, dalla Provviden
za, dalle astuzie della Storia? 
E l'assalto al cielo dell'otto
bre bolscevico è uno dei più 
ampi atti di libertà in questo 
secolo delle grandi dittature. 
Meriterebbero una risposta 
politica ufficiale l'insulsa 
equiparazione di fascismo e 
comunismo e l'amena con
seguenza che se ne è ricava
ta, per cui dirsi commista 
vuol dire ormai essere di «de
stra». Le sciocchezze non di
ventano cose intelligenti solo 
perché le cominciane a dire-
in tanti. 

3 11 dubbio di oggi è se 
• era possibile uscire in 

modo diverso dalla glande 
crisi del socialismo. Ed è an
che il dubbio sulla riformabi-
lità o meno di quel sistema. 
Ma allora le occasioni man
cate risalgono molto indietro 
nel tempo. A un certo punto 
lo stesso socialismo si è tro
vato di fronte alla classica al
ternativa di riforme o rivolu
zione. Non decidersi nò per 

l'una né per l'altra via ha in
nescato un processo contro
rivoluzionario. È questa la 
colpa politica del Pcus, stret
tamente legata alla colpa 
storica di essere diventato 
quella macchina leviatanica 
di potere. Adesso tutto è più 
drammatico. La via d'uscita 
si è fatta strettissima, se addi
rittura non si è interrotta. Si 
possono fare molte critiche a 
Gorbaciov, grande tattico e 
de!x>le stratega, l'uomo che 
azzecca tutte le mosse e sba
gli,) l'ultima strada. Il politico 
che vince tutte le battaglie e 
alla fine rischia di perdere la 
gixnra. Ma oggi c'è un com
pilo politico primario di fron
te alla sinistra, italiana, euro
pea e mondiale: difondere 
Gorbaciov. Difenderlo dai 
suoi avversari di sempre e dai 
suoi alleati del momento, da 
eli vuole tornare a prima 
della perestrojka e da chi 
vi ole tornare a prima del ' 17. 
Nei rapporti con il radicali
smo demagogico e populista 
di Eltsin e delle sue teste 
d'uovo, vanno salvaguardati 
il potere, l'autonomia, la li
bi rtà di manovra del proget-
tc riformatore gorbaciovia-
nii, isolato ma non ancora 
abbattuto, nel paese e nel 
partito. Può darsi che sia an
che questo il grande interes
se capitalistico, in primo luo-
g<.< americano. Ma allora in 
questo senso va valutato e 
utilizzalo, non scambiandolo 
prr un generoso interessa
mento alla libertà dei popoli 
a; vietici. Ricordiamoci che la 
dissoluzione del Pcus è la 
dissoluzione dello Stato so
vietico, se di partito-Stato si 
trattava. Questo enorme vuo
to, produttore di sismi, al 
centro del pianeta, comincia 
a far paura a molti. Non bloc
care ma guidare il passaggio • 
diventa il punto decisivo. Poi 
s.illa direzione del processo 
lo scontro si fa politico. , 

4. In questo contesto ap
pare quanto meno im-

F oprio anche l'uso che s'è 
fu Ho assai frequentemente in 
q ìesti giorni del concetto di 
«rivoluzione democratica». 
L i «rivoluzione democratica» 
è un insieme di processi di 
tr «formazione istituzionale, 
che comporta però anche 
u ìa quota più o meno eleva

ta di redistribuzione del pote
re a favore delle classi subal
terne. Quello a cui abbiamo 
assistito come risposta, an
che di massa, al golpe anti-
gorbacioviano consiste piut
tosto in un crollo verticale 
delle strutture del vecchio re
gime, che sembra muoversi 
nel senso - ideologico, politi
co e sociale - di un movi
mento di restaurazione con
servatrice, persino, talvolta, 
con tratti decisamente illibe
rali. Il fallimento del golpe 
sembra aver trascinato con 
sé, come in una valanga inar
restabile, non solo l'intero 
esperimento gorbacioviano, 
che, appunto, era consistito 
nel lanciare un ponte tra la 
vecchia situazione e la nuova 
e, insomma, nel cercare di 
non gettare il bambino insie
me con l'acqua sporca, ma 
anche il senso sociale e poli
tico dell'intero esperimento 
sovietico, il tentativo, storica
mente determinato, di creare 
uno Stato socialista di parte, 
in cui giustizia, libertà ed 
eguaglianza fossero coniuga
te stabilmente insieme. È 
chiaro che l'applicazione 
staliniana di questo mod°Ho, 
ben al di là dell'ultima farsa 
golpista, è la prima radice 
del suo crollo. Vedere questo 
non significa però non vede
re al tempo stesso che il pen
dolo della storia è stato spin
to con radicalità eccezionale 
al suo estremo opposto, e 
che ora, in Unione Sovietica 
come in tutto il resto del 
mondo, libertà, giustizia ed 
eguaglianza, anche in conse
guenza di queste recenti vi
cende, tendono drammati
camente a separarsi, anzi a 
contrapporsi. 

L'era delle massime liber
tà, ora cost disinvoltamente 
apologizzata, potrebbe dtm-.. 
que dispiegarsi - come già 
nella lunga fase aurorale del 
capitalismo, in questo mo
mento come rivitalizzato dal
la vertigine entusiastica di 
una nuova giovinezza - attra
verso l'affermazione di pro
cessi di dominio, di sopraffa
zione, di diseguaglianza e di 
ingiustizia di inaudita violen
za. Se non si assume la giusta 
prospettiva critica, il crollo 
del punto di riferimento co
munista-sovietico rischia di 
lasciare scoperto l'intero 

ELLEKAPPA 

L VOGLIONO 
cuMUOvefce 
ANCHE lEHlK, 
!L PADRE J£UA 
fclYOlOZlONE 

CHE NOJ AVEVA 
PHJyNOTlZI£ 
D€LLA FI6UA 
£>A sesSAH-ftsertEi 
AMI 

*W?fo 

fronte della sinistra mondia
le, indipendentemente, per
sino, dalle differenze di opi
nione profonde, che esistp-
no, come è noto, all'interno 
di tale fronte. È vero, dunque, 
che il problema della demo
crazia è oggi per tutti noi al
l'ordine del giorno. Ma, se 
stiamo ai farti, tale problema 
si confronta ormai non più 
con le spente vestigia di un 
sistema pseudosocialista che 
fu, ma con lo strapotere di 
un'ondata conservatrice, che 
si intreccia, sia pure contrad
dittoriamente, con un domi
nio pressoché assoluto del si
stema capitalistico a livello 
mondiale. 

Questo ragionamento ha 
riflessi anche in casa nostra. 
Accenniamo soltanto a due 
cose. 

5 In Italia, come in altre 
• parti del mondo, il co

munismo è stato per settan-
t'anni un reale movimento di 
liberta e un potente sostegno 
dei più deboli e degli oppres
si. Più in particolare ancora, 
l'anomala tradizione comu
nista italiana - questa strana 
giraffa che a lungo si è aggi
rata tra i somarelli nostrani -
ha cercato di tenere insieme, 
generalmente parlando, lotta 
per la democrazia e la libertà 
e lotta per la riforma sociale. 
Continuare a fare questo og
gi - nelle mutate condizioni 
dello scontro politico e so
ciale e con i diversi contenuti 
che la realtà ci impone - si
gnifica indubbiamente anda
re contro corrente, ma signi
fica anche fare l'unica cosa 
che veramente può «identifi
carci» nel panorama politico 
italiano ed europeo. Se il Pds 
non (a questo, rischia o la 
dissoluzione o l'assorbimen
to (in ambedue i casi, per 
l'assenza di giustificazioni 
strategiche della suaeslsterr- • 
za). 

6 - Se dunque vogliamo 
• assumere, come sem

bra, la formula della «rivolu
zione democratica» come 
quella che può connotare 
più efficacemente l'attuale 
fase della politica progressi
sta anche in Italia, bisognerà 
mettersi bene in testa che es
sa non può essere ridotta al 
punto di incontro (ormale fra 
gruppi politici - per esempio 
il Pds e il Psi -, tutti logorati, 
sia pure con motivazioni an
che molto diverse, dai per
corsi di questi anni. La «rivo
luzione democratica» taglia e 
divide, anche da noi, rappor
ti di forza, realtà sociali cor
pose, sistemi di potere, grup
pi intellettuali, culture e poli
tiche e persino sistemi di in
formazione, ed implica quin
di rappresentanza di soggetti 
sociali concreti, un program
ma coerente con questa rap
presentanza e dure lotte isti
tuzionali e sociali per impor
lo. Ci sia consentito osserva
re che, se Gorbaciov in qual
cosa ha veramente errato, 
ciò è consistito da parte sua 
nel non vedere tutta la com
plessità di questi nessi e nello 
spingere avanti processi di 
revisione istituzionale senza 
preoccuparsi di assicurarne 
il corrispettivo in uno sposta
mento della base sociale de-

' terminata (che è, se non er
riamo, l'errore opposto a 
quello che i dirigenti radicali 
russi oggi gli rimproverano). 
Forse noi possiamo trarre 
profitto dalla sua lezione 
senza ripetere i suoi errori. 

«Faremo come in Russia»? 
Caro Intini, già nel '44 

Togliatti disse di no 

EMANUELE MACALUSO 

ori c'è subbio che gli ultimi avvenimenti an
cora in svolgimento in Urss sollecitano un 
dibatli'o sul ruolo della sinistra in Eìuropa e 
sui te ni i più che aperti dell'unità delle forze 
che in Italia si richiamano al socialismo e 
all'Intemazionale socialista. Tutli abbiamo 

l'obbligo di farlo, ma di farlo seriamente. An
che quando si tratta di dare sviluppo ad 
un'anali» sulla storia del Pei, sulle ragioni 
del suo radicamento sociale, dei suoi nleri-
menti politici, della sua influenza elettorale, 
dei suoi l'rrori e ritardi che hanno fatto paga
re un prezzo alto a tutta la sinistra. Siamo an
dati avanti in questa analisi anche con il con
tributo di studiosi di area socialità: penso al 
saggio <l i Massimo Salvadori su Togliatti che 
non mi rova pienamente d'accordo, ma si 
tratta di una riflessione seria e rigorosa. 

Ho (.ilio questa premessa per dire che af
fermazioni come quella che ho sentito ascol
tando Uijo Intini, martedì scorso in tv, non 
solo non fanno fare nessun passo avanti, ma 
rischiano di deviare un confronto necessario 
in una ri >sa. È serio, caro Intini, dire che il Pei 
in Italia sino a ieri ha giustificato la sua esi
stenza «; la sua presenza politica con un: «Fa
remo come in Russia"? Non è serio. Sono 
battute propagandistiche peno»?, per sprov
veduti, t, non credo che possano portare un 
granello di sabbia nella costruzione del Psi. 
Provoc.ro solo ritorsioni e sbarramenti ad 
unconlronto. 

Ora <: noto che il Partito comunista sorse a 
Livorno sulla base di quelle parole d'ordine. 
«Faremo come la Russia». Ma quando il Pei fu 
rifondato, Togliatti nel suo primo discorso a 
Napoli, marzo 1944, disse testualmente: 
«Non si ;x>ne agli operai italiani il problema 
di fare e ò e stato fatto in Russia». E aggiunge
va. «Noi non proporremmo affatto un regime 
il quale si basi sulla esistenza o sul dominio 
di un solo partito. In un'Italia democratica e 
progressista vi dovranno essere e vi saranno 
diversi partiti corrispondenti alle diverse cor
renti ideali e di interessi esistenti nella popo
lazione italiana». Ho ricordato questo primo 
discorsci per dire che a questa linea il Pei ri
mase ancorato senza sbandamenti di sorta. 

La v:i democratica e nazionale del Pei è 
segnata dai fatti, dallo svolgimento delle vi
cende politiche italiane. Un partito'die ottie
ne sino al 34,5% di consensi elettorali degli 
italiani non può non avere una politica na
zionale. Spiegare il successo del Pei con 
quelle i larole d'ordine significherebbe reca-

' re offoKi agli Italiani. E de) resto una Tastone 
seria d ève pur esserci se dopo il 56 il Psi, che 
fece certamente una scelta giusta, non riuscì 
anche con l'unificazione socialista a sradica
re il Pc . Non scherziamo. 

1 tema elei rapporti del Pei con l'Urss, che fu
rono Ioli e frequenti per un lungo periodo, 
va qu aldi esaminato criticamenle, sotto altre 
angol elioni, in particolare per l'esaltazione 
del ruolo «antimperialista» dell'Urss e del 
«campo socialista», considerato punto di rife
rimento' nello spostamento dei rapporti tra le 
classi e quindi delle lotte sock-.liste in ogni 
paese, anche in quelli impegnati nell'avan
zata democratica. Correlato con queste vi
sioni ci Ila lotta di classe sul piano mondiale, 
il Pei e (insiderò il regime sovietico socialista 
e, dopo' il 1956, riformabile nel senso di uno 
sviluppo della «democrazia sovietica» e non 
di una pluralità di partiti. Occorre tenere pre
sente ohe con la guerra del Vietnam il ruolo 
«antimi>erialista» dell'Urss e della Cina fu in
vocato, riconosciuto ed esaltato nel mondo 
e in Italia da un arco di forze ben più ampio 
di quello dei partiti comunisti (Psi compre
so). Berlinguer ruppe gli argini quando dis
se, a Mosca nel 1977, che la democrazia 
(conv: pluralismo) era un valore universale 
e nel 1981 quando operò lo strappi) e dichia
rò che la spinta propulsiva della Rivoluzione 
d'Ottobre si era esaurita. La stessa posizione 
di Berlinguer risultò monca perché lo strap
po con l'Urss non coincideva con una netta 
ricucii i ira col socialismo europeo e. l'Intema-
ziona'e socialista. La ricerca della «terza via» 
celava una nostra reticenza su quella scelta. 

Queste mie affrettate e sommarie conside
razioni vogliono confermare l'esigenza di 
una ricerca e di un esame critico del ruolo e 
della collocazione internazionale del Pei, 
senza remore e giustificazionismi, ma al 
tempo stesso senza strumentali semplifica
zioni e assimilazioni della storia di questo 
partiti) a quella di altri partiti. La specificità 
del Pt i è un fatto incontrovertibile, è anche 
una ncchezza e una possibilità per tutta la si
nistra se non si vuole immiserire tutto in un 
propagandismo senza respiro né sbocchi. 

I 

Da Mikhail le prime picconate al partito-re 
• • Abbiamo già visto ab
battere statue nei paesi che 
una volta si chiamavano so
cialisti oppure satelliti di Mo
sca. 

Cominciarono gli unghe
resi nel '56 con una enorme 
statua di Stalin, poi toccò a 
Lenin in Polonia e infine, do
po l'89, non è stata più una 
novità. Ma sempre i com
mentatori facevano notare 
che in Russia non poteva 
succedere perché 11 il partito 
comunista aveva radici reali, 
e i suoi simboli ed eroi erano 
rispettati dal popolo. Il po
polo ha imbrattato la statua 
del povero Marx, buttata giù 
la statua di Felix Dzerzinsky, 
il conte polacco che nel 
1917-21 diresse la prima po
lizia politica del nuovo Sta
to. E cosi ha fatto per quella 
di Sverdlov, il primo capo 

del governo bolscevico, 
morto nel 1919, cui oggi si 
imputa di aver firmato l'ordi
ne di fucilare la famiglia del
lo zar. 

È facile prevedere che nel 
prossimo futuro verrà chiuso 
il mausoleo di Lenin e che 
l'iconografia dell'Ottobre sa
rà fatta a pezzi, come abbia
mo visto fare con la bandie
ra rossa nelle immagini da 
Leningrado. Ad opporsi alla 
furia popolare sembra rima
sto il solo Gorbaciov, l'uomo 
a cui i comunisti fanno risali
re la responsabilità di aver 
voluto la fine del sistema co
munista. Perché è stato lui 
che nel settembre del 1988 
ha chiuso i dipartimenti del 
Comitato centrale, gli anoni
mi uffici-quartier generale 
del sistema, da cui partivano 

^li ordini per far muovere 
.inehe le foglie nel paese. È 
Mato sempre lui che nel feb
braio del '90 ha imposto l'e
mendamento dell'articolo 6 
«Iella Costituzione sul ruolo 
dirigente del partito. 

È stato lui che ha voluto le 
nuove istituzioni governative 
e i posti parlamentari che fi
nalmente permettevano alla 
ìx>litica di fare il suo ingres
so in un sistema che sino ad 
iillora, nella sua facciata 
pubblica, aveva praticato 
'.olo il potere assoluto men
ile nella quotidianità vigeva 
la pratica di odiosi compro-
riessi, di clientelismi sfac-
riati, di corruzione diffusa. 
Kd infine è stato lui che al 
^8° Congresso del partito, 
nel luglio 1990. ha defene-

RITADILEO 

strato il Politburo del potere 
oligarchico che continuava 
a mantenere sulle giovani 
strutture dello Stato. Fece al
lora votare dal Comitato 
centrale una nuova compo
sizione del Politburo, in li
nea con le funzioni di un 
partito parlamentare che la 
nuova situazione politica 
permetteva al vecchio parti
to-re. 

Nella nuova realtà del 
paese il fenomeno travol
gente era lo statalismo re
pubblicano che traeva forza 
e consenso dalle spinte indi
pendentiste e nazionaliste 
dei vari territori del paese. 

Rispetto a questo fenome
no avevano rapidamente 
perso quota i tantissimi e fra
gili partiti che avevano inse

guito uno sviluppo all'occi
dentale, ma che si erano tro
vati contro da un lato il na
zionalismo militante e dal
l'altro il boicottaggio del 
partito-re spodestato. 

Ed è stato sempre Gorba
ciov che ha cercato una via 
d'uscita con l'accordo sul 
Trattalo dell'Unione, che 
avrebbe dato un po' di stabi
lità al paese. Oggi è questo 
accordo che sembra saltato, 
mentre la tentazione di una 
resa dei conti con il partito
re, spodestato dal suo ulti
mo segretario generale, è di
ventata irresistibile. 

1 nuovi politici, che hanno 
alle spalle formazioni politi
che con al massimo 35.000 
iscritti, potendo oggi parlare 
a piazze gremite di centinaia 

di migliaia di perse me, vedo
no l'occasione di liberarsi 
per sempre di un partito che 
ha ancora 15 milioni di 
iscritti, una infinità di sedi, 
solide reti organizzative, e 
tanta esperienza, la lotta 
politica in corso riguarda in
nanzitutto la proprietà dei 
beni del partito comunista, 
le sue rotative, i suoi compu
ter. Lo sdegno pei le dacie e 
le cliniche di lusso dei diri
genti serve a m iridare la 
gente in piazza. 

Lo scontro vero è sul peso 
politico che deve avere oggi 
un partito parlamentare che 
ha perso le elezioni e che la 
gente non vuole più al go
verno giacché, per i settan
tanni in cui vi è : tato, le ha 
dato un tenore di 'ita da Ter
zo mondo. 

A dire al partito comuni
sta che era arrivato il mo
mento di andare all'opposi
zione e da II imparare a fare 
politica, scegliendosi un suo 
peculiare programma per 
sottoporlo alla competizio
ne elettorale, è stato sempre 
lui dalla sua carica di segre
tario genera e all'ultimo ple
num di luglii >. Ma pur di non 
andare all'opposizione il 
partito si è nascosto dietro i 
golpisti. E dunque era para
dossale aspettarsi che il Co
mitato centrale si riunisse a 
difesa di colui che da sei an
ni, mossa dopo mossa, lo 
stava scalzando dal potere. 
Quanto a Gorbaciov il suo 
ultimo atto ili guerra contro 
il Pcus è stato quello di di
mettersi da segretario gene
rale e di chiederne l'auto-
scioglimento, 

< 
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L'ex capo del Parlamento dal podio: «I golpisti ci hanno frastornati» 
Anche due primi vice di Pavlov si proclamano innocenti ma i deputati 
votano la cacciata dell'intero governo. Smantellate le strutture del Kgb 
Pankin è il nuovo ministro degli Esteri, Shevardnadze ha rifiutato 

Il Soviet affonda tutti i ministri 
Lukianov: «Non ho tradito» 
Ma Gorbadov ripete: «Non mi fido» 
Processo a Lukianov davanti al Soviet supremo. L'ex 
capo del Parlamento si difende: «Non ho ma. tradito, il 
golpe ci ha frastornati...». Affondato il Gabinetto dei 
ministri nonostante una strenua resistenza ma Gorba-
ciov ripete: «No, non mi posso più fidare di chi non ha 
avuto la forza di opporsi ai congiurati». Smantellate le 
strutture principali del Kgb. È Pankin il nuovo ministro 
degli Esteri, Shevardnadze ha rifiutato. 

' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio sarai 
•s i MOSCA. La bionda depu
tata Sazhi Umalatova, in que
st'aula che sembra un po' sor
da e grigia, s'attacca al micro
fono per puntare il dito contro 
i russi di Eltsin. Ma è subito 
chiaro che non l'ha con loro. 
L'obiettivo è ancora una volta 
Gorbaciov: "Non posso tollera
re - dice - che a questo presi
dente vengano dettate le con
dizioni»! Scaltra Umalatova, 
avvocato del diavolo. Prende 
le difese di Gorbaciov ma lo 
vorrebbe incenerire. Nelle sue 
parole, tutto il senso della par
tita che si sta giocando, dentro 
e fuori il parlamento, sul desti
no dell'Uro. Gorbaciov viene 
dipinto come succube della ri
sorgente, polente, vittoriosa 
Russia e deve gridare dal suo 
posto che «ora tutto deve esse
re basato sulla Costituzione e 
sulla cooperazione. E ciò deve 
valere per tutti, anche per il 
presidente della Russia». Corre 
ridare mwtforteaNadepatata, • 
il'coilega Roj Medvcdev, lo sto
rico ex dissidente,, membro del, 
Comitato centrale del Pcus: «H , 
premier'Sllaev'sia almeno di
screto nel dettar legge al presi
dente». Scatta l'applauso men- -
tre il capo del governo russo si 
va a sedere accanto a Gorba
ciov, lassù, sul bancone sopra 
la presidenza dove il giornali
sta Ivan Laptev, presidente del
la Camera dell Unione, tenta 
di mettere ordine in una riu
nione che un altro parlamen
tare descrive come «un comi
zio isterico». È sempre più l'ora 
della verità. Ma quale? Nei 
giorni del dopo-golpe e del do-
po-Pcus. c'è la corsa di ciascu
no a difendere pezzo per pez
zo quel che riesce. Ecco, final
mente sul podio, Aliatoli) Lu
kianov, il presidente di questo 
parlamento. Lui, l'ideologo del 
golpe? I capelli ancor più bian
chi, scomposti, sale sul podio 
e sente già l'aria da imputato 
che gli soffia attorno. Nei corri
doi del Soviet Supremo, una 
sorta di Transatlantico sovieti
co, circola la voce che II procu
ratore generale della Russia, 
Valentin Stepankov, abbia fir
mato il suo ordine di arresto. 
•Non ho tradito e non potevo 
farlo», dice con la sua voce ba
ritonale. La sua colpa? Forse 
soltanto la mancanza di pron

tezza nella convocazione del 
parlamento. No, non è un co
dardo Anatoli) Ivanovfch, ami
co di studi di Gorbaciov. Si è 
sentito soltanto «sperduto, 
confuso», sopraffatto dagli 
eventi nell'ora suprema del 
potere del «Comitato» che si 
era insediato al Cremlino. 

Lukianov si difende: «Sono 
stato richiamato dalla ferie la 
sera di domenica 18, tardi. A 
quelli del Comitato ho detto 
che era tutta un'avventura che 
avrebbe condotto alla guerra 
civile». Insomma, una «congiu
ra di condannati» a cui il capo 
del parlamento non intendeva 
prendere parte. Anzi, Lukianov 
«ha fatto tutto il possibile per 
evitare lo spargimento di san
gue, il caos, le illegalità». Lo di
fende il lenlngradese Denlsov 
al quale sembra di aver sentito, 
nelle ore calde del colpo di 
Stato, che Lukianov le cantava 
al congiurato Baklanov: «In 

nessun modo il parlamento ' 
appoggerà le vostre posizioni». 
Lo accusa il socialdemocratico , 
Obolenskii: «Gli ho chiesto di 
darmi notizie di' Gorbaciov e 
mi ha risposto di non essere in 
cosi stretti rapporti da cono
scere lo stato di salute del pre
sidente». Colpevole? Innocen
te? 11 tarlo del dubbio scava in 
profondo e la faccia di Lukia
nov è di pietra. Ma bianca, lo 
specchio dell'angoscia e della 
pena. 

S'avvicina il giorno del «Con
gresso», la grande assemblea 
dei deputati cui spetterà l'im
mane compito di decidere se 
sanzionare o se rilanciare, sep
pur su basi del tutto diverse, su 
poteri ridistribuiti, l'unione del
le repubbliche. Ma questo So
viet Supremo resiste, sente la 
fine vicina con le inevitabili 
elezioni anticipate e recalcitra. 
Un Soviet di codardi? Di sim
patizzanti dei congiurati? La 
parola al "Colonnello rosso» 
Viktor Alksnis, il deputato in 
divisa che più volte si è scaglia
to da questo stesso podio con
tro Gorbaciov che lo guarda 
dall'alto impassibile, due pie
ghe ai lati della bocca in segno 
evidente di sdegno: «Smettia
mola col dire che tutti sono 
stali da una parte, che tutti 
hanno rigettato il colpo di Sta
to. La verità è che la società è 

spaccata in due e noi stavamo 
qui a parlare, parlare mentre la 
gente voleva altro da questo, 
parlamento», La gente chiede
va un governo forte e i golpisti 
ci avevano provato a giugno 
quando il premier Pavlov chie
se i poteri straordinari e I mini
stri Kriuchkov, Pugo e Jazov lo 
appoggiarono con tre discorsi 
da colpo di Stato in una seduta 
a porte chiuse. Alksnis torna 
alla carica e vuole che ai con
giurati sia data la possibilità di 
venire a parlare, di spiegare. Di 
discolparsi davanti al parla-
menWi'^AJtrimenHv^-qitesta! • 
terribile profezia - la catena 
dei suicidi si potrebbe allunga
re E fa il nome di Kriuchkov, 
il capo del Kgb. 

Ora il Soviet Supremo deve 
certificare, però, uno stato di 
morte accertato. E quello del 
Gabinetto dei ministri, compo
sto da uomini senza schiena, 
imbelli di fronte all'assalto rea
zionario. Scendono in campo 
due primi vice di Pavlov, il ro
busto Sherbakovc l'occhialuto 
Doguzhicv. II governo? Inno
cente e, alla fin fine, cosa mai 
avrebbe potuto fare contro la 
«banda degli otto»? Gorbaciov 
resta Impassibile, ma ascolta. 
Sherbakov dice: «II Gabinetto, 
come organo collegiale, non 
ha partecipato a nessun com
plotto segreto alle spalle del 
presidente, del Soviet Supre
mo e del popolo. È stato Pav
lov che ci ha reso tutti ostag
gi...». Nella seduta di lunedi se
ra, quando il colpo è in pieno 
svolgimento, Pavlov racconta 
ai ministri la storiella della ma
lattia di Gorbaciov. C'è uno so
lo che si dissoderà - il respon
sabile dell'ecologia Vorontzov 
- che stila una sorta di verbale 
e un altro, Gubenko, il respon
sabile della cultura, che poi si 
dimetterà. II resto? Tutti ai loro 
posti, forse a vedere come sa
rebbe andata a finire. Non si sa 

mai. Quella riunione del Gabi
netto, si stenta a crederlo, è un 
film allucinante. E presieduta 
da Pavlov reduce da una stra
na malattia. Pavlov, rivela Do
guzhicv, è ubriaco, proprio 
cotto. Straparla. Dice al mini
stri che Kriuchkov lo ha infor
mato che per le strade di Mo
sca, davanti al telegrafo cen
trale, sulla Piazza Rossa ci so
no «guerriglieri» in assetto di 
guerra e con gli elenchi delle 
persone da arrestare. «Ecco 
due di questi elenchi», fa Pav
lov sventolando i fogli. Per 
questo è stato introdotto lo sta- ', 
to di emergenza. Sherbakov 
s'arrampica sugli specchi, vuol 
allontanare da sé qualsiasi so- ' 
spetto e si erfle'a persona re
sponsabile: «Noi non avevamo 
alcun potere politico, ci siamo 
preoccupati di evitare, in quel 
momento, che proprio tutto 
andasse a catafascio. Ogni mi
nistro è corso a controllare il 
proprio settore: le centrali nu
cleari, i trasporti, le banche...». 
Tutti ai loro posti, i ministri. 
Che il golpe avanzi, loro sono 
solo dei «tecnici». Guidati da 
ubriaconi. Di Janaev si sapeva 
e lo hanno arrestato ancora in 
preda ai fumi dell'alcol. Di Pav
lov era sin troppo evidente. E, 
poi, il Gabinetto era stato rassi
curato dalla versione sulla 
•malattia» di Gorbaciov fornita 
nientemeno che da Valeri) Boi-
din, il capo dell'apparato del 
presidente. Dice ancora Sher
bakov: «Ce lo diceva Boldin e 
se lo diceva lui dovevamo cre
dergli. Gorbaciov sarebbe sta
to visitato da due medici e non 
era più in grado di intende
re...». La mossa dei governativi 
non soprende Gorbaciov. 
Scende alla tribuna e in trenta 
secondi la liquida: «No, pro
prio no. Di questo governo non 
posso più fidarmi. Vanno cac
ciati tutti. Non potevano op
porsi al golpe? Ma suvvia...». E 

il governo viene «dimesso» con 
412 voti, tre contro e tre aste
nuti. 

Ma chi governa l'Unione in 
queste ore. E all'opera il Comi
tato provvisorio per la gestione 
operativa dell'economia, pre
sieduto da Sllaev il quale an
nuncia che sono stati chiamati 
a fame parte i rappresentanti 
di tutte le quindici repubbli
che. Si tratta di una equipe, di 
21 persiane che in pratica han
no in mano adesso, in queste 
ore delicatissime, il comando 
del paese. Gorbaciov sovrln-
tervde'cercando'di mediare tra • 
gli scossoni delle repubbliche, . 
tra un decreto e l'altro, spb-

§1 landò il Kgb di quasi tutte le 
ivisioni speciali (assegnate 

alle forze armate, come è logi
co), eliminando per sempre il 
«Collegio» del servizi di sicurez
za in cui slavano tutti i più te
mibili dipartimenti, nominan
do come nuovo direttore della 
TASS il *uo fedele portavoce, il 
giornalista Vitali) Ignatenko. I 
cambia Ticnti sono frenetici. 
Ve n'è aio simbolo: 1a scom
parsa del telegiornale «Vremi-
)a\ notziario degli anni brez-
neviani Via i mezzibusto, tor
nano i cronisti «all'occidenta
le» che erano stati allontanati 
negli u limi mesi e che sono 
stati rigettati davanti alle tele
camere da Egor Jakovlev, nuo
vo prendente della Compa
gnia televisiva. 

E, a tarda sera, c'è anche 
l'annuncio del nuovo ministro 
degli Eiteri. II compromesso 
Bessmetnykh è sostituito da 
Boris Pankin, 60 anni, amba
sciatore in Cecoslovacchia, già 
direttori; della Komsomolskaja 
Pravda. Non è, almeno perora, 
il ritorni di Shevardnadze co
me dicevano voci insistenti. 
Forse c'è stato un incontro con 
Gorbac ov «Avrei dei problemi 
- dice l'ex ministro - a lavorare 
nel min.s'ero...». 

Il teorico della destra Kurghinian non crede al putsch e parla di intrigo politico 
«Noi non c'entriamo nulla», si difende e accusa tutti i protagonisti del dopo colpo di Stato 

«Quale golpe, è stata una parodia» 
Per Serghej Kurghinian, teorico di quella destra che 
rifiuta l'integrazione con l'Occidente, il golpe è stato 
solo una parodia, un intrigo politico i cui ispiratori 
sono gli stessi protagonisti del dopo-golpe. La vera 
destra guarda lontano, alla ricostruzione dell'impe
ro russo, sulle ceneri dell'Urss e del Pcus, alla rico
struzione di un forte potere statale e all'oriente co
me all'unica prospettiva possibile. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. «Guardi secondo 
me non c'è stato nessun colpo 
di stato ma un intrigo politico, 
con molti partecipanti e molti 
obietti ri». A dare questo giudi
zio è Serghej Kurghinian. diret
tore del «Centro creativo-spen-
mentale», un «think-tank» di 
destra. Un giornale democrati
co lo ha definito l'ideologo del 
golpe. Ma lui non se la prende, 
e solo infastidito dal fatto di es
sere associato a quella che de
finisce una parodia. Per lui la 
vera destra non c'entra nulla 
con il golpe: i suoi obicttivi 
strategici-la ricostruzione del
l'impero russo e il suo sposta
mento verso oriente - hanno 
tempi più lunghi. Ma il proces
so è cominciato e Kurghinian 
non esclude che lo stesso Elt
sin possa diventarne uno dei 

protagonisti 
Partiamo lo staso dal gol
pe. Sarà anche una parodia, 
ma non possiamo certo dire 
che non sia successo niente. 

Guardi posso avanzare alcune 
versioni, nella mia qualità di 
scienziato e osservatore, che 
non sono né accuse né affér
mazioni, niente di tutto que
sto». E Serghci Kurghinian ci 
presenta tre scenari, in ognuno 
dei quali il Comitato degli otto 
golpisti appare come una 
comparsa, in una commedia 
che ha i suoi veri protagonisti 
dietro le quinte e sono gli stessi 
che oggi lavorano sulla scena 
politica del dopo golpe. 

•Primo scenario». II golpe è 
stato costruito da Gorbaciov 
insieme al gruppo dei congiu

rali. Gli scopi erano evidenti: 
eliminare con le mani di qual
cun altro il potere russo e le 
forze democratiche. L'azione è 
fallita perchè il capo del Kgb. 
Kryucnkov ha tradito e si è 
schierato con Eltsin. Dunque la 
situazione si è capovolta e 
Gorbaciov ha perso. La distru
zione del Pcus, infatti non era 
negli obiettivi delle forze che 
vogliono distruggere l'Urss per
chè il partito era già finito al
meno da due anni, era una 
struttura senza la minima vo
lontà, assolutamente fuori dal
la politica, assolutamente ob
bediente alla volontà di Gorba
ciov che lo manipolava come 
voleva. II Pcus o il Kgb non era
no altro che assi nella manica 
di Gorbaciov, lui non faceva al
tro che giocarli nel suo con
fronto con i democratici in mo
do veramente ammirevole, 
tentanlo di spaventarli e ven
dendosi come una persona in 
grado di trattenere queste lor-
zc Ora che queste strutture so
no crollate, il ruolo di Gorba
ciov nella politica intema di
venta zero. Non è più chiaro 
che cosa rappresenta, anche 
se adesso si presenta come 
l'arbitro fra le repubbliche e la 
Russia. Dunque in questa va
riante il vero sconfitto è Gorba
ciov. 

•Secondo scenario». Una 

forte struttura di destra che esi
ste nell'ambito dell'esercito, 
del Kgb, ecc. muove avanti 
delle marionette, il gruppo del 
funzionari altolocati che han
no tentato il colpo, sacrifican
doli per i loro progetti e si ritira 
immediatamente nell'ombra. 
Sembra adesso di assistere a 
una vittoria della democrazia, 
completa, incondizionata. In 
realtà questa vicenda segna 
una sene di vittorie strategiche 
della destra, di cui la più im
portante è il crollo del Pcus. La 
destra seria ha sempre odiato 
il Pcus. Per destra seria Kurghi
nian intende i neo monarchici, 
i panslavisti, cioè tutti quelli 
che vorrebbero eliminare gli 
ultimi settantatrè anni e rico
struire l'impero russo. Sono 
abbastanzi forti e guardano 
con interesse ai comporta
menti futuri di Eltsin. Potrebbe 
essere proprio lui il loro leader. 
Queste forze non si preoccu
pano del crollo dell'Urss per
chè considerano necessario ri
pristinare l'impero russo. Esse 
hanno sempre pensato che le 
perdite territoriali nella prima 
fase sono sempre meglio del 
marcire lento o della creazio
ne di uno stato russo-turco nel 
quale man mano i popoli di 
prevalenza turca avrebbero 
cominciato a prevalere. Anche 

da quo.» so punto di vista la di
struzione del Pcus è stata un 
bene. Il lcrzo obiettivo che non 
hanno mai nascosto è la cadu
ta di G:>rbaciov e il rafforza
mento (ii Eltsin.In questo senso 
Eltsin come bandiera della de-
mocraz a 0 solo una masche
ra, necc isaria per un certo pe
riodo. 

•Tera > scenario». Uno scon
tro interno alla nomenklatura, 
con l'obiettivo di colpire Gor
baciov i' la nomenklatura che 
si richk-nta ancora al sociali
smo, i vìiri Lukianov e Yanaev. 
Essi sarebbero caduti in una 
trappola tesa da quel settore 
della nomenklatura che si sta 
riciclando in senso liberale e 
che vuole andare al potere con 
un altro programma. Sono i 
rappresentanti di quello che 
Kurghinian chiama il capitali
smo ncnienklaturale o buro
cratico. ! n questo caso il gioco 
era doppio: contro Eltsin e 
contro Corbaciov. Nella prima 
fase si sarebbero sacrificati 
Gorbaciov e i cosiddetti golpi
sti, nell.i seconda, fra un sei 
mesi, si l.quidava Boris Eltsin. 
Chi sono? Yakovlev, Shevard
nadze, Volskij e Badatili Non 
sono striti loro a organizzare il 
golpe, ovviamente, ma sape *• 
no quello e he stavano per fare 
Lukiano/ Yanaev e gli altri e 

Da Praga il successore 
di Bessmertnykh 

Un (diplomatico 
col coraggio 
di ribellarsi 
•M MOSC/Y Nei giorni immediatamente suc
cessivi al ||olpe, le televisioni e le radio europee 
avevano intervistato più o meno tutti gli amba
sci atori sovietici all'estero. E quasi tutti avevano 
parlato nt 1 segno di quella «realpolitik» che del 
resto contrai Idistingueva le reazioni di molti de
gli stessi leader occidentali. In pochi avevano 
avuto il coraggio di ribellarsi, di reclamare il ri-
prisUno d< 'll< > stotu quo gorbacioviano Anzi, ha 
detto ieri fadim Kozyulin, portavoce del mini
stero degl e!,teri della repubblica russa, lorse un 
solo ambasciatore aveva parlato a favore di 
Gorbacio\ e contro Janaev: il rapp "esentante 
del goven o Jrss a Praga. Bons Pankin 

Niente <li : trano dunque che sia questo signo
re di sessantanni, piuttosto sconosciuto all'opi
nione pubblica intemazionale, il successore di 
Bessmertnykh su una delle poltrone pm nottan
ti del govc mo dell'Urss. Giomalisla di formazio
ne, Pankin è stato, dal 1966 al 1973, direttore 
della Korrisomolskaia Pravda, il quotidiano del
la gioventù e omunista divenuto in questi ultimi 
mesi uno dei giornali più spregiudicati e pro
gressisti. Successivamente ha anche diretto, dal 
1973 al 1B82, l'agenzia di stato per i cimiti d'au
tore. Poi. il primo incarico da ambaiciatore in 
Svezia, olio unni a Stoccolma, pnma di appro
dare, nel 1990. nella Cecoslovacchia liberata di 
Vaclav Havel La nomina di Bankin è .stala pero, 
lino all'ullimo, tutt'altro che scontata. Appena 

. l'ajttpjejà, pressato dagli uomini di Eltsin, Gor
baciov aveva nominato ministro degli esteri ad 
interim il negoziatore sul disarmo luli Ksitsinski. 
Poi ieri un piccolo colpodi scena: in niatinata il 
presidenti, telefonava a Edtiard Shevardnadze 
per chiede rgli di riassumere la carica volontaria
mente abbandonala lo scono 20 dice mbre. Po
che esitazioni da parte del leader del nuovo mo
vimento d ,'mocratico che ha rifiutato adducen-
do incorni «'.bile l'impegno con i compiti che 
gli derivano appunto dalla iiuova formazione 
politica. A Shevamadze, si ricorderà, er,i succe
duto Bessmertnyk, poi destituito venerdì scorso 
perché giudicato colpevole «di silenzio» nei 
giorni del golpe e dunque, pur essendo estra
neo al cornil.'ito dei sette, complice a sua modo 
del colpo < li stato Caduta l'ipotesi Shcvornadze. 
ha preso i orpo la candidatura di Bankin. Certa
mente de\ e aver pesato, nella decisione di Gor
baciov, l'eoo delle parole da questi pronunciate 
nella sua :ecle diplomatica di Praga. Senza esi
tazioni, B. nkin aveva parlato di «ali barbari» 
commessi dai golpisti. «Quelli che h inno pro
messo di [ reservare il paese dalla guerra civile, 
ora portano il popolo verso questa gui 'ira - ave
va dichiarato all'agenzia cecoslovacca Ctk -
Speriamo fin • la ragione prevalga e ci e .'saremo, 
insieme, e ìp.ici di impedire che l'Urss precipiti 
nell'abisso*, infine aveva ribadito la iropna fe
deltà a Gorbaciov e alla dirigenza legittima
mente elei'a» 

La nomina di Bankin è stata comunicata ieri 
sera dalla Televisione sovietica. Occorre adesso 
che sia approvata dal Soviet supremo dell'Urss 

qualcuno di questi lavorava 
per loro, non per Eltsin. L'ulti
ma intervista di Yakovlev lo di
mostrerebbe, perchè ha detto 
che lui sapeva tutto e che ave
va i suoi ragazzi fra i golpisti. 
Loro sono contro la nomenkla
tura socialista, ma sono anche 
contro quella radicai demo
cratica emergente di Eltsin che 
vuole chiudere troppo drasti
camente con il passalo. 

Queste sono dunque le tre 
possibili varianti del colpo 
di stato finto tracciate da 
Kurghinian. Ma ci sono del 
punti poco chiari nella sua 
Interpretazione degli avve
nimenti. Risulta poco chia
ro, ad esempio, perchè 11 
gruppo Yakovlev-Shevard-
nadze-VoIskil sarebbe così 
Interessato, In un prossimo 
futuro, a fare fuori Eltsin. 
Perchè? 

Perchè questa nomenklatura 
comunista è orientata molto di 
più verso l'Occidente, mentre 
Eltsin si orienta sempre di più 
verso altre forze e queste diver
genze hanno sempre più un 
carattere geopolitico. 

Qual è la variante che lei 
sceglie ed è possibile fare 
delle previsioni sulle prossi
me mosse delle forze in 
campo? 

Le dichiarazioni sulla Russia 
unita e indivisibile, sulle revi
sioni dei confini, il duro scon
tro scoppiato con l'Ucraina 
parlano da sole a favore della 
prima variante. Cosi come la 
drastica liquidazione del Pcus. 
Inoltre la situazione economi
ca sta drammaticamente peg
giorando. Nessun aiuto occi
dentale potrà risolvere nulla. II 
nuovo potere si scontrarà con 
difficoltà incredibili. In questa 
situazione, anche se si passerà 
ai prezzi mondiali, la Russia 
sarà costretta a mantenere il si
stema statale, cioè a ripnsi ina-
re e rafforzare il sistema ammi
nistrativo di comando. Ma sen
za i comunisti. Eltsin è ancora, 
almeno in parte, legato alla 
sua squadra democratica e 
non se ne può privarsi pe' ra
gioni politiche. E poi non è 
escluso che abbia ancora delle 
chimere, come Gorbaciov, per 
quel che riguarda l'economia 
di mercato. In una prospettiva 
strategica possiamo dire allora 
che sarà lo stesso sviluppo og
gettivo degli dweimenti a far 
emergere una forza di destra, 
assolutamente indipendente 
da Eltsin, in grado di nprende-
re in mano la situazione. E non 
saranno certo i personaggi ca
ricaturali che abbiamo visto 
nei recenti avvenimenti . 

Un costruttore 
di statue 
di Lenin 
rimasto 
disoccupato 
Inatto, 
la riunione 
straordlnara 
del Soviet 
supremo 

Ci dica chi sono i nuovi ] <r 

Considero poco cauto per me 
parlare di questo scena io 
perchè se si sta effettivamente 
elaborando, lo si sta facei do 
in modo estremamentee co ih-
denziale e queste forze i on 
amano molto la pubblcilà, so
prattutto se stanno già pensan
do a piani operativi. Non devo
no essere per forza i nazion di
sti russi, non escludo per 
esempio che queste persone 
se ne stanno sedute tranquilla
mente nella sala del Soviet Su
premo So soltanto che i on 
agiranno mandando carri ar
mati per le strade per spaven 
tare inutilmente la gente. 

Sono coloro che non voglio
no l'Integrazione dell'Irsi 
nel sistema mondiale, per
chè questo mi pare di capire 
sia l'obiettivo vero delle for
ze di destra che lei descrive. 

La questione non è l'integra 
zione nel sistema mondiale, 
ma in quale braccio geopoliti-
co orientarsi e integrarsi. 

Allora chi sono quelle forrze 
che gurdano a Oriente r 
quali quelle che guardali» a 
Occidente? 

È naturale che la destra gu; rdi 
a oriente, onentadosi vervi il 

Giappone, wrso i paesi di nuo-
v* industnalizzazione. verso la 
Cina, lo parlo della Russia, per
chè altre regioni dell'Urss guar
dano come è noto all'Islam. 
Ma queste stesse fonie man
tengono un'attenzione specia
le anche alla Germania. Ma 
non avranno mai un dialogo 
con l'Europa in quanro tale e 
saranno estremarrienle caute 
nei confronti degli Stati Uniti. 
Le forze della nomenklatura 
comunista di stampo liberale, 
prò capitalista invece si orien
teranno solo verso il gruppo 
dei sette. 

Concretamente chi sono 
queste forze che guardano a 
Oriente? 

Non meno del 25 per cento 
della grande industria miluare, 
una parte dell'eserc to, quella 
situata oltre gli Urali. settori del 
Kgb capaci di ragionare. Del 
resto non ci sarà nessuna inte
grazione con l'Occidente. Che 
ci provino pure. Sara un fiasco 
totale. Intanto l'obiettivo del 
momento è ricostruire il potere 
in questo paese, non un potere 
televisivo, ma reale Ni i circoli 
che rappresento non c'è né 
paura né panico Come vedete 
non stiamo lacendo le valigie. 

CI dica allora chi no no I cir
coli che lei rappresenta. 

Gente del ceto medio che ha 
detto si alla slatalitii e no al 
trionfo dell'economia, crimina
le. Questa è una società parti
colare che ha bisogno di vie 
nuove e metodi sr>i:ia]i por 
svilupparsi. Cioè metodi orien
tali. Tutu gli altn dogmi li ab
biamo gettati via. Crii sono7 

Una parte dell'industria di sta
to e della burocrazia media 
che ha sempre odiato l'oligar
chia del Pcus 

l 
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Il dopo 
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Una delegazione del parlamento sovietico in Ucraina 
Anche Eltsin tenta di fermare l'onda indipendentista 
Manifestazioni anti-russe. Sigillato il palazzo del Pcus 
Kravcjuk: «Saremo neutrali e denuclearizzati» 

Il Soviet a Kiev per ricucire lo strappo 
Gorbaciov al presidente ucraino: non c'è Unione senza di voi 
Ma agli Usa 
non piace 
l'Eltsin 
«autoritario» 

DAL CORRISPONDENTI 

••NEW YORK A ciascuno il 
suo. Dopo l'entusiasmo è ve
nuto per la stampa Usa il mo
mento di pesanti interrogativi 
sugli sviluppi in Urss. In parti
colare su Eltsin e sulla fuga 
centrifuga delle Repubbliche. 

Un editoriale del «New York 
Times» dice tutto brutalmente 
già nel titolo su Eltsin: «Demo-
crat or Autocrata. «È indubbia
mente un eroe, ma In cuor suo 
è anche un democratico?», si 
chiedono. Tra le azioni che su
scitano questo dubbio il decre
to con cui è stato bandito il 
Pcus ed è stata zittita la "Prav-
da": e anche il modo in cui «di 
fronte ad un parlamento russo 
in tumulto e al mondo in ansia 
ha caricato come un bulldozer 
Gorbaciov, nello stile autocra
tico dei vecchi apparatchiks». 

Mentre la posizione di Bush 
resta l'appello a Eltsin e Gorba
ciov perché «lavorino insieme», 
la stampa Usa prende assai più 
apertamente le distanze da un 
personaggio che non aveva 
mai amato molto nemmeno in 
passato. Il «New York Times» ri
corda a Eltsin che «in tempi in 
cui la gente è pronta a versare 
il samgue in poliitica, è neces
saria speciale attenzione al ri
spètto della legge» e senza-
mezzi termini esprime la 
preoccupazione che «il disor
dine e la paranoia possano nu
trire tentazioni autoritarie an
che negli croi». 

Il «Washington Post» dal 
canto suo, in un editoriale inti
tolato «mentre esplode l'Unio
ne sovietica» osserva che «la 
democrazia russa sotto Boris 
Eltsin si nutre alle fonti profon
de del nazionalismo russo», 
ma aggiunge con inquietitudi-
ne che «il nazionalismo russo, 
per quanto possa soddisfare i 
milioni di suoi aderenti, è a di
re il meno visto con turbamen
to, non solo dalle Repubbliche 
non slave, ma anche dalle re
gioni autonome non slave al
l'interno della stessa Russia». E 
anche sul quotidiano della ca
pitale la contrapposizione è tra 
l'irruenza nazionalista di Elt
sin, la determinazione con cui 
Gorbaciov cerca di tenere in
sieme l'Unione e la sobrietà di 
un laeader popolare quanto 
Eltsin, il sindaco di Leningrado 
Sobchak che avverte il «grave 
pericolo di decisioni affretta
te». L'omaggio - da parte di 
una stampa tutt'altro che pro
na ad adulazioni verso la casa 
Bianca • è alla prudenza con 
cui Bush sta affrontando gli svi
luppi, accompagnato dalla 
considerazione che la sfida, 
per la politica estera Usa, è ora 
ancora più difficile di prima 
della caduta del comunismo. 

osi. a. 

Già in vendita 
in Urss 
il libro 
diRaissa 
mm MOSCA. «Io spero». Il libro 
autobiografico di Raissa Gor
baciov ieri è uscito nelle libre
rie sovietiche. Il golpe degli ot
to «avventurieri» aveva gettato 
una pesante ipoteca anche su 
questa impresa editoriale fini
ta nel mirino della censura. Il 
libro della first lady sovietica, 
che oggi sarà sugli scaffali an
che in America nella collana 
della casa editrice Harper and 
Row, ha rischiato di non veder 
mai la luce in Urss proprio 
perchè i golpisti avrebbero 
dato l'ordine di distruggere 
tutto il piombo della tipografia 
incaricata di pubblicare il te
sto. Ferita dal colpo di stato, 
Raissa intanto sembra ripren
dersi. Ieri il portavoce di Gor
baciov, Cemiaev, ha detto che 
le voci cirocolate sulla sua 
malattia erano esagerate. 

A Kiev una folla ostile accoglie i r JSSÌ venuti a chiarire i 
rapporti fra le due grandi repubbliche slave. «Non sia
mo una colonia». Nelle piazze si discute già della Cri
mea e di Karkhov, le zone dove è pie forte l'influenza 
russa, come se l'accenno di Eltsin alia ridefinizione 
dei confini fosse già l'espressione di una volontà im
perialista. Il palazzo del Pcus sigillato ma i deputati 
comunisti sono la maggioranza in Parlamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA I 

JOLANDA BUFAUNI I 
• • KIEV. Come un fiammife
ro acceso gettato in un lago di 
benzina. Questo l'effetto della 
dichiarazione di Eltsin del 26 
agosto. Mosca, per 74 anni se
de simbolo del potere comuni
sta, per tre giorni centro della 
resistenza democratica contro 
la cospirazione che voleva ri
portare in dietro l'orologio del
la storia, si è trasformata, a 
sentire l'umore delle piazze di 
Kiev, nella capitale imperiale e 
minacciosa della Russia a cui 
l'Ucraina non intende subordi
narsi. «Se non ci sarà la firma 
del trattato dell'Unione - aveva 
detto un portavoce del presi
dente russo - allora si dovrà 
riesaminare la questione dei 
confini». Kiev reagisce febrile. 
Chiamati dalla radio, i cittadini 
affluiscono a migliaia nella 
piazza antistante il Soviet su
premo. La piazza è già piena 
alle tre del pomeriggio ma il 
flusso continua e aumenta alle 
sei, quando la gente esce dal 
luoghi di lavoro. Lo sventolio 
delle bandiere giallo-azzurre è 

ostile, nei crocicchi le discus
sioni sono sovreccitate, l'im
magine sacra della madonna 
tenuta alta sopra la folla è an
ch'essa minacciosa. È l'acco
glienza preparata alla delega
zione informalo, venuta qui a 
trattare. Ne fanno parte il sin
daco di Leningrado Anatoryj 
Sobcjak, il vicepresidente della 
Russia Aleksandr Rutskoj, ma 
anche due deputati ucraini del 
Soviet supremo dell'Urss, OleJ-
nik e Sherbak. È una delega
zione senza poteri venuta a 
Kiev per cercare Una lingua co
mune nella babele scoper
chiata dai golpisti con la loro 
azione inconsulta. Non c'è un 
governo dell'Urss a fare da ca
mera di compensazione per 
allegenre le tensioni nazionali, 
Il Soviet supreme), riunito da tre 
giorni, demoralizzato e minato 
nella sua autorità dalle ampie 
connivenze con li golpisti, non 
è riuscito ad esprìmere una pa
rola chiara al paese. L'unico 
ad aver levato la propria voce 
contro la follia di una precipi
tosa corsa all'indipendenza è 

stato Mikhail Gorbaciov Che 
ieri incontrando il dirìgente 
ucraino Kravciuk ha riafferma
to che -l'Urss non può esistere 
senza l'Ucraina, uè l'Ucraina 
senza l'Urss». Ma la sua è, ora, 
una voce condizionata dagli 
uomini che hanno salvato il 
paese dal putch, eroi, sì, ma 
con un difetto capitale. Sono 
russi e come tali non lcgiliimati 
a parlare a nome dell'Unione. 
Cosi la commissione dei saggi 
è accolta a Kiev con ostilità e 
diffidenza. Il deputato del Ru-
kh Porovski) nel suo appello al
la radio chiama i cittadini in 
piazza perché da Mosca sono 
arrivati «Senza alcun invito da 
parte del governo ucraino, vio; 
landò le regole che reggono i 
rapporti fra stati sovrani. Sono 
venuti per minare la nostra fi
ducia verso il parlamento del
l'Ucraina». I cartelli, sulla pare
te del Soviet supremo parlano 
chiaro: «L'Ucraina non e una 
colonia russa», «No all'imi>eria-
lismo russo», «No agli sch.avisti 
russi». Poco lontano un ungo 
rotolo di carta viene sroiolato 
per consentire a tutti di Urina
re, firmare per l'indipendenza 
dell'Ucraina e contro la Russia 
«che vuole rivedere i confini». 
All'interno del palazzo della 
•Assemblea nazionale», come 
si chiama qui il Soviet supre
mo, procede II dialogo difficile 
fra la delegazione giunia da 
Mosca, il presidente ucraino 
Kravcjuk, e i deputati del presi-
dium. La consegna è «nessun 
commento», sino a quando 
non sarà emesso II conunica-

to ufficiale. Analolyj Sobcjak 
schiva i giornalisti affermando 
«va tutto benissimo, va tutto 
benissimo». Le cose, invece, 
non sembrano andare gran 
che bene: le delegazioni tac
ciono, non arriva l'atteso co
municato congiunto. Se den-
t'o il palazzo si è avari di paro
le, fuori invece le parole corro
no' «Si prendano pure il Do-
netsk e la Cnmea, se ne vada
no quelli di Kharkov», dice un 
manifestante riferendosi alle 
zone orientali dell'Ucraina, 
quelle più legate alla cultura 
russa, quelle dove vive in mag
gioranza la popolazione russa. 
Quelle parole di Eltsin sono 
percepite già come una volon
tà di smembrare l'Ucraina e un 
cartello recita, appunto, «L'U
craina non si smembra». Qual
cuno cerca di inserire un ele
mento di ragionevolezza in 
questa piazza in fibrillazione: 
«Anche in un appartamento 
comune non si riesce a metter
si d'accordo, cerchiamo di re
stare calmi perché se si comin
cia a discutere di confini si en
tra in un labirinto senza vie 
d'uscita», si discute anche del
la configurazione statale che 
potrà assumere in futuro l'U
craina. Le idee sono confuse. 
Una federazione, si dice, per
ché gli Ucraini che appaiono 
cosi determinali ad ottenere 
I indipendenza sono, a loro 
volta, profondamente divisi al-
I interno, protesi verso la Ger
mania nella occidentale Lvov, 
proiettati verso la Russia qui, a 
Kiev. 

La piazza del «Grande otto
bre» è stata ribattezzata, il 24 
agosto, piazza dell'Indipen
denza. Il monumento a Lenin 
di granito rosso è imbrattato 
con la vernice spray. Anche 
qui si è raccolta una manifesta
zione, meno numerosa di 
quella sotto il parlamento, 
«sappiamo che l'indipendenza 
non è cosa che si conquisti in 
un momento. Noi però non ce
deremo e a poco a poco sarà 
completa». C'è chi denuncia il 
tradimento dei russi, poiché 
fra Russia e Ucraina, nel no
vembre del 1990, era stato rati
ficato un trattato il cui articolo 
sei riconosce le frontiere defi
nite nell'ambito dell'Urss. C'è 
anche chi si allontana indigna
to: «Questa è una muta di cani 
arrabbiati che vuole prendere 
Il potere. Le persone oneste sa
ranno messe da parte e verran
no fuori i demagoghi che usa
no il popolo per i loro fini». 
Sembrano però in pochi a 
pensarla cosi, su un altro lato 
della piazza, non si capisce 
quanto seriamente, si raccol
gono le iscrizioni volontarie al
la guardia nazionale. 

Dal presidium del Soviet su
premo repubblicano viene un 
appello a tutte le forze politi
che a restare unite per evitare 
che, «come nel 1917, l'Ucraina 
perda la sua statualità». Anche 
questo appello sembra un se
gno delle difficoltà in cui si tro
va impantanata la delegazione 
russa venuta a trattare. Il presi
dente del paese, Leonid Kravc
juk, alterna, nelle sue dichiara

zioni elementi distensivi a ele
menti di durezza: circa il com
pimento del processo di indi
pendenza prende tempo, indi
cando come data decisiva 
quella di dicembre, quando si 
svolgerà il referendum. Soprat
tutto il controllo sulle forze ar
mate di stanza in Ucraina è, 
per il momento, dice ancora 
Kravcjuk, solo una dichiarazio
ne politica perché il paese non 
è pronto ad assumere effettiva
mente la direzione delle forze 
armate. Quanto agli armamen
ti nuclearidislocali in Ucraina, 
il Soviet supremo ha votato 
una risoluzione per la denu
clearizzazione. «Saremo senza 
arma nucleare i - afferma 
Kravcjuk- ma non deboli». 

A pochi metri dal Soviet, sul
la via Orzhomkidze non si sen
te il rumore della folla. Il gran 
palazzo del Comitato centrale 
del partito comunista ucraino 
è semideserto. Sul portone due 
•milizionien» sorridenti indica
no il cartello che, qui come a 
Mosca, porta la scritta: «Chiu
so. Palazzo sigillato». Entra 
qualche impiegata con una 
grossa borsa, va a raccogliere 
le cose personali. Qui, però, il 
terremoto è stalo meno forte 
che a Mosca. Leonid Kravcjuk, 
oggi duttile campione dell'in
dipendentismo, era fino a po
co fa segretario del partito. 
L'attuale segretario del Pcus, 
Stanislav Gurenko, è guardato 
con sospetto perché è stato il 
primo ad essere informato del
ia costituzione del «Comitato 
di salvezza nazionale». Nel 

Slogan contro il Pcus a K ev; in basso una manifestazione prccoriunista a New York 

complesso però, a <icv, è l'isti
tuzione Pcus ad es' en? in liqui
dazione, non le persone. Il 24, 
giorno della prò Marnazione 
dell'indipendenza, la maggio
ranza comunista del parla
mento, cantava ih coro con 
l'opposizione «Ros ,o viburno», 
inno di una forma iore arma
ta per l'indipendenza. Per que
sto Vladimir Gnninv, uno dei 
vice presidenti del Soviet su
premo, leader del parlilo «Ri
nascita democratica dell'U
craina», teme che dietro il na
zionalismo dell'ul miti ora si 
nasconda la volon'à di salvare 
gli apparati del vecchio potere, 
che l'Ucraina indipendente di
venti il refugium -leccatorum 
della Russia e deMe .iltre re
pubbliche democr ifeate. Ma 
gli ex comunisti qui hanno sa
puto già da tempo .Riattarsi al
le condizioni politiche nuove. 
In Ucraina non ci sono le diffi
coltà di approwirionamento 
che si vedono in RI.SSI.I e in al
tre repubbliche. Li e lisi eco
nomica c'è ma la grinte sta be
ne e lo sa, rispetto ai fratelli 

delle altre repubbliche. Su 
questo base abbastanza solida 
non è stato particolarmente 
difficile per 11 governo prende
re due provvedimenti volti a 
soddisfare l'opposizione: l'am
nistia per tutti coloro che sono 
stati arrestati JXT motivi politici 
negli ultimi mesi e un decreto 
sulla departizxazione. Saranno 
chiuse le organizzazioni di ba
se del Pcus negli organizzazio
ni statali e nell'esercito. Nelle 
fabbnche, invece, saranno i 
collettivi di lavoro a decidere. 
VLadimir Grmiov, che mira a 
costituire un blocco democra
tico di centro nel gran coacer
vo dei nazionalismi ucraini, è 
riuscito a far approvare, il 24 
un appello rivolto alla Russia 
intitolato «Per la nostra libertà, 
per la vostra libertà». Ma l'aspi
razione a una collaborazione 
pacifica fra le giovani repubbli
che democratiche unite dalla 
storia politica prima ancora 
che da legami federali, in que
ste ore, sembra soprafatta dai 
sentimenti di ostilità. 

La proposta del consigliere [scientifico del presidente, l'accademico Evghenij Velikhov 

Mosca dirada le pèiùresulnucleare 
«Armi sotto il controllo internazionale» 

f'oOKSmmr 

,$JN!ÌR REvounam 
Una supervisione intemazionale sul nucleare Urss (e 
magari anche non Urss)? È quel che propone Veli
khov, il consigliere scientifico di Gorbaciovj per quieta
re le apprensioni sul futuro del più grosso arsenale nu
cleare del mondo e sulla possibilità che vada «distri
buito» tra le Repubbliche. Il rientro alla base di tutti i 
grossi missili mobili aveva tranquillizzato gli Usa du
rante il golpe, ma restano i timori sul lungo termine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 1 
SIBOMUND OINZWntO 

• • NEW YORK. Per quanto si 
cerchi di minimizzare, quello 
del nucleare sovietico è già di
ventato un problema mondia
le. Bush preferisce ancora non 
parlarne in pubblico. Ma Ieri il 
capo di un'altra nazione nu
cleare, il francese Mitterrand, 
ha apertamente discusso in 
una riunione di gabinetto la 
propria preoccupazione su 
una eventuale «redistribuzio-
ne» delle armi nucleari tra le 
diverse Repubbliche che sì vo

lessero distaccare dall'Urss. «È 
una questione che merita con
siderazione e una risposta: 
quale destino verrà riservato 
alle armi nucleari dell'Urss? 
Ogni Repubblica avrà a sua di
sposizione la sua piccola ato
mica, magari capace di fare 
tre-quattro Hiroshima»: cosi ne 
ha riferito il portavoce Jack 
Jang. 

Magari non 1 Si nuove poten
ze nucleari, ma per alcune del
le Repubbliche c'è un proble

ma concreto. Ad esempio, chi 
controlla gli SS-19 ed SS-24 a 
Pervomaysk e Derazhniya e le 
8 basi di bombardieri nucleari 
in Ukraina? Chi controlla gli Ss-
25 mobili e le 5 basi di bom
bardieri In Bielorussia? L'Ukral-
na dopo Chemobyl esigeva 
una de-nuclearizzazione tota
le. Ma ora il governo di Kiev ha 
annunciato di avere assunto il 
controllo di tutte le armi iovie-
tiene nel suo territorio. E non è 
detto che le Repubbliche in fu
ga siano disposte a cedere cosi 
facilmente questi «giocattoli» 
del potere a un Eltsin che mi
naccia di ritoccare a favore 
della Russia i confini, e si dice 
pronto a recuperare tutte le ar
mi nucleari. , 

In risposta a queste preoc
cupazioni da Mosca viene la 
proposta di una supervisione 
intemazionale. «Ciò' di cui ab
biamo ora bisogno è una rapi
da risposta agli Interrogativi 

che ci vengono posti dalla co
munità intemazionale circa il 
controllo sulle armi nucleari», 
ha dichiarato in un'intervista al 
•Washington Post» l'accademi
co Evghenij Velikhov, il consi
gliere scientifico di Gorbaciov. 
•Ciò' richiede la formazione di 
uno speciale corpo di studio 
nominato dalla comunità in
temazionale e che venga ap
provato anche dalla nostra so-
; ietà», dice Velikov pur senza 
precisare se si tratta di un'idea 
solo sua o se l'avanza con l'a-
.allo dello stesso Gorbaciov. 

Durante il golpe le preoccu
pazioni immediate dell'Occi
dente erano state quietate da 
uno sviluppo visibilissimo ai 
satelliti-spia: i missili nucleari 
5S-25 mobili, montati su tratto
ri che potevano nascondersi 
'acilmente, tornavano tutti, 
.ino dopo l'altro, alle rispettive 
iiasi. diventando da minaccio
si vulnerabili. L'ordine, si è poi 

saputo, era stato dato dal ge
nerale Maksimov, il coman
dante delle forze nucleari so
vietiche. Secondo Bruce Blair, 
l'analista della Brookings Insti-
tution che per primo aveva re
so pubblica la manovra sugli 
SS-25, cosi Maksimov - uno 
dei detentori della «chiave» 
senza cui nessuno da solo, 
nemmeno Gorbaciov, poteva 
lanciare i misssili - privava i 
golpisti della possibilità di «gio
care» con le armi nucleari, e 
rassicurava gli Usa. Ma il pro
blema ora va ovviamente mol
to oltre quella specifica contin
genza. 

Il problema immediato ov
viamente è quello di che fine 
fa l'arsenale nucleare, e chi lo 
controlla, nel caso che l'Urss si 
spezzetti nelle sue 15 compo
nenti o attraversi una fase pro
lungata di incertezza, di vuoto 
o di lotta di potere. Ma, in sen
so pio lato, riguarda un con
trollo intemazionale sulle armi 

nucleari anche nel caso che 
una delle due superpotenze 
nucleari del pianeta scompaia, 
o ceda in parte la propna so
vranità sui missili. Contro chi 
sarebbero in quel caso puntati 
i missili atomici Usa? o quelli 
britannici o la force de frappe 
francese? Velikhov ricorda che 
«gli arsenali nucleari Usa e 
Urss sono strutturati, anche 
dopo la firma del trattato Start, 
secondo il principio del pnmo 

colpo». Quindi «sono ancora 
instabili, specialmente in tem
pi di crisi, e arsenali del genere 
non hanno ragion* di esiste
re». 

L'idea di una sorta di «com
missariamento» intemazionale 
dell'arsenale nucleari; sovieti
co solleva di per sé molti altri 
interrogativi. A co-ninciare da 
quello: da parte di chi, del 
Club dei nucleari. clcll'Onu? 
Proprio ieri all'Orni si era rivol
to lo stesso Eltsin -con una let

tera indirizzata a Perez de 
Cuellar a Ginevra - per chiede
re il coordinamento dell'assi
stenza intemazionale e la pro
clamazione di un «anno delle 
rinascita della Russia». Ad un 
intervento Onu Bush è pronto 
ad affidare - stando a quanto 
riferisce l'australiano Hawke 
dopo una conversazione tele
fonica con il presidente Usa -
il compito di riportare pace ed 
ordine in Jugoslavia. Ma le ato
miche' 

In Italia nei sondaggi Gorbadov vince a man bassa 
Un'inchiesta della Swg rivela: 
piace assai più di Eltsin 
Popolare soprattutto tra i giovani 
Giusta per il 74% degli interpellati 
la decisione di sciogliere il Pcus 

• • ROMA Ricordate «A parer 
vostro»? La rubrica odiata-
amata che ha campeggiato 
sulle prime pagine dell'Unità 
per due mesi e mezzo, prima 
delle vacanze? 

Uno dei primi quesiti sotto
posti ai lettori del giornale (il 
21 maggio) era cosi formula
to: «Crisi sovietica. Per risolve
re i drammatici problemi del 
paese ritenete più valida la 
strategia di Gorbaciov o quel
la di Eltsin?». Furono in 950 a 
rispondere e tributarono un 
plebiscito di consensi a Gor
baciov: il 95% contro il misero 
2% di Eltsin definito da molti 
lettori un demagogo privo del 
senso della gradualità politi
ca, succube del suo «impeto 
garibaldino». 

Ma tutto questo avveniva 
prima del fallito golpe in Urss 
e prima che la televisione por
tasse in tutte le case l'immagi

ne di un Eltsin saldo di nervi, 
fermo, determinato e lungimi
rante, e quella di un Gorba
ciov provato, accusato, in
somma, un po' in salita. E dif
ficile prevedere che cosa ri
sponderebbero oggi i lettori 
allo stesso quesito. 

Si sa invece cosa hanno ri
sposto i 1040 cittadini inter
pellati dalla Swg di Trieste ad 
un sondaggio sullo stesso te
ma realizzato il 26 agosto. 

Il campione scelto, per 
quote (non probabilistico), 
nsulta rappresentativo della 
popolazione italiana con più 
di 18anni. 

Di coloro che rispondono si 
conosce l'età, la collocazione 
geografica e quella politica 
(agli intervistati è «tato infatti 
chiesto di collocarsi in un'a
rea politica). 

Il risultato finale non è un 

Secondo lei, 
Oorbaeiov 

ha fatto bene 
a sciogliere il Pcus? 

si 74,4% 

no 8 , 9 % 

non saprei 1 6 , 6 % 

plebiscito per Gorbaciov ina si 
avvicina ad esserlo, come si 
può vedere dalle tabelle rias
suntive. 

Un dato che balza agli oc
chi: la popolarità di Gorbaciov 
risulta trasversale e permean
te ogni segmento di popola
zione. Non esistono differen
ze sostanziali fra le varie rane 
geografiche. 

Ma passiamo in rassegna i 
dati salienti di una lettura, se 
pure sommaria, dei risultati 
percentuali, domanda per do
manda. 

«Secondo lei Gorbaciov ha 
atto bene a sciogliere il 

r'CUS?» 
All'interno del 74% dei «si» 

i. 'è una forte maggioranza di 
giovani fra i 18 e i 24 anni, 
nentre risponde «no» preva-
enlemente la fascia di età fra i 
'•5 e i 64 anni. E questo è forse 
.in nsultato scontato. Non è 
icontato invece che sullo 
•cioglimento del Pcus si trovi 
l'accordo anche quella parte 
:li interpellati che si definisce 
.li sinistra (anche se le più 
onsistenti adesioni allo scio-

Chi stima 
di più tra 

Mikhail Oorbaeiov 
e Boris Eltsin? 

Gorbaciov 6 5 , 5 % 

Eltsin 9 , 5 % 

non saprei 2 5 , 0 % 

glimento si riscontrano in or
dine: in chi si definisce di cen
tro, centro-destra, des'raì, 

Qui «sinistra», come spiega
no gli organizzatori del son
daggio, comprende prevalen
temente iscritti al Pds o a Ri
fondazione. Mentre gli iscritti 
al Psi da 5 anni a questa parte 
tendono a collocarsi (dicono 
sempre i sondaggisti) nella fa
scia di centro-sinistra 

«Chi stima di più tra Mikhail 
Gorbaciov e Boris Eltsin'» 

Qui la stima risulta correla-

E quale tra questi due 
preferirebbe eh» 
guidasse la nuova 
Repubblica sovietica? 

Gorbaciov 7 0 , 1 % 

Eltsin 1 1 , 2 % 

non saprei 1 8 , 7 % 

la all'età: quanto più sono gio
vani coloro che rispondono, 
tanto maggiore è il gradimen
to per Gorbaciov (si passa dal 
78,6% dei giovani fra 118 e 124 
anni al 76,6% della fascia di 
età 25-34 anni, al 59,3% di 
quella 55-64 e al 37,8% degli 
ultrasessantenni). 

Inoltre, gli ultrasessantenni 
sono i più imbarazzati nella 
scelta ( sono la quota più 
consistente dei «non saprei») 
ma è proprio fra loro che Elt
sin conosce il vertice della po
polarità 

Semplificando al massimo' 
Gorbaciov piace a destra e a 
sinistra, meno al c< nln>, Eltsin 
piace di più all'area di centro 
(c'è una quota di l c>81 iersone 
che si dichiarano di entro in 
cui il gradimento per Gorba
ciov scende al 5t'n) £ qui il 
centro comprende essenzial
mente democratici cristiani 
come spiegano ancora gli or
ganizzatori A. sini-tra. infine, 
Eltsin non piace. 

« E quale tra qu^s'i due pre-
fenrebbeche tjuidas.se la nuo

va Repubblica Sovietica?» 
Anche nella risposta a que

sta domanda l'elettorato di 
centro esprime un gradimen
to a Gorbaciov i nferiore rispet
to a quello che si dichiara di 
destra o di sinistra ( 78,4% 
dell'elettorato eli destra, 84,2% 
dell'elettorato di centro de
stra, 83% dell'elettorato di sini
stra, 59% ..lell'elettorato di 
centro). 

L'I 1,2%che si dichiara a fa
vore di Eltsin non è molto ca-
ratle'izzato risulta omogeneo 
per lasce di etì e per prove
nienza politica, con qualche 
punto in più per i socialisti 
(centro-sinistra) 

Fra coloru che scelgono 
Gorbaciov invece c'è una net
ta prevalenza di giovanissimi. 

Insomma Gorbaciov vince 
a man bassa. Almeno sulla 
carta dei sondaggi cresce in 
popolarità, anche rispetto al 
passato. Ci (accontano quelli 
della Swg che un analogo 
sondaggio da loro condotto 
duiante la piesidenza Reagan 
aveva rivelalo un Gorbaciov 
popolare ma non fino a que
sto punto E un recentissimo 
sondaggio condotto in Usa ha 
rivelato che oli amencani che 
preferiscono Gorbaciov a Elt
sin costituiscono i tre quarti 
della popolazione 

r. 4 % > - > * * 
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Il dopo 
golpe 

IL FATTO PAGINA5 L'UNITA 

Nelle mani dei leaders della federazione la gestione 
dei problemi economici dell'Unione Sovietica 
Il quadro della catastrofe: 300 miliardi di rubli di deficit annuo 
pari al 15% del prodotto interno lordo 

Un piano straordinario per salvare l'Urss 
Nel «direttorio» tutte le repubbliche, anche i Baltici 
Sugli aiuti 
c'è cautela 
ma l'Italia 
è in prima fila 

• 1 MILANO. Non sono an
cora asciutte le lacrime di 
pentimento per la parsimo
nia eccessiva negli aiuti al-
l'Urss, possibile causa di un 
rafforzamento dei nemici 
della perestrojka, ed ecco 
che la storia si ripete: secon
do tonti giapponesi il gruppo 
dei sette paesi più industria
lizzati, riunito oggi a Londra 
a livello di esperti, starebbe 
per decidere, seppure in via 
non ufficiale, di soprassedere 
a qualsiasi decisione di au
mento dei finanziamenti al
l'Urss. Motivo dell'impasse, 
l'incertezza eccessiva del 
quadro politico sovietico so
prattutto nei rapporti tra cen
tro e repubbliche. Insomma i 
consulenti dei ministri eco
nomici e dei capi di stato dei 
sette consigliano al prossimo 
vertice di ottobre a Bangkok 
di approfondire ulteriormen
te valutazioni e giudizi sul-
l'Urss prima di allargare I cor
doni della borsa. 

Poco meglio parrebbe 
comportarsi la Banca mon
diale, cui inutilmente dal 22 
luglio scorso Mosca ha chie
sto di partecipare. Il vertice 
della Banca ha rinviato l'esa
me della richiesta sovietica di 
ammissione alla prossima 

• riunione, e comunque dai G7 
riuniti a Londra con Gorba-

' clov era venuta l'indicazione 
. di accogliere l'Urss solo co

me osservatore (senza cioè il 
diritto al prelievo), cosi co
me per il Pondo monetario 
Intemazionale. Per intanto 
comunque la Banca mondia
le ha stanziato la modestissi
ma cifra di 30 milioni di dol
lari (40 miliardi di lire) «per 
assistenza tecnica» al sistema 
bancario sovietico per •stabi
lizzare l'economia». 

Da Londra, capitale del
l'Occidente a sua volta avara 
di aiuti alla perestrojka, ver
rebbe, secondo il Daily Tele-
graph, un'opinione anch'es
sa prudentissima: il premier 
Major avrebbe dichiarato 
che «più che i crediti all'Urss 
servirebbero vere e proprie 
scorte alimentari* per scon
giurare un'imminente care
stia. Secondo Major dunque 
si potrebbe intervenire utiliz
zando le riserve Cee di carne 
e burro o le riserve strategi
che britanniche di generi ali
mentari. 

Brilla, a questo punto, per 
generosità e lungimiranza, 
Foperato delle istituzioni ita
liane: ieri la Gazzetta ufficiale 
ha pubblicato le circolari sul
l'agevolazione degli scambi 
con l'Urss che eliminano 
molte restrizioni quantitative 
per le esportazioni Urss in 
Italia (con alcune eccezioni 
per tessili e siderurgia), e che 
permetteranno l'importazio
ne di un contingente di 2350 
vetture sovietiche. 

Ma la notizia più rilevante 
è quella dell'anticipo al '91 
della disponibilità di 1.500 
miliardi di lire di crediti alle 
esportazioni italiane in Urss. 
Tale somma, originariamen
te stanziata per il '93 e '94, si 
aggiunge ai 1.000 miliardi già 
deliberati, per un totale di 
2.500 miliardi, e viene messa 
a disposizione dalla Sace, 
l'agenzia del ministero del 
Tesoro che provvede a ga
rantire i crediti delie aziende 
esportatrici italiane. 

Infine si muovono diretta
mente le imprese: dal 2 al 7 
settembre prossimi sarà a 
Mosca Lanfranco Turci, pre
sidente della Lega, alla testa 
di una delegazione qualifica
ta di grandi cooperative per 
rilanciare le iniziative comu
ni nel campo delle costruzio
ni, dell'alimentare e della for
mazione professionale. 

Stonata invece la nota del
l'una tantum» prò Urss che il 
ministro del Commercio 
estero Lattanzio sarebbe tut
tora intenzionato a proporre: 
Cgil e Uil hanno giudicato 
sarcasticamente l'idea come 
•ridicola» e «senza capo né 
coda». Z1S.R.R. 

Al «direttorio» per la gestione dei problemi econo
mici in Urss, creato sabato scorso da Gorbaciov, 
parteciperanno i rappresentanti di tutte le 15 re
pubbliche dell'Urss, compresi i Baltici, in qualità 
di «osservatori attivi». Il gruppo dovrà definire un 
piano straordinario per salvare il paese dalla cata
strofe. Ecco le cifre della bancarotta: 300 miliardi 
di rubli di deficit, il 15% del Pil. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPECALDAROLA 

M MOSCA. GrigoryYavlins-
ky ha avuto ieri l'incarico di 
preparare un piano straordi
nario per l'ex Urss. Il giova
ne economista, autore con 
colleghi statunitensi del pro
getto «Una finestra sulle op
portunità», in cui si delinea
vano le prospettive dell'eco
nomia sovietica in vista della 
riunione del G7, il 15 luglio a 
Londra, fa parte di quella 
commissione provvisoria 
per la gestione dell'econo
mia nazionale nominata da 
Gorbaciov il 26 agosto e di
retta dal presidente del con
siglio della Russia, Ivan Si-
laev. E un compito quasi di
sperato, in un paese ferito a 
morte come dopo una guer
ra mondiale, incerto persino 
sulle proprie dimensioni sta
tali e sui propri confini. 

Il professor Evgheny Ya
sin, collaboratore di Yavlins-
ky, propr io ieri sulla «lzve-
stia» ha dato il quadro della 
catastrofe. Il deficit di bilan
cio potrebbe raggiungere la 
cifra di 300 miliardi di rubli, 
parlai 15%del Pil; il rubloò 
moribondo;, siamo vicini, 
scrive Yasin, alla «bancarotta 
di stato». Ancora più allar
manti le analisi di due eco
nomisti, Pavel Bunich, presi
dente dell'associazione im
prenditori dell'Unione, e Ni-

kolaj Petrakov, ex consiglie
re di Gorbaciov, intervistati 
dalla «Selskaja Zhizn», un 
giornale specializzato in te
mi di agricoltura, oggi indi
pendente dopo essere stato 
nella famiglia degli «organi 
del Ce del Pcus». 

Si avvicina un terribile in
verno e tutti temono il com
binarsi della crisi alimentare 
e di quella energetica. Buni
ch non ha dubbi: la crisi ali
mentare 6 matematica. Se 
tutto dovesse andare bene il 
raccolto di grano ammonte
rà a 190 milioni di tonnellate 
(cifra già inferiore alla me
dia annua, che è di 200-210 
milioni di tonnellate, e assai 
lontana da quei 230 milioni 
di tonnellate dello scorso 
anno) e di questi 120 milio
ni serviranno per sfamare le 
città, l'esercito e per il man
gime del bestiame. Eppure 
fino ad oggi i contadini han
no consegnato solo 25 mi
lioni di tonnellate di grano e 
gli allevatori, che non posso
no più dar da mangiare alle 
bestie, ormai stanno sce
gliendo di liberarsene ma
cellandole in fretta e in gran 
quantità. Del resto anche se 
il raccolto fosse sufficiente, 
ci sarebbe sempre il proble
ma di come far arrivare i 
prodotti agricoli sul merca
to. Un sistema dei trasporti 

che va a pezzi e la disastrosi 
situazione nel settore della 
conservazione fanno perde
re in media il 30% del raccol -
to di grano e persino il 50Ì6 
di quello delle patate. Oggi 
si aggiungono anche altra 
difficoltà: non sono solo i 
contadini a non consegnar: 
i prodotti agricoli, ma anche 
le repubbliche non accetta
no più la vecchia divisione 
del lavoro, mettendo l'Unio
ne di fronte a una situazione 
ingovernabile. 

Stessa catastrofe nel setto
re energetico. E concreta li 
minaccia di un inverno d,i 
segnare sui libri di storia. 
Nelle miniere, nei campi pe
troliferi, dice Pavel Bunich, é 
in atto «uno sciopero senza 
sciopero», espressione che 
qui vuol dire che si produce 
ma non si vende. Bunich 
conclude con una frase 
drammatica: «Dobbiamo so
pravvivere al prossimo inver
no. Solo dopo potrà comin
ciare la nuova Nep». Ma per 
sopravvivere, secondo Buni
ch, bisogna tornare al barat
to con i contadini e fra l'U
nione e le repubbliche. La 
diagnosi di Petrakov non ii 
diversa. L'ex consigliere di 
Gorbaciov si incarica di dis
solvere un mito, quello delle 
scorte sovietiche, una riserva 
strategica che avrebbe dovu
to consentire al paese di re
sistere a lungo. «Se ci fossero 
state, dice Petrakov, i golpisti 
avrebbero riempito i nego
zi». E anche lui pensa che la 
via d'uscita è il baratto. Non 
solo, ma pensando alle diffi
coltà che si incontrano per 
la raccolta dei prodotti agri
coli, sostiene che bisogna 
convincere gli abitanti dello 
città a partecipare al lavoro 
in campagna ottenendo in 
cambio il pagamento in na

turi. La situazione è talmen
te allarmante, che la stessa 
drammatica situazione degli 
alloggi sembra a Bunich im
possibile da risolvere se pri
ma non si dà priorità ai ge
neri alimentari e all'energia. 
«Per costruire case, dice Bu-
ni;h, ci vogliono mattoni, e 
per fare mattoni ci vuole 
energia elettrica». Sembra 
una strada senza uscita, e 
Petrakov aggiunge una noti-
zi.) sconvolgente: non pos-
sia-no proteggere i bambini, 
mancano gli alimenti per la 
primissima età, «rischiamo 
di perdere una generazio
ne . 

1 consigliere di Yavlinsky, 

Evgenj Yasin, è consapevole 
della catastrofe. Nell'articolo 
sulla «Izvestia» indica la que
stione centrale: «Qualsiasi 
misura capace di risanare 
l'economia comporta inevi
tabilmente conseguenze pe
santissime». I tagli indispen
sabili alla spesa pubblica 
provocherebbero un ridi
mensionamento dei pro
grammi sociali di questo 
«miserabile» e inconcluden
te stato assistenziale. Cosi 
come la liberalizzazione dei 
prezzi porterà l'inflazione al
le stelle e la stessa ondata di 
privatizzazioni, dice Yasin, 
dovrà scontrarsi « con le dif
fuse concezioni egualitarie», 

cosi che è facile immaginare 
•altissime tensioni sociali». 
Di qui la conclusione scon
fortante. Ci sono misu'e «ne
cessarie e vitali, che tuttavia 
non possono essere prese 
perchè sarebbero troppo 
traumatiche e la popi dazio
ne non le reggerebbe» Yasin 
annota anche la povei à, di
ciamo cosi, dello se nario 
sociale. Manca un ceto me
dio produttivo e, quindi, «vi
viamo in una società amma
lata di estremismo. Il nemi
co peggiore per la nostra de
mocrazia, conclude, deve 
ancora venire». 

11 post-comunismo per 1' 
ex Urss è, pertanto, pieno di 

La Fao: sono allo stremo 
devono importare grano 
per 15 milioni di tonnellate 
I prezzi del grano sono aumentati di circa il 5% sui 
mercati internazionali in vista di una maggiore 
domanda dall'Urss per i prossimi mesi ma già ieri 
la spinta rialzista è rientrata. Le previsioni elabo
rate dalla Fao, l'organizzazione delle Nazioni Uni
te per l'alimentazione, parlano di riduzioni dei 
raccolti di 7 milioni di tonnellate per il grano e 18 
per altri cereali. Quale inverno attende l'Urss? 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La Fao prevede 
che l'Urss importerà 15 milio
ni di tonnellate di grano, due 
in più dell'anno scorso, e 14 
milioni di tonnellate di altri 
cereali. Questi volumi di im
portazione mettono in eviden
za che il fabbisogno non di
pende solo dalla riduzione 
del raccolto ma è strutturale, 
vale a dire che le grandi città 
sovietiche ed alcune regioni 
dipendono ormai da molti an
ni dalle importazioni di pro

dotti alimentari. Le previsioni 
Pao sono state fatte in estate. 
Ai primi di agosto sono state 
diffuse notizie circa un crollo 
fino al 50% dei raccolti estivi, 
su indicazioni che è impossi
bile documentare. Come ac
cade in circostanze analoghe 
il solo fatto che vi sia insuffi
cienza di rifornimenti fa «spa
rire» il prodotto, nei canali de
gli scambi informali. Un 
esempio fra i tanti possibili è 
l'accordo annunciato ieri dal

la statunitense Procter&Gam-
ble con l'Università di Lenin
grado: in mancanza di un 
partner commerciale più 
adatto, dicono gli americani, 
si venderanno i prodotti attra 
verso l'organizzazione dell'U
niversità. Anche in passato è 
accaduto che le imprese ab
biano organizzato diretta
mente approvvigionamenti 
per i propri dipendenti. Ne! 
territorio sovietico non esiste 
in questi momento, né l'orga
nizzazione interstatale di ac
quisto e distribuzione di ur 
tempo né un mercato in cui s 
possano misurare i flussi d 
merci. 

Non ci sarebbe da meravi
gliarsi se anche quest'annno i 
dati della produzione e de. 
consumi alimentari restasserc 
un mistero. Le difficoltà di ap
provvigionamento delle città 
comunque, resteranno anche 
qualora la somma di produ
zione e importazioni losserc 
più che adeguate. 

Le disponibilità alimentari 
sul mercato mondiale sono 
migliorate dopo la crisi degli 
ami scorsi. Le esportazioni 
de t'ultimo anno sono valuta
le ri 187 milioni di tonnellate 
pc" l'insieme dei cereali. Le ri
se le per il solo grano sono di 
23 milioni di tonnellate negli 
Su:i Uniti, 12 in Canada, 17,5 
nella Comunità europea al 
neno delle esportazioni già 
previste. I prezzi per il grano 
soi o salili da 123 a 164 dollari 
per tonnellata prima del 1988 
m.i poi sono scesi a 114 dolla
ri i tonnellate ed ora restano 
sui 120 circa. Il prezzo inter
nazionale relativamente bas
so -piega, fra l'altro, la conve
nienza di alcuni paesi indu
stri ili a importare piuttosto 
che ampliare la produzione 
interna Questo è anche il ca
so >lelle regioni industnali del
l'I ikme Sovietica. 

La produzione sovietica di 
cereali è concentrata in tre re

pubbliche: Russia, con circa 
110 milioni di tonnellate di ce
reali; l'Ucraina con circa 45 
milioni di tonnellate; il Kazak-
stan con circa 27 milioni di 
tonnellate. In rapporto alla 
popolazione, tuttavia , solo il 
Kazakistan (16.5 milioni di 
abitanti) ha una sicura ecce
denza di cereali e gioca da tre 
decenni il ruolo di zona ad 
espansione estensiva della 
produzione di grano. Sia pure 
in misura ancora inadeguata 
la pianificazione economica 
ha sviluppato, fra i diversi ter
ritori dell Unione, alcune spe
cializzazioni produttive che 
sono persino ovvie in presen
za di differenze nei suoli o nel 
clima. Cosi in Ucraina si è lar
gamente sviluppata la produ
zione di barbabietola da zuc
chero, rifornendo le altre re
pubbliche; cosi la Georgia o la 
Moldavia hanno sviluppato 
produzioni orticole o viticole 
sia pure in volumi modesti se 
commisurati ai flussi di scam

bio intemazionali (ma si deve 
tener conto delle proporzioni: 
la Moldavia ha 4 milioni e 
mezzo di abitanti, come la 
Campania, e la Georgia 5 mi
lioni e mezzo). 

In un regime di autonomia 
statale la specializzazione, 
non più legala a programmi e 
incentivi nazionali, sarà deci
sa dalla possibilità di vendita 
dei prodotti a prezzi remune
rativi. Ciò implica un limite 
evidente -i moscoviti o i lenin-
gradesi possono scegliere fra 
gli ortaggi georgiani e quelli 
olandesi o italiani - sulla base 
della qualità, del prezzo, della 
capacità di offerta ma anche 
una possibilità. Infatti la piani
ficazione a livello dell'Unione 
ha sempre tenuto bassi i prez
zi degli alimentari nel quadro 
di una politica dei redditi che 
tiene conto delle pensioni e 
dei salari. Decisione non pro
pria di opzioni «socialiste» vi
sto anche anche nella Comu-

incognite. Gli incredibili sa
crifici che questo paese ha 
dovuto sopportare per di
ventare una potenza anche 
economica sono volatilizzati 
sotto le macerie del redine. 
Talvolta ci si sorprende per
ché questa «rivoluzione» de
mocratica pur preda di con
vulsioni tremende, 0 tuttora 
priva di una presenza .socia
le, di una attivizzazior.e del
le masse, se non nelle forme 
delle manifestazioni di tipo 
nazionalistico. Anc'it: que
sta è una storia tutta d;.i scri
vere. I nuovi dirigenti sono 
oggi alle prese con la neces
sità di smontare le vecchie 
strutture cercando di impe
dire, se è ancora possibile, 
una retrocessione dell'ex 
Urss ai livelli dei paesi del 
Terzo mondo. Se è vero che 
a livello delle strutture statali 
siamo di fronte all'alternati
va secca fra una grande Yu-
goslavia oppure ad u n nuo
vo patto fra repubbliche soli
dali, è altrettanto vero che 
nei prossimi mesi assistere
mo al tentativo, grandioso e 
convulso di ricollocare in 
fretta questo paese nel cir
colo delle nazioni più svilup
pate o avremo di fronte una 
nuova India. 

Come reagiscono i nuovi 
leaders di fronte a questa si
tuazione? L'unico che pro
cede come un treno, provo
cando reazioni nelle altre re
pubbliche, é Boris EI!M:I che 
anche ieri ha dato un nuovo 
segnale delle ambizioni del
la Russia disponendo per 
decreto che la banca di stato 
dell'Urss deve essere messa 
sotto il controllo detfli orga
nismi della sua repubblica. 
Toccherà adesso a Yavlins
ky tentare di metter:: assie
me i cocci. La demagogia 
sociale che i golpisti aveva

t e raccolta di legumi in Crimea 
Per l'Unione Sovietica si 
annuncia un difficile inveì rio 
a causa della scarsità 
dei rifornimenti alimentari, 
dei cereali in primo luogo 
In alto, Mikhail Gorbaciov 

niutà Europea e negli Stati 
Uniti i prezzi della produzione 
alimentare sono tenuti bassi 
da sovvenzioni pubbliche che 
in certi casi raggiungilo il 50%. 
Tuttavia, proprio Tei intento 
dei prezzi dei prodotti alimen
tari, su cui gli economisti so
vietici basano le loro ipotesi di 
successo dei programmi di 
sviluppo per mezzo cella pri
vatizzazione, è stato il punto 
di crisi di tutti i progetti finora 
presentati: i prezzi più alti, og
gi già operanti nel mei:ato in
formale, possono offi in: van
taggi alle repubbliche «agrico
le» ma soltanto se saranno 
possibili misure di compensa
zione dei bassi redditi. Altri
menti si avrà solo un degrado 
dei consumi. 

In nessun paese la politica 
alimentare può essere più se
parata da quella dei redditi. 
I-o prova, in condizioni tanto 
diverse, l'incapacità della Co
munità europea di accordarsi 
con gli Stati Uniti e gli altri 

no tentato di porre a base 
della loro azione non ha in
cantato nessuno, anche se 
oggi la «Komsomolskaja 
Pravda» pubblica una serie 
di lettere ricevute prima del 
colpo di stato che rivelano 
uno stato d'animo, in alcuni 
settori della popolazione, 
pieno di rancore e di voglia 
di ordine. 

Le stesse force sociali che 
dovranno beneficiare della 
caduta delia struttura di co
mando guidata dal Pcus si 
dimostrano diffidenti e per
plesse. Certo si tratta di pro
tagonisti non ancora ben 
identificati, ma significativi. 
ÈE il caso degli «imprendito
ri» consultati da «Moskovskij 
Komsomolets». Igor Sciro-
cov, direttore dell'associa
zione russa dei giovani im
prenditori, teme che «le vec
chie strutture dell'apparato 
potrebbero ostacolare il pro
cesso di democratizzazio
ne». Yun Miliukov, presiden
te della Borsa moscovita del
le merci, fa la proposta di 
consegnare agli imprendito
ri, perchè ne facciano la loro 
sede, l'edificio che ospitava 
il potente Ce del Pcus. Oleg 
Pocinev. presidente della so
cietà Ibi. teme che con l'af
flusso di capitali stranieri 
perda possibilità la giovane 
imprenditoria del paese. 
Mentre anche Viktor Sceko-
cikhin lancia l"allarme, non 
infondato, sulla nascita di 
una imprenditoria legata al
la vecchia nomenklatura. 
Prima ancora di nascere, il 
nuovo teme che, con mutate 
sembianze, «quelli di prima» 
tornino a comandare. Sem
pre che qualcuno in questo 
paese sia in §rado, ad un 
certo punto, di proporsi co
me guida effettiva, accettata 
datura'. -

grandi esportatori di prodotti 
alimentari sul piano decenna
le o quindicennale di libera
lizzazione dei prodotti ali
mentari. Ma in questo mo
mento le repubblthe sovieti
che vivono in un dima politi
co in cui i termini concreti del 
futuro economico sono anco
ra vaghi. Pesano su tutti de
cenni di isolamerto dal mer
cato mondiale, ta volta impo
sto dall'embargo intemazio
nale, talaltra conseguenza 
della chiusura delle frontiere 
come nell'area del Medio ed 
Estremo oriente. La riapertura 
delle Irontiere con la Cina ha 
triplicato gli scambi delle zo
ne confinarie. La Georgia, il 
Turkmenistan, l'Armenia han
no bisogno tanlo della Russia 
che della fine della guerra in 
Afganistan, dell'apertura ver
so il Pakistan, l'Iran, la Tur
chia. Cioè di cambiamenti 
nella geografia |>olitica del 
mondo estemo. 

Gli industriali sono pronti: noi andiamo all'Est 
È l'Unione Sovietica, anzi l'Est 
europeo il nuovo mercato 
dell'industria italiana. Luigi Abete, 
vicepresidente della Confìndustria, 
annuncia il via delle imprese 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Gli industriali ita
liani vogliono andare all'est, 
anzi scelgono i mercati del
l'Europa orientale come terre
no privilegiato di espansione. 
La rapidità dei mutamenti, la 
nuova società civile che emer
ge e si alferma, i cambiamenti 
politici di questi ultimi dieci 
giorni, la fine del comunismo 
•istituzionale» sono i motivi 
che spingono non solo verso 
l'Urss, anche verso gli altri pae
si dell'est. E insieme a questi la 

convinzione che l'industria ila-
liana sia la più adatta per una 
industrializzazione diffusa. Dei 
progetti degli industriali parla 
Luigi Abete, vicepresidente 
della confederazione degli in
dustriali privati. Che vede di 
fronte ai progetti degli impren
ditori un solo: la competitività 
delle industrie italiane. In po
che parole il costo del lavoro. 
Anche gli investimenti In Urss 
dipendono dalla scala mobile? 

E allora gli Industriali Italia

ni sono Intercalati ad Inve
stire Dell'Urss della nuova 
democrazia? 

Certo, sono molto interessati, 
ma sono anche interessati al 
superamento di questo mo
mento di confusione e all'ap
prodo ad un assetto istituzio
nale stabile. Le piccole e me
die imprese possono investire 
solo in un sistema pienamente 
legale, dove si conoscono i 
meccanismi, si individuano 
con chiarezza tempi e metodi 
per gli investimenti. Se arrive
remo a questo non dubito che 
si aprirà una stagione molto fe
conda per i rapporti fra noi e 
l'Unione sovietica. 

Lei dice Unione Sovietica, 
ma forse I contatti e le rela
zioni voi industriali dovrete 
averli con le singole repub
bliche dell'ex Unione. Sarà 
più facile o più difficile Inve
stire nella nuova situazione 
che si sta creando In Urss? 

Avevamo già contatti con i sin

goli paesi e quel che accade 
potrà se mai provocare una ac
celerazione di queste iniziati
ve Se non ci sarà più l'Urss 
l'interscambio sarà con le sin
gole repubbliche e con quella 
russa in particolare. Ma rimane 
importante - lo ripeto - il qua
dri i complessivo in cui dovre-
mi' muoverci, l'assetto istitu
zionale 

Lei sa meglio di me che I rap
porti economici fra le Impre
se italiane e Urss negli anni 
della perestrojka hanno fun
zionato poco e male... 

Certo quella e stala per noi una 
fase di osservazione, ma non 
di grandi opportunità. Una fa
se ehe in senso strettamente 
economico ha portato a rap-
po-.i reali solo con le grandi 
irr prese. Ora dobbiamo fare 
ur grande passo in avanti. 

E che cosa le fa pensare che 
adesso qualcosa sia cambia
to? In fondo sono passati so
lo dieci giorni da un golpe. 

Anche nello sviluppo dell'eco
nomia reale c'è una compo
nente psicologica, di aspettati
va, di volontà che ha il suo pe
so, anzi, ha un grande peso. Il 
comunismo era già morto con 
la caduta del muro di Berlino, 
ma istituzionalemte è morto la 
settimana scorsa a Mosca. E 
questo non è da sottovalutare. 
Come non è da sottovalutare il 
valore di innovazione culturale 
e psicologico che questo ha 
prodotto nella gente e nelle 
imprese. 

Lei appare molto fiducio
so... 

Ma non solo in quello che è av
venuto in questa settimana e 
nella nuova Unione sovietica. 
Sono convinto che i rapporti 
fra le imprese italiane e l'Urss 
andranno bene anche perchè 
in Italia si è ormai diffusa una 
cultura della |oint venture che 
ci porta ad una Internaziona
lizzazione, ad una presenza 
più stabile nei mercati. C'è poi 

un terzo motivo di questa mia 
fiducia. La tipologia dell'indu
stria italiana è quella che più si 
adatta ad una industrializza
zione diffusa come quella di 
cui ha bisogno l'Urss. 

Nessun ostacolo quindi, gli 
Industriali Italiani sono 
pronti. Mi pare di capire che 
non condividete la prudenza 
che a proposito degli aiuti 
all'Urss ha di recente mani
festato Il governatore della 
Banca d'Italia. 

Quel che Ciampi dice è giusto 
e ovvio. I soldi vanno spesi be
ne, ma dobbiamo evitare quel
la situazione in cui. come si di
ce, il meglio è nemico del be
ne e quindi in attesa di spen
dere bene non si fa nulla. Quel 
che sta avvenendo nei paesi 
del'esl richiede interventi im
mediati. Discutiamo pure le 
modalità, individuiamo delle 
certezze, De Benedetti, di re
cente ha lanciato delle idee in
teressanti come quella di 

agenzie intemazionali che ga
rantiscano l'intermediazione 
fra noi e quei paesi. Mi i tenia
mo bene presente che l'inte
grazione con l'est europeo è 
importante e centrale per una 
strategia di sviluppo dell'indu
stria italiana. 

Lei mi sta quindi dicendo 
che gli industriali Italiani 
scelgono l'est come terreno 
di espansione economica. È 
un'opinione di tutta In Con
fìndustria? 

Credo proprio di si. Famno fra 
qualche giorno una liunione 
del direttivo e della giunta in 
cui discuteremo di queste co
se. Ma non ci limiteremo a di
scutere, quelle di settembre sa
ranno anche riunioni operati
ve. Un'occasione per discutere 
nel concreto aiuti e investi
menti, Da un pezzo, non da ie
ri oda 10giorni fa gli industria
li italiani pensano che quello 
dell'est e non, per esscn chia
ri, quello del sud del mondo è 
il loro terreno di espansione. 

Perchè all'est c'è una spinta, 
una velocità di cambiamento 
che esige nostre scelte imme
diate. C'è una società in muta
mento rapido che ha bisogno 
dei nostri investimenti 

Voi Industriali volete la rapi
dità, ma non temete le pa
stoie burocratiche gli intral
ci che possono provenire 
dallo stato indiamo oltre che 
dalla situazione in Urss? 

La difficoltà più grande viene 
dalla competitività dell'Italia. 
Non sarà possibile investire al
l'estero o sarà più difficile se 
non si ottiene qui un sistema 
industriale competitivo. 

Non mi dirà che anche gli In
vestimenti in Urss o in Rus
sia dipendono dal costo del 
lavoro e quindi dala scala 
mobile? 

Le dico che oggi in economia 
tutto si tiene. Stabilità e com
petitività in Italia portano inve
stimenti all'estera. Senza que
sto tutto diventa più difficile. 

* 
t* 
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• • «Lenin sognatore utopista e fanatico, 
profeta e metafisico, cieco ad ogni idea di im
possibile o di assurdo, estraneo ad ogni senti
mento di giustizia o pietà, violento, machia
vellico e ubriaco di vanità, pone al servizio 
delle sue messianiche visioni un'Inflessibile 
volontà priva di emozione, una logica spieta
ta e sorprendenti poteri di persuasione e di 
comando... Se qualcuno attacca le sue gros
solane stravaganze con qualche argomento 
tratto dalla realtà pratica, replica con la frase 
roboante: Tanto peggio per la realtà"... Cosi 
come io lo vedo con gli occhi della mente, è 
un misto di Savonarola e Marat, di Blanqui e 
di Bakunin». (Paléologue. 1917) 

•La grandezza di Lenin come dialettico ... 
sta anche nel fatto di avere ricondotto sem
pre tutti gli eventi contemporanei al loro fon
damento ultimo: all'agire concreto di uomini 
concreti (cioè classisticamente condiziona
ti) sulla base dei loro reali interessi di classe. 
Solo tenendo fermo questo principio cade la 
leggenda di Lenin "astuto politico realista", 
"maestro di compromesso", e possiamo co
gliere il vero Lenin, conseguente prosecutore 
della dialettica marxista». (Lukàcs, 1923) 

Tra questi due poli estremi di giudìzio si 
muove la figura di Lenin. Il primo, stilato dal
l'ambasciatore francese a Pietroburgo nei 
mesi precedenti la rivoluzione, è una sorta di 
ammirata demonizzazione. Il secondo, ver
gato dal pensatore marxista ungherese in un 
pani hlet scritto subito dopo la sua morte, è 
inve e una specie di assunzione nei cieli del
la fil jsofia del padre del comunismo. In lui 
persino quelli che possono apparire tenten
namenti, incertezze o errori, sono da leggere 
dentro una specie di inveramento del marxi
smo, quella filosofia delia prassi che abbatte 
le utopie per trasformarle in realtà. Amata, 
odiata, trattata comunque sempre con una 
sorta di timoroso rispetto la sua figura entra 
ora nell'occhio del ciclone anche in Urss. C'è 
voluto il fallito colpo di stato e la fine del Pcus 
perché questo avvenisse. L'età di Krusciov 
prima e gli anni della glasnost ora avevano ri
messo in discussione quasi tutto. Ma non Le
nin, almeno in Russia. Gli errori e le tragedie, 
I gulag e le grandi purghe erano state qui lette 
e interpretate in larga parte come «deviazio
ni», come discostamenti dall'insegnamento 
di Lenin. Con la glasnost erano comparse 
quelle «pagine bianche», quei vuoti nella sto
ria dell'Urss che I libri di scuola non hanno 
ancora riempito e sulle quali la verità andava 
cambiando e spostandosi giorno dopo gior
no, seguendo il corso della politica. Ma le 
•pagine bianche» non avevano riguardato Le
nin, bensì gli anni successivi, lo stalinismo, 
persino la «grande guerra patriottica», i torbidi 
mesi che seguironc la morte dei dittatore 
georgiano, la stagione della stagnazione 
brezneviana. Solo negli ultimi tempi la critica 
radicale risaliva anche all'opera dello Stato 
sovietico. 

In questi giorni invece cadono le statue, 
non ancora quelle del padre della rivoluzio
ne, ma quelle dei suoi più stretti collaborato
ri, mentre fuori dalla Russia nelle altre repub
bliche anche le sue effigi vengono rimosse. E 
alla televisione sovietica un giovane interro
gato in piazza durante I funerali dei ragazzi 
uccisi dai carri armati, ha detto che quella 
d'Agosto (del 1991) era una rivoluzione 
mentre nell'Ottobre (del 1917) non ci fu che 
un colpo di Stalo. E la gente in queste giorna
te di fine estate fa la fila come non mai da
vanti al mausoleo: chi dice per affetto, chi in
vece per pura curiosità. Visto che in molti ri
tengono che presto il suo corpo, custodito in 
una teca di cristallo, scomparirà dalla piccola 
piramide a gradoni di pietra rosata, costruita 
nel 1929 per sostituirne una identica, ma in 
legno, eretta in tutta fretta su progetto dell'ar
chitetto Shchusev. 

La vita di Lenin è oggetto di mille biografie, 
poi ci sono i suol scritti (la monumentale 
Opera completa, edita in Italia dagli Editori 
Riuniti, occupa 46 volumi), e una miriade di 
studi filosofici, politici, economici pubblicati 
da autori di tutto il mondo. Fare i conti con 
Lenin non vorrà dire quindi scoprire cose che 
non si conoscono ma riaprire un dibattito po
litico e interpretativo, alle radici del comuni
smo e dell'Unione sovietica. Uno sforzo intel
lettuale che speriamo qualcuno abbia voglia 
di fare. Ma vediamo ora di ricostruire per le li
nee essenziali la biografia di un personaggio 
gigantesco, che è stato capace di imporre al
la storia una «torsione» fino ad allora immagi
nata ma relegata nel mondo delle idee. 

Nella città di Oblomov 
Vladimir Ilic Ulianov nasce il 10 aprile (22 

aprile secondo il calendario gregoriano in uso 
in Occidente) del 1870, a Simbirsk. Simbirsk 
era una piccola città di 30 mila abitanti, lonta
na mille chilometri da Mosca e 2.500 da Pietro
burgo, gli Ulianov erano 11 per caso: il padre di 
Lenin era un ispettore scolastico, inviato in 
questa pigra provincia. Ma anche II caso ha le 
sue stranezze. Simbirsk era infatti la città di 
Conciarov, lo scrittore che aveva dato vita al 
personaggio di Oblomov. Uno straordinario 
concentrato delle doti negative dell'animo rus
so, anzi meglio della piccola borghesia intellet
tuale dell'Ottocento: incertezza, indolenza, ca
pacità di capire le cose e scarsa volontà nel 
cambiare, buoni sentimenti che si perdevano 
per strada. Nel 1888 (Lenin aveva già 18 anni e 
iniziava la sua "Carriera' rivoluzionaria) Con
ciarov descriveva cosi Simbirsk: «L'aspetto 
esteriore della mia città natale non presentava 
altro che un quadro di sonnolento ristagno. 
Cosi uno desidera soltanto addormentarsi da
vanti a questa calma, a queste finestre addor
mentate, alle loro persiane abbassate...». £ una 
immagine vivida e reale, che il giovane Vladi
mir doveva percepire perfettamente se negli 
anni '20 (come è ricordato nella recente bio
grafia di Ronald Clark, edita da Bompiani) Le
nin scriveva: «Molti anni sono passati, la Russia 
ha attraversato tre rivoluzioni, eppure gli Oblo
mov sono sempre I). Perché Oblomov non è 
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• • Lenin lascerà la Piazza Rossa. E' solo 
questione di tempo. Prima o poi il mauso
leo sarà rimosso e la salma del fondatore 
dello Stato Sovietico sarà tumulata in un 
normale cimitero. Probabilmente accanto 
alla tomba della madie. 

Ad affermarlo è stato Gavril Popov, sin
daco di Mosca, giunto ieri a Berlino. Popov, 
che è uno dei maggiori esponenti del grup
po radicale che fa capo a Eltsln, ha ricorda
to che in tutto la Russia ormai i monumenti 
dei personaggi, piccoli e grandi, che hanno 
fatto la storia del comunismo vengono ri
mossi o abbattuti. Non è che queste azioni, 
liberatorie, abbiano un reale significato, ha 
detto Popov. «Molti pensano che abbatten
do un monumento abbattono anche il vec
chio sistema. Ma un sistema è incompara
bilmente più grande, complesso e resisten
te di un monumento.» Tuttavia, ha ricorda
to Popov ai giornalisti, è stato lo stesso Le
nin ad esprimere nel suo testamento la vo
lontà di essere sepolto accanto alla madre. 
«Si tratta solo di rispettare la sua volontà.» 
Le richieste di «rispettare la volontà di Le
nin» sono del tutto legittime e «prima o poi» 
saranno soddisfatte. D'altra parte, ha affer
malo Popov con un minimo di rnacraba 
ironia, «essere sepolti accanto alla madre è 
costume di sempre in Russia.» 

Insomma Lenin sarà sfrattato dalla Piaz
za Rossa. La madre, Maria Alexandreva 
Ulyanov, riposa nel cimitero di Volkovo a 
Leningrado. Per cui, se il suggerimento di 
Popov sarà attuato, la salma di Lenin cani-
bierebbe città e troverebbe la definitiva col
locazione nella città che fino a qualche 
mese fa portava il suo nome e che ormai 
tutti chiamano San Pietroburgo. 

ROBERTO ROSCANI 

solo un proprietario terriero o un contadino, è 
anche un intellettuale; e non è solo un intellet
tuale, è anche un operaio e un comunista.,. Il 
vecchio Oblomov è rimasto tra noi, e noi dob
biamo lavarlo, ripulirlo, scuoterlo e trascinarlo 
per ottenere qualche cosa di significativo da 
lui». 

Il padre di Vladimir era di umili origini, con 
una madre calmucca (vengono da 11 gli occhi 
tagliati a mandorla e gli zigomi ulti di Lenin), 
un funzionario rispettato del'o Stato, di Idee 
progressiste. La madre era cii origini medio
borghesi e tedesche, di religione luterana. Gli 
Ulianov, una famiglia numerosa, con due figli 
maschi e molte ragazze. A Simbirsk. Lenin stu
dia: è brillante, vivace, appartato. «Il suo aspet
to un po' goffo era facilmente dimenticalo du
rante la conversazione sotto l'effetto di quegli 
occhi piccoli ma straordinari.. A scuola Ulia
nov era diverso da tutti noi compagni, anche 
durante la passeggiata non abbandonava mai i 
suoi libri», lo ricorda Aleksandr Naumov, suo 
compagno d'allora. Preside del liceo di Sim
birsk (altra singolare coincidenza) era Kerens-
kij, padre del futuro capo del governo provvi
sorio, socialdemocratico, abbattuto dall'Otto
bre e a quell'epoca compagno di scuola di Le
nin. La politica arriva prestissimo e in maniera 
dolorosa. Aleksandr Ulianov, il fratello maggio
re viene arrestato e accusato di aver attentato 
alla vita dello zar: nel maggio del 1887 viene 
impiccato. Aleksandr, appassionato di mate
matica e di scienze era da poco all'università e 
qui si era legato al movimenta populista. Una 
forza dalle antiche radici, ma che oimai, alla fi
ne dell'Ottocento appariva declinante: certo 
erano stati i populisti a uccidere Alessandro 11 
nel 1881, ma a lui era succeduto Alessandro III 
e il sogno del tirannicidio liberatole si era in
franto. L'uccisione di Aleksandr segna piofon-
damente Lenin e cambia la sua vita. Il padre 
era da poco scomparso; Vladimir partecipa al
le prime lotte studentesche, viene arrestato e 
allontanato dalla città. Per volere della madre 
gli Ulianov si trasferiscono a Samara e Lenin, 
benché espulso dall'università si prepara agli 
esami sperando di poterli tenere ugualmente 
come estemo. A Samara l'incontro con la co
munità degli ex deportati politici, costretti qui 
dopo la pena in Sibera. Sono tuiti o quasi po
pulisti di «Volontà del popolo», ma Vladimir in
vece si avvicina al marxismo che in Russia ha il 
suo padre nobile in Plechanov (costretto da 
tempo all'estero). Gli anni Novanti sono anni 

di studio (si laurea in legge a Pietroburgo, pri
mo tra 134 candidati) ma anche di politica, 
escono i suoi primi scritti, entra in rapporti con 
Stuve, un socialdemocratico che poi passerà 
su posizioni liberali fondando il partito dei co
siddetti «cadetti», fa amicizia con Nadezda 
Krupskaja, che diventerà sua moglie. 

Rivoluzionarlo di professione 

Il 1895 è lo spartiacque: finisce l'apprendi
stato del giovane Lenin e comincia la vita da ri
voluzionario di professione. Nel giro di pochi 
mesi passerà da un viaggio in Europa al carce
re. Nell'aprile parte per la Svizzera per cono
scere Plechanov. Sarà un incontro insignifican
te, deludente per il giovane marxista e per il 
vecchio maestro. E Plechanov commentò con 
un amico l'incontro: «Cercò per tutto il tempo 
di convincermi che i liberali e i democratici ap
partengono alla classe borghese. Ma questo io 
lo sapevo già fin dal tempo in cui Lenin non 
aveva ancora imparato a soffiarsi il naso». Il 
viaggio in Europa continuò a Parigi dove in
contro Paul Lafargue, genero di Marx, e quindi 
in Germania dove vide Liebknecht. Una specie 
di gran tour Om rivoluzionario. Ma più impor
tante fu il ritomo a Pietroburgo: qui a settem
bre, insieme a Martov (la maggiore figura di 
socialdemocratico, amico prima, avversario 
poi di Lenin) dà vita all'Unione di lotta per l'e
mancipazione della classe operaia. L'embrio
ne del partito socialdemocratico. A dicembre è 
arrestato, accusato di attività sovversive è con
dannato ad un anno di carcere e tre di depor
tazione in Siberia. Con lui c'è tutto il gruppo 
dei giovani rivoluzionari da Martov alla Krups
kaja che riuscirà a raggiungerlo a Susenskoe 
dove si sposeranno. Qui spedisce e riceve cen
tinaia di lettere, prepara alcuni saggi teorici. 
Nel gennaio del 1900 toma libero, anche se 
Pietroburgo gli è interdetta. Si stabilisce a Ps-
kov, riallaccia i rapporti con Martov, decidono 
insieme che il movimento ha bisogno di avere 
un suo giornale, I' Iskra Om, la Scintilla. Per 
prepararlo toma in Svizzera, poi in Germania a 
Monaco e Lipsia, dove esce il primo numero 
dell'/sAra Om, qui comparirà per la prima volta 
lo pseudonimo Lenin. L il gennaio del 1901. E' 
l'inizio di un lungo periodo di esilio in giro per 
l'Europa e dello scontro politico all'interno del 
partilo operaio socialdemocratico russo. Del 

1902 è la pubblicazione del Che fare? in cui si 
delineano le critiche aspre al socialismo eco-
nomicista («che svilisce il movimento operaio 
a gretto tradeunionismo...»), a quelli che in 
Russia si definivano marxisti legali e dall'altro 
canto alle tentazioni spontaneiste e terronste 
presenti nel movimento. Delineava quindi an
che i fini e la struttura del partito: l'obiettivo im
mediato è l'educazione del popolo, la struttura 
è quella di una avanguardia agguerrita, severa, 
anche fortemente diretta («occorre convincer
si che senza una decina di abili capi nessuna 
classe della società contemporanea può con
durre la sua lotta»). Nel 1903 a Bruxelles prima 
e poi a Londra si tiene il secondo congresso 
socialdemocratico: è rottura su tutto tra Lenin 
e Martov. A fare da ago della bilancia è Plecha
nov che si schiera con Lenin: si forma una 
maggioranza (bolsinstvo da cui bolscevichi) e 
una minoranza (mensistvo, menscevichi). 

Vista da qui, dai centri dell'esilio sembra la 
storia di un piccolo partito diviso, lontano dalla 
gente. Forse lo era: ma a smentire questa im
pressione arriva la crisi del 1905. Un evento 
straordinario in cui si mescolano le carte della 
vecchia e della nuova Russia: ci sono le rivolte 
contadine, le suppliche allo zar e gli scioperi 
operai, ci sono figure come quella di Gapon, 
pope e forse spia, ma anche capopolo che 
condusse una enorme manifestazione a Pie
troburgo repressa con incredibile violenza (la 
Domenica di sangue). Ma ci sono anche gli 
operai che fondano i primi consigli, soviet, e i 
marinai della Potemkin che si ammutinano a 
Odessa. «Nell'autunno del 1905 il paese era 
sconvolto - scrive Laura Satta Boschian nel suo 
Vita di Lenin - Paralizzata la vita quotidiana, 
impotente il potere. Cominciarono i tipografi 
di Mosca con rivendicazioni salariali. Ma dai ti
pografi lo sciopero si propagò ai ferrovieri. Si 
fermò la posta, cessarono i servizi telegrafici. 
Chiuse le fabbriche , i negozi, le scuole...». Si 
riunisce il primo soviet generale, lo zar dopo 
tanta attesa firma il Manifesto del 17 ottobre, 
che garantisce le libertà civili, annuncia la 
creazione di una Duma, un parlamento. Era 
quanto volevano i «cadetti» i democratici costi
tuzionali, ma non bastava ai bolscevichi che 
volevano spingere la lotta di classe in vista di 
una possibile presa del potere. 

Un ruolo speciale più che a Lenin (ancora 
all'estero) spetterà a Trozkij. Trozkij non era 
un bolscevico, aveva tentato di tenersi fuori 
dalle lotte aspre tra le due fazioni del partito. 
Era per alcuni aspetti più vicino ai menscevichi 
i quali però stavolta erano dell'idea che l'obiet
tivo del potere era ancora lontano che biso
gnava far maturare una rivoluzione borghese. 
Trozkij era meno legato a simili formule e si 
trovò alla guida del soviet. Da questa posizione 
lanciò il Manifesto finanziario che sembrava 
destinato a dissolvere lo stato. L'intero soviet fu 
arrestato. Scoppiarono rivolte, specie a Mosca. 
Lenin era rientrato attraverso la Finlandia in 
una Pietroburgo che non era il centro della ri
voluzione, da qui tentò di impedire la repres
sione contro la rivolta moscovita. Non ci riuscì: 
il reggimento della Guardia massacrò operai e 
gente del popolo sulle barricate. Lenin reagì 
con una autocritica: «le organizzazioni rivolu
zionarie si erano lasciate sopravanzare dallo 
sviluppo e dallo slancio del movimento». La 
prima Duma (c'erano 18 parlamentari social-

, democratici) fu sciolta dal primo ministro Sto-
lypin, che indisse elezioni sperando in un par
lamento meno ostile. Per la prima volta i bol
scevichi (dopo il IV congresso tenuto a Stoc
colma e detto di unificazione) partecipano coi 
menscevichi alle elezioni: ottengono in tutto 
65 parlamentari, 18 vicini a Lenin. Durerà po
chissimo, verrà sciolta e si voterà con leggi elet
torali peggiorate per la terza Duma (18 bolsce
vichi e 18 menscevichi). E' una fase di estrema 
incertezza: I rapporti nel partito socialdemo
cratico sono solo apparentemente ristabiliti, in 
qualche zona del paese i bolscevichi appog
giano azioni di guerriglia, rapine per autofi-
nanziarsi. E questo sarà motivo di polemiche 
aspre che dall'interno del partito si proietteran
no nell'Intemazionale. 

Lenin è prima a Stoccolma, poi a Capri 
.ospite di Gorkij, quindi a Parigi. Qui incontra 
Inessa Armand: marxista, metà russa metà 
francese, bella e gran parlatrice. E' l'unica per
sona a cui Lenin darà del tu. Per due anni, poi 
questa amicizia sarà volontariamente raffred
data. E' anche in episodi come questo che na
sce l'immagine di un Lenin scostante, incapa
ce di sentimenti, tutto dedito alla politica. Gor
kij ricorderà un episodio illuminante. Inessa 
Armand suonava bene il piano e Vladimir 
amava ascoltare Beethoven. «"Non conosco 
nulla di più bello dell'Appassionata e l'ascolte
rei ogni giorno. E' una musica stupenda, sovru
mana!" Poi socchiusi gli occhi, .aggiunse con 
un sorriso malinconico: "Ma non posso ascol
tare troppo spesso la musica, agisce sui nervi, 
vien voglia di dire stupidagini e di carezzare gli 
uomini che , vivendo in un sudicio inferno, rie
scono a creare tanta bellezza. Ma oggi non si 
possono fare carezze a nessuno. Vi sbranereb
bero la mano. Oggi bisogna picchiare sulle te
ste, picchiare senza pietà anche se sul piano 
teorico siamo contrari a ogni violenza. Ehm, 
ehm il nostro è un compito diabolicamente dif
ficile"». L'inizio degli anni Dieci vede Lenin 
sempre fuori dalla Russia ma con il trasferi
mento a Cracovia e la nascita del quotidiano 
bolscevico Praudasi stabilisce un cordone om
belicale col paese: ogni sera col postale parto
no gli articoli di Lenin, ogni giorno arrivano let
tere. Nel 1912 a Praga nasce in pratica il partito 
bolscevico a cui aderisce Stalin, mentre Trozkij 
tenterà ancora di mediare coi menscevichi. Ai 
primi di luglio del '14 l'Intemazionale tenterà 
di mettere d'accordo i due tronconi socialde
mocratici russi: ci penserà lo scoppio della 
guerra a spezzare questo tentativo mandando 
in frantumi l'Intemazionale divisa tra interven
tisti e pacifisti. Lenin si trasferisce a Berna, 
quindi sarà a Zurigo. La Russia è in guerra con 
Inghilterra e Francia. 

Verso la rivoluzione 
Sarà la guerra il grande catalizzatore rivolu

zionario. La Russia 6 in difficoltà fin dall'inizio, 
subisce sconfitte, ha un esercito «indisciplina
to». All'interno i bolscevici tra il 1915 e il' 16 fi
niranno quasi tutti in carcere o in Siberia. I fatti 
del '17, la rivoluzione di febbraio troveranno, 
ancora una volta Lenin all'estero. La rivoluzio
ne, i moti popolari, il rifiuto di scioglimento 
della Duma, il riemergere dei soviet saranno al
l'inizio dominati dai menscevichi e dai socialri-
voluzionari (per certi versi eredi del vecchio 
populismo). Stavolta Lenin brucia i tempi per 
un suo ritomo. A fine marzo attraverserà la 
Germania su un vagone piombato alla volta 
della Finlandia. Questo viaggio sarà per Lenin 

un ca|x- d'accusa, si parla di tiadimento, di 
spia ai -i.;rvizio dei tedeschi. È evidente che la 
derma rr.a punti su un collasso russo e che 
quindi ina rivoluzione possa giocare in questa 
direzione. Ma non è una simile «remora mora
le» che può fermare Lenin. La mediazione di 
un peisonaggio ambiguo come l'ex-socialde
mocratico arricchito Helphand, noto con il no
mignolo di Parvus, non preoccupa Lenin che 
vuole i ssere a Pietroburgo a rutti i costi. 

Arrivii alla stazione Finlandia, accolto tnon-
falmentt1. I bolscevichi sono pochi ma non 
ininfluenti. Lenin in quei mesi sarà di un attivi
smo ir eiiorabile. Parlerà ovunque, sosterrà una 
tesi a cui anche una parte dei bolscevichi (Zi-
noviev i' Kamenev innanzitutto) è contraria' 
pace subito, rivoluzione proletaria, tutto il po
tere ai .soviet. Il giornalista inglesi; Philip Price 
racconti! cosi il suo intervento al primo con
gresso panrusso dei soviet. «Sorsi? allora da un 
oscuro .ingoio della stanza un uomo basso e 
tarchiato, con la testa calva e piccoli occhi da 
tartaro. Un mormono si levò da tutta l'assem
blea. Perché quell'uomo era Lenin, il capo di 
quella piccola insignificante minoranza bol
scevica Fin dalle prime frasi del suo discorso 
puntò direttamente allo scopo, incalzando i 
suoi avversari con logica spieUila. "Dove sia
mo?" cominciò stendendo il suo corto braccio 
e volgendo uno sguardo mterroc.ativo sui suoi 
ascoltutori. "Che cosa è questo consiglio dei 
delegati degli operai e dei soldati? Esiste qual
cosa di simile nel mondo? No, naturalmente 
no, perché nulla di cosi assurdo esiste oggi in 
nessun paese tranne che in Russia. E allora 
delle due luna: o avremo un governo borghe
se coi suoi piani di cosiddette riforme sociali 
sulla e atta, come ne esistono oggi in ogni altro 
paese, o avremo un governo chi:: voi sembrate 
brama n!. ma che evidentemente non avete il 
coragfliu di attuare. Un governo del proletaria
to, che ha il suo parallelo storico nel 1792 in 
Frane a '». 

Fanat smo. cattiva conoscenza della Russia: 
erano Ir accuse che allora gli venivano mosse 
anche dai bolscevichi. Eppure Lenin interpre
tava in bisogno sottovalutato: quello di bloc
care 1.» ({uerra subito, mentre il governo provvi
sorio non riusciva a prendere su questo alcuna 
decisione. Ma l'esercito era in disfacimento. 
Kerenskij riuscì fino all'estate a tenere a bada 
le rivolte e costrinse Lenin a una fuga in Finlan
dia, pina l'arresto. Un successo effimero, il go
verno di menscevichi e socialrivoluzionari era 
stretto tra le rivolte popolari e le tentazioni gol-
piste dei generali come Komilov. Lenin riesce 
a convincere i bolscevichi, forte dell'appoggio 
di Trozkij. Il partito che in aprile contava 80 mi
la iscritti nell'agosto ne ha 240 mila. Piccoli nu
meri, ovviamente ma non si tratta di un partito 
di massa, bensì di una avanguardia che tutta
via conta sempre di più nelle fabbriche e tra i 
soldati. 

Il 25 ottobre (il 7 novembre fecondo il no
stro calendario) i marinai del Bt Itico e gli ope
rai pres-ro i punti vitali di Pietroburgo, misero 
in fuga Kerenski. La rivoluzione fu fin troppo 
facile, ma si era in realtà solo all'inizio di una 
fase ch< • durò almeno due anni ;>rima del con
solidarli enio del potere bolscevico. Questo è 
forse il penodo meglio conosciuto, segnato 
dalla pi ice di Brest-Litovsk (una pace che co
stò durissime condizioni imposte dai tedeschi, 
che provocò malcontenti e divisioni tra gli stes
si rivclu lionari, ma che si presentava corner un 
pedagg o indispensabile per il nuovo potere), 
dalla sconfitta bolscevica nelle elezioni per 
l'asserti jlea costituente (al partito di Lenin an
dò il '.li'.i dei voti, ai menscevichi e soclalrivolu-
zionari a maggioranza assoluta) e il suo scio-
gliment i. lo spostamento della capitale a Mo
sca, la rivolta dei marinai di Kronstad repressa 
dall'Annata rossa nel sangue, le lunghissime 
guerre e ontro i bianchi che sostenuti dall'ìnter-
ventc straniero con almeno tre eserciti minac
ciavano il governo dei soviet E' anche la fase 
del comunismo di guerra: di estrema miseria, 
in un p;iese dilaniato da guerre intestine e pra-
ticarrcnte allo sbando, Lenin sperimenta ciò 
che non era mai stato sperimentato. Piega la 
teoria marxista all'idea del socialismo in un so
lo paesi:, capisce il rilievo dei contadini che so
no ancora oltre l'80% della popolazione. Li 
conquista con il decreto che concede la terra a 
chi la lavora. Ma la stretta del comunismo di 
guerra limette in discussione questo sostegno, 
Lenin guida il governo e dà corpo ai partito 
che comincerà ora a sovrapporli allo Stato, fi
no ad Mentificarvisi, lentamente. Promuove la 
111 In-.err'azionale, dopo il naufragio della se
conda, e fa del partito russo i! centro motore 
del movimento operaio rivoluzionario. Una 
delle discriminanti è il riconoscimento della 
necessita della «dittatura del proletariato» co
me piassaggio obbligato verso il socialismo e 
quindi la rottura con i riformisti. Da un lato ciò 
spinge dia creazione dei partiti comunisti che 
sosterranno senza riserve l'esperienza sovieti
ca. Dall litro riaccende la critica alla visione le
ninista: la «dittatura del proletariato», concepi
ta in "««cria come fase transitoria in vista addirit
tura de l'estinzione dello Stato, avrebbe finito 
col per] «etuare un «comunismo da caserma». 

Ma sono anche gli anni, non dimentichia
molo, ir cui la cultura russa esplode. Gli anni 
delle avanguardie letterarie, della nuova arte, 
dell'are liitettura, dello strutturalismo. E, finita 
I» guena intema, nel 1921 finisce anche il co-
mun smo di guerra. Comincia la Nep, la nuova 
politica economica che cerca di mettere insie
me i primi embrioni di pianificatone e colletti-
vizzay.kine col capitalismo di Stato e l'iniziativa 
privata a cui si rida spazio «pecie nelle campa
gne. I-enin è un grande fautore della Nep. Per 
motivi .strumentali? Perché costretto a porre ri
paro .)C una situazione economica vicina al di
sastri;' Può essere. Ma è un fatto che nella sua 
appare ite rigidità Lenin ha un gigantesco sen
so della realpolitik. Siamo negli anni Venti: è 
emerso un gruppo dirigente bolscevico. 1 per
sona^ centrali sono quattro o cinque- Stalin, 
segreta io generale del Comitato centrale; 
Troz<i) a capo dell'Armata; il giovane Bucha-
rin, i due «vecchi» Zinoviev e Kamenev. Tra il 
1922 e il '23 Lenin è colpito da trombosi due 
volte. Non può più lavorare come al solito: per 
15 ir in iti al giorno i medici gli permettono di 
dettare a una segretaria. Scriverà moltissimo. 
Sopratt itto scriverà il suo famoso «testamen
to». >ll compagno Stalin essendo divenuto se
gretarie, generale - vi si legge - ha concentrato 
nelle si e mani una autontà illimitata e non so
no sicuro se sarà sempre capace di usare tale 
auto-itti con sufficiente cautela Trozkij... si di
stingue non solo per una eccezionale abilità. 
Egli i* fi 'i-se l'uomo più capace nell'attuale co
ni ita'o l'entrale» Qualche giorno dopo aggiun
se un post scriptum: «Stalin è troppo grossola
no... perciò io propongo ai compagni di pen
sare alla maniera di togliere Stalin dal suo in
carico.. » 

Non .indo cosi. 

f. 
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Miliziani della guardia nazionale in un bunker 
nei pressi di Vidusevac; sotto, cittadini croati preparano 

delle trincee davanti alle loro abitazioni 

Al vertice di Brioni intesa 
tra Tudjman e i militari 
Ma sono in pochi a credere 
al nuovo cessate 0 fuoco 

Ieri ucciso negli scontri 
un cameraman della tv croata 
Scontri a Vukovar, Osjiek 
e nel villaggio di Borovo Selo 

Jugoslavia, nuova tregua subito violata 
Il cessate il fuoco tra croati e armata sembra essere 
fragile. Ieri un cameraman della televisione è stato 
ucciso a Osijek. Scontri anche a Vukovar. Zagabria 
punta al disarmo delle formazioni irregolari usta-
scia. Forse rinviata la mobilitazione generale. Oggi a 
Belgrado le mamme della «muraglia dell'amore». In
tensa attività diplomatica per il riconoscimento in
temazionale dell'indipendenza croata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a i U S K P P K M U S U N 

• I ZAGABRIA. Allora e vera 
tregua? Reggerà la faticosa in
tesa di Brioni, dopo oltre cin
que ore di discussione tra 
Franto Tudjman e il vertice mi
litare, sul cessate il fuoco? C'è 
qualche ottimismo ma a giura
re che questa sia la volta buo
na, oggi come oggi, non sono 
proprio in molti. Si può dire 
che si spera, ma anche ieri, in 
una giornata sostanzialmente 
tranquilla con un consuntivo 
degli ultimi scontri di martedì 
dì sci morti, si sono stati lanci 
di granate e purtroppo anche 
la morte di un operatore della 
televisione croata. 

Una troupe dello studio di 
Osijek ieri mattina si era recata 

nei pressi di un poligono di tiro 
dell armata da dove sembrava 
che si stesse sparando. Alle 
11,30, visto che i giornalisti 
non erano ancora rientrati, è 
partita una seconda troupe al
la loro ricerca. Ad un crocic
chio, presso Tenia, il villaggio 
presso Osijek, occupato dai 
serbi, i giornalisti hanno incon
trato una colonna di mezzi 
blindati dell'esercito. Si sono 
fermati ed hanno avanzato 
verso un tank in posizione 
avanzata. Hanno parlato cori 
un giovane militare e poi sono 
tornati indietro. A questo pun
to, secondo una ricostruzione 
tutta da verificare, da un mez
zo blindato è partita una scric 
di raffiche per circa 60 secon

di. Nella sparatoria un camera-
meri è stato colpito a morte, 
mentre un al'ro e rimasto gra
vemente ferito. 

Si tratta di un grave episodio 
che ancora una volta vede 
giornalisti presi di mira e pur
troppo cadere sotto i colpi del
la mitraglia. La domanda a 
questo punto e se é solo un tra
gico episodio, sintomo di una 
situazione non ancora del lut
to stabilizzata o invece il se
gnale che l'accordo va in fran
tumi. La prima ipotesi, a meno 
di altri gravi segnali, potrebbe 
essere la più plausibile. Colpi 
di mortaio, inoltre, su Vukovar 
e Sebcnico. Un ufficiale della 
polizia croata è stato ucciso 
l'altra notte a Dreznik, presso 
Karlovac, mentre due caccia
bombardieri federali hanno 
bombardato un complesso 
agicolo presso Okucani. Se il 
fragore delle armi sembra dira
darsi l'attenzione adesso verte 
sul valore politico dell'intesa 
tra Franjo Tudjman e i militari. 
II presidente croato, nel corso 
di una conferenza stampa nel
la tarda nottata dell'altro ieri, 
ha posto l'accento sul fatto che 
dopo cinque ore di discussio

ne l'unico punto sul quale si è 
raggiunto un accordo e quello 
sul cessate il fuoco. Sul ricono
scimento dell'indipendenza 
della Croazia, l'intangibilità 
dei confini, il ritiro dell'esercito 
non c e slato nulla da fare. Le 
posizioni erano distanti e tali 
sono rimaste. Da parte sua il 
governo di Zagabria ha finte-
resse che il cessate il fuoco sia 
osservato tanto da non poter 
escludere un intervento per di
sarmare le formazioni croate 
ustascia che potrebbero agire 
al di là dell'intesa e provocare 
il fallimento dell'accordo. 

Non tutti peraltro condivido
no quanto e stato deciso a 
Brioni. II partito socialdemo
cratico ha chiesto un dibattito 
in parlamento sull'intesa defi
nitiva «politicamente inaccet
tabile». Resta il fatto che qual
cosa si sta muovendo tanto 
che la mobilitazione generale 
prevista a fine mese sicura
mente slitterà o meglio non si 
farà più, naturalmente se non 
succederanno altri fatti. 

Il cessate il fuoco quindi sta 
diventando la base di partenza 
di una trattativa che avrà sicu
ramente tempi lunghi anche 
perchè questa è ancora la con-

Sì di Tudjman alla mediazione Cee 
Ma Milosevic ancora tace 
La Croazia accetta la proposta di mediazione della 
Cee. Lo ha dichiarato ieri a Parigi il presidente Fran
jo Tudjman dopo un incontro con Francois Mitter
rand. L'Europa chiede alla Serbia di accettare il ces
sate il fuoco entro domenica sera. Critiche di Gen-
scher agli altri partner europei per non aver tenuto 
una linea più dura nei confronti di Milosevic. Buda
pest chiede un ulteriore intervento della Csce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. II primo si al
l'ennesima iniziativa della Cee 
per una soluzione pacifica del
la crisi jugoslava è arrivato dal
la Croazia. Lo ha dichiaralo ie
ri a Parigi il presidente Franjo 
Tudjman al termine di un col
loquio durato oltre un'ora con 
Francois Mitterand. « Noi ac
cettiamo la missione di arbitra
to della Comunità europea per 
prevenire un ulteriore amplia
mento del conflitto nel nostro 

Caso Honecker 
Bonn chiede 
aMosca 
l'estradizione 
M BERLINO. II «caso Honec
ker» rischia di Inasprire i rap
porti tra il governo sovietico e 
le autorità tedesche." II gover
no tedesco- ha affermato ieri il 
portavoce governativo Dieter 
Vogel- ritiene che il trasferi
mento di Honecker nell'Urss 
costituisca una violazione del 
diritto intemazionale e del trat
tato sovietico-ledesco che re
gola i termini del ritiro delle 
truppe sovietiche dal suolo te-
desco».Vogel ha inoltre detto, 
preannunciando in questo 
senso un passo ufficiale, che il 
suo governo si ritiene piena
mente legittimato a chiedere 
l'Immediata restituzione del
l'ex capo di Staio della Rdt poi
ché contro di luì è stato emes
so un regolare mandato di cat
tura. II portavoce governativo 
ha infine aggiunto che non ver
rà avanzata una analoga ri
chiesta per la consegna dell'ex 
capo dei servizi segreti tede
sco-orientale Markus Wolf-an-
che lui ospitato in Urss dopo il 
crollo del regime comunista 
della Repubblica democratica-
perchò «mancano i pressuppo-
sti». 

paese». II leader croato, duran
te la conferenza stampa all'Eli
seo, ha anche affermato di es
sere • favorevole ad un impe
gno ancor più vasto della Cee, 
che diventa ogni giorno sem
pre più necessario per evitare 
un allargamento della guerra 
che per ora è limitata ad una 
parte della Croazia», 

II progetto di arbitrato era 
stato approvato martedì notte 
dal Consiglio dei ministri degli 

esteri della Cee riunito insedu
ta straordinaria a Bruxelles. Il
lustrato da Dumas alla riunio
ne, ( l'idea viene attribuita allo 
stesso Mitterand, che domani 
o dopo dovrebbe incontrarsi 
anche con Slobodan Milose
vic) , prevede la nomina di una 
commissione di giuristi euro
pei ( cinque per 1 esattezza di 
cui 2 scelti dalla presidenza fe
derale jugoslava e 3 dalla Co
munità) che dovrebbe nel giro 
di due mesi trovare un soluzio
ne all'attuale crisi, soluzione 
che andrebbe intesa come vin
colante per tutte le parti in cau
sa. 

Secondo fonti dell'Eliseo i 
cinque « saggi» innanzitutto de
finirebbero iTconflne tra Serbia 
e Croazia per procedere poi al
la ricerca di una soluzione 
complessiva della crisi. 

Martedì notte i Dodici inoltre 
avevano stabilito che se entro 
domenica sera la Serbia non 
avesse accettato una tregua 

sotto il controllo di osservatori 
Cee e Csce ( liberi di muoversi 
su lutto il territorio jugoslavo) 
sarebbe stata convocata im
mediatamente una conferenza 
intemazionale aperta a tutte le 
repubbliche jugoslave disponi
bili ad una soluzione negozia
ta del conflitto. Obicttivo di
chiarato della conferenza : iso
lamento e condanna intema
zionale della politica espan
sionista della Serbia e richiesta 
di misure di ritorsione contro 
Belgrado. Sino ad ora però Mi
losevic non ha dato alcun se
gnale di acccttazione della 
mediazione. 

Le decisioni dei ministri 
.giunte martedì a notte fonda, 
e dopo un contrastato dibatti
to, avevano però lasciato l'a
maro in bocca ad alcuni mini
stri. In particolare i più insoddi
sfatti erano stati I tedeschi, se
guiti a ruota da danesi e porto
ghesi. La Germania nei giorni 
precedenti il Consiglio Cec 

Sei vittime e duecento feriti 

New York, morte in metro 
Forse drogato il guidatore 
Sei morti ed oltre 200 feriti: questo il bilancio del de
ragliamento d'un treno della metropolitana a pochi 
metri dalla frequentatissima stazione di Union 
Square. L'alta velocità del convoglio probabile cau
sa della tragedia. Ma si fa strada il sospetto che il 
conducente fosse sotto l'effetto di droga: un fiala di 
crack ritrovata nella cabina di guida. La sicurezza 
della subway newyorkese di nuovo sotto accusa. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Tutto è acca
duto appena dopo la mezza
notte, poco prima che il treno 
della Lexington line, la più im
portante tra quelle che fendo
no l'east Manhattan, entrasse 
nella stazione di Union Squa
re. E su un punto le opinioni 
dei tecnici giù sembrano con
cordare: la causa immediata 
dell'incidente, dicono, va n-
cercala nell'alta velocità con 
cui II convoglio ha affrontato lo 
scambio tra le rotaie della li
nea «espresso» sulla quale sta
va in quel momento viaggian
do, e quelle della linea norma
le che doveva condurlo a ri
dosso della banchina. Una 
certezza, questa, sulla quale, 

tuttavia, subito si è allungata 
l'ombra di un atroce sospetto. 
Tra i rottami della cabina di 
guida, intatti, gli inquirenti 
hanno ritrovato una fiala vuoìa 
di crack, la potente droga che, 
derivata dalla cocaina, da tem
po devasta i quartieri più pove
ri ed emarginati della città. Era 
stato il motorman, il condutto
re, a farne uso ' Ed era stato 
sotto gli effetti del crack che, a 
quella folle velocità, egli aveva 
guidato il treno incontro al di
sastro? 

Gli inquirenti invitano a non 
trarre conclusioni affrettate. 
Ma non vi e dubbio che una ta
le ipotesi sembra, al momento, 
l'unica capace di ricomporre 

in termini quantomeno verosi
mili il puzzle di questa trage
dia. Tutte le testimonianze dei 
passeggeri hanno infatti se
gnalato, oltre alla insolita velo
cità, molte altre anomalie: il 
treno, ad esemplo, aveva ap
pena saltato un paio di stazio
ni, lasciando spalancate le 
porte di almeno tre delle 10 
carrozze. E dopo l'incidente lo 
stesso motorman, uscito illeso 
dall'impatto, si è reso irreperi
bile per molle ore (lo hanno 
rintracciato verso le sei del 
mattino, mentre rientrava nella 
sua abitazione del Bronx). 

Comunque sia, gli effetti del 
deragliamento sono stati spa
ventosi. Dopo aver urtato con
tro le pareti della galleria, la 
prima carrozza è finita contro 
un pilone d'acciaio che l'ha, in 
pratica, rogata in due (soprcn-
dentemente risparmiando, pe
rò, la cabina di guida). «C'c 
stata come un'esplosione -
racconta Kimberly White, uno 
dei passeggeri sopravvissuti -
poi il vagone si è impennato 
verso l'alio ed ha sbattuto, cre
do, contro il soffitto. I lo vislo i 
passeggeri del vagone dietro il 
mio volare lungo il corridoio e 

dizi< ne preliminare per affron
tare il futuro della Jugoslavia, 
fcde'azione o confederazione, 
coir unità di stali sovrani o re
pubbliche del tutto indipen
denti. Le opzioni in campo so
no Unte e non tutte destinate 
neppure ad esserediscusse. 

Il fatto nuovo di ieri comun
que 6 anche un altro. A Saraje
vo, la capitale della Bosnia Er
zegovina l'altra notte migliaia 
di rr amme sono scese in piaz
za psr rivendicare il ritomo dei 
loro figli, in servizio nell'arma
ta, i elle loro case. Il ragiona-
mer to di questi genitori è mol
to semplice: non si vede, cioè, 
il motivo percui questi ragazzi 

debbano essere coinvolti in 
una guerra che non gli appar
tiene, in scontri tra croati e ser
bi. E domani queste mamme, 
assieme a quelle della Croazia, 
saranno a Belgrado per una 
grande manifestazione davanti 
Fa sede dello slato maggiore 
delle forze armate. Chiederan
no non solo che ai loro figli, 
trattenuti oltre il regolare pe-
nodo di ferma, sia consentito 
di lasciare l'armata ma anche 
le dimissioni dell'intero stato 
maggiore. La protesta è partita 
dalla «muraglia dell'amore», 
un'iniziativa sorta da un grup
po di mamme di Zagabria, che 
domenica prossima si daran

no convegno nella capitale 
croata. 

La Croazia, infine, sta atti
vando tutta una scric di inizia
tive diplomatiche: Franjo Tudl
man ieri è stalo a Parigi, il pre
mier Franjo Greguric andrà da 
Boris Eltsin, il ministro degli 
esteri Zvonimir Separovic in 
Ungheria. E verosimile ritenere 
che Zagabria cerchi di ottene
re i necessari consensi per 
uscire da una crisi che ormai 
diventa insostenibile. L'inter
vento intemazionale peraltro 
non appare più tanto lontano 
e di questo se ne stanno ren
dendo conio tutti, dai croati ai 
serbi. 

ave'a infatti insistito per un im
mediato riconoscimento di 
Slot enia e Croazia e per un at-
legl.imento più duro nei con
fronti della Serbia. Cosi ieri 
Mais Dietrich Gcnscher ha re
so l'Ubbliche le riserve e le cri-
licli 3 di Berlino in una intevista 
al settimanale Die Zcit:« E' un 
illui ione credere che. soprat
tutto in momenti di grande ten-
sioie intemazionale, le istitu
zioni comunitarie possano de
cidere seguendo il principio 
dell'unanimità». 

«Dobbiamo migliorare dra
sticamente le strutture decisio
nali degli orgasnismi europei 
ine he per quanto riguarda 
quelli competenti per la politi-
ira estera comune e per la sicu
r e ^ a. Soprattutto - ha ribadito 
Gerì scher- durante periodi di 
gravi crisi come quelle scop
piate negli ultimi giorni biso
gna poter decidere a magio-
ranza e non all'unanimità». 
Quindi in una dichiarazione 

alla radio il ministro della Ger
mania ha aggiunto che « la Cee 
non è in nessun caso disposta 
a nconoscerc la politica dei 
fatti compiuti attraverso l'uso 
delle armi. Che l'iniziativa co
munitaria e l'ultimo serio av
vertimento alla Serbia per una 
cesssazionc delle ostilità di cui 
porta chiaramente tutta la re
sponsabilità». Poi, a precisare 
ulteriormente le divergenzea 
con le decisioni prese a Bru
xelles ( e polemico in partico
lare con Parigi che come al so
lito ama muoversi e mettersi in 
vetrina da sola) Gensher ha 
escluso che la Germania possa 
autonomamente riconoscere 
Slovenia e Croazia, ha messo 
in dubbio l'efficacia di un em
bargo economico contro la 
Serbia attuato solamente dai 
tedeschi e ha aggiunto che nel 
caso la tregua non venisse ac
cettata bisognerà convocare 
subito il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ( che sinora, strana

mente, non è stato investito del 
problema). Infine, parlando 
del ruolo della Csce il ministro 
ha sostenuto che in futuro avrà 
« un'importanza sempre più 
grande, anche a causa dei re
centi sviluppi in Urss, anche se 
dovrà molto probabilmente ri
strutturare i propri organismi e 
arrivare alla costituzione di un 
vero e proprio consiglio euro
peo per la sicurezza». 

Sempre sul fronte delle ini
ziative Csce ieri pomeriggio 
l'Ungheria ha attivato nei con
fronti della Jugoslavia il mec
canismo di emergenza per « at
tività militari inusuali». Entro 48 
ore il governo di Belgrado do
vrà fornire chiarimenti. Co
munque una riunione plenaria 
del consiglio Csce ( 35 paesi 
però a livello ambasciatori) 
dovrebbe tenersi nenlro la pri
ma settimana dicseltembre e 
non alla fine del mese come 
era previsto. 

Un vigile del fuoco della metropolitana di New York porta I primi soccorsi a due feriti 

spiaccicarsi come insetti con
dro la parete. Quindi tutto è di
veltato buio e l'aria si è riem
pita di fumo...» 

I soccorritori si sono trovati 
di ironte ad una scena terrifi
cante. «II primo vagone - rac
conta Bill Olson - era tagliato a 
mi là. II resto era un groviglio 
di lamiere nell'oscurità della 
galleria. E c'era un grande si-
.enzio Pensavo fossero tutti 
mi.rti. Solo quando ho visto ì 
pr ni sopravvissuti uscire in 
qualche modo dai rottami, ho 
'.irato • n sospiro di sollievo», I 

soccorsi sono comunque stati 
difficilissimi. Molti feriti hanno 
potuto essere recuperati solo 
usando la fiamma ossidrica. E 
già era spuntata l'alba quando 
polizia e pompieri hanno rag
giunto la certezza che nessuno 
restava intrappolato nella car
cassa. II bilancio finale è di sei 
morti e di olire 200 feriti, dei 
quali almeno una dozzina ver
sano in gravissime condizioni. 

La metropolitana di New 
York non ha mai in verità go-
dulo, soprattutto in tema di cri
minalità e pulizia, d'una gran 

buona lama. Ma questo nuovo 
incidente sembra ora destina
to a riaccendere anche la pole
mica sulla sua sicurezza. Lo 
scorso dicembre due persone 
erano morte durante un incen
dio nel tunnel che separa Ma
nhattan da Brooklyn E molti 
avevano posto sotto accusa 
l'antiquato sistema di ventila
zione. E tuttavia, per ritrovare il 
più grave ine'dente, occorre ri
salire molto indietro nel tem
po: al 1918, quando un altro 
deragliamento era costato la 
vita a ben92 persone l} MC 

Gerusalemme 
Rissa fra 
immigrati 
russi ed etiopi 

Sale la tensione in Israele fra le diverse commuta di immi
grati. Lunedi notte cinque ebrei sovietici sono rimasti feriti a 
Gerusalemme nel con-o di una rissa con la comi.iuta etiope 
scoppiata all'hotel Diplomai. Secondo la polizia dozzine di 
immigrali sovietici, spili 'gelati da un gruppo d' unici in un 
albergo vicino, avrebhei > allaccilo gli etio| n Ma i juesta ver
sione è contestala da ri issi, secondo i qua i la \ olenza sa
rebbe partita dagli etiopi che avrebbero latto uso di pietre e 
bastoni. Ricostruzione d>-i latti a parte, e cello che il massic
cio programma di imr librazione in Israele messo in atto dal 
governo di Shamir (nella loto;, sta creando semi ire più pro
blemi. Gli scontn di lu le II notte si aggiungono int diti ad altn 
incidenti analoghi avviniti nelle settimane scorse una scaz
zottata fra immigrati ms. ie israeliani residenti, uii asilo nido 
alla periferia di Tel Aviv che ha respinto deu bambini etiopi 
e le proteste contro f ni.ediamento di abitazioni mobili per 
gli immigrali di un quartiere residenziale 

I la dovuto dimettersi il vice-
sceriffo di west palm beach 
che fermava le automobili-
ste intimando loro di mo
strare il seno, perche, spie
gava, stava rieen anelo una 
rapinatore con un caratten-

• " • ^ • • » • • • • " • • • • _ • • s ( l c o | a t u a ^ | 0 s u | petto: 
molte obbedivano, benché disorientale, rna parecchie lo 
hanno denunciato, «rio11 toocava mica, guardava soliamo», 
ha detto il portavoce d 'Ha polizia, spiegando e lie non es
sendovi stato «contatto' non si ipotizzano reati: ma David 
nereau, 25 anni, con I avoro di sceriffo ha probabilmente 
chiuso. 

Vicesceriffo 
fermava ragazze 
e le costringevi! 
ad esibire ilseno 

DeCuellar 
«La situazione 
umanitaria in irak 
è gravissima» 

La situazione umanitaria in 
Irak e il rifiuto da parte di Ba
ghdad della risoluzione 706 
del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu sono stale al centro 
di una seconda serie di in
contri del segretario genera-

™•"••""™" le del l 'Onu Javier Perez d e 

Cuel lar a Ginevra. Adott i ta il 15 agos to scors a, la risoluzione 
706 autor izza flrak a «( nde re petrolio sot to il cont ro l lo del
l 'Onu pe r un totale di 1,6 milioni di dollari d a des t ina re al
l 'acquis to di medic ine •• di al imenti pe r la p o p o l a z i o n e ira
c h e n a , jfer u n a analisi ce l la s i tuazione in Irak Perez d e Cuel
lar ha / Incont ra to il pn ix ipe Sadrudd in Aga Khan che è s ta to 
di recente a Baghdad , il p res iden te della Croce re ssa e l'alto 
commissa r io del le Nazi >ni Unite per i rifugiati «b -cond i z io -
ni 'di vita in Irak - h a de Uo d e Cuellar - s o n o e s t r e m a m e n t e 
gravi. La p o p o l a z i o n e i l a n c a di med ic ine e di al imenti . La 
pos iz ione del Consiglio di s icurezza de l l 'Onu e. mol to chia
ra. S o n o conv in to c h e I gove rno i r acheno p rende rà in con
s ideraz ione i bisogni de Ila popo laz ione , a n c h e se ques to si
gnifica sacrificare u n a p i r te de l la propr ia a u t o m a >. 

Un pul lman turistico e preci
pitato in un H'jiTone nei 
pressi della località turca di 
Dogubeyaz l, al conf ine c o n 
l'Iran, c i n q u a n t u n o p e r s o n e 
h a n n o pe r so la *'ila 11 pulì-
m a n aveva una Ir rga l ibane-

^••^•^•^•••••••••••••••••«w•••«•••» sp Le autori tà lecali h a n n o 
comunicato che delle v Mime 48 erano di nazionalità libane
se e il resto iraniane, ce mpreso il conducente Soltanto uno 
fra i cinquantadue pss^eggen del pullman e sopravvissuto 
all'incidente ma versa incondizioni disperate 

Turchia 
Precipita 
un pullman 
51 morti 

Esteso in Péra 
tostato 
d'emergenza 

Esleso in Perù lo stato d'e-
mergen/.j che e a interessa 

, una zona fino a 50 km da 
Cu/xo, antica capitale del
l'impero Inea e località pre
ferita dai turisti di tutto il 
mondo, il relativi > decreto, il 

™~»i»"»^»^» "̂»>»----»»»"«»»»""- terzo dall'inizio dell'anno, è 
stato emesso lunedi. Fin della metà dei 22 niilion i di persone 
che compongono la fé colazione del Perù sono ora soggetti 
ai regolamenti dello stato d'emergenza, che limitano la li
bertà di moviemnto, VK tano gli assembramenti, onscntono 
arresti e perquisizione; senza mandato 

Istanbul 
Musulmani 
assediano 
una cattedrale 
ortodossa 

L'annoso condir > tra Grecia 
e Turchia sui diritti deità mi
noranza musulmana nella 
Tracia 'si o riai utizzato in 
questi giorni con scambio di 
accuse tra i due governi e 
una dimostrazione che da 
domenica tiene bloccato 

l'ingresso della basilica di Sant'Andrea a Istanbul, sede del 
patriarca Dimitrio I, capo spirituale della chiesa ortodossa. 
Un centinaio Ha uom i i, donne e bambini provi nienti dalla 
Tracia greca, si sono i iwdiati da domenica su la scalinata 
d'ingresso, sistemando anche dei ma'ciassi sug i scalini per 
passarvi la notte. Essi /ogliono che il patriarca condanni il 
governo greco per ateie imposto dall'alto il Muftì dei 
120.000 seguaci dell'Is ani della Grecia del nord scavalcan
do i fedeli, che rivendicano il diritto di eleggere il loro MuH:. 

I/IROINIA LORI 

Rotte le trattative a Pattaya 
La pace in (Cambogia 
ritoma in alto mare 
Sihanouk: Sì spera ancora» 
M BANGKOK La pare in 
Cambogia è ancora titia da 
conquistare. A solo ver tiqu al
tro ore dall'accordo ra^iunto 
dalle quattro fazioni nvc li riu
nite a Pattaya.infatti, il [> oces-
so negoziale ha subile una 
brusca, e inattesa, batto .a d ar
resto Ed è stato il pnncip1 No-
rodom Sihanouk, presidente 
del consiglio supremo nazio
nale della Cambogia, -id an
nunciare ieri la rottura delle 
trattalive per l'irrigid mento 
delle parti sui temi della smili
tarizzazione, delle futur • ele
zioni e dei diritti umani. I sum
mit di Paltaya si conduci oggi, 
ma Sihanouk ha già ieri sera 
anticipato che i rapprese alanti 
delle fazioni in lotta da redici 
anni lasceranno il tavolo del 
negoziato senza aver daio tor
ma a una intesa di paci. In so
stanza, secondo il pn icipe-
medialore, altri incontri -,1 ren
deranno necessari pei rag
giungere l'obicttivo delle paci
ficazione Sihanouk ha poi ri
velato che il rapprese itante 
dei Khmer rossi si era e>pposto 
alla esclusione della forza spe-
cialedi polizia «a tre»di Tlinom 
Penh dalla formula di e isar-no 
concordata, dopo est Miuanti 

trattative, nella 1 
di Gli alln »IIK la 
ti costituiti dai te 
tà delle future e 
stesura di un co 
Riunto sui diritti 
ma particolarm 
per i khmer ro> 
a v e dato vita d, 
ad uno dei rcg 
dell'era moderi 
tornala dunque 
«incile se impo 
avanti sono slal 
tre giorni della 
Pattava E que 
valutazione del 
nouk • Nonoslai 
e Inarato il leai 
sten/a cambogi 
so negoziale e o 
un punto di non 
se la rottura de-
tarderà i,i ne ere, 
potreblx.' comi 
fragile tregua n 
gno» 

Il principe Sii 
ne annunciato e 
supremo na/'u, 
no si riunirà n 
New York e in < 
liindia prima de 
se dee isiva di I 
noni l'enti 

lotte di mane-
mpi< sono sta
mpi e modoli-
lezioni e dalla 
nunicatocon-
umani, un te-
•nte scottante 
a, accusati di 
il 1975 al 1978 
mi più brutali 
ia. l a pace è 
in alto mare, 

danti passi in 
compiuti nei 

contenenza di 
la, almeno, la 
principe Siha-
ite tutto- ha di-
ler della resi-
ina- il proecs-
miai giunto ad 
ritorno, anche 
la trattativa n-
i di un'intesa e 
promettere la 
i alto da giù-

anouk ha infi-
lie' il Consiglio 
nule prowiso-
i settembre a 
ottobre m Tai-
lla seduta, for-
ovembre a Pli-

t 
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L'ex deputato toma all'attacco dopo un anno 
e dice chi conosce i particolari di quell'omicidio 
Si tratta di tre ex partigiani, due dei quali 
si autoaccusarono ma non furono creduti 

Germane' Nicolini, condannato ingiustamente: 
«In questa fase delicata non voglio parlare» 
Il segretario della federazione del Pds: 
«Nessun polverone, ma ricerca della verità» 

«Loro sanno chi ha ucciso don Pessina» 
Delitti del dopoguerra, Montanari accusa: «Ecco i nomi...» 

«Vi invito a dare il vostro contributo al riconoscimen
to dell'innocenza di Germano Nicolini». Otello Mon
tanari torna sui delitti del dopoguerra e lancia un al
tro appello. Fa tre nomi in particolare: Ero Righi, Ce
sare Catellani e William Gaiti. Sono loro i responsa
bili? Lui non lo dice. Ma l'altro giorno aveva annun
ciato: «Farò i nomi dei colpevoli». Il segretario della 
federazione del Pds: «Non servono polveroni...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAMPIERO DEL MONTE 

Otello Montanari 

• 1 REGGIO EMILIA. Otello 
Montanari, ex deputato del 
Pei, attuale dirigente del Pds, 
l'uomo che un anno fa diede 
fuoco alle micce del dibattito 
su alcuni delitti del dopo-Libe-
razione commessi da frange di 
ex partigiani comunisti, torna 
alla ribalta con un appello in 
cui fa i nomi di chi sa molto, 
moltissimo, di uno di quegli as
sassini. Un appello a coloro 
che uccisero don Umberto 
Pessina, un parroco assassina
to a Correggio una sera del 
1946, perchè diano il loro con
tributo al riconoscimento del
l'innocenza di Germano Nico
lini, all'epoca sindaco del Co
mune, sempre proclamatosi 
innocente e condannato a 22 
anni di carcere (di cui 10 
scontati). E dice ai giornalisti 
che riferirà alla Procura della 

Repubblica i nomi di coloro 
che ritiene possano fornire te
stimonianze. -Ma prima li av
vertirò, perchè voglio essere 
leale con loro». 

Il Procuratore della Repub
blica di Reggio Emilia, don. 
Elio Bevilacqua, ha riaperto 
due mesi fa l'inchiesta su quel 
delitto, dicendosi anch'egli 
convinto dell'innocenza di Ni
colini (e di Elio Ferretti, un al
tro ex partigiano condannato 
assieme a lui). Ma ha manile-
stato pubblicamente la sua in
soddisfazione per aver trovato 
scarsa collaborazione in chi 
potrebbe fornire elementi per 
una rilettura degli avvenimenti. 
«Può accadere che fra un mese 
si chiuda l'inchiesta - afferma 
Montanari • e che Nicolini ven
ga ricondannato, questa volta 
dalla sua città. Se finirà cosi 

vuol dire che non siamo capa-
e di liberarci di quelle forme di 
stalinismo che abbiamo alle 
sfalle. Oltre che per colpa di 
apparati dello stato, partigiani 
innocenti, e ce ne sono altri, 
(•.irono condannati per la reti
cenza, l'omertà, la doppiezza 
di alcuni comunisti». 

•Di nomi non ne faccio - af
ferma ora con calore Monta
nari - Devo ancora essere sen
tito dal magistrato». Ma poi ne 
elenca tre, quelli di Ero Righi, 
di Cesare Catellani, di William 
( laltl. Righi e Catellani, mentre 
era in corso il processo contro 
Nicolini e altri innocenti, si au
toaccusarono del delitto don 
fessina. Non furono creduti. 
5 brigativamente il tribunale di 
f erugia li condannò a circa tre 
< nni di reclusione per autoca-
I .innia. Non hanno mai cam
biato posizione da allora, 
nemmeno durante la bufera 
dello scorso anno. Sono loro, 
dunque, i responsabili di quel 
delitto? Montanari non lo dice 
esplicitamente. Ma già l'altro 
giorno partecipando a una 
commemorazione di Umberto 
Farri il sindaco socialista di Ca-
salgrandc ucciso in quei giorni 
aveva annunciato che avrebbe 
fatto «il nome o i nomi di chi 
penso siano i colpevoli della 
morte di Don Pessina...». E ieri 
il clamoroso annuncio. Righi e 

Catellani sono oggi due pen
sionati, con problemi di salute. 
Anche Gaiti, secondo Monta
nari potrebbe fornire elementi 
utili all'inchiesta. Un anno fa fu 
interpellato, invano, da un 
giornalista. Non disse nulla. Ri
fiutò di raccontare. «Farebbero 
bene a dare un contributo. Io 
mi rivolgo a loro e ai loro fami
gliari - afferma Montanari-. Oc
corre coraggio. La gente non vi 
disprezzcrà, la gente capirà il 
clima di allora». 

Ha paura? «SI, ho paura - ri
sponde - perchè persone che 
hanno compiuto atti sbagliati 
sono secondo me ancora in 
gamba. Ho paura perchè le te
lefonate anonime a casa mia 
ci sono state. Ma ho chiesto al
le autorità di non mettermi 
nessuno alle spalle. E io non 
giro armato. Mi sto battendo 
per il riconoscimento dell'in
nocenza di persone condan
nate ingiustamente. Non fac
cio del male a nessuno, anche 
perchè i colpevoli di quel delit
to, che fu chiaramente non 
premeditato, ora non rischia
no più di essere incaicerati». 

Germano Nicolini, dopo 
aver gridato per decenni la sua 
innocenza, in questi giorni de
cisivi preferisce tacere. Rag
giunto per telefono a Correg
gio, afferma: «È una discrezio
ne che devo ai magistrati, in 

questa fase delicata di riaper
tura dell'inchiesta». Non si sot
trae ai giornalisti, invece, il 
procuratore della Repubblica 
dott. Bevilacqua. Definisce il 
processo a carico di Nicolini 
una mostruosità giuridica: «Og
gi quella persona sarebbe as
solta in tre minuti». Ironizza 
sull'inconsistenza del castello 
accusatorio, basato sulla de
posizione di un «pentito» che 
prima parlò di Nicolini come 
partecipante alla spedizione 
omicida e poi, di fronte al suo 
alibi inoppugnabile per quella 
sera, lo accusò di essere il 
mandante. E come tale fu con
dannato. 

•Sono assolutamente con
vinto dell'innocenza di Nicoli
ni - commenta il segretario del
la Federazione del Pds, Fausto 
Giovanelli -. Abbiamo ripetuta
mente incoraggiato la riapertu
ra delle indagini. Se ci sono 
nomi o notizie utili e concreti 
che Montanari può dire, non 
aspetti ulteriormente. Dica e 
subito. Abbiamo respinto un 
attacco vergognoso alla Resi
stenza e alla storia di Reggio 
Emilia, sulla base inossidabile 
della trasparenza e del valore 
della verità. Non abbiamo bi
sogno di altri polveroni e mine
stre nscaldate, ma della seria 
ricerca di ogni verità abbiamo 
rispetto e bisogno sempre». 

«Ho respinto la legge Mancino solo per motivi costituzionali» 

Cossiga telefona a Segni: 
«Non voglio affossare i referendum» 

: Per la prima volta da quando è in vacanza il presi
dente Cossiga non ha esternato ma ha solo telefona
to. La conversazione più lunga avuta ieri è stata quel
la con Mario Segni presidente del comitato promoto
re per i referendum. «Il rinvio alle Camere della legge 
che modifica il sistema elettorale al Senato è avvenu
to solo per motivi di opportunità costituzionale». Cos
siga esclude dunque un attacco ai referendum. 

• 1 ROMA Lunga telefonata 
Ieri tra Francesco Cossiga e 
Mario Segni. Il presidente del
la repubblica ha chiamato il 
presidente del comitato per i 
referendum per chiarire i mo
tivi che lo hanno spinto a rin
viare alle Camere la legge che 
modifica il sistema elettorale, 
meglio conosciuta come «leg
ge Mancino». «Ho preso l'ini
ziativa - ha spiegato Cossiga a 

Segni - per motivi che nulla 
hanno a che vedere con il rap
porto tra la legge ed una even
tuale richiesta di referendum 
abrogativo. I motivi ispiratori, 
piuttosto, sono di opportunità 
costituzionale e di coerenza 
intema alla legge». Della lun
ga conversazione non si è sa
puto più di questo. 

Ieri, per la prima volta da 
quando è in vacanza a Pian 

del Cànsiglio, il presidente 
Cossiga ha mancato il tradi
zionale appuntamento con i 
giornalisti. Nessuna esterna
zione, dunque, ma solo preci
sazioni fatte filtrare per cerca
re di smorzare possibili pole
miche. Sempre a proposito 
della legge rinviata alle Came
re da un portavoce del Quiri
nale, attraverso i microfoni del 
Grt, è arrivata anche una ri
sposta al vicepresidente dei 
senatori De, Franco Mazzola, 
che ha ribadito, attraverso lo 
stesso giornale radio, le sue 
critiche al presidente della re
pubblica per la decisione pre
sa. «Ribadisco la legittimità 
dell'iniziativa», ha fatto sapere 
Cossiga. 

Con la sua telefonata il pre
sidente della repubblica ha, 
dunque, in qulche modo volu
to legittimare l'azione del co
mitato promotore dei referen
dum che dovrebbe proseguire 

secondo il programma stabili
to dopo il voto del 9 giugno: a 
fine settembre i quesiti, la cui 
formulazione è ancora allo 
studio, sanno presentati in 
Cassazione ed ai primi di otto
bre comincerà la raccolta del
le firme. La materia su cui gli 
italiani saranno chiamati ad 
esprimersi, se la nuova inizia
tiva referendaria supererà i già 
prevedibili ostacoli, riguarda 
i'introduzione al Senato del 
collegio maggioritario, unino
minale, all'inglese, per cui in 
ogni collegio viene eletto se
natore, colui che ha ricevulo il 
maggior numero di voti validi, 
senza calcolo di resti e poi l'e
stensione a tutti i comuni ita
liani del sistema maggioritario 
attualmente in vigore nei co
muni con meno di 5.000 abi
tanti. 

In verità Mario Segni, a pre
scindere dai chiarimenti jire-
sidenziali, è già più che disi

li presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossiga 

so a proseguire lungo l'itinera
rio fissato. «L'importanza poli
tica di questa iniziativa - ha 
dichiarato - è tale che non è 
certo una paroletta in più o in 
meno a cambiare le cose». 

Tra i primi a mettere i ba
ioni tra le ruote al comitato 
promotore dei referendum so
no i senatori di Rifondazione 

comunista. Il secco no che 
viene da questa parte politica 
è motivato in un comunicato 
diffuso da Palazzo Madama in 
cui si afferm a che «Rifonda
zione comunista si oppone 
apertamente al nuovo refe
rendum proposto da Mario 
Segni che mira ad introdurre 
un sistema elettorale assoluta

mente maggioritario, che can
cella o svuota le opposizioni». 
Rifondazione auspica «una 
dissociazione del Pds e della 
sinistra De» e ricorda che an
che il Psi difende la proporzio
nale. «Sarebbe auspicabile -
conclude il comunicato che 
almeno in questo caso la sini
stra si ritrovi unita». 

Polemiche sulla data del congresso di «Rifondazione» 

Garavini non vuole rinvìi 
«Il Pc nascerà nel '91» 

PAOLO BRANCA 

wm ROMA. «Il movimento 
per la Rifondazione comuni
sta, secondo la decisione as
sunta nell'assemblea dell'Eur 
del 5 maggio, dovrà tenere il 
congresso costitutivo della 
nuova formazione comuni
sta entro il termine già con
cordato di quest'anno 1991». 
La dichiarazione del coordi
natore Sergio Garavini è ca
tegorica: nessun rinvio per il 
congresso, nemmeno alla lu
ce degli straordinari avveni
menti sovietici, che pure 
hanno provocato valutazioni 
contrastanti e hanno suscita
to, in diversi «rifondatori», 
dubbi e perplessità sui tempi 
e sui modi annunciati per la 
nascita del nuovo partito. Pri
mo fra tutti, l'ex segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena, 
pronunciatosi polemicamen
te a favore di «un processo 
costituente serio, approfon
dito, di grande apertura all'e
sterno, piuttosto che di un 
passaggio automatico di "Ri-
fondazione" da movimento a 
partilo». 

Ma, secondo Garavini, tut
to questo è possibile anche 
mantenendo ferma la sca
denza di fine anno. «Natural
mente - continua infatti la di
chiarazione del coordinatore 
di "Re" - il congresso dovrà 

realizzarsi con la più ampia 
partecipazione, coinvolgen
do nel dibattito tutti i militan
ti, e richiamando l'attenzione 
e il contributo di forze e per
sone non interne a "Rifonda
zione comunista". Un con
gresso, dunque - aggiunge 
Garavini - mirato non ad una 
chiusura organizzativa ma 
ad uno sviluppo e ad un am
pliamento del movimento». 

Lo scontro si sposta cosi 
nel coordinamento naziona
le del movimento, convocato 
a Roma per il 3 e 4 settembre 
prossimi. D'accordo con Ga
ravini, sarebbe gran parte 
dell'attuale gruppo dirigente, 
da Salvato a Libertini, da Ser
ri a Cossutta. «Del resto, a co
sa servirebbe rinviare tutto di 
un mese, per giunta con le 
festività in mezzo?», si chiede 
il tesoriere del movimento, 
Guido Cappelloni. Che tiene 
a precisare, comunque, che 
della questione non se n'è 
parlato nella riunione dell'e
secutivo nazionale di lunedi 
scorso. Resta da vedere, inve
ce, quale posizione assume
rà la componente dell'ex 
Pdup, e in particolare Magri e 
Castellina. Ieri il capogruppo 
alla Camera dei dp-comuni-
sti, è intervenuto per la prima 
volta pubblicamente sugli av

venimenti dell'Urss: «Per for
tuna si è evitato il peggio - ha 
detto Magri in un convegno a 
Bari - cioè un colpo di Stato 
che avrebbe portato un regi
me insieme molto autoritario 
e del tutto impotente. Ma do
po non è tornato a prevalere 
il tentativo di Gorbaciov, ma 
una nuova direzione politica 
e sociale che può portare a 
una disgregazione della real
tà statate dell'Urss e a un'in
troduzione di forme di capi
talismo selvaggio, con segui
to di disoccupazione di mas
sa e di violenti conflitti socia
li». 

Intanto sembra prendere 
consistenza l'ipotesi di man
tenere l'attuale denomina
zione al posto della sigla 
«Partito comunista». Si dice 
d'accordo anche il «cossut-
tiano» Cappelloni, che anzi 
rivela di essere stato il primo 
a proporre questa soluzione. 
«Lho fatto - racconta Cap
pelloni - nella riunione del
l'esecutivo del 20 agosto 
scorso, il giorno dopo il gol
pe di Mosca, con una dupli
ce motivazione: mantenere 
visibile anche nel nome quel 
carattere "rifondativo" che 
deve connotare il nostro im
pegno e la nostra presenza, e 
non rinunciare ad una sigla 
ormai ben conosciuta e diffu
sa». 

A Carpi si discute animatamente. Guerzoni approva la decisione 

Polemica sulle «vie rosse» cancellate 
Anghis: «Siamo al maccartismo» 
A Carpi si discute con passione di via Lenin. Sarà stato 
giusto e no togliere quel nome a una strada come ha 
invece deciso di fare la giunta monocolore Pds? Molti 
militanti non sembrano gradire troppo la cosa. Ma la 
discussione non è tutta ideologica. Le associazioni de
gli artigiani si chiedono se il cambio di indirizzo non si 
trasformerà in un costo. Guerzoni approva la decisio
ne, Angius polemico: «È maccartismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO QUID! 

• i CARPI. Correva l'anno 
1967 quando il consiglio co
munale di Carpi decise di -.nti-
tolare a Lenin il lungo tratto di 
strada che dallo stadio cittadi
no portava verso Correggio. 
Strano a dirsi, alla luce delle 
odierne polemiche, ma la de
cisione venne allora presa al
l'unanimità. Con un'unica de
libera nella capitale della ma
glieria comparirono anche vie 
intitolate a Marx, a Roosvell 
ed a Giovanni XXIII. 

Ora il nome di Lenin i? di 
nuovo alla ribalta. C) megl o si 
appresta a scomparire dalla 
ribalta rappresentata da quel 
piccolo cartello stradale. A 
decretare l'uscita di scena di 
questo simbolo del comuni
smo è stala una decisione 
blitz della giunta comunale, 
un monocolore Pds guidato 
dal sindaco Claudio Bergianti. 
«Quando centinaia di milioni 

di uomini in Europa identifi
cano in Lenin - spiega Ber-
gainti - il fondatore e teorico 
di un sistema che ha significa
lo oppressione politica e falli
mento economico e sociale e 
quando i mezzi di comunica
zione di massa rendono rapi
damente comune il modo di 
sentire della vasta opinione 
pubblica nel mondo, la persi
stenza di una via intitolata a 
Lenin avrebbe costituito 
quanto meno una contraddi
zione, un problema». 

In una città di 60 mila abi
tanti dove il Pds gode ancora 
della maggioranza assoluta, 
la decisione della giunta non 
ha tardato a far sentire i suoi 
effetti. E cosi via Lenin è di
ventata l'argomento preferito 
di conversazione sotto ai por
tici della grande piazza Marti
ri. Ma anche i telefoni della lo
cale sede del Pds e della fede

razione hanno squillato di fre
quente. A molti, soprattutto 
agli anziani, questo brusco 
«pensionamento» di Lenin 
non piace. Si va da argomen
tazioni piuttosto drastiche di 
chi forse ancora non aveva di
gerito il passaggio dal Pei al 
Pds, ad obiezioni più laiche, 
di chi diffida dell'opportunità 
e del senso di far politica e 
storia attraverso i cartelli stra
dali. 

E cosi la discussione sta an
dando avanti come in un gio
co delle parti già scritto. Le 
forze politiche di opposizione 
criticano comunque la giunta 
perchè «sempre in grave ritar
do storico e politico» come di
mostra il fatto che non vuole 
rimuovere assieme a Lenin 
anche il nome di Marx. Ma ai 
politici locali hanno ben pre
sto fatto eco anche voci più 
«lontane». Luciano Guerzoni, 
responsabile enti locali del 
Pds e presidente del consiglio 
regionale è stato l'unico diri
gente a prender carta e penna 
per complimentarsi con Ber-
gianti. Per Guerzoni «è del tut
to naturale che sia posta in di
scussione anche la simbolo
gia che evoca i fondatori di 
quell'esperienza fallimentare, 
dai costi umani, politici e so
ciali irreparabili. Cancellare 
dalla pratica politica il comu
nismo è un prezzo giusto di 
fronte all'esito disastroso che 

esso richiama». Diametral
mente opposta l'opinione di 
Gavino Angius, esponente 
dell'area comunista del Pds, il 
quale, senza citare diretta
mente il caso di Carpi (e rife
rendosi anche ad una dichia
razione di Lucio Colletti che 
nell'elenco di strade da can
cellare metteva anche quelle 
intitolate a Togliatti e Ho Chi 
Minh), parla di «maccartismo 
all'italiana, segno di una intol
leranza becera ed ottusa. In 
questo modo si rischia di sca
tenare una caccia alle streghe 
che coinvolge anche il ricordo 
di dirigenti politici come To
gliatti e filosofi come Marx». 

E sull'onda della rimozione 
carpigiana di Lenin, ora an
che il famoso busto con la sua 
immagine che sta nel mezzo 
della piazza di Cavriago, co
mune della bassa reggiana, 
potrebbe cominciare a vacil
lare. Per una sua rimozione si 
sono già pronunciati parla
mentari della De e del Psi. A 
Carpi comunque, il confronto 
politico non fa dimenticare gli 
affari e il lavoro. Le associa
zioni degli artigiani hanno in
fatti già scritto alla giunta nel 
timore che il cambiamento di 
indirizzo si trasformi in oneri e 
disagi per le numerose picco
le aziende del luogo. Della se
rie va bene l'Urss, ma qui si la
vora... 

Il presidente del Consig io Giulio Andreotti 

Andreotti sul golpe a Mosca 

«Sono stato troppo cauto? 
Davanti a certi fatti 
è meglio non fare i Pierini» 
Il governo troppo e auto sul golpe in Urss? «Abbiamo 
evitato di cadere nel pierinismo», dice Andreotti ricor
dando quei momenti drammatici nella sua rubrica 
Bloc Notes suIlVSuropeo». Forse, aggiunge, avrebbe 
fatto più effetto se io mi fossi «subito precipitato a Ro
ma, ma tra i molli miei difetti non c'è quello della de
magogia...». E cosiì Andreotti intende dare «una piccola 
lezione di conetk'.i'ja a tanti commentatori». 

M ROMA. L'alba del 'jolpe, i 
timori per Gorbaciov, k telefo
nate coi potenti del a terra, la 
richiesta di recarsi in Cr mea, 
la vittoria della gente >ui carri 
armati: Andreotti dedica il suo 
tradizionale «bloc notes» sul-
YEuropeo al colpo di Stato in 
Unione Sovietica. •Perchè lo 
faccio? Per dare una piccola 
lezione di correttezza a tanti 
commentatori che non perdo
no l'occasione per mnnovrarc 
gli eventi intemazicniili a fini 
interni, anche meschini» dice. 
Andreotti racconta e he la noli-
zia lo sorprese mentre scriveva 
•uno studio sulla stabile insta
bilità governativa italiana nel
l'ultimo cinquantennio». Gor
baciov era stato accantonato 
per malattia: «Avvertii solo un 
senso lacerante di sorpresa, di 
preoccupazione polrica e. 
non meno, di affetto verso lo 
statista certamente più bene
merito della vita intemaziona
le contemporanea». Leggendo 
i nomi dei «nuovi potrnti», An
dreotti pensò ad un «:>:> luglio» 
versione sovietica, incito se si 
affretta a scrivere eie il para
gone Mussolini-Go:b.aciov «è 
del tutto improprio». Ma «i no
mi dei successori - spiega nel
l'articolo - davano pili che la 
sensazione di esscie ira i più 
vicini a Gorbaciov». Fu la noti
zia della lettera inviati dai gol
pisti a tutti i governi ad «obbli
gare» ad un «atteggiamento 
cauto». Eppoi, ricorda il piesi-
dente del Consiglio, e «ì un im
pegno tra i dodici pat!.i Cee «a 
sforzarsi di concordare gli at

teggiamenti intemazionali, evi
tando mosse unilaterali che tra 
l'altro possono sfociare facil
mente nello scavalco e nel 
"pierinismo"» Arrivarono poi 
le telefonate di Bush e Mitter
rand «ambedue sorprcsissimi». 
«Lungo le ore - continua An
dreotti - una cosa era certa: 
che Gorbaciov non compariva 
alla televisione e che quindi i 
nuovi non erano più "suoi". 

Andreotti ricorda che poi 
chiese di pot :rsi recare in Cri
mea, «per co istatare che Gor
baciov fosse davvero illeso e li
bero di aver contarti». Ma «do
po una prinui risposta non ne
gativa», arrivò l'epilogo del col
po di Stato che rese inutile la 
mossa di Andreotti. 11 presi
dente del Consiglio ricevette 
«con commozione» la telefo
nata di «Gorbaciov liberalo» e 
poi quella di Eltsin «amichevo
le e grato». 

«Certo avrebbe suscitato più 
impressione se mi fossi subito 
precipitato a Roma a fingere di 
poter fare qualcosa di più», 
conclude. «Ma tra i molti miei 
difetti, non credo di aver quel
lo della demagogia. Ricordate 
il film nel quale si vedeva la lu
ce accesa tutta la notte nello 
studio del dittatore, perché la 
gente ne .immirasse dalla 
piazza lo zelo a tempo pieno, 
mentre il furbastro se la spas
sava altrove o dormiva pacifi
camente? Per un certo tipo di 
gente -conclude tra l'ironico e 
il polemico - occorrono, si ve
de, queste "illuminazioni"». 

Commemorato Di Giulio 
Quercini e padre Balducci: 
«Considerava inseparabili 
comunismo e libertà» 
M SANTAFIORA A dieci anni 
dalla prematura scomparsa di 
Nando Di Giulio, Sanlafiora, 
sua città natale, ha vo uto ri
cordame la figura. Li) «uomo 
nazionale», uno dei leader del 
Pei negli anni della solidarietà 
nazionale, dell'autunno caldo, 
delle lotte dei lavoiatori e del 
movimento sindac.il>.'. Seduti 
al tavolo a ricordare il presi
dente del gruppo pai lamenta
re del Pei erano in molti. L'at
tuale presidente dei deputati 
del Pds Giulio Queicni. padre 
Emesto Balducci, Vanda Par-
racciani, vedova Di Ciulio, Ro
berto Baricci, segretario pro
vinciale del Pds. il sindaco Isa
bella Cicaloni, Anna Annun
ziata, del Comitato regionale 
del Pds, Ennio Sensi, presiden
te del Centro Di Giulio, una 
creazione postuma clic prose
gue nei filoni inckuti dallo 
scomparso. 

«Questi dieci anni sembrano 
un secolo - dice Giul o Querci
ni - ma ancora in qu'.'S'.i giorni 
densi di storia abbiar io sentito 
la mancanza di Di Cuulio. Co
munismo e libertà. Un'equa
zione che oggi ra ["presenta 
una lezione inappellabile del 
presente. Un'cquazone che 
era il frutto di un'csp >nenza di 
un comunista cresci Ho politi
camente alla Norri. ,lc, parti
giano, che individuala nel co
munismo l'unico ii l'ine alla 
barbarie». 

«Non siamo davanti ad una 
lapide - ha .igorosamente so
stenuto padic Balducci - ma 
davanti a un fiume che scorre, 
È questa la lezione che viene 
da Di Giulio. Una piccola e si
lenziosa voce chiamata co
scienza come via per la rivolu
zione. Ma quella vera, la rivolu
zione delle coscienze, fatta di 
spontaneismo e confronto per 
mutare le menti». Un Fernando 
Di Giulio quindi che emerge 
come punto di riferimento per 
il rinnovamento della politica. 
Una personalità che parlava di 
•fondi oscuri del potere» quan
do il piano Solo, la Gladio, la 
PZ, non crani i che verità anco
ra segrete. Gli aneddoti rac
contati da padre Balducci, che 
ha vissuto Manco a fianco gli 
anni della giovinezza con Di 
Giulio, hann< > me'iso in eviden
za l'intelligenza lucida dell'a
nalisi del parlamentare comu
nista, le radici alla base della 
sua lotta polilica, quelle legate 
agli emarginati, al superamen
to dei dogmi. «Quella di Di Giu
lio - ha sottolinealo Balducci, 
è una lezione che aspetta an
cora tempo i«r fnittificare». 

Una testimonianza del suo 
lavoro viene dal centro studi 
nato u Santa! lora che ha un'at
tività in stretto rapporto con 
l'equivalente nazionale di n-
cerca e con il centro di riforma 
dello Stato di Roma. 

UC.C. 
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Il cardinale arriva a Rimini 
e legge un pesante discorso 
contro la «non violenza» 
e le posizioni ecologiste 

Bordate alla cultura 
del dialogo e dell'apertura 
Imbarazzo di Formigoni 
e dure reazioni ambientaliste 

Biffi frusta i delfini 
«Il pacifismo è l'Anticristo» 
Per i ciellini è una doccia fredda. Tra i padiglioni 
del meeting si aggira lo spettro dell'Anticristo, del 
male. A metterli in guardia dalla sinistra figura è 
stato il cardinale Giacomo Biffi. L'arcivescovo di 
Bologna che con le polemiche va a nozze ieri è 
sbarcato al meeting ed ha tuonato: attenzione 
l'Anticristo è tra noi. Attacco al pacifismo, al dia
logo e al cristianesimo aperturista e conciliante. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••RIMINI. Pacifisti, ecologi
sti, ecumenisti, tra di voi si an
nida il maligno, l'Anticristo. E 
una doccia fredda per i ciellini. 
CI in occasione della guerra 
nel Golfo, seguendo le Indica
zioni del Papa, si è schierata 
sul fronte pacifista. Biffi già al
lora aveva avuto da ridire sul 
pacifismo a senso unico e sulla 
non violenza. Cosi il vecchio 

amore di CI per l'arcivescovo 
di Bologna andò in fumo. <II 
Sabato» segno il cardinale nel
la lista dei cattivi affiancando il 
suo nome a quello dei vescovi 
interventisti americani. 

Ma lui se l'è legala al dito e 
Ieri è venuto nella tana del lu
po per dire al popolo ciellino 
che corre il rìschio di perdere 
la retta via e finire con I Anticri

sto. Il ragionatnento di Biffi è 
stato questo: fallito il materiali
smo non è detto che ciò com
porti l'irrobustirsi della fede. Al 
contrario «l'incredulità sarà di
lagante» e si avrà una situazio
ne di «vuoto». E in questo vuoto 
che emerge il pericolo dell'An
ticristo. «Ilmaligno - ammoni
sce Biffi - si ammanta di princi
pi apparentemente cristiani e 
approfitta della cultura del dia
logo». Traduzione: crollato il 
comunismo attenti alle apertu
re in nome della semplice soli
darietà e dell'azione umanita
ria. L'Anticristo potrebbe esse
re lo stesso Formigoni quando, 
dopo il crollo dell Est. si rivolge 
alle masse che avevano credu
to nel comunismo e dice :«II 
mio cuore batte con voi. Ave
vate riposto la vostra speranza 
In un ideale fallace e fallito, ma 
mossi da una speranza che 
sento profondamente mia: 11 

desiderio di giustizia sociale, 
l'eguaglianza fra gli uomini, la 
solidarietà». 

Per descrivere l'Anticristo di 
oggi Biffi rilegge l'opera di So-
lovev, un filosofo russo e lo 
contrappone al pacifismo di 
Tolstoj. Nella sua profezia il fi
losofo diceva che l'Anticristo 
sarebbe diventato presidente 
degli Stati Uniti d'Europa. Non 
vorrei, ha detto Biffi con una 
battuta tra lo scherzoso e il 
malizioso, che Formigoni di
ventasse lui il presidente. Ma a 
ben vedere quella che ne 
emerge è una polemica che 
supera CI ed entra nel cuore 
della Chiesa. Nasce dai tempi 
del Golfo. Il Papa si schierò 
senza indugi contro la guerra, 
l'episcopato italiano tentennò 
, mentre Biffi condannò i paci
fisti. 

Biffi, parafrasando le previ
sioni di Solovev, dice che l'An

ticristo 6 un «eccellente ecu
menica capace di dialogare e 
cercai»: il consenso di tutti». 
Solovev è lucido, originale e 
sorprendente. Gli aggettivi so
no di Biffi che ne npropone i 
passi essenziali dell'opera. «La 
guerra è certamente un male , 
ma bisogna riconoscere che 
nella vita vi sono delle situazio
ni in cui alla violenza malvagia 
non basta rispondere con gli 
ammonimenti e le buone pa
role. Gli ideali di pace e di fra
ternità sono valori cristiani in
discutibili e vincolanti, mentre 
tali non possono essere ritenu
ti il pacifismo e la terorìa della 
non violenza che finiscono 
con il risolversi troppo spesso 
in una resa sociale alla prevari
cazione e in un abbandono 
senza difesa dei piccoli e dei 
deboli alla mercè degli iniqui e 
dei pre potenti». 

L Anticristo di Solovev - av

verte Biffi - era ecologista o al
meno animalista tanto che 
proibì la vivisezione e sottopo
se i mattatoi a una severa sor
veglianza. Per il cardinale di 
Bologna l'amore per la pace, il 
rispetto per la natura, l'atteg
giamento di dialogo sono valo
ri «relativi» che se si assolutiz-
zano diventano «istigazione al
l'idolatria». Ammonisce I gio
vani a non lasciarsi affascinare 
dai falsi miti della non violenza 
e dell'antimilitarismo. Poi ag
giunge: se il cristiano per amo
re di apertura al mondo e di 
buon vicinato con tutti stempe
ra i proprio valori si ritrova dal
la parte dell'Anticristo. Per lui 
non si scappa: «l'insidia morta
le» viene da un cristianesimo 
ridotto a «una pura azione 
umanitaria nel campi dell'assi-
lenza, della solidarietà, del fi
lantropismo, del dialogo tra i 
popoli, le culture e le religioni». 

L'arcivescovo 
Giacomo Biffi, 
sotto, 
l'ingresso 
del Meeting 
per l'amicizia 
fra 1 popoli -
a Rimini 

Mette sotto accusa quella che 
chiama la «cultura della pura e 
semplice apertura» e che di
venta ancora più pericolosa se 
si ammanta di qualche etichet
ta cristiana. 

Al duro discorso del cardi
nale Formigoni ha risposto 
con qualche imbarazzo distin
guendosi dal pacifismo unila
terale e assoluto, ma ribaden
do la posizione del movimento 
sulla guerra nel Golfo. Reazio
ni molto più dure sono arrivate 
dagli ecologisti: «Al cardinale 
consiglio di rileggersi la Cente-
simus annus del Papa», dice 
Valerio Neri, direttore generale 
del Wwf. «Se Anticristo è chi di
fende la natura oppure è con
trario alla guerra allora sareb
be una pessima lezione di cri
stianesimo», aggiunge Renata 
Ingrao della Lega ambiente. 

D/?.C. 

E per il popolo di CI il «nemico» ora è Bush 
• i RIMINI. «Sono finiti gli slo
gan, le sigle, i distintivi». Ro
mano Tavemi, è un lavoratore 
della Fiat Geotec di Modena. 
Sta leggendo l'Unità. «E voi del 
Pds che ne pensate di CI? Ne 
avete ancora paura?», chiede. 

Guardano con diffidenza al 
trionfo del capitalismo. Metto
no sotto accusa Bush e l'Occi
dente ricco ed egoista. Il crol
lo del comunismo e dei regimi 
dell'Est ridisegna la mappa 
politica del mondo. E allora, 
dicono, tutto cambia, un'epo
ca si è chiusa, gli steccati sono 
caduti. Si può guardare con 
occhi diversi anche alle forze 
politiche italiane e agli scenari 
di governo. Arriva la proposta 
di «govemissimo». I vertici di 
CI e di Mp premono l'accele
ratore, credono che sia arriva
to il momento di aprire una fa
se completamente nuova an
che nella politica italiana. 

E la «base» del movimento 
come risponde a questi inter
rogativi? Tavemi sorride: viene 
da una città rossa e quelli del 
Pds li conosce bene. «Quando 
c'è stata la guerra siamo stati 
gomito a gomito. Anche in 
fabbrica. Un sindacalista della 
Cgil quando ha saputo che 
ero -iellino ha avuto una rea
zione di rigetto. Il Pds dovreb
be superare queste diffidenze, 
queste paure». Il Golfo, l'Est, 
Mosca. «Questi avvenimenti 
debbono fare cadere gli stec
cati. Sono d'accordo con Cos-
slga: è finita l'unità dei cattoli
ci; c'è la possibilità di portare 
avanti un progetto insieme». 

Come e su cosa si può rea
lizzare in concreto questo in
contro? «Quello di cui sto par
lando è un incontro di uomini 
liberi che possono fare qual
cosa insieme nel sociale». E 
l'attenzione verso il Pds? 
•Quello che fa Cicchetto è in
teressante. Sono contento che 

venga D'Alema. Sarei stato 
più contento se fosse venuto 
Occhetto». delle ha già avuto 
un fidanzamento andato a 
male con Craxi. Non c'è il ri
schio che succeda lo stesso 
con il Pds? «Quella con il Psi 
era un patto tattico, ma quello 
con Occhetto è altro. Vedo 
che anche con 1 ragazzi del 
Pds c'è qualcosa di più pro
fondo, di più solido». 

«Non è tanto al Pds come 
partito a cui guardo, ma è la 
possibilità di incontrare delle 
persone. Per fare cosa? Già il 
fatto di dialogare è abbastan
za fuori dagli schemi. Della vi
cenda Pds come partito? Non 
lo so è una cosa da vedere, 
dove vuole andare, cosa vuole 
fare. Certo il cambiamento è 
frutto della crisi di un progetto 
sul mondo che non è andato 
avanti». Chi la pensa cosi è 
Antonietta Nembri, 26 anni, 
giornalista di Oggidì, un setti
manale dell'area metropoli-
tiana milanese. Per lei, come 
per tanti ciellini, il problema 
centrale è quello di incontrare 
persone, l'altro o gli altri, lad
dove «c'è il bisogno». È d'ac
cordo anche lei che quello 
che è successo nel mondo 
mette in movimento molte co
se e bisogna «smettere di pen
sare a schemi chiusi». Caduto 
il comunismo la «bestia nera» 
è il nuovo ordine mondiale 
che tenta di «omologare tutto, 
di americanizzare il pianeta». 

«Mi ha dato molto fastidio 
che quando Bush ha fatto la 
guerra si richiamasse a Dio, 
mentre si sa benissimo che il 
suo è un Dio massonico». Per 
Maurizio Amadori, 23 anni, di 
Faenza, la guerra del Golfo ha 
significato andare in giro a di
stribuire dei volantini con 
•giudizi pesanti» sull'America 
«scontrandosi» con i genitori e 
i compagni di lavoro. Ma cosa 

«Il nostro avversario storico, il comunismo, 
ha perso, ma i vincitori non siamo noi», di
ceva Augusto Del Noce, il filosofo che 
amavano di più. Cielle guarda con diffi
denza al trionfo capitalista, all'Occidente 
egoista. Adesso il nemico diventa Bush. 
Cosa cambia nella collocazione politica e 
culturale del Movimento di Formigoni e 

Cesana? Dalla guerra del Golfo, ail'Urss, a 
Gorbaciov, al Pds. Risponde il popolo ciel
lino. «Il problema non è quello degli schie
ramenti politici, ma l'incontro con le per
sone, con la loro storia e la loro identità». 
Oggi arriva Massimo D'Alema, il numero 
due del Pds. Ce grande attesa e curiosità 
per quello che verrà a dire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 
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ha cambiato quell'esperien
za? «Per me significa compro
mettermi ancora di più con 
l'incontro che ho fatto, met
termi in gioco ancora più di 
prima». Quello che accade in 
Urss, Gorbaciov o Eltsin? «Gor
baciov ha aperto alla chiesa e 
per un cristiano è importante. 
Ora c'è il rischio che i paesi 

dell'Est siano contagiati dal 
consumismo dell'Ovest». E il 
Pds? «A lavorare con me c'è 
un ragazzo del Pds. Siamo 
molto amici Quellochemida 
fastidio è l'indifferenza é non 
la diversità. Con lui c'è dialo
go, lo gli racconto del meeting 
e lui mi parla della festa de 
l'Unità. Quando c'è stata la 

Ituerra lo prendevo in giro 
perche i dirigenti del Pds sono 
andati In piazza ad ascoltare il 
Papa». E con la De? «Le mie 
scelle non partono dalla De , 
ma dalla dottrina sociale della 
chiesa. La politica non è un fi
ne, ma uno strumento per fare 
un'esperienza umana». 

Damele Piccini, 19 anni, di 

Sansepolcro è entusiasta della 
scelta fatta contro la guerra. 
«In mezzo a tanto coro di con
senso una voce dissonante». 
Lungo questo percorso c'è 
stato l'incontro con il Pds. «È 
giusto dialogare con tutti, an
che se credo che la De riman
ga ancora un punto di riferi- ' 
mento. Anch'io come Cossiga 
sono d'accordo che i cattolici 
non si riconoscano in un uni
co partito. Tuttavia non basta 
un Incontro, anche se impor- • 
tante come quello sulla guer
ra. Occorre che ci sia un'azio
ne politica globale in cui un 
cattolico possa riconoscersi e 
il Pds non è ancora venuto al
lo scoperto». Pensa che Gor
baciov sia stato superato dagli 
eventi, ma s'arrabbia per l'at
teggiamento «gratuito» che c'è 
nei suoi confronti: «Prima alle 
stelle e ora crocefisso. Da cre
denti non possiamo ignorare 
l'apertura che Gorbaciov ha 
fatto alla chiesa». 

•Il problema non è quello 
degli schieramenti politici, ma 
l'incontro con le persone, con 
la loro storia e la loro identi
tà», è il leit motiv su cui insiste 
anche Luigi Brambilla, mila
nese, 40 anni. «È triste tarpare 
l'incontro di una persona in 
nome di una ideologia. Cosa 
cambia nel mondo? Prima di 
tutto cambieranno le persone; 
per loro ci sarà la possibilità 
concreta di crescere». Il peri
colo nuovo che si affaccia è 
quello dell'«appiattimento su 
posizioni individualiste». Licia 
Chierici, 37 anni, è della stes
sa opinione. «L'Occidente de
ve mettersi in discussione. Ora 
che non c'è più lo spaurac
chio del comunismo, c'è la 
possibilità di incontrarsi sulla 
posizione umana». L'unità po
litica dei cattolici è davvero fi
nita come dice il Capo dello 
Stato? «Il suo è un discorso 

correttissimo. Il Pds ? Dopo il 
Golfo il dialogo si è aperto. Le 
cose vanno viste nei lunghi 
periodi. Certo le etichette non 
ci sono più. È un cammino». 

•Non sono in grado di fare 
un'analisi specifica - dice Va
leria, 19 anni, studentessa mi
lanese, di ritomo dall'incontro 
giovanile con il Papa a Czesto-
chowa in Polonia - ma penso 
che sia più facile lottare con
tro le società totalitarie che 
gestirsi la propria libertà. Ciò 
che mi interessa è l'incontro 
con l'altro. Quello che è suc
cesso all'Est, il crollo del co
munismo? Spero che porti un 
po' di ordine nei nostri partiti 
e li convinca a mobilitarsi per 
la pace. Il Pds a me sembra 
una grande contraddizione. 
Se fossi stata comunista mi sa
rei sentita mancare il terreno, 
mi sentirei senza guida». La 
pensano cosi anche altre due 
studentesse di Milano, Anna e 
Marika: «Se io fossi un comu
nista crollerei, andrei in crisi 
totale, la mia vita avrebbe una 
perdita di senso. Al Pds non è 
servito cambiare il nome e il 
simbolo. Certo è vero che il 
Pei italiano era diverso, però 
certi valori affondavano le lo
ro radici in quella ideologia». 
Ermanno di Brescia invece è 
dell'idea che il crollo del co
munismo «non aiuta e non 
svantaggia il Pds perchè i 
cambiamenti li aveva già fatti 
prima». Però vede un neo: «I 
dirigenti sono gli stessi». 

Con gli umori di questa pla
tea oggi verrà a misurarsi Mas
simo D'Alema, il numero due 
del Pds. Il suo arrivo è atteso 
con curiosità. Nel popolo ciel
lino le quotazioni dell'espo
nente del Pds hanno subito 
un'impennata da quando si è 
fatto vedere in piazza S. Pietro 
per ascoltare l'appello del Pa
pa contro la guerra nel Golfo. 

Ricorso contro 
i senatori a vita 
Il Tar rinvia 
la sentenza 

Sembra proprio destina .1 i slittare la decisione del Tar del 
Lazio sul ricorso prcsenliitcì dal deputato missino Carlo Tas
si contro la nomina dei 11 uovi senatori a vita indic.iti da ' Pre
sidente della repubblici jà data dell'udienza sarà fissata 
mercoledì prossimo dal presidente della prima sezione del 
Tar, il dottor Sinai, «lo su : so-aflerma Tassi in una dichiara
zione riportata dall'agerzia di stampa Adn Kronos - ho 
chiesto il rinvio, perchè r on potevo corisenlirc che si discu
tesse unacosl delicata questione in assenza degli avvocati di 
Andreotti, Agnelli (nella loto). De Martino e Taviani, perchè 
probabilmente ancora il. enc e non tempestivamente av
vertiti». Tassi ritiene che la norma costituzionale vada inter
pretata nel senso di prevedere la nomina di cinque senatori 
a vita riservata «al Presidente della repubblica», nu non «ad 
ogni Presidente della rep ibblica». «Sarebbe come se al Par
lamento venisse riservai) la nomina di un terzo dei compo
nenti del consiglio super ore della magistratura, ma non ad 
ogni parlamento». Il riseli o. secondo I esponente missino, è 
quello di modificare la rappresentanza popolare, e di «deter
minare maggioranze dive rse da quelle volute dal popolo per 
mezzo dei suoi rappresentanti elettivi». Per questo motivo 
Tassi non esclude fa possibilità di chiedere l'incriminazione 
del Capo dello stato per ,i Itentato alla Costituzione. 

«Il comunismo è Imito ed 6 
difficile pensare che vi pos
sano essere delle nedizioni 
ma la rivoluzione del 1917 
non è stala un incidente del
la storia: è stata un grande 
momento di aspirazione alla 

_a««««««««««««««««««««««««««_«_>n_ libertà e alla giustizia». Lo ha 
detto Walter Veltroni, pds, 

intervenendo alla tavola rotonda conclusiva del convegno 
promosso dall'associazone «Rosa Bianca» a Brentonico 
(Trento) sul tema «Dem xrazia e mercato: la speranza di 
un ordine giusto». L'espi nenie del Pds ha sottolineato an
che che «se il comunismi ha perso, il mondo non ha vinto», 
e ha ricordato le disegu<n;lanze sociali, le povertà il degra
do ambientale presenti nel mondo occidentale. Sono questi 
temi, secondo Veltroni, il terreno di impegno della sinistra 
democratica. Alla domai da se sia lecito adesso disiarsi dei 
simboli del comunismo, Veltroni ha risposto che «altro è il 
comunismo, altra la stona del Pei, che pur con tutti i suoi er
rori ha avuto un ruolo determinante nella democrazia italia
na». Al convegno è inteivenuto anche il de Castaanctti, di
chiarando che «il comur nino è morto perchè è fallita l'idea 
di uomo che il comunisi i io ha voluto realizzare». L'incontro 
si è concluso con una raccolta di firme in calce ad una lette
ra da inviare al ministro Scotti percnè non rarifichi la decisio
ne di togliere la scorta al gesuita palermitano padre Ennio 
Pintacuda. 

Veltroni: 
«Non ci saranno 
riedizioni 
del comunismo" 

Gemente Mastelli Ì 
«La De 
non rischia 
l'estinzione» 

«No, la De non è in vja di 
estinzione». È quanto sostie
ne il sottosegretario alla Di
fesa e braccio destro di Ci
riaco de Mita Clemente Ma
stella, in un 'intervista all'/tu-
venire «La storia del "perico-

_ _ ^ _ _ ^ _ . _ lo rosso" per giustificdre l'a
desione alla De - ha 

aggiunto Mastella - poteva forse andar bene nei primi anni 
della nostra Repubblica ma poi credo che la genie abbia 
scelto la Democrazia cri-tifina per la sua capacita di dare ri
sposte concrete ai problemi de) Paese». Riferendosi alle re
centi dichiarazioni di Cossiga, il sottosegretario alla Difesa 
ha dichiarato: «l'addebito che faccio al presidente è uno so
lo: se scende in campo, w dice la sua, allora non può aspet
tarsi che gli altri stiano zitti». 

L'amministrazione provin
ciale di Vercelli cambia 
giunta. Al posto del penta
partito il governo provinciale 
avrà una coalizione formata 
da Pds, Psi, Verdi e Pli che 
dispone 16 seggi su 30. L'ac-

__«««««««««««•««««««««•___-«•«. cordo è stato raggiunto due 
giorni fa dai dirigenti dei 

quattro partiti che hanno approvato il programma elaborato 
dai gruppi consiliari, sotti ihnenado «la natura politica inno
vativa su cui si fonderà la nuova giunta». Secondo le intese, il 
Pds avrà la presidenza della Provincia e un assessorato, il Psi 
avrà la vicepresidenza e • lue assessorati, un assessorato toc
cherà ai Verdi e uno ai Ut <;r.ali. L'incarico di presidente della 
Provincia era stato finora • !c renuto dalla De. 

Pds, Pli, Psi 
e Verdi governa no 
la Provincia 
di Vercelli 

Il Dalai Lama 
non va aRimini 
Negri: «E colpa 
di Andreotti» 

«Non capisco quale buon 
motivo avrebbe avuto il Da
lai Lama, premio nobel per 
la pace 1989, per venire co
me semplice cittadino in Ita
lia, visto che non sarà ricevu
to da Andreotti». Quesio il 

__««««««««««««««««««_____-_•• commento di Giovanni Ne
gri, ex segretario del partito 

radicale, alla notizia che il Dalai Lama non sarà pre.'iente og-

f|i al meeting di Rimini, perchè alfetto da un'improvvisa in-
iammazione sciatica chi' gli farà saltare anche la visiti di 

stato a san Marino prevlsl.i per venerdì prossimo. Suri sosti
tuito dal rappresentante del Tibet a Zurigo Gualtsen Gual-
tag. «Credo che sia una ni alattia giustificata, o se è reale, ca
de a pennello - ha aggiunto Negri, giunto ieri a Ri-nini per 
assistere alla presentazione della biografia sul perni io Nobel 
che è stata rinviata - Il Da ni Lama è stato ricevuto da George 
Bush, da Carlo d'inghiltena, dal ministro degli Esteri france
se: Roland Dumas e non sarà ricevuto da Giulio andreotti 
perchè il presidente del consiglio deve sbarcare in Cina, pri
mo capo del governo, tra i colleglli europei, che va a Pechi
no dopo Tlan An Men, il 1 li settembre prossimo». 

QREtliORIOPANE 

Rodotà (Pds): «Non credo alle virtù magiche delle formule» 

Il «govemissimo» non piace ai laici 
Craxi: «Non ho proprio idea di cosa sia» 

.«Siamo assolutamente contrari», dice il liberale 
Patuelli. «È una tendenza parafascista», incalza il 
socialdemocratico Cariglia. «Un papocchio», ag
giunge il radicale Pannella. Il «govemissimo», in
somma, ai laici non piace proprio. Cauta (e silen
ziosa) la De. Cauto il Pds: «Discutiamone pure, 
ma non sembra possibile». Craxi, invece, dice di 
«non aver proprio idea di che cosa sia». 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Non ho proprio 
idea di che cosa sia questo go
vemissimo di cui sento parlare 
tra le righe o a tempo perso». 
Bettino Craxi, dalla residenza 
di Hammamct, liquida con 
una battuta il tema del giorno 
con cui sembra inaugurarsi il 
nuovo anno politico. Un anno, 
si sa, gravido di appuntamenti 
cruciali: le elezioni politiche, la 
formazione di un nuovo gover
no, la corsa al Quirinale. Il pri
mo appuntamento di un certo 
rilievo è previsto per domani, 
quando sull'altopiano di Lava-

rane, in Trentino, la sinistra de 
si riunirà a convegno. Presenti 
tutti i leader, toccherà proprio 
a Guido Bodrato - che per il 
•govemissimo» ha mostrato di 
avere un debole - svolgere do
menica un'impegnativa rela
zione sul tema: «Che ne sarà 
della De». 

La giornata di ieri è stata pe
rò la giornata dei laici. Che 
hanno sparato una raffica di 
•no» inappellabili. Antonio Ca
riglia, forse con una certa esa
gerazione, s'è spinto a dclinire 
il govemissimo «una tendenza 

parafascista: è la stessa tesi -
sostiene il segretario socialde
mocratico - adottata da Mus
solini quando prese il potere». 
Chi sia il Mussolini di turno, 
Cariglia non dice. Ma aggiunge 
che un'eventuale «grande coa
lizione» finirebbe col «fonnaliz-
zare il consociativismo che ha 
causato tanti danni al paese». 
«Non voglio fare la figura del 
bischero», incalza Cariglia. Il 
segretario del Psdì conclude ri
lanciando la «sinistra possibi
le» e accusando Occhetto e 
Craxi di «viltà», perchè «non 
hanno il coraggio di scegliere 
con decisione la strada dell'al
ternativa», Come? Con «quattro 
o cinque anni di opposizione», 
suggerisce Cariglia a Craxi. 
Senza specilicare se anche il 
Psdi seguirebbe i cugini socia
listi fuori dal governo. 

Grida d'allarme e bordate 
polemiche vengono anche dal 
più piccolo partito della coali
zione, il Pli, Che si dichiara, per 
bocca del vicesegretario Anto
nio Patuelli, «assolutamente 
contrario» al «govemissimo», 

«massima esaltazione delle 
convergenze degli interessi 
partitocratici». E Alfredo Biondi 
aggiunge: «Minestra riscalda
ta». Patuelli avanza anche un'i
potesi, che spiegherebbe (ma 
Patuelli non la nomi) la caute
la, se non i! possibilismo, di 
Forlani: «Un tempo i candidali 
alla presidenza della Repub
blica - dice - andavano ad ac
creditarsi a Mosca per ricerca
re i voti del Pei. Ora la ricerca 
dei voti del Pds per la presiden
za della Repubblica avviene 
non rifiutando la prospettiva 
del govemissimo». 

Ma davvero Forlani è «possi
bilista»? Martedì, al meeting 
ciellino di Rimini, il leader de si 
era lasciato le mani libere per 
la prossima legislatura: «Valu
teremo sulla base delle indica
zioni degli elettori», aveva det
to. L'«apertura» di Forlani, se 
cosi si può dclinire, sarebbe 
nata subito dopo Ferragosto, 
quando il segretario della De 
ha trascorso alcuni giorni con 
Antonio Gava. prima all'isola 
di Tavolara (per festeggiare il 

:essan'osimo compleanno di 
l'ino Lrccisi), poi a Porto Cer
vo. Di fronte ad un nuovo, pos
sibile disgelo Psi-Pds, i capi de
mocristiani avrebbero deciso 
di stare al gioco. Senza esage
rare, però, e senza troppa con
vinzione: a piazza del Gesù si 
insiste infatti sul carattere «tatti
co» delle sortite di questi gior
ni: certo anche per non inimi
carsi i laici alla vigilia della 
«doppia corsa» al Quirinale e a 
Palazzo Chigi. Quel che è cer
ti, è che la De - tutta la De -
intende giocare la partita, ri
servandosi di inclinare per il 
«si» o pier il «no» a seconda di 
come si disporranno gli altri 
giocatori. 

Cautela anche a Botteghe 
Oscure. «Quando senio ripar-
l.ire di "govemissimo" - dice 
Stefano Rodotà - mi chiedo: 
ter fare che cosa? con quali 
contenuti? lo non credo alle 
virtù magiche del mettere in
sieme più forze politiche possi
bili». Tanto più, aggiunge il 
presidente del Pds, che oggi 
non c'è il Pei da legittimare co-

Antonio 
Gava 

me forza di governo, ma «tutti i 
partili sono sullo stesso piano». 
Meglio allora, conclude Rodo
tà, «sposlare l'attenzione sui 
programmi». Della stessa opi
nione è Gavino Angius, della 
minoranza: «Discutiamone pu
re», dice, giudicando però «dif
ficile, se non impossibile» una 
«grande coalizione» capace di 

trovare un accordo sulle cose 
da fare. Ed è ancora Angius a 
dar voce ad un timore diffuso a 
Botteghe Oscure: lo spettro 
della solidarietà nazionale. 
•Non faremo certo la figura de
gli utili idioti - conclude An
gius - chiamati soltanto a ge
stire una fase di stretta econo
mica». 

Curcio dice no a Martelli 
Il capo delle: Br si oppone 
alla grazia umanitaria: 
«Non esco ad ogni costo» 
• • ROMA. Sempre in primo 
piano la grazia a Renato Cur
do. Il presidente della Repub
blica è ritornato sul «caso», ri
badendo con una lettera invia
ta a il manifesto la sua posizio-
nee lanciando cri ticheaqu.in-
ti intendono ancora la •pena 
come una forma di vendetta», 
riferendosi anche, questa è al
meno l'interpretazione di un 
passaggio della lettera del pre
sidente diffusa dal Grl, allYls-
servatoreRomano. Il fondatore 
delle Br è inteivenuto siila 
questione in un'intervista rila
sciata a due giornalisti dell' K J 
ropeo: «Anche se ho molto de
siderato di uscire - ha dichia
rato - non intendo larlo ad 
ogn. costo». 

Per Renato Curcio la grazia 
che gli permetterebbe di uscire 
dal carcere in cui è rinchiuo 
da 16 anni per condanne non 
legate a fatti di sangue, è una 
queslione che attiene alla giu
stizia. «Non è una questione riè 
di umanità né di altro, ma di 
giustizia o di ingiustizia», lia 
detto ai due giornalisti che o 
hanno intervistato nel corso di 
una visita nel carcere romano 

di Rebibbia al seguilo dei par
lamentari Gianni T.imino (ver
de) , Alessandro Tcssari (radi
cale) e Eugenio Melandri 
(Dp). E ha aggiunto «lo ed al
tri oggi siamo ancor.i in galera 
non per quello chi' abbiamo 
fatto, ma per quello che non 
abbiamo fatto» 

Anche per Cossiga, conce
dere la giazia a Curcio è una 
questione di «equit.'i», che non 
va intesa affatlo come un gesto 
di «perdono*. A questo propo
sito il presidente della Repub
blica si è nfento in modo criti
co a quella stampa - e il bersa
glio in questo caso sembra es
sere l'Osservatore H'vnvno -
dove ò ancora dom mante una 
•cultura della peno intesa co
me vendetta e una cultura del
la condanna e della carcera
zione di un uomo quale fatto 
esemplare». Cossig.i si è ram
maricato che tale cultura sia 
presente in quei gii'mali che 
pure hanno dato prova «di 
grande umanità durante il pe
riodo terrorista». 11 rilerimento 
è alle parole che Paolo VI rivol
se alle Brigali.' rosse in occasio
ne del sequestro Moro. 

£ 
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Scuola 
Gli studenti 
stranieri 
sono 45.000 
• • ROMA. L'inizio dell'anno 
scolastico proporrà agli inse
gnanti il problema della cre
scente presenza di alunni stra
nieri, il cui numero cresce 
progressivamente in tutti gli 
ordini di scuole. Le cifre dell I-
stai dicono che negli ultimi 
sette anni l'incremento è stato 
del 112,7% per gli iscritti alle 
materne (dai 1.388 bambini 
dell'anno scolastico 1983-84 
ai 2.9S2 del 1989-90), del 
177,1% nelle elementari (da 
2.458 a 6.811) e del 107,1% 
nelle medie (da 1.258 a 
2.605). Nell'89-90 gli studenti 
stranieri iscritti nelle scuole 
italiane d'ogni ordine e grado, 
pubbliche e private, erano 
45.002. La loro incidenza sulla 
popolazione scolastica nazio
nale - seppure in continuo 
aumento - resta quindi mode
sta. Le presenze straniere so
no ripartite Ira i 15.583 iscritti 
alle materne, elementari, me
die e secondarie superiori, i 
20.199 universitari, i 6.203 
studenti che frequentano i 
corsi trimestrali dì cultura e 
lingua all'università' di Perù-

?ia, i 1.883 ospiti che seguono 
corsi di formazione profes

sionale, i 1.008 di accademie 
e conservatori e i 126 dei corsi 
parauniversitari. Per quanto ri
guarda la distribuzione degli 
studenti (esclusi gli universi
tari) nelle regioni, guida la 
graduatoria la Lombardia. Se
guono il Lazio, l'Emilia-Roma
gna, il Piemonte, la Liguria, il 
veneto, la Campania, la Sici
lia. Nella classifica per paese 
di provenienza (sempre 
escludendo le università) fi
gura al primo posto la Cina 
(1.054 studenti'), seguita da 
Marocco (1.032), Polonia 
(919),Usa (790). 

Albanesi 

Ora Scotti 
cliiede aiuto 
agli italiani 
• • ROMA. Il governo non è ' 
in grado di provvedere a dare 
una sistemazione decente 
agli albanesi rimasti in Italia? 
E allora appelliamoci al 
buon cuore degli italiani. L'i
dea è del ministro dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, che - in
forma un comunicato - è 
preoccupato per il ripetersi 
di episodi di disperazione 
che vedono coinvolti giovani 
albanesi che rischiano di es
sere rimpatriati per non aver 
ancora trovato un lavoro. E 
per questo rinnova l'appello 
a tutte le famiglie italiane af
finché la disponibilità a offri
re lavoro e ad assumersi il 
mantenimento degli albane
si ancora presenti sul nostro 
territorio sia seguita da atti 
concreti. La risposta al pre
cedente invito rivolto dal mi
nistro a mettersi a tal fine in 
contatto con le prefetture -
ammette il ministro - non è 
stata sufficiente a coprire tut
te le richieste. Nel ringraziare 
per quanto è già stato fatto, 
Scotti rinnova quindi l'invito 
anche alle organizzazioni 
del volontariato affinché pro
seguano nell'opera di assi
stenza a quanti ancora non 
hanno trovato lavoro. 

Bloccati nel porto di Pescara 
dalle motovedette della Finanza 
Dopo ore di controlli, il permesso 
di scendere dal traghetto «Tiziano» 

Quarantasette sono stati rimpatriati 
Gli altri muniti di passaporto e visto 
saranno ospitati da parenti ed amici 
in attesa di tempi migliori 

Lo sbarco dei «turisti» croati 
Cinquecento per una vacanza lontano dalla guerra 
Allarme, ieri, al porto di Pescara, per un traghetto 
con oltre quattrocento cittadini jugoslavi a bordo. Il 
traghetto è stato scortato da una unità della Marina 
militare italiana e poi bloccato a sette miglia dal 
porto. Quasi tutti i passeggeri slavi erano di origine 
croata: solo 47, però, sono stati rimpatriati perché 
non in regola. Gli altri sono sbarcati ripetendo: «Sia
mo turisti». Per una vacanza «forzata». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• • PESCARA. È, per adesso, 
una cosa diversa dall'esodo al
banese. Stavolta, sulle sponde 
sicure dell'Italia, sbarca gente 
inseguita non dai morsi della 
fame ma da una guerra civile 
che cresce, si allarga di ora in 
ora. Sbarca la gente croata, in 
fuga dalla Jugoslavia con la 
speranza che arrivi presto il 
tempo della pace e del ritomo. 
Gente che fugge facendo finta 
di andare in vacanza. 

Una fuga annunciata. Marte
dì notte, gruppi di giovani e in
teri nuclei laminari hanno ab
bandonato Spalato imbarcan
dosi sull'ultimo traghetto in 
partenza per l'Italia, il «Tizia
no», con rotta verso Pescara. 
Biglietto in mano, zaini e vali-

ge. Una folla enorme, mai vista 
sui ponti di quella nave, che in 
media trasporta meno di cento 
passeggeri. Gli uomini dei no
stri servizi segreti, da settimane 
in allerta per avvistare zattere 
albanesi, hanno lanciato l'al
larme con efficiente tempesti
vità e subito è scattata un'ope
razione di filtro. Il traghetto è 
stato intercettato, affiancato, 
infine bloccato. Per scendere, 
quattrocento cittadini slavi 
hanno dovuto mostrare di ave
re passaporti in regola, almeno 
trecento mila lire nel portafo
glio, e per tutti c'è poi stato 
l'obbligo di raccontare la stes
sa struggente bugia: «Buon
giorno, siamo turisti». Muti solo 
in 47. Affacciati agli oblò. Rim

patriati. 
Tornano dove decine di fa

miglie croate hanno deciso 
che ormai è troppo rischioso 
restare. Chi aveva una condi
zione economica agiata, chi 
non s'è Impressionato dei costi 
di questa «vacanza» fonata, 
chi voleva tenere i propri figlio
li lontani dalla guerra, ha deci
so che la partenza fosse inevi
tabile. 

Andare in Italia per aspetta
re tempi migliori, augurandosi 
che le trattative diplomatiche 
abbiano rapidi effetti: sono 
partiti da Spalato alle 22,30 di 
martedì notte con questa spe
ranza e con questa speranza 
hanno viaggiato. E devono es
sersi sentiti veramente un po
polo in fuga, solo quando in
torno alle 3 del mattino, all'o
rizzonte, sono spuntate le luci 
della «Libra», una nave militare 
italiana in azione di pattuglia
mento. Via radio c'è stato uno 
scarno scambio di informazio
ni. Poi, dalla nave militare han
no concluso: «Okay, prosegui
te. Vi scortiamo». 

Fino a sette miglia dal porto 
di Pescara. Eira mattino, le 

5,30. Due motovedette della 
Guardi.1 Costiera e una della 
Guardia di Finanza hanno af
fiancato velocemente il tra
ghetto: «Fermatevi, dobbiamo 
sahrc a bordo per alcuni con-
IroIliN. Sono durali parecchio. 
E hanno dato il tempo, al que
store d. Pescara, Gianni Carne
vale, di schierare sul molo il 
suo piccolo esercito composto 
da cinquanta carabinieri e cin
quanta agenti. 

Il traghetto ha attraccato 
con due ore e mezza di ritardo, 
alle 9,30 invece che alle 7. 
Hanno fatto scendere prima i 
132 passeggeri con passaporto 
itali,ino. poi 11 francesi, 6 ar
gentini e 3 tedeschi. Erano tutti 
furiosi: «Incredibile, è incredi
bile Ma perchè hanno fatto 
tanti controlli a bordo? non 
C'CM un solo albanese tra di 
noi», gridava la signora Ijicia 
Chiarucci, di 47 anni, una turi
sta romana. Se si fosse voltata, 
avrebbe visto quel che stava 
accadendo. Era stato formato 
un cordone lungo e poderoso, 
e in mezzo a quello, sfilavano, 
uno a uno. i passeggen slavi. 

Scendevano i giovani di un 
gruppo folkloristico, invitati 

dalla regione Abruzzo. Poi altri 
giovani, poi le famiglie. Tutti 
cercando di sfoggiare sorrisi il 
più possibile sinceri. 

«Siamo turisti? cosa c'è di 
strano?». Oltre quattrocento tu
risti croati. «E allora, i croati 
non possono andare in vacan
za?». In Croazia, però, si spara. 
«Oh, certo che dalle nostre par
ti si spara, ma questo non è un 
motivo in più per andare in va
canza?» 

Poi una donna si è fermata, 
e più di altre sembrava dispo
sta a spiegare. «Noi stiamo vi
vendo un brutto momento, lo 
abito alcuni chilometri fuori 
Spalato e c'è un grande movi
mento di soldati. Ci sono molti 
morti, forse sono molto più nu
merosi di quanto non si sap
pia. È terribile, ma possono es
serci attacchi da un momento 
all'altro». Ha concluso con la 
stessa piccola bugia di altri: «... 
E allora, mi sono detta: ora me 
ne vado in Italia, a trascorrere 
qualche giorno di vacanza». 

Avevano veri appuntamenti. 
Con amici, conoscenti, lontani 
parenti. Il questore Carnevale 
ha fatto fare accertamenti 
campione e, davvero, sono ri

sultati appuntamenti autentici. 
«Per il resto - ha spiegato Car
nevale - ci siamo attenuti alle 
disposizioni della "legge Mar
telli". È il nostro compito, un 
compito delicato in queste ore 
di grande tensione». E sembra
ta un'esercitazione. Una prova 
generale. Per vedere se il porto 
di Pescara può sopportare 
eventuali, più massicci e di
sperati sbarchi di esuli. 

I croati che, dopo essere sfi
lati tra i due cordoni di agenti e 
carabinieri, si sono allontanati 
sul molo, erano molto diversi 
da veri profughi, questo si ca
piva chiaramente. Bastava os
servarli con un poco di atten
zione. I ragazzi vestivano con 
jeans firmati, due ragazze ave
vano, al polso, preziosi crono
grafi Swatch. C'erano padri di 
famiglia che accendevano i 
motori di lucenti Passat sta
tion-wagon, e mamme che en
travano al bar per comprare 
succhi di frutta freddi per i 
bambini. No, non eia proprio 
la gente di un esodo disperato. 
Era solo gente in fuga. Una fu
ga per ricchi. Una fuga a tem
po. Sperando che arrivi presto 
la pace. 

Abbandonati a loro stessi, e sfruttati dai «boss», i 15mila «stagionali» che raccolgono pomodori in Puglia 
L'unico aiuto è il volontariato: a Stornara un campo per 500 extracomunitari. Cresce la tensione: ieri 11 espulsi 

Immigrati, tra uomini e « » 

Altri undici braccianti di colore sono stati espulsi ieri ' 
dalla provincia di Foggia. La tensione è al massimo, 
soprattutto per i ritardi della Regione nel costruire 
una seria politica per gli extracomunitari. Storie di 
fondi e di clientelismo, e storia del villaggio della so
lidarietà a Stornara. «Abbiamo dimostrato - dicono 
gli organizzatori - che c'è un altro modo per affron
tare questa emergenza». Caporali e sfruttati. 
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ENRICO FI IRRO 

• • CERICNOLA (Foggia). 
Un'altra giornata amara per i 
1 Smila raccoglitori di pomo
doro extracomunitari che af
follano la sterminata «Pumma
rola valley» del Tavoliere delle 
Puglie. Ieri all'alba, la polizia 
ne ha espulsi altri 11, e si ag
giungono ai 30 già cacciati nei 
giorni scorsi. Sono le brutte 
conseguenze delle proteste e 
del blocco stradale che i citta
dini di Borsjo Mezzanone, una 
frazione di Manfredonia, nel 
Foggiano, stanno attuando da 
domenica notte. «Fuori i ma
rocchini», è la parola d'ordine 
da quando i pesanti apprezza
menti di un tunisino ubriaco 
ad una ragazza del posto sta
vano provocando una maxi 
rissa dalle conseguenze impre
vedibili. La gente di questa fra

zione, costruita 60 anni fa dal 
regime fascista ed ancora sen
za fogne e senza le strutture ci
vili minime, è esasperata dalla 
convivenza forzata con 1 500 
braccianti di colore che ogni 
anno si trasferiscono in paese. 
Una rabbia che rischia di 
espandersi anche agli altri 
centri della Capitanata. Qui 
per la raccolta dell'oro rosso 
sono arrivati già 15mila tra ga
llesi, marocchini, algerini, se
negalesi ed eritrei. Una migra
zione biblica, con la gente che 
si riversa nei vecchi casolari di
roccati lasciati in eredita dalla 
riforma agraria a vivere come 
bestie. Dopo dodici ore di du
rissimo lavoro, i braccianti cer
cano un po' di vita e, forse, di 
solidarietà nelle piazze dei 
paesi, dove la convivenza con i 

bianchi si fa sempre più dilfici-
. le. Non "è1 solo razzismo, è l'e
splosiva contrapposizione di 
miserie e bisogni diversi tra di 
loro, «ma difficilmente gover
nabili - dice Leandro Limoc-
cia, dell'Associazione Nelson 
Mandela - se non si produco
no interventi pubblici seri». La 
Regione Puglia non riesce nep
pure a spendere i due miliardi 
previsti in bilancio per gli ex-
tracomunitari, con la nsibile 
scusa che non c'è ancora la 
consulta per l'immigrazione. 
Eppure l'emergenza emigrati 
qui dura da almeno cinque an
ni. Ma in Regione sono bravis
simi a dlstnbulre i finanzia-
menti a pioggia. Manfredonia, 
che vive il dramma di Borgc 
Mezzanone, quest'anno si è vi
sta assegnare solo 87 milioni 
(«buoni per farci un cesso 
pubblico», dicono in Comune) 
mentre a Foggia, città che non 
soffre per questa emergenza 
di milioni ne sono stati asse-
gnati ben 950. Miopia politica? 
No, normale clientelismo: l'as
sessore ai servizi sociali di Fog
gia, il democristiano Michele 
Milano, ha la fortuna di lavora 
re nella segreteria dell'assesso
re regionale Zingrillo. suo 
compagno di partito, quindi... 

«Non ci mettono in condi
zione di operare - lamenta 
Elena Gentile, sindaco Pds di 

Ceri: noia - e il rischio è che la 
situazione ci scoppi tra le ma
ni», li suo Comune sta ancora 
aspettando i 110 milioni spesi 
l'alino scorso per un centro di 
ospitalità, e quest'anno i milio
ni stanziati dalla Regione sono 
una miseria: solo 48. Serviran
no a malapena per imbiancare 
le pareti del vecchio carcere 
mandamentale ristrutturato 
pei ospitare una ventina di im
millati. «Di più, senza soldi, 
non potevamo fare», dice 
sconsolato il sindaco Gentile. 

Chi, anche senza soldi, ha 
tentato di fare di più sono i vo
lontari che per il terzo anno 
consecutivo a Stornara hanno 
dato vita al centro di solidarie
tà con i lavoratori extracomu-
nitan. Una sfilza di sigle (Arci, 
Nero e non solo, associazioni 
di pubblica assistenza, Nelson 
Mandela); 200 volontari (stu
denti, ragazze, operai, qualche 
sindacalista stanco della politi
ca parlata, con un medico so
malo che assicura assistenza 
full lime), e soprattutto tanta 
voglia di fare. Sono il volto di 
un'Italia radicalmente diversa 
nel lapporto col Terzo mondo 
da e ueila degli inganni vista a 
pochi chilometri da qui, qual
che nese fa, allo stadio di Bari. 
Soldi? «Ne abbiamo visti pochi 
- spiega Ralfaella Bolini, uno 
degl organizzatori del campo 

-: solo 40 milioni dalla Provin
cia di Foggia». Nel villaggio di 
Stornara almeno 200 braccian
ti di colore hanno trovato un 
letto, un pasto caldo a pranzo 
e a cena, bagni, docce e due 
attrezzatissimc ambulanze 
dell'Anpas. «Le nostre ambu
lanze - racconta entuasista 
Valerio Muratori, uno dei vo
lontari dell'associazione - in 
questi giorni sono servite an
che alla gente dei paesi vicini: 
cosi si accredita il volontaria
to». 

Ma è solo assistenza? «No -
risponde Gianpiero Rasimelli, 
presidente dell'Arci - voglia
mo aprire una vertenza con 
Comune e Regione su come 
rendere stabili le forme di ac
coglienza e di ospitalità degli 
extracomunitari. Anche il mi
nistro Boniver deve confrontar
si con queste nostre esperien
ze, ecco perché lo abbiamo in
vitato a Stornara». Nell'attesa 
della visita del ministro la buo
na riuscita dell'iniziativa la si 
può leggere nelle storie rac
contate dagli «ospiti». 

Melina è una ragazza ven
tenne del Ghana: è l'unica 
bracciante di colore incontrata 
in questa zona. «Lavoro duro -
racconta - ma mi servono tanti 
soldi, per tornare a casa». Co
me gli altri guadagna dalle 900 
alle 1000 lire a cassetta. Amed 

è accovacciato sulla branda, 
ed Insieme ai suol tre «fratelli» 
(li chiama cosi), canta una 
nenia del suo paese, il Sene
gal. Parla di un uomo che vuo
le a tutti i costi sposare una 
donna, però non ha i soldi per 
•comprarla» dal padre e quin
di... «Fa l'imbroglio», racconta 
Amed ridendo e ntmando la 
canzone con il battito delle 
mani. A Lamin, eritreo, il cam
po piace: «Qui siamo tutti fra
telli. Dormiamo al coperto e 
possiamo anche lavarci», dice 
contento come un bambino. 
La sua croce, come quella di 
Mustafa, Rotman, Shcrif e di 
mille altri sono I caporali. Loro 
li chiamano i boss. Sono i ven
ditori di manodopera, quelli 
che «comprano» i braccianti al 
Corso Roosevelt di Cerignola, 
sulla piazza di Ortanova e in 
quella di Mezzanone, alle pri
me luci dell'alba. Ai boss il 
braccianti di colore deve dare 
il 30% del suo misero guada
gno quotidiano. 

Tutto come quasi un secolo 
fa, quando il giovanissimo 
bracciante Giuseppe Di Vilto-
no cercava l'ingaggio nella 
piazza di Cerignola. Tutto co
me oggi, nella sviluppatisslma 
Puglia, dove le ragazze di Co
glie Messiapica durante la rac
colta dell'uva aspettano pa
zienti il pullman del caporale. 

La nave «Tiziano», con i profughi croati, nel porto di Pescara 

«Nessuna emergenza» 
D governo 
non teme altri esodi 
«Nessuna emergenza», dicono il ministro dell'Inter
no e quello dell'Im migrazione. Gli jugoslavi arrivati 
ieri a Pescara erano perfettamente in regola con la 
legge Martelli, mu liti di passaporto, denaro, per
messo turistico. Tra loro molti ragazzi: una breve 
«vacanza» in attesa che la guerra civile finisca. Ne ar
riveranno altri? Il ministro della Protezione civile Ca-
pria: «Dobbiamo vigilare, essere prudenti» 

M ROMA Turisti, semi liei tu
risti, gente di passaggio II mi
nistero dell'Interno rancura 
se stesso e gli altri, i cinque
cento croati amvati ieri n Pe
scara non sono l'inizio r|j un 
altro esodo verso i pori • italia
ni, di una caotica fuga dalla 
guerra civile iugoslava. Hanno 
passaporti regolari, visti turisti
ci, parenti ed amici nelle no
stre città. «Niente aliami, per 
lavore». Il Viminale inv u alla 
calma, il ministero delle Prote
zione civile, invece, corsiglia 
'prudenza e vigilanza», ['ice il 
portavoce del ministro i : iriria. 
•Abbiamo più volle din: ito di 
porre attenzione su possibili 
esodi dalla Jugoslavia. L'Italia 
non deve essere coste tla a 
mettere in atto altre ma» todon-
tiche operazioni di cretine 
pubblico». 

Prima di Capna, l'iillirme 
era .stato dato dai Serviz i segre
ti. Memori del brutto agi isto al
banese, delle accuse cl'incffi-
cienza ricevute («Ho appreso 
la notizia dalla televisione», 
disse il ministro dell" memo 
Scotti), questa volta som.' stati 
tempestivi. Hanno avvertito 
che sulla nave Tiziano erano 
in arrivo cinquecento cr 3ai. In 
luga? Irregolan? Sono si jli latti 
i controlli, gli irregolan etano 
soltanto una quarantini No
madi, subito rimpatriai. Il Vi
minale: «Abbiamo applicato la 
legge Martelli sull'immi^razio-
ne». 

La legge Martelli vietii l'im
migrazione clandestina i/i è 
questo il punto. Chi amv, i dalla 
Croazia senza passaport j e vi
sto turistico è un immurato 
clandestino o uri profjgo di 
guerra? Quanto a quelli muniti 
di regolare visto- se, sci «luto il 
permesso di soggiorno (3-6 
mesi), decidessero di -on ri
tornare in Jugoslavia, li man
deremmo via con la forzi.-' 

Questioni di dintto ir terna-
rionale, almeno per or,> "id è 
meglio sottolineare suinlo le 
differenze con l'emerge ma-al

banesi. Allora, il governo dove
va rispondere ad un quesito: i 
profughi sono immigrati clan 
destini o potenziali rifugiati po
litici? Il governo scelse la prima 
alternativa e fu il rimpatrio im
mediato. I croati - i quaranta 
che sono arrivati, gli altri che, 
secondo pessimistiche previ
sioni, potrebbero ainvai e -
non possono essere conside
rati rifugiati politici. Non ; uto-
matlcamcnte, almeno. Due il 
ministro dell'Immigrazione, 
Margherita Boniver «La Con
venzione di Ginevra esamina 
la questione dei rifugiati solo 
da un punto di vista di p;rse-
cuzione di individui, la richie
sta e la concessione di asilo ri
guardano singole perone, 
non gruppi» Se arrivassero 

' ventimila iugoslavi, ir. fugjidal-
, la guerra civile, li respinge rem

ino' «Quello di slamane è stato 
uno sbarco dici tadini jugosla
vi perfetti! mente in regola con 
la legge Martelli Quindi parlia
mo di ipotesi, solo di ipotesi. 
Non credo che il governo ita
liano respingerebbe persone 
disperate, che fuggono da un 
paese in guerra. Se dove:«e ve
rificarsi un'emergenza, s pren
derà una decisione politica 
adeguata». Una delle possibili
tà: gli iugoslavi potrebbero ot
tenere lo status di rilug ad per 
motivi etnici. 

L'emergenza, almeno per 
ora. è astratta, teorica. E il Vi
minale può parlare di «appli
cazione della legge Martelli», 
perchè quaranta nom&di, par
titi da Spalato, sembrino più 
immigrati clandestini eie altro. 

Se può essere corsiderata 
una spia, tra i cinquecento 
sbarcati a Pescara molti sono 
ragazzi, mandai: dalle famiglie 
in Italia, tranquilli e lontanissi
mi dagli spari per tre o sei me
si. Non sono ancora profughi 
di guerra, ma sono gì i qualco
sa di più che semplici turisti, 
ragazzi che non vogli ano com
battere, «scappati» p'.-r non in
dossare la divisa miliiare, 

Nuova scoperta nella città sepolta 

Pompei restituisce i corpi 
di 6 vittime dell'eruzione 
I corpi di sei abitanti di Pompei, vittime della tragica 
eruzione dell'agosto del 79 d.C, tornati alla luce 
nell'antica città vesuviana. Il ritrovamento è avvenu
to durante l'installazione di un cantiere per lavori di 
consolidamento. I corpi sono stati ricostruiti con il 
sistema del calco con resine epossidiche. In un an
no a Pompei 200.000 visitatori in meno, e la colpa 
non è solo della guerra nel Golfo. 
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vrroPAiNZA 
• i POMPEI La morte dipinta 
sul volto, giunta crudelmente 
proprio quando la salvezza, il 
mare, sembrava a portata di 
mano. E sui visi di queste vitti
me dell'eruzione del 79 d.C, 
che distrusse Pompei, Ercola-
no, Stabia, si legge ancora oggi 
lo sconvolgente stupore eli 
fronte ad una fine violenta che 
giunge inaspettata, improvvi
sa. Sei pompeiani, scampati 
chissà come alla prima fase 
dell'eruzione, si erano diretti 
verso Porta Stabia, verso 11 ma
re, alla ricerca della salvezza. 
Nella disperata corsa verso un 
rifugio furono colpiti e sopraf
fatti da crolli e da oggetti pe

santi, come dimostrano gli evi
denti segni di gravi fratture ri
scontrati sugli scheletri. 

Particolarmente toccante il 
rinvenimento dello scheletro 
di una adolescente di circa 14 
anni, che presenta il cranio 
sfondato da una tegola: forse 
una piccola schiava a giudica
re dal tipo di anellino che por
tava al dito. 

Alcuni degli sventurati fug
giaschi, come dimostrano le 
tracce rinvenute, avevano cer
cato di proteggersi dalle esala
zioni di gas venefici con pezzi 
di stoffa posti davanti alla boc
ca ed al naso. La vista di que
ste tragiche visioni ci riporta 

immediatamente alla mcnle le 
drammatiche, identiche im
magini di coloro che In questi 
mesi stanno disperatamente 
tentando di sfuggire all'eruzio
ne del vulcano Pinatubo nelle 
Filippine. 

Per 1912 anni nel materiale 
espulso dal Vesuvio si è con
servata l'impronta dei corpi 
degli sventurati abitanti di 
Pompei, quasi la tragica istan
tanea del momento in cui si 
passa dalla vita alla morte. Me
diante la tecnica del calco, 
ideata dal Fiorelli, le fattezze di 
tre degli antichi pompeiani so
no state riportate alla luce; per 
gli altri due si dovrà lavorare 
ancora. La tecnica di riempire 
con gesso il vuoto lasciato dai 
corpi nel materiale vulcanico è 
stata, però, aggiornata, utiliz
zando le resine epossidiche. 

Questa innovazione ha per
messo di ricostruire anche det
tagli come il padiglione auri
colare ed il setto nasale. Il ritro
vamento si è avuto nella «regio 
I». nell'insula 22, nei pressi del 
•giardino dei fuggiaschi», 
esplorato nel 1961 dalgrande 
archeologo Amedeo Maiun, 
ed è stato casuale. E avvenuto 

Archeologi osservano il calco di gesso, ritrova' o a Pompei, di una persona morta nell'eruzione del Vesuvio nell'anno 79 

mentre si stava procedendo ad 
Impiantare i cantieri per i lavo
ri finanziati con 39 miliardi dal 
Fio per la conservazione dei 
monumenti pompeiani (alt'i 
43 miliardi sono stali stanziati 
per il servizio di allarme, il si
stema antincendio, l'illumiiui-
zione). 

Ora si procederà alla ricerca 
di eventuali corredi e matcnali 
che i sei sventurati potevano 
avere con sé. Non è raro, infat
ti, il ritrovamento di gioielli o di 
monete, i «tesori»che gli sfortu

nati fuggiaschi cercavano di 
metierc in salvo Pompei, a 19 
secoli dalla sua scomparsa, 
continua ancora a riservare 
sorprese, Nonostante però la 
città, insieme con Ercolano, 
sia un «unicum» conosciuto 
universalmente, quest'anno è 
stello registrato un calo di visi
tatoti di circa 200.000 unità. 
Una flessione certo non dovu
ta solo alla guerra del Golfo. A 
Pompei, a parte la pressione 
della malavita, ì turisti sono 
sottoposti a tariffe esose, prez

zi al di fuori di qualsiasi logica 
se non quella della bassa spe
culazione. Ormai, per molli 
tour operator. la visita di Pom
pei è facoltativa. 

Una situazione questa che 
richiederebbe -dopo quello 
del Fio e dello Slato che per
metteranno la ristrutturazione 
di 800 abitazioni e il ritomo di 
tutti gli scavi alla «vita» anche di 
notte- un intervento fattivo del
le autorità locali, che invece ri
sultano, come in tanti altri 
campi, del tutto assenti. 

Napoli, lo scandalo dei Nasc 

n falso commissario 
già denunciato un anno fa 
Erano già stati denunciati nell' ottobre scorso da cara
binieri di Sorrento, per un'operazione condotta a Ca
pri nel corso della quale sequestrarono generi alimen
tari in due bar ed in un grande albergo, ed apposero i 
sigilli agli impianti igienici del porto. Adesso gli am
bientalisti dei Nasc sono nel mirino dei carabinieri di 
Caserta che indagano sul sequestro di alcuni imi nobili 
ritenuti appartenenti a camorristi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

§ • NAPOLI Arrivarono sulla 
piazzetta di Capri con auto che 
lampeggiavano e palette in 
mano. Sequestrarono generi 
alimentari in due bar e in un 
grande albergo. E al porto turi
stico misero i sigilli agli im
pianti igienici. I carabinieri di 
Sorrento inviarono poi, nell'ot
tobre scorso, un rapporto alla 
magistratura su questo «blitz», 
compiuto dall'associazione 
ambientalista nell'agosto del 
1990. Sostenendo che i Nasc 
ed il sedicente commissario 
Scaramella non avevano ì titoli 
per poter fare a Capn quello 
che hanno fatto. 

Nonostante questo rappor
to, ì nuclei ambientalisti hanno 
continualo ad operare, il pun
to che i carabinieri di i ascila 
stanno compiendo u'certa-
mcnti sul blitz «an'ucumorra» 
compiuto lungo la donii/iana 
al quale avrebbero part< e ipato 
lo stesso «commissario Sjara-
rnella» ed alcuni agenti i le ll'as-
sociazione ambientalrva Un 
rapporto sarà invialo Ir.- giorni 
al magistrato che ha oidinato 
l'apertura dcH'inchiestii nella 
quale si ipotizzano I reati di 
•usurpazione di titoli e di fun
zione pubblica», l̂ i did >a che 
viene portata avanti dai Nasc è 

che essi avevano riavuto dalla 
magistratura l'ine anco di «ausi
liari di Polizia giudiziana». 
Quest'incarico - precisano al 
ministero dell'Interno - pero è 
contingente, nel >jnso che un 
funzionano eli polizia giudizia
ria può farsi aiutare, nel mo
mento ni cui interviene su un 
reato, dj un cittadino, in caso 
di necessità. Ma •• un incanco 
del tulio tempoi meo, legato 
all'emergenza del momento. 
Non e previsto dall'ordina
mento che un cittadino possa 
ricoprirlo in maniera duratura 

Intanto l'affan piomba an
che sulla provini la di Napoli. 
Tre consiglieri missini hanno 
presentato una ì ìterrogazione 
per conoscere gli arrbiti dell'o
perato dei Nasc i i seno all'am
ministrazione. I .'interrogazio
ne è abbastanza strana essen
do un parente del sedicente 
commissario un pailamentare 
missino. Un tent itivo di coper
tura, oppure, come appare più 
probabile, uno scontro fra le 
due anime che mimano l'Msi 
a Napoli .1VF 

I 
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Altri sei sono riusciti a salvarsi a nuoto 
La loro imbarcazione è stata rovesciata 
da un'improvvisa tempesta tropicale 
che li ha colti al largo dell'isola di Palawan 

Per 12 ore sono rimasti aggrappati al relitto 
Un'ondata più forte li ha spazzati via 
quando erano ormai in vista della costa 
Solo quattro finora i corpi recuperati 

Travolti a un passo dalla salvezza 
Nove turisti italiani scomparsi in mare nelle Filippine 
Quattro turisti italiani morti e cinque dispersi, per i 
quali non ci sarebbero più speranze. È il tragico bi
lancio della sciagura accaduta nelle vicinanze del
l'isola filippina di Palawan, dove l'altro giorno una 
barca con a bordo quindici italiani si è rovesciata 
nel mare in tempesta. In sei sono riusciti a salvarsi 
raggiungendo a nuoto la costa: ora sono a Manila, 
in attesa di poter tornare in Italia. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

••ROMA. La tempesta che 
arriva all'Improvviso, la barca 
che si rovescia, i quindici nau
fraghi che resistono per ore 
durante la notte aggrappati al 
relitto, un'ondata più forte che 
li strappa via quando final
mente la costa - la salvezza 
-sembrava a portata di mano. 
In sci - forse più esperti nel 
nuoto, forse solamente più for
tunati dei loro compagni - si 
salvano. Gli altri scompaiono 
tra le onde. Cosi, nei primi, 
concitati racconti dei supersti
ti, la sequenza della sciagura 
che ha provocato la scompar
sa di nove turisti italiani nel 
Mar Cinese Meridionale, nei 
pressi dell'isola filippina di Pa
lawan. I corpi finora recuperati 
sono quattro. Gli altri cinque 
per il momento risultano anco
ra ufficialmente dispersi, ma 
nessuno ormai si illude più di 
ritrovarli In vita. 

Fino a tarda notte i funzio

nari del ministero degli Esteri 
che stanno cercando di met
tersi in contatto con le famiglie 
non avevano ancora reso noti i 
nomi dei turisti morti e di quelli 
dispersi, mentre si sa che i su
perstiti - che nel pomerìggio di 
ieri sono riusciti a tornare a 
Manila, dove sono stati accolti 
e ospitati da funzionari del
l'ambasciata italiana - sono 
Flavio Falco, 29 anni, di Villa-
franca Piemonte (Torino) : 
Emanuela Fantoni, 30 anni, di 
Cerano, in provincia di Novara; 
Pietro Perticì, 53 anni, di S. Mi
niato (Pisa); Simonetta Po, 34 
anni, di Carpi, in provincia di 
Modena; Giuseppe Polverini, 
31 anni, di Cavriglia (Arezzo) ; 
e Luigino Bernardi, 37 anni, 
originario della provincia di 
Modena ma abitante a Poggio 
Rusco (Mantova). Del gruppo 
avrebbero dovuto far parte an
che altri due italiani. France
sco Rebecchi, che aveva prefe

rito restare a Manila, e un gio
vane di Modena che aveva an
ticipato il rientro in Italia a cau
sa di una malattia del padre. 

I quindici italiani - molti di 
loro si erano conosciuti in oc
casione di precedenti viaggi ed 
erano divantati amici - faceva
no parte di un gruppo che si 
era ritrovato a Roma, da dove 
era partito il 5 agosto per una 
vacanza, organizzata da •Av
venture nel mondo», che 
avrebbe dovuto concludersi il 

prossimo 5 settembre. Alcuni 
giorni fa avevano lascialo Ma
nila per raggiungere Puerto 
Princcsa, il capoluogo dell'iso
la di Palawan, la più occiden
tale dell'arcipelago «Ielle Filip
pine, affacciata sul Mar Cinese 
Meridionale. Lunedi mali ina 
presto si erano trasferiti con 
una Jeep a Tai Tai, un villaggio 
poco lontano, dove avevano 
affittato una -banca", la picco
la imbarcazione tradizional
mente usata dai pescatori do! 

luogo - una piroga dalla linea 
lunga e snella che ricorda 
quella delle gondole, dotata di 
due stabilizzatori laterali di 
bambù e di un motore fuori
bordo - con l'intenzione di 
raggiungere il «Nido», al Nord-
Ovest dell'isola, una località 
turistica rinomatissima nelle 
Filippine soprattutto per la bel
lezza dell'acqua che la circon
da 

Una traversata lunga e non 
priva di difficoltà, affrontata 

«Mamma, ti chiamo 
da Manila, è accaduta 
una cosa terribile...» 

forse con eccesiva leggerezza, 
sia perché la «banca», a quanto 
pare, non potrebbe portare più 
di una decina di persone, sia 
perché le condizioni del tem
po, nelle zone tropicali, posso
no cambiare anche mollo re
pentinamente. Come è pur-
tropi» avvenuto l'altro giorno: 
dopo alcune ore di navigazio
ne tranquilla, nel pomeriggio i 
monsoni hanno fatto rapida
mente accumulare grandi nubi 
tempestose, che hanno scari
cato raffiche di pioggia mentre 
il mare si ingrossava sempre di 
più. 

La barca, forse anche a cau
sa del carico eccessivo, 6 di
ventata ingovernabile, e 
un'onda più rabbiosa delle al
tre l'ha fatta rovesciare. Per i 
quindici italiani sono stali atti
mi terribili. Sbalzati nel mare in 
tempesta, con la forza della di
sperazione sono riusciti ad ag
grapparsi al relitto sballottato 
dalle onde. Un lungo incubo 
durato dodici ore. Per tutta la 
notte il gruppo è riuscito a re
stare unito, mentre l'imbarca
zione andava alla deriva, so
spinto dalla corrente verso la 
costa. Nella mattinata di mar
tedì, però, proprio quando 
sembrava che la salvezza fosse 
questione di minuti, la tempe
sta ha ripreso vigore, e una 
nuova, terribile ondata ha 
strappato i turisti dal relitto. So
lo in sci hanno avuto la forza di 

raggiungere a nuoto la riva. Gli 
altri sono scomparsi tra le on
de. 

Per i superstiti, una volta rag
giunta la scogliera, 6 comin
ciato un nuovo calvario: fradi
ci, stremati e pieni di contusio
ni e piccole ferite, hanno dovu
to camminare per sei ore pri
ma di riuscire a raggiungere un 
villaggio di pescatori non lon
tano dalla mèta della loro 
escursione e a lanciare l'allar
me. Inutili, purtroppo, le ricer
che dei dispersi: solo quei 
quattro corpi ormai privi di vi
ta. 

Dal villaggio al «Nido», l'al
larme è rimbalzato via radio 
(nella zona non ci sono telefo
ni) a Manila, all'ambasciata 
italiana, che ha organizzalo i 
soccorsi: portati nella capitale 
filippina da un piccolo aereo 
da turismo, i sei italiani sono 
stati accolli all'aeroporto da 
funzionari della nostra amba
sciata, che li hanno prima 
ospitati nella sede diplomatica 
- da dove hanno potuto rassi
curare telefonicamente i loro 
familiari in Italia - e poi li han
no accompagnati in un alber
go. Il loro rientro in Italia do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni. La data, che non è stata 
ancora decisa, potrebbe di
pendere anche dall'eventuale 
apertura, da parte delle autori
tà locali, di un'inchiesta sulla 
sciagura. 

Ancora 
in fiamme 
il promontorio 
di Portofino 

Ventiquatlro ore di noto e sono andati in fuir o altri venti et
tari della pregiata micchia mediterranea che ricopre il pro
montorio di Portofino. A distanza di due settin.inc dal gran
de rogo di ferragosto, nuovi insidiosi focolai, certamente do
losi, hanno aggretì tei martedì la collina di Paraggi e sono 
stati domati soltanto dopo 24 ore. Le fiamme divampate in 
località Moli ni, si seno estese sul versante orientale del pro
montorio, hanno ni nacciato una villa e una e isa colonica e 
distrutto una intera pineta. Le operazioni di spegnimento, 
scattate pochi minu:i dopo l'allarme, si sono concluse nel 
pomeriggio di ieri. Continuano dunque gli incendiari, van
dali o piromani che s-iano, a prendere di mira la riserva natu
rale di Portofino, (ori un accanimento tanto più singolare 
quando in conlrotcndcnza con la complessiva diminuzione 
degli incendi boschivi in Liguria rispetto all'anno scorso. 

Porto S.Stefano 
Donna scomparsa 
telefona 
ai familiari 

La baia di Manila. Il gruppo dei turisti Italiani era arrivato nella capital; filippina li 5 agosto 

Agenzia di viaggi 
per vacanze 
«alternative» 

( • CARPI (Modena). «La prima te
lefonata l'ho ricevuta alle 14. Non ho 
fatto in tempo a dir niente che Simo
netta mi ha interrotto dicendomi che 
era all'Ambasciata italiana a Manila 
e che era successa una cosa terribi
le». Comincia cosi il racconto di Lea 
Valentini, la madre di Simonetta Po, 
la ragazza carpigiana di 34 anni che 
è tra le sopravvissute al naufragio del 
quindici turisti italiani In vacanza 
nelle Filippine. 

«Simonetta mi ha detto che erano 
partiti per una escursione, ed ha ag
giunto, con voce concitata, che era
no stati travolti da una bufera tre
menda. La loro barca si è rovesciata 
e alcuni suoi compagni erano morti. 
Sentendola sana e salva non le ho 
chiesto altro. Ho solo tirato un gran
de sospiro di sollievo. Non sapevo 
ancora niente dell'intera notte pas

sata aggrappati al relitto della bar
ca». 

Il racconto di Lea Valentini si in
terrompe un attimo, come per tirare 
il fiato al termine di una giornata pie
na di tensioni e di emozioni. «Erano 
giorni che aspettavo notizie di Simo
netta. Era partita ai primi di agosto e 
avevamo un appuntamento telefoni
co per sabato scorso». In serata, con 
un po' più di tempo, Simonetta ha 
chiamato nuovamente la famiglia, 
sempre dagli uffici dell'Ambasciata. 
«SI, la seconda chiamata e arrivata 
alle 19.30. Mi ha spiegato che, lei e 
gli altri, erano stati sistemati in un al
bergo al centro di Manila, ma presi 
dal succedersi degli eventi, si trovava 
ancora con indosso solo il costume 
da bagno e la maglietta. Non ha fat
to in tempo a cambiarsi, a recupera
re i suoi vestiti. Solo durante questa 

conversazione ho sentito il racconto 
di quelle drammatiche ore in mezzo 
al mare e poi della seconda bufera 
che è stata fatale a tanti dei suoi ami
ci. Quando ha chiamato Simonetta 
sapeva di quattro corpi recuperati, 
ma mi ha detto subito che anche per 
gli altri non c'erano più speranze. 
Anzi, temendo che qui ancora non 
tutti fossero stati avvisati, mi ha chie
sto di non far telefonate in giro per
ché c'era anche una sua amica di 
Forlì tra i dispersi. Ma le ho detto che 
ormai il ministero stava avvisando 
tutti...». 

•Simonetta ha la passione dei 
viaggi - conclude la madre -. Era già 
stata In tanti posti, ha viaggiato e vi
sto mezzo mondo. Assieme a lei era 
partita una ragazza di Novara che, 
fortunatamente, si è salvata». 

tlD.C 

• I ROMA,, «Avventure nel mondo»; 
é l'insegna sotto la quale i 17 (ma il 
numero esatto è ancora incerto) tu
risti italiani hanno a ffrontato un viag
gio avventuroso nel mare fra le Filip
pine e il Vietnam. Un viaggio cosi av
venturoso, purtroppo, da concluder
si in tragedia. Che cosa si cela dietro 
questa insegna: un'agenzia per «in
clusive tour» poco affidabili? O al 
contrario un organizzazione che 
promette quelle emozioni spericola
te, quei brindi da «corso di sopravvi
venza» nel deserto, nella giungla, al 
Polo, che per alcuni, sembrano esse
re, di quesli tempi, il vero sale di una 
vacanza? No' l'agen.EÌa di viaggi che 
ha la sede generale a Roma, in via 
Cino da Pistoia, unti stradina appar
tata del quartiere Monteverde, ha 
una sua collocazione piuttosto spe
cifica nel panorama delle offerte tu
ristiche. Nasce una quindicina d'an
ni fa, su iniziativa di Vittorio Kulczic-
ky (origino polacca), dipendente 

della Pan American, e di alcuni suoi 
amici. Indefessi viaggiatori in pro
prio, i fondatori di «Avventure pel 
mondo» decidono infatti a un certo 
momento di trasformare la propria 
esperienza in una professione, e di 
organizzare itineran per altri. Viaggi, 
però, come sono abituati a fare loro 
stessi. La «formula» di «Avventure nel 
mondo» é e resta, cosi, una formula 
decisamente anni Settanta: pochi 
confort e un'organizzazione ridotta 
al minimo, per i turisti, ma in cambio 
i costi sono ridotti, manca l'irreggi-
mentamento tipico dei viaggi di 
gruppo, ed é garantita la possibilità 
di conoscere paesi esotici il più pos
sibile «da dentro», dal vivo. 

La formula, infatti, è quella del 
gruppo che si «autogestisce»: stabili
to un itinerario di massima, sborsata 
la cifra che comprende le spese di 
trasporto e gli introiti dell'agenzia, il 
nucleo di turisti si serve poi di una 

cassa comune, e, sotto la sorveglian
za di un capogruppo che è per lo più 
un ex-cliente formatosi «alla scuola» 
di «Avventure nel mondo» effettua il 
viaggio stabilendone di mano in ma
no i dettagli. Il catalogo dell'agenzia, 
a una quindicina d'anni dalla fonda
zione, comprende itinerari d'ogni 
genere, dal trekking in Sardegna al 
tour dell'Australia. Catalogati in ba
se a costi, durata, difficolta: viaggi 
«soft», con soste in albergo e sposta
menti in treno, o itinerari definiti 
•grande avventura», magari all'altro 
capo del globo, dormendo in sacco 
a pelo e spostandosi a piedi o in 
jeep. Per i più affezionati alla formu
la «Avventure nel mondo» ha finito 
per diventare una specie di club ra
mificato nella penisola: un periodi
co dell'organizzazione, oltre a fun
zionare da dépliant delle offerte, 
raccoglie diari di viaggio e lettere, 
entusiastiche, nostalgiche, oppure 
di reclamo. 

Alessandra Slagni, moglie di 
un dirigente della Sip di Ro
ma e madre di < lue figli (Fe
derico di 4 anni e Veronica 
di 19) si era allontanata dala 
sua casa.di vacanza, a porto 
santo Stefano, lo scorso 26 

^ ^ ^ ^ ™ luglio. Aveva indosso soltan
to un costume e un abito a righe, nessun bagaglio. Da quel 
giorno non si era p ù vista. I familiari, dopo le prime ricer
che, avevano denurc.ato l'accaduto ai carabinieri, poi, il 10 
agosto, diffuso un 3iibblico appello: mentre i carabinieri 
chiedevano invece il silenzio stampa, ieri la donna, proprio 
attraverso i carabinieri, si sarebbe messa ion contatto con ì 
familiari. Sin dal piino momento gli inquirente avevano 
escluso l'ipotesi di u i sequestro. 

Non vuole 
che il figlio 
si sposi 
La uccidono 

Un omicidio a colpi di pisto
la ieri mattina e sta'o consu
mato a Cerignola, in provin
cia di Foggia. I.a vittima è 
Vincenza gallo, 14 anni, 
•colpevole» di opiporsi ai 
matrimonio tra suo figlio e 

" " " ™ " ™ ^ ^ — ^ " m m m ^ m una ragazza del luogo, so
rella dell'omicida L'assassino, un minore di cui non sono 
state rese note le gtiii-ralita, avrebbe sparato quattro colpi 
con un'arma calibra 4.65, raggiungendo mortalmente la 
donna con due proi>;t::)i. teatro dell'agguato, il mercato set
timanale del paese. ìecondo quanto emerso dalle prime in
dagini, sembra che i ' f glio della vittima sarebbe stato alcuni 
mesi fa porolagoni.st» di una fuga d'amore con la sorela de-
l'assassino. Mache, ur a volta ritornati, la proposta eli un ma
trimonio «riparatori'' iivanzata dalla famiglia Ci lei sarebbe 
stata rifiutata dal ragazzo, incoraggiato soprattutto dalla ma
dre, da qui la vendetta. 

Parco nazionale 
dello Stclvio: 
c'è troppa 
selvaggina 

L'eccessiva quantità di sel
vaggina minaccia il futuro 
dei boschi del parco nazio
nale dello Stelvio, il più 
grande d'Italia, che si esten
de su parte del territorio del-
la provincia di trento e di 

^^™"""™^"^™™* quella di Sondrio. L'allarme 
è stato lanciato dai s ndaci dei comuni altoatesini del parco 
e da funzionari della provincia di Bolzano. Sotto accusa so
prattutto i cervi. Sembra che siano troppi e che nutrendosi 
delle gemme degli ali» ri ne ostacolino la riprod jzionc oltre 
a danneggiarli nella pratica della pulizia delle corna. Due le 
proposte deli: autorità: trasTerire in Toscana un.; parte degli 
animali, oppure derogare temporaneamente ài divieto di 
caccia nella zona. Questa seconda soluzione è ovviamente 
caldeggiata dall'associazione dei cacciatori alto, ilesini. 

Squalo-elefante 
pescato 
al largo 
di Giulianova 

Un giovane esemplare di 
squalo-elefante, lungo quat
tro metri e venti centimetri e 
pesante due quintali, è stato 
pescato la scorsa notte al 
largo della costa abruzzese 
da un peschereccio. Il Ceto-

™"»»»»»»»•»»»•—•»•"•"•»»»»»»» rheinuf maximus, questo il 
nome scientifico del pesce, vive negli oceani e da adulto 
raggiunge anche la lunghezza di 15 metri. Quello pescato 
non lontano da Giulianova presentava fente di taglio procu
rate, evidentemente '.falle eliche delle imbarcaz oni. La qual 
cosa lascerebbe presumere, secondo tesi di esperti, che l'a
nimale abbia oltrepassato lo stretto di Gibilterra sulla scia 
delle navi. Adesso è al museo ittico abnizzese. 

GIUSEPPE VITTORI 

Sei italiani sorpresi nelle acque territoriali di Massaua 

Sub prigionieri in Eritrea 
«Li libereremo presto» 
wm ROMA. Probabilmente 
tutto è accaduto per una 
partita di pesca subacquea. 
Il panfilo «Lady Jane», che 
batte bandiera inglese, era 
partito, la scorsa settimana, 
da Porto Sudan nel Mar Ros
so ed aveva gettato le anco
re presso le isole Dahalc, un 
posto davvero incantato e 
incontaminato. 

Sulla imbarcazione si tro
vavano tredici persone: sei 
turisti italiani, sei marinai in
glesi e un sub americano. Gli 
italiani erano Sergio Sarta e 
la moglie Daniela Medini di 
Milano; Fabrizio Zamballi e 
Sandra Musso di Novara: 
Marco Bosso di Vercelli e 
Vincenzo Paolilli di Genova. 

Quest'ultimo è un noto 
avvocato genovese, 52 anni, 
sposato, grande appassio
nato di pesca subacquea e 
di fotografia sottomarina. 
Dopo i primi tuffi, l'imbarca
zione inglese veniva avvici
nata da una scialuppa cari
ca di uomini armati che ar
restavano tutti. Si trattava- si 
e saputo dopo- di soldati 
dell'Eplf, il Fronte di libera
zione eritreo. Per gli arresta
ti, trasferimento a Massaua. 

Erano colpevoli, secondo 
gli eritrei, di essersi inoltrati 
nella zona di Dahalc senza 
alcuna autorizzazione. Do

po l'arresto del gruppo, le 
nuove autorità di Asmara in
viavano ai governi italiano, 
inglese e americano, un 
messaggio con la spiegazio
ne dell'accaduto. Il messag
gio conteneva anche un'av
vertenza: d'ora in poi, qual
siasi imbarcazione voglia 
spingersi verso Dahalc, do
vrà munirsi di una apposita 
autorizzazione. 

Il governo italiano pren
deva immediatamente con
tatto con il governo provvi
sorio eritreo e con il rappre
sentante dell' Eplf a Roma. Il 
funzionario, nei contatti con 
la Farnesina, affermava che 
«erano già in corso dialoghi 
che avrebbero portato ad 
una soluzione rapida di tutte 
le difficoltà». 

Agli sforzi dell'ambascia
tore italiano ad Addis Abcba 
Sergio Angeletti, si è aggiun
ta, in questi giorni, una mis
sione speciale del numero 
due dell'ambasciata italiana 
in Etiopia Pasquale D'Avino 
che, da ieri, si trova a Mas
saua, dove ha già preso con
tatto con i rappresentanti del 
Fronte di liberazione eritreo. 

Secondo i familiari degli 
italiani arrestati, si prevede 
una soluzione nel giro di 
qualche ora. I congiunti del
l'avvocato Paolilli, avvicinati 

dai giornalisti a Genova, 
hanno spiegato che avreb
bero preferito che i giornali 
continuassero a tacere su 
tutta la vicenda, proprio per 
favorire le trattative del go
verno italiano con il Fronte 
di liberazione eritreo. 

Le difficoltà, comunque, 
non sono poche. Da quando 
il governo etiope di Menghi-
stu è crollato, Il potere in tut
to lo sterminato paese è sta
to assunto da gruppi diversi 
e da diverse etnie, con tutte 
le difficoltà che questo com
porta. I rappresentanti delle 
ambasciate straniere ad Ad
dis Abeba non sanno, spes
so, neanche chi contattare 
per avere notizie di prima 
mano. 

Per fortuna, proprio a Ro
ma, opera un gruppo di rap
presentanti del Fronte di Li
berazione Eritreo che già in 
diverse occasioni hanno of
ferto una preziosa collabo
razione al governo italiano. 
Anche questa volta non si 
sono tirati indietro, ma oc
correrà del tempo per poter 
sapere con esattezza dove 
sono tenuti prigionieri i tre
dici stranieri. 1 rappresentan
ti dell'Eplf hanno comunque 
tranquillizzato gli incaricati 
della Farnesina: gli italiani, 
sicuramente, saranno trattati 
con grande riguardo. 

Mazara del Vallo, i killer hanno sparato nel mucchio per colpire un venditore ambulante 

Tre scariche di lupara in discoteca 
Ucciso un uomo, feriti 2 ragazzi sulla pista 
Delitto in discoteca. Un uomo di tretantrè anni, 
Giuseppe Stallone, venditore all'ambulante, è sta
to ucciso martedì notte all'interno del «Kartibub-
bo», ameno ed esclusivo villaggio di Capo Grani
tola, a pochi chilometri da Mazara de! Vallo. I kil
ler sono entrati in azione quando la pista da ballo 
era ancora gremita di gente. Hanno sparato nel 
mucchio: feriti in modo grave due giovani turisti. 

DAL NOSTRO IN'/IATO 

FRANCESCO VITALE 

• i MAZARA DEL VALLÒ (Tra
pani). Nell'ultimo lembo di Si
cilia il terrore è arrivalo alle 
due del matlino. Il silenzio dei 
vialetti fioriti del villaggio Kar-
tibubbo è stato spezzato da 
una scarica di lupara. Tre 
lampi, un uomo che cade col
pito a morte, due giovani IL ri
sii che restano gravamente fe
riti, i killer hanno sparato da
vanti alla discoteca del villag
gio, tra centinaia di ragazzi 
che, stremati da una notte di 
ballo, stavano lentamente ri
tornando nei loro bungalow. 
La scena è cambiata in pochi 
secondi: dal frastuono della 
musica si è passati alle grida e 
alla fuga della gente, dalle luci 
psichedeliche a quelle dei 
lampeggiatori delle auto di 
polizia e carabinieri, 

I killer avevano un obiettivo 
e non l'hanno fallito: Giusep
pe Stallone, 33 anni, venditore 
ambulante, è morto sul colpo. 

raggiunto da due panettoni al
le sfalle. Una terza scarica di 
fuci'e ha investito due ragazzi 
che si trovavano vicino alla 
vittima. Cristina Magi, 18 anni, 
romana, in vacanza assieme 
ai g' .'nitori, è stata ferita ad un 
br» ciò e al torace; Calogero 
Ma|, nifico, 19 anni, palermita
no, è stato colpito di striscio 
ad ma gamba. Sono entram
bi fuori pericolo Ma la ragaz
za, trasportata d'urgenza al
l'osi ledale Civico di Palermo è 
stata sottoposta ad un delica
to intervento chirurgico: una 
pallottola le ha leso un pol
mone. Nella ressa della luga è 
rimasta leggermente ferita an
che una ragazzina di quindici 
ann, Valentina Li Volsi, che 
aveva insistito per andare a 
ball ire in compagnia della so
relli maggiore Valentina è 
stata travolta dalla folla ma 
per ortuna si 6 procurala sol

tanto un ematoma ad un gi
nocchio. Attimi di panico in 
questo villaggio «appoggiato» 
in una delle punte estreme 
della Sicilia: Capo Granitola, a 
pochi chilometri da Mazara 
del Vallo, un pugno di casette 
bianche a ridosso della sco
gliera, meta del turismo ricco. 
Il villaggio Kartibubbo, gestito 
da una società palermitana, è 
certamente uno dei luoghi di 
villaggiatura più esclusivi del 
trapanese. Una attività quindi
cennale, il «tulto esaurito» an
che durante i mesi invernali. 
Martedì sera, quando i killer 
sono entrati in azione, non si 
trovava un posto libero. Gre
mita anche la discoteca. E 
non solo dalla folla di turisti. 
Tanti giovani erano giunti da 
Trapani, dalla vicina Mazara, 
da Palermo per qualche ora di 
divertimento. Giuseppe Stallo
ne era conosciuto da tutti. Da 
anni frequentava quel capan
none fatto di canne di bam-
boo e protetto da un esile mu
retto di gesso. Stallone è arri
valo tardi, quando ormai il 
disk-jockey aveva annuncialo 
gli ultimi pezzi. È rimasto in 
pista pochi minuti, poi si è se
duto nel solito tavolino in uno 
degli angoli della discoteca. 
Spalle all' uscita, stava sorseg
giando un wisky quando gli 
assassini sono entrati in azio
ne. I sicari lo aspettavano con 

le loro lupare poggiate pro
prio sul muro di cinta della di
scoteca: «È accaduto tutto in 
pochi secondi - racconta una 
signora trapanese in vacanza 
con i figli - anch'io mi ero de
cisa ad andare a ballare e la 
serata era stata davvero diver
tente. Improvvisamente quan
do c'era ancora gente in pista 
ho sentito due, forse tre colpi 
fortissimi, mi sono girata ed 
ho visto queir uomo cadere. 
Urlavano tutti, assieme ai miei 
figli ci siamo buttati per terra, 
poi abbiamo sentito una moto 
andar via». 

Un delitto studiato nei mini
mi particolari. I killer, proba
bilmente, si sono presentali 
come normali clienti. Hanno 
pagato il biglietto ed hanno 
atteso la loro vittima all'inter
no del locale. Una escuzione 
maliosa in piena regola? Se
condo gli investigatori il delit
to non sarebbe riconducibile 
alla guerra tra i clan che da 
mesi insanguina la provincia 
trapanese. Giuseppe Stallone 
viene piuttosto dipinto come 
un personaggio secondario, 
molto vicino però al mondo 
della prostituzione che nella 
vicina Campobello di Mazara 
rappresenta un affare di tulto 
nspetto. Decine di case chiuse 
accolgono clienti che arriva
no da tutta la provincia. Un gi
ro di centinaia di milioni che 

non sfugge al controllo delle 
cosche mafiose. Non e esclu
so che Stallone non avesse ri
spettato le regole del gioco e 
che per questo sia stat > fatto 
fuori. «Lo conoscevamo be
ne», dicono gli investigatori 
trapanesi, «trascorreva le sue 
serate pasando da un locale 
all'altro. Le nostre indagini, 
per ora, puntano dritto al 
mondo della prostituzione». 

Il giorno dopo l'agguato il 
villaggio si è risvegliato sotto 
choc. Nelle prime ore del mat
tino la direzione ha Ic'to un 
breve comunicato invitando i 
villeggianti alla calma < assi
curando che i servizi non 
avrebbero subito alcun iallen-
lamento. Ma non è bastato La 
paura si è impadronita soprat
tutto delle persone più anzia
ne e qualcuno ha decisodi far 
rilorno a casa. 'Il nostre e un 
villaggio tranquillo, qui non è 
mai accaduto nulla. Ospitia
mo interi nuclei familiari e tra i 
nostri clienti ci sono anche 
magistrati e ufficiali dei cara
binieri. Non abbiamo nulla a 
che vedere con quanto e ac
caduto martedì sera e ',iamo 
pronti a querelare chiunque 
voglia offuscare la nostra im
magine», dice il dottor Di Gio
vanni, responsabile dei n-rvizi 
generali. E per scacciare la 
paura da ieri è cominciato un 
torneo di bocce. 

Palermo 

Madre getta 
figlio neonato 
tra i rifiuti 
••PALERMO. Voler/a disfarsi 
del figlio di appi na venti gior
ni gettandolo mi contenitore 
dell'immondizia Martedì se
ra, dopo l'enne* ma lite con il 
marito, Rita Zacchino ha pre
so il suo bambino, lo ha infila
to in un sacchetto di plastica 
ed è scesa in strada Alla sce
na hanno assistito i vicini di 
casa. Ed è stato grazie al loro 
intervento che il piccolo Mar
co si è salvato. Alcune perso
ne affacciate al balcone han
no prima assisti! :> al litigio tra 
marito e moglie, poi hanno vi
sto la ragazza gettare un sac
chetto dentro ur contenitore. 
Si sono precipitali in strada ed 
hanno recuperato il fagotto 
con il neonato mentre Rita 
Zacchino si dava alla fuga. 
L'episodio si è verzicato nel 
«Borgo vecchio» di Palermo. 

La donna, che è stata de
nunciata a piede libero, non 
sarebbe nuova a simili impre
se. Qualche mese addietro 
aveva tentalo di abbandonare 
il figlioletto su una panchina: 
anche in questo caso erano 
intervenuti i vicini di casa. E 
l'anno scorso ld magistratura 
aveva affidato ai nonni mater
ni gli altri due filili della cop
pia. Il piccolo VTarco è stato 
momentaneamente affidato 
all'lpai, l'istituto per l'infanzia 
abbandonata. È in buona sa
lute. Sarà la magistratura a de
cidere il suo futuro 
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Vìgili del Fuoco 

Nuove tariffe 
per interventi 
non urgenti 

M. mCCI-SAROINTINI 

H i ROMA. Da oggi chiamare I 
Vigili del Fuoco per motivi non 
d'emergenza costerà di più. La' 
Gazzetta Ufficiale ha pubblica
to ieri le nuove tariffe per gli in
terventi a pagamento: per 
esempio entrare nella propria 
abitazione con l'aiuto di 
un'autoscala di 30 metri coste
rà 126.000 lire e per un'auto
grù si pagheranno 100.000 lire 
l'ora. 

Ma cosa cambierà per il sin
golo cittadino? Praticamente 
nulla. La maggior parte delle 
chiamate che pervengono ai 
Vigili del Fuoco sono per moti
vi di soccorso urgente e, come 
è noto, quegli interventi sono 
totalmente gratuiti. Non è a ca
rico dell'utente neppure la te
lefonata. Quindi niente paura: 
se c'è un principio di incendio 
o una perdita di gas in casa, se 
il gatto e scappato sul corni
cione e non sapete come ri
prenderlo, non esitate a chia
mare I Vigili del Fuoco, non vi 
sarà addebitata alcuna spesa. 

Quali sono allora i servizi a 
pagamento? Per esempio la vi
gilanza e la prevenzione con
tro gli incendi, servizi che pos
sono essere utili a un cinema, 
a un teatro o alla caldaia di un 
condominio. Tuttavia in alcu
ne città è consideralo soccorso 
tecnico, e quindi a pagamen
to, anche il caso del cittadino 
che per sbadataggine si chiu
da fuori di casa dimenticando
si le chiavi. Con i vari distin
guo: se qualcosa bolle sui for
nelli, se un bambino è rimasto 
solo dentro casa, se è notte 
fonda o se si tratta di una per
sona anziana allora l'interven
to diventa di soccorso e quindi 
gratuito. Insomma, In verità, 
spesso i Vigili del Fuoco chiu
dono un occhio e considerano 
soccorso anche ciò che non lo 
è. 

Ma esistono città in cui la 
legge, che è stata varata nel 
1965, viene applicata con più 
severità. È il caso di Genova. 
«Se un cittadinorimane-chiuso 
fuori della sua abitazione - dv 
co ilfunzionartodi guardia del 
Comando dei Vigili dèi'Fuoco 
di Genova - si tratta di un soc
corso di tipo tecnico e quindi 
bisogna pagare la tariffa alle 
Poste prima del nostro inter
vento. Certo, se e notte le cose 
cambiano, diventa un'emer
genza e quindi il soccorso è 
gratuito». 

Lo stesso avviene a Venezia, 
solo che Invece di andare al
l'ufficio postale 11 cittadino di
stratto può pagare direttamen
te il vigile che gli apre la porta 
di casa. Ma non tutti sono d'ac
cordo. Secondo il comandante 
del Vigili del Fuoco di Milano, 
a Genova e Venezia non si ri
spetta la legge: «I servizi a pa
gamento erano previsti dalla 
legge 966 del 1965 ma nel 
1973 un decreto li ha aboliti 
delegandoli a servizi privati. 
Questo provvedimento fu pre
so a causa di una carenza nel
l'organico, poi nel 1990 un 
D.p.r. ha decretato il ripristino 
di questi servizi e, in questi 
giorni, ci è arrivata una circola
re che annuncia la prossima 
apertura della vigilanza e prcn-
venzione contro gli incendi. 
Per questo sono state anche 
stabilite le nuove tariffe. Ma fi
no ad oggi nessun intervento 
dei Vigili del Fuoco poteva es
sere fatto per motivi che non 
fossero di soccorso. D'altra 
parte nella sola Milano noi 
dobbiamo effettuare 100 inter
venti al giorno e spesso non 
c'è tempo per occuparci an
che delle cose non urgenti». 

Colpisce vicino a Pesaro il gruppo 
che ha insanguinato l'Emilia 
Tritolo e armi spianate 
per rapinare solo 7 milioni 

Ma i killer si tradiscono: sparano 
a freddo ai poliziotti che li fermano 
ma non hanno i proiettili per «finire» 
chi li ha visti bene in volto 

Ancora la «Uno», stavolta è rossa 
Commando assalta un ufficio postale, feriti 2 agenti 
Ancora una sfida: prima una rapina con dinamite a 
Pesaro, poi gli spari all'auto della polizia, con due 
feriti. Volevano finire gli agenti, che li hanno visti in 
faccia, ma non avevano più colpi. È tornata la ban
da della Fiat Uno (stavolta rossa). «Forse "com
mando" diversi si alternano nella stessa banda». 
«Qualcosa» è stato trovato nella Fiat Uno trovata a 
Torre Pedrera. I banditi si sono traditi? 

OAL NOSTRO INVIATO 

JCNNCRMILKITI 

Mi RIMIN1. È una sfida, e un 
cazzotto allo stomaco degli in
quirenti. Tutti cercano i delin
quenti della «Uno bianca» a Ri
mini, loro assaltano un ufficio 
postale a trenta chilometri di 
distanza, alla periferia di Pesa
ro. Ancora su una Rat Uno, 
stavolta rossa. Minacciano di 
fare saltare tutto, mostrando 
un candelotto di dinamite: ar
raffano sette milioni e poi -
mentre tornano verso Rimini -
sparano ad un'auto della poli
zia: feriscono due agenti, si av
vicinano per finirli, ma 1 proiet
tili - anche stavolta calibro 9 
Luger - sono esauriti. Lasciano 
i poliziotti a terra, e tornano a 
nascondersi nella -capitale del 
turismo», ir. attesa di un nuovo 
raid di sangue, di una nuova 
sfida. 
- Sono le 12,45, nell'ullicio 

postale di Santa Maria delle 
Fabbreccc ci sono la direttrice, 
due impiegati e la donna delle 
pulizie. Si presentano in due, 
con il volto coperto da calza
maglie. «Fuori i soldi, altrimenti 
facciamo saltare tutto». È la 
stessa tecnica usata a San Lo
renzo di Riccione il 4 luglio ed 
a Rimini il 9 agosto. Mostrano 
un candelotto di dinamite, in 
una scatola dalla quale esce 
una miccia. La direttrice sta
volta non fa resistenza: sa co
s'è successo le altre volte, 

quando per divellere la parete 
divisoria fra pubblico ed im
piegati è stato fatto brillare l'e
splosivo. Apre il portello, con
segna quanto c'e in cassa: set
te milioni e settecentomila lire 
in tutto. 

I banditi scappano a bordo 
di una Fiat Uno rossa (rubata il 
24 agosto a Pesaro). La lascia
no a poche centinaia di metri, 
a Cattabrìghe. Salgono su una 
Regata bianca, e come al soli
to mostrano una conoscenza 
perfetta delle strade, soprattut
to quelle meno frequentate. In
tanto è scattato l'allarme, in 
tutta la zona. Un vicesovrinten
dente ed un assistente di poli
zia (i nomi non sono stati resi 
noti, per motivi di sicurezza) a 
bordo di una Ritmo «civile», so
no impegnati in un altro servi
zio. Partono subito verso Pesa
ro e, in località Trepponti, ve
dono una Regata bianca, che 
si lascia superare dalle altre 
vetture. Si accodano, suonano 
il clacson, mostrano la paletta 
della polizia. La Regata rallen
ta, accosta, si ferma. I due 
agenti scendono dall'auto, e 
vengono Investiti dal prolettili, 
i primi dei quali sono sparati 
da uno dei banditi ancora se-

1 duto dentro l'auto/Trooolpi'fe-
i riscono l'assistente (prògnosi 
• trenta giorni), mentre l'altro 

poliziotto viene colpito da 
frammenti di vetro del para
brezza. A sparare e solo uno 
dei banditi, con una pistola bi
filare. Più di dieci colpi rag
giungono la vettura della poli, 
zìa, uno si conficca nel poggia
testa dei guidatore. In tutte 
vengono sparati, con la stessa 
arma, quindici o sedici colpi. I 
due agenti sono a terra, ed i 
bandito si avvicina, arma ir, 
pugno, per finirli. Ma non parto 
nessun colpo, il caricatore e 
ormai vuoto. Arrivano altre au
to, ed i criminali fuggono. 

L'assalto alle poste rischia di 
essere un «boomerang» per i 
banditi della Fiat Uno. Stavolta 
sono stati visti, nella piena luce 
del giorno, da due testimoni 
che non si lasciano intimorire 
e che, nel loro lavoro, sono 
abituati ad osservare bene la 
gente. L'agente ferito in modo 
leggero, in serata e stato di
messo e «nascosto»; l'altro e 
slato trasferito in un ospedali-
lontano. Una Fiat Uno di colo
re rosso era apparsa anche ,i 
Bologna, quando il 20 aprili; 
scorso I banditi uccisero, ali.» 
Pioppa, il benzinaio Claudio 
Bonfiglioli, 50 anni, e il suo ca
ne che cercava di difenderlo. 

•Qualcosa» fi stato trovato 
nella Fiat Uno bianca - targata 
Fo 750213 - usala nell'eccidio 
dei senegalesi e trovata nella 
sera di martedì a Torre Pedre
ra, beffardamente parcheggi;,-
ta proprio accanto alla stazio, 
ne, sotto I lampioni, davanti ad 
un negozio di frutta. «Qualco- ' 
sa», dicono gli inquirenti «che 
non e un'impronta digitale». 
«Non un capello, nulla dui 
quale si possa estrarre il Dna, 
ma qualcosa comunque utile». 
CTWTOt visloT,SQtòp^Jè^iii-n 

que-o sei gioirìi/a;,* la polvere • 
depwjp» ftf peBJBtfe che la 
Fiat uno sia stata abbandona-

ta subito dopo l'attacco ai se
negalesi. L'attenzione di tanti, 
davanti alla vettura, si e con
centrala subito sul sedile del 
guidalurc. «Doveva» essere tira
to all'ii idietro, come altre volte, 
per pK nncttere la guida ad una 
persor a molto alta. «Il Lungo 
ed il lasso»; cosi vengono in
fatti descritti, da ormai nume
rosi te: timoni, i due che spara
no da a Uno bianca. Stavolta il 
sedile era però in posizione 
nonni le. È stato rimesso a po
sto pn na dell'abbandono del
l'auto. «Credo invece - dice 
uno ilegli inquirenti - che 
quella del "Lungo" e del "Bas
so" si.'» una specie di leggenda 
metro ìiolitana. Certo, anche 
questa e un elemento, ma solo 
uno ilegli elementi, lo mi 
aspettavo, ad esempio, che il 
sedile fosse proprio in posizio
ne no'male». Il «Lungo» sareb
be alio circa 190 centimetri, il 
•Basi » - sui quarantanni, un 
po' cX pancetta - meno di 170. 
Il Basso ha anche un altro no
mignolo, il «Troglodita». «Ha la 
fronte bassissima, gli zigomi 
sporgenti, una faccia feroce». È 
lui che avrebbe sparato, dal 
posto accanto al guidatore, ai 
seneiulcsi dieci giorni fa, e ai 
carabinieri di Miramare. Chi 
non i • sorpreso per il sedile In 
posb ione normale pensa evi
denti, nenie che, in quella che 
viene chiamata la «banda della 
Uno bianca», non ci sia un solo 
«corr. mando» e che più perso
ne si diano il cambio nei diver
si attacchi. Perche a stragi di 
caral'iinieri, zingari, extraco-
muniuiri, ecc. vengono alter
nate meno «impegnative» rapi
ne a benzinai o uffici postali di 
periferia? «Forse - questa l'in
quietante risposta - è una sòr
ta M Iniziazione, una prova 

'Chiesta a chi vuole entrarenel 
commando». • 

Parla il sociologo: 
«Non è la solita 
criminalità organizzata» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O l d MARCUCCI 

• • BOLOGNA Una «Uno» 
bianca, un fucile ad alta velo
cità, tanti bossoli Luger cali
bro 9 lasciati sul terreno. È 
l'alfabeto scelto dagli uomini 
che, a bordo di un'utilitaria 
Fiat, seminano il terrore tra 
•Bologna e la Riviera. Quindi
ci delitti impuniti, un solo ti
po di firma. Da un parte si so
spetta l'azione di criminali 
diversi, non legati tra loro, 
che forse hanno semplice
mente copiato il sanguinoso 
«marchio di fabbrica». Dal
l'altra, risulta che azioni 
completamente eterogenee 
- un sanguinoso assalto a un 
campo nomadi (9 feriti) e 
una rapina a un distributore 
(nessun bottino, due morti) 
- sono state firmate quasi 
certamente dalla stessa ma
no. Un bel rebus per gli in
quirenti che danno la caccia 
agli assassini. Addirittura un 
«enigma» secondo Raimon
do Catanzaro, sociologo del
l'Università di Catania e diret
tore di ricerca dell'Istituto 
Cattaneo di Bologna, autore 
nell'88 di uno studio dal tito
lo «Il delitto come impresa, 
storia sociale della mafia». 

Perché' sempre la «Uno»f 
bianca? Ci troviamo di 
fronte allliiguaggio dLuna,-
nuova criminalità? 

La firma di un delitto e di so
lito un fatto di criminalità or
ganizzata, sia essa di tipo 
mafioso o terroristico. Que
st'ultima ipotesi sarei però 
propenso a escluderla. 

Perché7 
Perché assistiamo alla totale 
assenza di rivendicazioni 
che caratterizzò il terrorismo 
di sinistra, e alla mancanza 
di finalità abbastanza chiare 
che contrassegnarono quello 
di destra. 

Potrebbero però essersi 
verificate contaminazioni 
tra spezzoni di terrorismo 
in disarmo e nuove forme 
di criminalità... 

Questo non è da escludere 
Sul mercato della devianza e 
della criminalità le offerte di 
prestazioni e le professionali
tà disponibili tendono in un 
certo senso ad associarsi o a 
stabilire alleanze tempora
nee. Basti pensare a quella 
registrata in passato tra for
me di criminalità politico 
eversiva e un'organizzazione 
come la banda della Maglia-

• na (si sospetta addirittura 
che Domenico Balducci, uno 

' de^ST/cTT-eaTJirVraggìaSse' a' 
suo tempo su aerei del Sismi 

^e,viat<| ndr).,Contaminazio
ni-di quésto tipo'sono sem-

Trapani, gravissima denuncia del giudice Taurisano: sottratti verbali con le accuse a un ministro 

«La mafia è dentro questa Procura» 
Minacce di morte ed intimidazioni: Francesco Tau
risano, sostituto procuratore a Trapani, si è rivolto al 
presidente della Repubblica e al Consiglio superiore 
della magistratura. «Aspetto segnali dallo Stato - di
ce - altrimenti me ne vado». Per ben due volte, dal 
suo ufficio sono spariti documenti scottanti sugli in
trecci tra politica e mafia nel Trapanese. Alcuni di 
questi tirerebbero in ballo anche un ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

BB TRAPANI. Il tam tam delle 
indiscrezioni, in poche ore, 
aveva fatto il giro del palazzo. 
Rosario Spatola, il pentito del
la mafia trapanese, aveva ri
preso a parlare. Il 30 e il 31 lu
glio aveva deposto per la se
conda volta davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Francesco Taurisano. Episodi, 
particolari, cifre e dati circo
stanziati sui rapporti tra mafia 
e politica nel Trapanese: tutto 
era stato rigorosamente scritto. 
Spatola, poi, aveva firmato. Era 
tornato a parlare di Aristide 
Gunnella e del suo ruolo di 
«uomo d'onore», del senatore 
socialista Pietro Pizzo e della 

sua funzione di affiliato, del 
deputato regionale democri
stiano Francesco Canino, che 
per essere eletto avrebbe otte
nuto l'appoggio della mafia. 
Questa volta, però, Spatola 
aveva parlato anche di un mi
nistro in carica esponente di 
punta della politica siciliana. 
Sarebbe stato «organico» alle 

' cosche. Insomma: -Spatola, 
boss di Campobello di Mazara, 
affiliato alla famiglia trapanese 
di Natale L'Ala e in rapporti 
«d'altari» con il clan newyorke
se dei Gambino, aveva paralto 
molto, ce n'era abbastanza per 
richieste di autorizzazioni a 

procedere «1 avvisi di garanzia 
per mafiosi e parlamentari. 

Ma il 5 agosto, qualche gior
no dopo, quel verbale era sia 
sparito, non si trovava, qualcu
no lo aveva sottratto dalle catte 
del sostituto procuratore Tauri-
sano. Una talpa dentro gli uffi
ci del palazzo di giustizia? «Al
tro che talpe, qui siamo dì 
fronte ad un ben congegnato 
sistema di contrasto e di acqui
sizione di notizie e di materiale 
investigativo relativo a proce
dimenti penali in corso. La rr a-
fia é penetrata dentro stanze 
nelle quali si dovrebbe operi.ro 
per l'affermazione della legali
tà costituzionale». Insomma, 
cosa nostra è dentro il tribuna
le: è questa la denuncia del 
magistrato. Un anno fa gli fe
cero trovare sulla scrivania una 
busta gialla sigillata. Dentro 
c'erano tre pallottole inesplo
se. Era soltanto il primo avver
timento, la prima minaccia di 
morte. L'ultimo «messaggio» 
l'ha ricevuto nelle scorse setti
mane. «Le cosche preparano ' 
un attentato contro il giudice 
Taurisano», confidano voci l«-
ne informale. Francesco Tauri-

sane 40 anni, napoletano, da 
un anno e mezzo passa le sue 
giortiatc tra il terzo e il quinto 
piano del palazzo di giustizia, 
tra il suo ufficio di sostituto 
procuratore della Repubblica 
e l'iippartamento blindato che 
gli hanno messo a disposizio
ne dentro il tribunale. Una vita 
da assediato. Dovrebbe pro
teggerlo dalla vendetta della 
malia. Ma Cosa nostra sembra 
noi: conoscere ostacoli e non 
perde occasione per far sapere 
che lo tiene d'occhio e che 
noi' ti;mc le porte e le finestre 
blirdatc di quelle stanze del 
tribunale. Insomma: in quel 
palazzo non debbono esistere 
segnali ed inchieste sottochia
ve. 

Un altro esempio? Risale al
la M orsa estate e riguarda altri 
fascicoli spariti dalle stanze 
dello stesso magistrato. Erano 
relalivi ad un'indagine in cor
so, condotta a tappeto su tutti 
gli appalti pubblici aggiudicati 
dall'85 in poi. Centinaia di mi
liare i spartiti sempre tra le stes
se ditte, sempre tra una decina 
di tf-xissi imprenditori trapane
si. \ settembre, sulla base di 

quei documenti, sareblic scal-
tato il sequestro eli documenti 
e di cantieri, che avrebbe coin
volto una decina di imprese 
«chiacchierate». Tra gli appunti 
e i documenti sottratti a Tauri-
sano, quelli che riguardano 
Andrea Bulgarella e Gioacchi
no Sciacca. 

Quest'ultimo • e stato già 
coinvolto nello scandalo del
l'appalto del palazzetto dello 
sport di Trapani. Secondo un 
rapporto dei carabinieri, quel
la gara era stata truccata. Poi, 
da tre miliardi l'appalto è salito 
a 10. Insomma: dopo cinque 
anni quell'opera non e stata 
ancora completata. 1 magistra
ti trapanesi non hanno mai 
preso in considerazione nem
meno la richiesta di sequestro 
dei cantieri avanzata dagli uffi
ciali dell'Arma. 1117 agosto del 
1990 quel dossier su appalti 
mafia e politica nel Trapanese, 
sul quale aveva deciso di lavo
rare Taurisano, si è come vola
tilizzato. Furti misteriosi, avve
nuti, uno dopo l'altro, dentro 
le stanze di un tribunale. Fran
cesco Taurisano ha raccontalo 

La «Uno» ritrovata a Torre Pedrera 

pre possibili e nella misura in 
cui ci troviamo di front!' a 
contaminazioni non abbia
mo il linguaggio puro di que
sta o quella componente. 

I messaggi della criminali
tà sono di solito perspicui. 
Un esempio per tutti, il 
«sasso In bocca» della ma
fia. Nel caso della «Uno» si 
è spesso costretti a deci
frare del veri e propri ge
roglifici. 

Infatti il linguaggio di quei 
deltti sembra più che altro 
una forma di autoriconosci
mento. La traduzione po
trebbe essere: «Abbiamo 
strumenti con cui agiamo e 
che ci consentono di fi rei ri
conoscere, vi dimostriamo 
che siamo in grado di s:V are 
con successo le lorze dell'or
dine». Esiste solo la rivendi
cazione dell'uso di uno fru
mento, sia esso un'arma o 
un'automobile, ma non l'in
dicazione di una finalità. 

Sparano come Rambo, esi
biscono tecniche militari, 
uccidono per nulla. Sem-
bradi scorgere in filigrana 
la presenza di subculture 

* giovanili, tracce-drsupifro-
mismo, fotogrammi rubati 
all'ultima generazione di 
film di guerra. 

Io tenderei piuttosto a sottoli
neare un altro fatto: ir. Emilia 
Romagna ci troviamo di fron
te - e in futuro il fenomeno è 
destinato ad accentuarsi - a 
un classico esempio di cultu
re diversi.', di sottoculture che 
vengono da diverse parti del 
mondo. L'immigrazione è 
accentuata dalla ricchezza di 
queste zone. Questa regione, 
come tutte le società ncche, 
tende a produrre particolari 
squilibri e quindi a creare for
me particolari di devianza. 

Vuol dire che ci troviamo 
di fronte a un fenomeno 
criminale legato a un raz
zismo incipiente? Bisogna 
cercare una spiegazione di 
quanto avviene soprattut
to nei delitti contro immi
grati e nomadi'.' 

In questo senso depone in
dubbiamente i! fatto che al
cuni di questi delitti siano 

• stati compiuti contro obiettivi 
particolari come i nomadi e 
gli immigrati. Ma ci sono an
che episodi diversi come le 
rapine ai distributori e gli 
omicidi dei benzinai. In alcu
ni casi commessi dallo stesso 
gruppo di fuoco. Ci troviamo 
di fronte a un enigma, speria 

' mo che riescano presto a ri
solverlo . '. • 

la storia dei dossier spariti in 
un esposto inviato al presiden
te della Repubblica e al Consi
glio superiore della magistratu
ra. Adesso attende di essere 
ascoltato. «Aspetto segnali da 
Roma - afferma - altrimenti 
me ne vado: lo Stalo non ha 
mai dichiarato guerra alla ma
fia e il livello dì rischio è inim
maginabile. Non dimentichia
mo che in questa città sono 
stati uccisi magistrati come 
Giaccio Montalto e Giacomelli, 
che si e compiuta una strage 
per cercare di annientare Car
lo Palermo, che si è ucciso un 
giornalista come Mauro Rosta-
gno». L'inchiesta sulla sua 
morte? «È ancora ferma, sol
tanto per II fallito attentalo a 
Carlo Palermo si e celebrato 
un processo e siamo ancora in 
attesa dell'appello. Qui si vive 
assediati, circondati da un si
stema che ti isola e che cerca 
di distruggere chi non ci sta». 
Isolamento, ostilità tra gli slessi 
colleghi magistrati, fuga di no
tizie riservate, furti di atti giudi
ziari. Trapani: 120 imprese fi
nanziarie, un numero quasi 
analogo di sportelli bancari, 

E»——la^y» '»* .» 

Il corpo del giudice Ciaixlo Montalto. ucciso nel T-apanesc nel 1983 

un movimento di denaro enor
me per una provincia e. soli 
500mila abitanti. Una realtà 
dove tutto viene ammortizzato. 
I riflettori si accendon:» pun
tuali dopo ogni omicidio ec
cellente e tornano a spegnersi 
altrettanto puntualmente 
quando il clamore è appena 
passato. Cosi quel sistema di 

potere diventa ogni giorno più 
inquelante, ogni giorno più pa
ludato. Taurisano denuncia la 
sua solitudine, U sua dispera
zione. Parla dei colleglli uccisi, 
di Scopelliti e di Uvatino. Pro
prio pensando a loro ha deci
so di parlare: «Ut cosa che mi 
fa più male - dice - e sapere 
che si sono portati nella tomba 
il segreto che li ha uccisi». 

CHE TEMPO FA 

IT w 
m. £§ 

@ m mi 

E A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione me
teorologica sulla nostre, penisola è sem
pre controllata dalla propagine meridio
nale di un'area di alta p-essione che ha II 
suo massimo valore localizzato sulla 
Gran Bretagna e la pen sola scandinava. 
Alle quote superiori si rinforza un flusso 
di correnti moderatamente fredde di or i
gine continentale che si dirige verso le 
regioni balcaniche e meno dirottamente 
verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla lascio alpina e 
le località prealpine, sulle Tre Venezie 
sulle regioni dell 'alto, medio e basso 
Adriatico nuvolosità irregolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Durante le ore pomeridiane sono possi
bili piovaschi o temporali specie in pros
simità dei r i l ievi. Condizioni di variabil ità 
con alternanza di a n n u v o l a m i ti e schia
rite sulle altre regioni dell 'Italia setten
trionale e dell 'Italia centrale. P-evalenza 
di cielo sereno o scarsamente -nuvoloso 
sulle regioni meridionali. In diminuzione 
la temperatura specie nulla fascia orien
tale della penisola. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: alto e medio Adriatico mossi, leg
germente mossi oca lmi gli altr mari. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino * 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
21 
21 
21 
20 
20 
25 
18 
19 
20 
17 
19 
17 

27 
27 
26 
26 
29 
26 
22 
29 
30 
33 
31 
28 
29 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
21 
11 
14 
14 
15 
14 
16 

21 
31 
20 
26 
?1 
29 
20 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Homa Flumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

np 
22 
23 
15 
20 
23 
17 
22 
23 
26 
23 
19 
17 
20 

np 
33 
30 
23 
27 
33 
22 
28 
32 
30 
29 
31 
31 
32 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
14 
19 
14 
14 

np 
np 

22 
36 
19 
31 
26 
19 
np 
np 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 

Ore 

8.30 Gorbaciov è più f urte? 
Da Mosca Sergio Sergi, in 
studio Adriano Guerra 

9.30 Jugoslavia: venti di 
guerra? 
Da Lubiana il parere di 
Pete Bekesc, parlamenta
re sloveno 

Ore 10.15 II golpe, il ritorno di Gor-
baciov, la fine del Pcus: 
io l'ho vissuti cosi. 
Parla il senatore Antonio 
Giolitti 

Ore 16.15 Urss-Jugoslavla: due 
crisi a confronto. 
Servizi e commenti da 
Mosca e Belgrado 
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Borsa 
-0,37% 
Mibl070 
(7% dal 
20/1991) 

Lira 
Stabile 
Continua 
il calo 
del marco 

Dollaro 
Un lievissimo 
guadagno 
(in Italia 
1310,25 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 
Piazza Affari travolta dalla truffa 
per 100 miliardi denunciata dalla Duménil, 
dei gruppo De Benedetti. Ora la liquidazione 
di Borsa di domani, inevitabilmente salterà 

Sergio Montalcini e Giovanni Adorno, i due 
intermediari coinvolti nell'affare, hanno 
detto di non poter onorare gli impegni assunti 
Il Pds punta il dito su Consob e Tesoro 

Giallo Dominion, saltano due agenti 

«J-WÌS. 

Sarà Cardia 
il quinto 
commissario 
Consob? 

• • ROMA. Dopo l'estate, si ri
propone il nodo della nomina 
del quinto commissario della 
Consob, ancora vacante, dopo 
lo stop alla nomina di Carlo 
Sammarco venuto agli inizi di 
agosto dalle Commissioni Fi
nanze di Camera e Senato. Il 
presidente del consiglio An-
dreottl potrebbe decidere di 
presentare un nuovo nome in 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri. Ed il più accreditato 
toma ad essere Lamberto Car
dia, uno dei più autorevoli ed 
esperti magistrati della Corte 
dei Conti. Secondo indiscre-
zloni.Cardia incontrerebbe il 
favore della segreteria della 
Democrazia Cristiana, ma la 
sua eventuale nomina racco
glierebbe anche ampi consen
si all'interno della stessa com
missione. Cardia è stato, tra 
l'altro, capo di gabinetto di 
Amintore Fanfani alla Presi
denza del Consiglio e al mini
stero del Bilancio. Attualmente 
si occupa per la magistratura 
contabile del controllo dell'Iri. 
La carica di quinto commissa
rio 6 vacante ormai da più di 
un anno, dopo la nomina di 
Franco Piga al ministero delle 
Partecipazioni Statali. A fine 
anno, inoltre, scadranno an
che altri due commissari, Mal-
turri e Pollnetti, oltre al presi
dente Bruno Pazzi. L'unico a ri
manere in carica è Mario Bes-
sonc. 

Gli agenti di cambio Montalcini e Adorno hanno co
municato di non essere in condizioni di far fronte 
agli impegni assunti in vista della liquidazione di 
Borsa di domani, che quindi inevitabilmente slitterà. 
Lo scandalo del tentativo di truffa denunciato dalla 
Duménil Leblé (gruppo De Benedetti) arriva alla 
sua ovvia conclusione. Interrogazione Pds: Consob 
e Tesoro hanno fatto tutto quanto potevano? 

DARIO VmiOONI 

••MILANO. Risparmiatori.fi
nanziarie, fondi di investimen
to italiani ed esteri, interme
diari vari: tutti quelli che han
no venduto nel corso del me
se di agosto titoli in Borsa 
aspetteranno invano, domani, 
dì ricevere il corrispettivo in 
denaro pattuito con le contro
parti. E tutti coloro i quali han
no dato ordine di comprare, 
magari anche nel quadro di 
impegni verso terzi, aspette
ranno invano i loro titoli. La li
quidazione di Borsa slitta, se
condo il presidente del comi
tato direttivo degli agenti di 
cambio Attilio Ventura «di al

meno una settimana»; la cre
dibilità del mercato finanzia
rio italiano riceve un colpo fe
rale proprio in uno dei periodi 
più delicati della sua riforma. 
Gli affari evitano piazza degli 
Affari come la peste: ieri il 
controvalore delle azioni pas
sate di mano non ha superato 
i 40 miliardi, e sono bastate un 
paio d'ore per esaurire l'intera 
seduta. Le autorità bancarie 
elvetiche, per canto loro, han
no lanciato un «allarme ban
cario totale» per far fronte al 
tentativo di truffa ai danni del
la banca ginevrina. 

All'origine di questo disa

stro l'affare Dominion-Dumé-
nil, ovvero il tentativo di truffa 
per 100 miliardi denuncialo 
dalla banca Duménil Leblé 
del gruppo De Benedetti. La 
Dominion Trust del finanziere 
Roberto Caprioglio, secondo 
la denuncia della Duménil, 
sarebbe all'origine del tentati
vo di truffa: da una parte 
avrebbe consegnato tramite i 
due agenti di cambio e due 
commissionarie i titoli a ripor
to presso la banca elvetica: 
dall'altra, con la complicità di 
alcuni funzionari all'interno 
della stessa Duménil, avrebbe 
ordinato di trasferire quegli 
stessi titoli ad un'altra banca, 
e quindi a se stessa. La Dumé
nil avrebbe cosi concesso 
contratti di riporto sulla base 
di inesistenti garanzie in titoli. 

In due drammatiche riunio
ni con i comitati direttivi degli 
agenti di Milano (Adomo) e 
di Torino (Montalcini) i due 
hanno dichiarato la propria 
insolvenza: senza quei titoli 
non sono in condizione di far 
fronte agli impegni assunti. È 
scattato cosi il meccanismo 

previsto in questi casi: il comi
tato ha chiesto alla deputazio
ne dì Borsa - che l'ha conces
sa in entrambi i casi - l'auto
rizzazione a organizzare la 
•coattiva» per i due insolventi: 
i titoli in loro possesso saran
no messi all'asta e il ricavato 
servirti per compensare par
zialmente, prò quota, i clienti 
del loro studio. 

A questo punto la liquida
zione di agosto è destinata a 
slittan:. Domani pomeriggio la 
Banca d'Italia constaterà che 
la liquidazione non si può 
svolgere regolarmente, per
chè non tutti i contratti stipu
lati potranno essere perfezio
nati. Informerà la Consob la 

quale assumerà le decisioni 
del caso. Nel frattempo, a 
quanto si e appreso, Banca 
d'Italia e Consob hanno avvia
to una ricerca presso le socie
tà e le banche italiane alla ri
cerca dei titoli contestati. 

Il presidente della Borsa di 
Torino Franco Cellino comu
nicando l'insolvenza dell'a
gente Sandro Montalcini ha 
difeso esplicitamente la sua 
buona fede: «Se Montalcini, 
come noi pensiamo sulla ba
se delle carte che abbiamo 
potuto esaminare, è innocen
te, qualcuno dovrà risarcirlo». 
E proprio sulla buona fede dei 
due agenti si è accesa la pole
mica tra gli operatori. In una 
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Carli: privatizzare 
per rilanciare il mercato 
Carli conferma Carli. Cosi il ministro del Tesoro 
conferma il proposito di privatizzare società e 
banche pubbliche per ossigenare l'asmatico mer
cato mobiliare italiano. Ironico il commento di 
Alfredo Reichlin, ministro del bilancio ombra del 
Pds: «Nessun pregiudizio, ma il peggior nemico 
della Borsa è proprio Carli che soffoca il mercato 
dei capitali con i titoli pubblici». 

MICHIURUOOIIIiO 
• • ROMA. Privatizzare, priva
tizzare, ed ancora privatizzare. 
Vendere banche, imprese ed 
enti pubblici, per moltiplicare 
il numero delle società quotate 
in Piazza Affari. Ha quasi l'osti
nazione cocciuta di un cava
liere alla ricerca del Santo 
Graal II ministro del Tesoro 
Guido Carli, quando gli si chie
de la «cura» migliore per il no
stro gracile mercato mobiliare.. 
Ma orizzonte di Carli non fini
sce al privato. C'è anche la car
te di nuove figure di investitori 
istituzionali, come i fondi chiu
si e i fondi pensione all'interno 
di una nuova disciplina dei tra

sferimenti del pacchetti di con
trollo delle società quotate e 
delle Opa. Questo Carli, ieri 
nelle nove cartelle d'accompa
gnamento al volume sull'attivi
tà 1990 - un anno «critico' -del
la Consob. Parole di stima, giu
dizi positivi sulle nuove leggi 
Sim ed insider trading forte
mente volute dalla commissio
ne, ma sostanzialmente l'op
portunità di ribadire le lince 
maestre su cui deve muoversi il 
nostro sistema se vuole far 
compiere II «salto di qualità» al 
mercato. Cosi com'è, ha ag
giunto Carli con una similitudi
ne, si ha soltanto «una cornice 

pregiata applicata ad un dipin
to di scarso valore». Il dipinto è 
la borsa italiana, la cornice le 
leggi di riforma. Se ne deduce 
quindi, sempre secondo il Car
li-pensiero che i «provvedi
menti sollecitati dalla Consob 
costituiscono una mera pre-
condizione istituzionale dello 
sviluppo del mercato. Risulterà 
invece basilare l'adozione di 
misure idonee ad ampliare so
stanzialmente l'offerta di azio
ni, cioè II numero delle società 
che si finanziano in borsa con 
capitale di rischio: dovrà per
tanto ricevere massimo Impul
so il processo di privatizzazio
ne nel Paese». 

Obiezioni? Nell'orchestra 
governativa è tutto un accordo 
di violini. Ma la partitura è un 
po' truccata. Stona Carli, lo 
imita il segretario del partito li
berale, quando verga le note di 
un nuovo peana alle privatiz
zazioni di In e Eni. A .'are le 
bucce ai due è Alfredo Reich
lin, ministro del Bilancio nel 
governo ombra del Pds: «Carli 
alza il tiro, ma nel concreto 
non ha mai creato condizioni 
ideali per lo sviluppo del mer-

--"V 

calo mobiliare. Il che ha una 
sua logica perversa se non si 
abbar dona un modello di svi
luppo alla cui basevi è un "fal
so seltore pubblico" subordi
nato agli interessi delia parte 
privaM. Non si può poi che sor
ridere amaramente di un mini
stro e ic sponsorizza la priva
tizzazione per tamponare l'e
morragia del debito pubblico, 
prima ancora di fissare regole 
certe nel passaggio delle so
cietà dallo Stato ai privati. In 
realtà Carli sa benissimo di 
aver scoperto l'acqua calda. 
Con una aggravante però: 
quelli! di defilarsi sulle questio

ni di interesse collettivo. Un 
esempio patente viene dalla 
proposta di Sammarco a com
missario della Consob, una 
nomina ostacolata soltanto dal 
Pds e dal Pri».«La sinistra del 
Paese - conclude Reichlin in 
proposito - vede con favore lo 
sviluppo della Borsa, ma Carli 
non ci può chiedere di ignora
re che il peggior nemico di 
Piazza Affari è porpio lui, il mi
nistro del Tesoro, che occupa 
e soffoca il mercato dei capita
li con una valanga di titoli pub
blici». 

Buono per tutte le stagioni, 
ma con le vene varicose, il ca-

secca dichiarazione il presi
dente della banca Duménil 
Leblé, Jean Pierre Rivara, af
ferma infatti che i rapporti tra 
la sua controllata elvetica e 
«gli intermediari italiani risul
tano ormai inequivocabil
mente collegati al disegno cri
minoso messo in atto dal 
gruppo Dominion». 

In una interrogazione al mi
nistro del Tesoro Guido Carli, 
invece, un gruppo di deputati 
del Pds guidati da Antonio 
Bellocchio insinua un dubbio 
sulla tempestività dei controlli 
della Consob. Nell'interroga
zione i deputati chiedono 
quali provvedimenti abbia as
sunto la Consob «a partire dal
lo scorso maggio, quando la 
Banca d'Italia è intervenuta 
con apprezzabile tempestività 
per giungere poi alla messa in 
liquidazione coatta della ban
ca di Girgenti» controllata dal
la Dominion Trust di Caprio
glio. Proprio dal crack della 
banca siciliana, secondo mol
li osservatori, potrebbe trarre 
origine la vicenda che oggi 
giunge a questo sconfortante 
epilogo. 

La Borsa di Milano 
ed in alto 
a sinistra 
Bruno Pazzi 

vallo di battaglia della privatiz
zazioni è stato utilizzato ieri 
l'altro anche da Altissimo per 
n'ondare sul Pds. «Se il partito 
di Occhietto - ha affermato ieri 
l'altro il segretario del Pll - è 
cambiato sul serio cominci a 
battersi in Parlamento per pri
vatizzare Tiri e l'Eni». Una bat
tuta infelice per il leader libera
le subito pizzicato da Reichlin. 

•Altissima sa perfettamente 
la posizione del Pds sulla pri
vatizzazione, le sue proposte 
in Parlamento. Semmai do
vrebbero essere loro i primi ad 
uscire dall'equivoco poco sa
lutare per l'industria di Stato 
della commistione tra pubbli
co-privato. È vergognoso infatti 
che un segretario di un partito 
da decenni al governo abbia la 
sfrontataggine di impartire le
zioni di buon comportamento 
all'opposizione, mentre "oc
cupa fisicamente con legioni 
di portaborse le giunte ammi
nistrative delle aziende pubbli
che. C'è proprio da domanda
re ad Altissimo, in queste con
dizioni chi comprerebbe ad 
esempio l'Eni?». 

Pier 
Domenico 
Gallo 

Lascia uno dei tre amministratori 
delegati: problemi e troppo stress 

Terremoto 
allaBnl: 
Gallo si dimette 
Terremoto alla Banca Nazionale del Lavoro: ieri si è 
dimesso Pier Domenico Gallo, uno dei tre ammini
stratori delegati. «Una decisione improcrastinabile, 
dopo dieci anni di stress. Ma, anche, una difficoltà 
di rapporti con il presidente Cantoni». Così il diretto 
interessato spiega le sua decisione. E ora l'istituto di 
via Veneto, dopo lo scandalo di Atlanta e il crack 
Federconsorzi, riuscirà a voltare pagina? 

PAOLO BARONI 

• • ROMA. Fermo e irremovi
bile. «Dieci anni di stress e onti-
nui: sono stanco. Prima, 
nell'82, l'esperienza all'Am
brosiano del dopo-Calvi; poi la 
Bnl del dopo-Atlanta, dove 
speravo di trovare una banca 
più serena e solide. menh» in
vece me ne sono capitate ad
dosso di tutti i colori. Ere. una 
decisione ormai improcrasti
nabile». Cosi Pier Domenico 
Gallo ha spiegato a l'Unilù le 
sue dimissioni da amministra
tore delegato della Banca Na
zionale del Lavoro. Una deci
sione non facile, «maturata or
mai da tempo», comunicata ie
ri mattina al ministro del Teso
ro Carli ed in serata ratificata 
dal consiglio d'amministrazio
ne della banca. L'annuncio uf
ficiale attorno alle 20: 1» Bnl 
comunica infatti che Gaio ha 
«manifestato l'intendimento di 
lasciare l'incarico attualmente 
ricoperto». Gli amministratori 
delegati di Bnl resterebbero 
cosi due: si tratta di Davide 
Croff e Umberto D'Adclosio. 
Gallo infatti dovrebbe essere 
sostituto solo come consi i; Imre 
di amministrazione Bnl da un 
funzionario del ministen) del 
Tesoro. 

«Il consiglio di amministra
zione della Bnl - si legge nel 
comunicato ufficiale - nell'e-
sprimere 11 proprio rammarico 
per la decisione irrevocabile 
del dott. Gallo, che non gli 
consente di proseguire nel 
contributo finora fornito all'o
pera di ristrutturazione della 
banca, ha auspicato di potersi 
ancora avvalere della col ado
razione di Gallo nell'aribito 
delle attività del gruppo e d ha 
manifestato il più profondo 
apprezzamento per l'aith/ità 
svolta dall'amministrator" de
legato con professional tà e 
senso del dovere». Nella mag
nata era stato lo stesso ,>re<H-
dente dell'istituto. Giampiero 
Cantoni, presente lo Messo 
Gallo, a comunicare la notiiia 
delle dimissioni di Gallo al mi
nistro del Tesoro Guido Girli. 

«Non nego • ha spiegate Cal
lo a l'Unirà-che alla base della 
mia decisione ci siano proble

mi caratteriali tra me ed il pre
sidente...». Problemi che peral
tro, nelle ultime settimane, si 
sono acuiti in occe.sione degli 
interrogatori svolti dalla com
missione del Senato che inda
ga sullo scandalo dei finanzia
menti Bnl all'Irak, interrogatori 
che hanno visto come prota
gonisti lo stesso Gallo e Davide 
Croff. Entrambi all'epoca dei 
fatti rivestivano la carica di di
rettori generali di Bnl. 

Questo colpo di scena pre
cede di pochi giorni l'appunta
mento del 4 settembre quando 
l'assemblea straordinaria della 
Bnl sancirà la trasformazione 
in spa della più grande banca 
italiana. Un'occasione impor
tante, che potreblje •segnare 
anche la vera e propria nascita 
della «nuova» Bnl, «operazio
ne» fino ad oggi m.ii decollata 
a causa delta cattiva Immagi
ne, legata allo scandalo di At
lanta e al crack Fecerconsorzi, 
di cui l'istituto godeva. E stata 
forse la «voglia di rinnovamen
to» da tempo manifestata da 
Cantoni a produrre le dimissio
ni di Gallo'' • 

Pier Domenico Gallo è nato 
a Cossano Belbo h provincia 
di Cuneo nel 1939; laureato in 
giurisprudenza a Torino, ha 
svolto una lunga carriera ban
caria, lavorando cai 1965 al 
1979 alla Cassa di Risparmio di 
Torino e poi operando fino al 
1982 alla Banca Subalpina co
me amministratore delegato. 
Ma Gallo ha acquetato noto
rietà negli ambienti economici 
soprattutto per aver gestito il ri
sanamento del Nuovo Banco 
Ambrosiano ricoprendo l'inca
rico di direttore generale. 
Nell'87 Gallo è diveniate vice
direttore generale della Bnl, 
mentre nel giugno '90 (nel
l'ambito del cambiamento del 
gruppo di verjce nel «dopo At
lanta») diventa amministratore 
delegato. Gallo ora sembra in
tenzionato ad avviare una atti
vità autonoma di se-vizi alle 
imprese, altre voci (smentite 
peraltro dall'interessato) lo vo
gliono invece candidato alla 
direzione generale del San 
Paolo di Torino. 

Per le banche libero accesso al mercato 
Bankitalia preme sull'acceleratore 
della liberalizzazione nei confronti 
del sistema bancario. Dopo il via 
libera al «porta a porta», le banche 
ora hanno libero accesso al mercato 

Carlo Azeglio Ciampi 

M ROMA. Le banche da ora 
in poi, secondo le nuove di
sposizioni della Banca d'Ita
lia, potranno accedere diret
tamente al mercato con l'e
missione d; obbligazioni 
convertibili o con warrants, 
finora consentite solo indiret
tamente. Una nuova apertu
ra si profila inoltre all'oriz
zonte: l'abbinamento del
l'opzione di conversione ai 
certificati di deposito. «Il rilie
vo assunto dal patrimonio -
si legge nella circolare della 
Banca d'Italia che l'agenzia 
Radiocor ha anticipato ieri -
ha posto alle istituzioni credi
tizie la necessità di accedere 
al mercato finanziario con 
modalità equivalenti a quelle 
utilizzate dagli altri operatori. 
Coerente con tale obiettivo è 
l'attuale processo di trasfor
mazione degli enti creditizi 

pubblici in società per azio
ni». 

•Il ricorso delle aziende di 
credito a strumenti finanziari 
che offrono la possibilità di 
diluire in un determinato ar
co di tempo la pressione del
ta domanda di fondi nei con
fronti dei potenziali sotto
scrittori del capitale di rischio 
- premette la circolare - ha 
trovato sinora attuazione at
traverso l'emissione indiretta, 
effettuata da istituti di credito 
speciale, di obbligazioni 
convertibili in azioni dell'a
zienda interessata». L'istituto 
principe in questo genere di 
operazioni è Mediobanca 
che, nel periodo più recente, 
ha effettuato due colloca
menti obbligazionari conver
tibili per conto del Banco di 
Roma e del Banco di Santo 
Spirito. «Si è ora ravvisata 
l'opportunità - si legge nella 

circolare - di consentire alle 
aziende l'accesso diretto al 
mercato attraverso l'emissio
ne di obbligazioni convertibi
li o con warrants, nell'ambito 
di progetti di rafforzamento 
patrimoniale, che offrono al 
sottoscrittore l'opzione alla 
conversione nell'arco di vita 
dell'investimento finanzia
rio». Quanto all'opzione di 
conversione attribuita ni cer
tificati di deposito, la Banca 
d'Italia afferma che solo «per 
il momento non si ritiene di 
consentire l'abbinamento». 

La possibilità di emettere 
direttamente obbligazioni 
convertibili sarà vagliata caso 
per caso. «Le emissioni obbli
gazionarie in discorso, da at
tuare entro i limiti previsti 
dalla normativa civilistica -
continua via Nazionale - do
vranno ottenere l'autorizza
zione della Banca d'Italia 
che valuterà l'operazione 
nell'ambito dei connessi pro
getti di patrimonializzazione. 
I fondi acquisiti con le emis
sioni delle obbligazioni in 
questione sono esclusi Jal-
l'aggregato soggetto al versa
mento della riserva obbliga
toria. Medesimo trattamento 
è previsto per i casi di emis
sioni indirette». 

«Ora siamo competitivi» 
dice Tancredi Bianchi 
presidente dell'Abi 
m ROMA. Il presidente del
l'Abi, Tancredi Bianchi, 6 sod
disfatto della direttiva di via 
Nazionale, che autorizza gli 
istituti di credito a operare nel 
«porta a porta» e della ancor 
più recente comunicazione 
che consente alle banche 
maggior libertà sul mercato 
dei capitali. «Sono provvedi
menti - ha osservato - che av
vicinano il mercato comune 
dei capitali e svincolano gli isti
tuti da una condizione d'infe
riorità rispetto alla concorren
za europea». In un'intervista al
l'agenzia Radiocor, Tancredi 
Bianchi annuncia poi le prese 
di posizione del sistema sul
l'imminente manovra econo
mica del governo. «È fuori di
scussione - ha detto - che ci 
saranno sacrifici da sopporta-
re. Ed è altrettanto chiaro che 
la manovra sarà nvolta in larga 
parte alle imprese. Tuttavia, 

occorre tener presente che 
dalla natura e dall'articolazio
ne della prossima legge Finan
ziaria, dipenderà anche il livel
lo dei tassi d'interesse. Se do
vesse essere confermata la di
scesa dell'inflazione, anticipa
ta in agosto dai dati nelle gran
di città - ha aggiunto - non ci 
sarà ragione per un aumento 
dei tassi Ma, sulla Finanziaria, 
peserà certo la possibilità di in
cidere sulla crescita del debito, 
offrendo in contropartita una 
flessione generale dei lassi 
d'interesse». 

«Se la legge Finanziaria - ha 
proseguito il presidente dell'A-
bi - fosse tale da rendere più 
dilficile la situazione economi
ca delle imprese, le banche, 
che finanziano il sistema indu
striale, certamente ne nsenti-
rebbero. Ma non voglio crede
re che il governo si muoverà 
per uccidere i contribuenti, per 

eliminare la materia prima». 
Ma le banche sono «minaccia
te» anche direttamente dalla 
manovra economica. Attraver
so la rivalutazione di beni 
d'impresa che il governo inten
de rendere obbligatoria. «Su 
questo punto chiederò al più 
presto un incontro con II mini
stro delle Finanze, Rino Formi
ca. Anche se nel complesso la 
rivalutazione dei beni non ap
pare sconveniente per le ban
che - ha proseguito Tancredi 
Bianchi - mi sembra contrad
dittorio impome l'obbligo 
mentre è in corso l'applicazio
ne della vecchia normativa. Si 
creerà poi un problema di 
coordinamento tra le diverse 
norme. Alcuni istituti hanno 
approfittato quest'anno della 
facoltà di rivalutare i loro ce
spiti, non vorremmo che le 
nuove decisioni del governo 
rendessero queste scelte inge
nue o imprudenti». 

Se le novità di politica eco
nomica non convincono del 
tutto i banchieri, ben altra ac
coglienza viene riservata alle 
ultime decisioni della Banca 
d'Italia L'apertura sulla solle
citazione a domicilio di pub
blico risparmio «è un passo 
che ci avvicina al modello di 
banca universale e che ci con
sente di essere più competitivi. 
Considerata l'opportunità per 

le banche straniere di avvi :ina-
re il cliente al di fuori dello 
sportello, è chiaro che i i lostri 
istituti si sarebbero trovati in 
condizioni di interiorità q jalo-
ra non ci fosse stata quest'Ini
ziativa della Banca d'Italia -.Ma 
il presidente dell'Abi sotto Ime 'a 
anche gli inviti alla cautela del
l'autorità monetaria. «Sul porta 
a porta e sulle Sim Bankitalia 
ci dice di stare attenti ai costi di 
lutto questo. Occorrerà co
struire nuove professionalità 
che ora non esistono. La nve-
lanza dei problemi organizsa
tivi è dunque certamenti • più 
adatta agli istituti medio-t|rar>-
di. E cosi, anche per le Sim, 
non basta voler fare interme
diazione. Per questo ritenpo tra 
l'altro che la strada per i p cci>-
li istituti sarà senz'altro q iella 
di costruire consorzi cui allida-
re la costituzione di società di 
intermediazione mobiliar ». 

Anche la circolare che auto 
nzza le banche all'emissione 
diretta di obbligazioni conver
tibili è stala accolta dall'Abi 
con favore. «È un prov/edi-
mento che stava maturando 
da tempo, qualcuno ritc ne» a 
anzi che fosse pronto qu.'lcte 
mese fa, e sul quale - ha iledo 
Tancredi Bianchi - siamo as
solutamente favorevoli». Si trat
ta infatti del naturale con iplc-
lamento della legge Amato. 

«Mi auguro che sia una buona 
occasione soprattutto per i 
nuovi gruppi, che derivando 
da banche pubbliche si tra
sformano in Spa. per farsi co
noscere sul mercato. Mi augu
ro che utilizzino la possibilità 
di diffondere per questa via l'a
zionariato bancanc". All'istitu
to centrale l'Abi chiederà co
munque nuovo aiuto nelle 
prossime settimane. All'ordine 
del giorno del pnnio comitato 
esecutivo dell'associazione 
dopo le ferie, previsto per la 
metà del mese prossimo, Tan
credi Bianchi porri infatti la 
spinosa questione della diretti
va grandi fidi in fasi: di elabo
razione presso la O -e Le ban
che temono che vincoli comu
nitari più stringenti della nor
mativa italiana spingano a 
contrarre non solo i fidi, ma 
anche le attività di leasing e 
factoring. Più volte ! Abi ha sot
tolineato la peculiarità di un 
paese caratterizzato dalla pre
senza di grandi gruppi indu
striali che presentano un'ele
vata esposizione nei confronti 
delle singole banche, l-aquota 
che definire un glande fido, 
secondo la bozza di direttiva 
Cee, è pari al 10'< dei fondi 
propri. Quella che delimita la 
soglia massima concedibile a 
un cliente o a un gruppo di 
clienuèpanal25%. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indie» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI, 

BANCARIE 

CART.EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMEERCIO 

COMUNICAI . 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valora 

ìoee 

993 

1067 

1108 

1304 

1240 

1080 

1301 

974 

1321 

1002 

1028 

1055 

1077 

1138 

808 

prec. var. % 

1070 

«90 

1005 

1115 

1303 

1232 

1072 

1304 

975 

1311 

1006 

1031 

1096 

1068 

1138 

888 

-0.37 

0.30 

-073 

-0.81 

o.oe 
0.65 

•0.28 

-0.23 

-0.10 

0.78 

•0.40 

-0.2» 

-0.00 

-0.83 

0.00 

0.00 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEOESE 

MARCO FINLANDESE 

1310.230 

754,475 

218.810 

882,025 

38,282 

1307 

745,110 

219,815 

682,515 

36.273 

2195,325 2192,400 

9.559 

857,170 

11.998 

183,375 

1994,700 

6,751 

8,721 

1532,720 

1148,200 

105,988 

180,870 

205,750 

306,280 

8,528 

856.385 

11,963 

193,500 

1886,625 

6,752 

8,717 

1533,040 

1144 

106,052 

191,075 

205,865 

306,265 

DOLLARO AUSTRALIAN01024,300 1027,980 

In Razza Aflari la seduta 
più scialba e veloce dell'anno 
Bai MILANO. Oppressi dal ti
more assai concreto di uno 
slittamento della liquidazione 
di Borsa, che è il momento 
pratico in cui dopo lo scambio 
dei titoli che si •compensano». 
si incamera il contante (im
maginabile quindi il marasma 
per questa mancata conclusio
ne), diversi operatori hanno 
preferito ieri alleggerire qual
che posizione e aumentare co
si la piopria liquidità. Si sono 
verificati pertanto diffusi arre
tramenti anche se le blue chips 
sono riuscite a contenere entro 
limiti frazionali le perdite. Le 
Rat che avevano chiuso con 
un lievissimo progresso 
( + 0,09%) sono arretrate nel 

dopolistino. I due valori mag
giori di De Benedetti, Cir e Oli
vetti, hanno perso rispettiva
mente lo 0,39% e l'I,59%. Ce
denti le Generali (-0,(16%). le 
lfi privilegiate (-0,72%), le 
Monledison (-0,82-*,), lePirel-
Ione (-0,2t)%). Continua a far 
storia a sé la Cemi.Mtir che al 
terzo giorno della riammissio
ne realizzi! un aumento di 
4,4%. Si è trattato di una seduta 
scialba (mib finale -0,37%) 
con l'unica caratteristica di es
sere stata ultraveloc.e. Poco do
po le 12 er i già stato trattato il 
91% del list no. Una seduta op
primente per l'accjivallarsi di 
notizie attorno allo scandalo 
della Dom nion Trust che ha 

indotto gli esponenti della giu
stizia penale e civile dei Canto
ni di Ginevra e del Ticino a lan
ciare un allarme bancario loia-
te nel tentativo di avere una 
qualche luce sul puzzle della 
truffa e sull'estensione del 
coinvolgimento da parte degli 
istituti bancari. Se In genere le 
blue chips sono riuscite a con
tenere le flessioni, due com
parti escono malconci: banca
ri e assicurativi. Le Medioban
ca, ad esempio, cedono 
l'I,53%, flettono Cornit e Cre
dit, le Toro assicurazioni han
no avuto un salasso del 3,42%, 
le Ras dell' 1,16%. La seduta era 
cominciata all'insegna delle 
lievi flessioni segnalate da New 

York e da Tokio. Contraddittori 
gli andamenti delle Borse eu
ropee. Per far capire di che pa
sta sono i mercati borsistici, va
le comunque la pena di riferire 

- che la seduta alla Borsa di To
kio, la più importante piazza 
dopo Wall Street, ha avuto un 
andamento attendista volendo 
i cosidetti investitori conoscere 
che cosa emergerà a proposito 
dello scandalo delle big tour 
dalle testimonianze che i diri
genti della Nomura e della Nik-
ko presteranno in Parlamento. 
Lo scandalo giapponese è di 
una dimensione enorme, quel
lo italiano ha la meschinità di 
un mercato che da anni è la 
larva di se stesso. DR.G. 

•ilMIIIlUli IIIIIIIIlllllliilIlllIillllllllllB 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

AUMBITAWAOWCOU 
FERRARESI 

ERIOANIA 
ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

36700 

7310 
5450 

6200 

0.00 

0.74 

0.08 
•0.80 

AMKURATIVB 
ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

WARLAFONO 

W FONDIARIA 

104900 

57370 
50060 

7780 

781 

780 

385 

38100 
30000 

14280 

17780 
8650 

4055 

13300 

11210 
24350 

15250 
17000 
11100 

16400 
8550 

23800 

21200 

' 11850 
11730 
18450 
11800 

8800 

2101 

17920 

-0.18 
•0.14 

0.08 

•0 38 
-137 

-3.58 
1.11 

-1.30 

-0.66 
-0.14 

-0.67 

0.00 

•1.58 

•3.62 
•1.67 

0.21 

0.73 
-1.16 
0.00 

- 0 9 1 
-1.72 

-1.05 
-3.42 
-1.25 

-0.85 
•0.54 

-0.28 

0.00 

-2.28 

1.81 

„„„„,„ 
BCAAGRMI 

COMJTRINC .-
COMIT 
B.MANUSAR04 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 
BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
B NAP R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CRVARRI 

CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13400 

. ,.,96»»' 
4770 

1298 

7210 
2666 

1475 
7189 

12360 

4380 
4840 

2770 
4440 

2580 
5840 

2021 
2700 

21000 
5140 

2820 
2570 
1808 

3870 

5325 
2820 

34850 

15105 
642 

%•* 
•0.41 

-0.63 
-0.69 

0 0 0 
-0.56 
0,00 

-109 
9.41 

_ * S 5 
•0.41 

-0.72 

4 2 0 
•0.39 
-100 

-0.30 
-146 

-2.33 
0.00 

-2.01 
-1.15 

0.00 
-9.77 

-1.21 

-1.06 
0.00 

-1.53 
-0.31 

CARTAMI tOITOlUAU 
BURGO 
BUROOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

8660 
9680 
8360 

878 

4270 

5300 

26700 
10500 
5785 

0.52 

1.6» 
0.54 

1.50 

0 0 0 
•0 84 

-0.37 
•0 94 

0.09 

C M H T I CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEM R P 
W UNICEM RI 

3343 

7050 

8790 
2380 

5480 

10470 
10750 
2611 

21810 
13280 
11200 

8170 
2729 

-0.06 

0.00 
-081 
3.01 

-1.44 

-076 
-028 
4 4 4 

0.68 
0 61 

•0.88 

0.25 

•2 68 

CHIMICHEIMOCAMNIM 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 
F A 8 M I C O N D 
FIOENZAVET 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAGRIPO 
SNIABPD 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANDARIP 

5600 

3800 
2076 
1520 

5950 
910 
«10 

4400 
1465 

1600 
3180 
2825 
3210 
2830 

646 
651 

1320 
1570 

770 
1000 

1445 
6610 
4200 
7090 

6120 
7870 
2630 

1778 
1290 
1013 
1335 
1070 
4460 

6445 
13570 

5150 
85 

1100 

7385 
4150 
4685 

34350 
7015 

0.00 

-0.83 
-0.48 

1.33 
0.00 
0.00 

1.22 
0.46 

•0.34 

0.00 
0 0 0 

0.8» 
-0.16 

-0.70 
-1.37 

-0,61 
-2.73 
0.00 
0.00 

-0.26 

0.35 
0.15 

0.96 
0 5 0 
1 18 

0.25 
0.00 

-1.50 
-2.27 

0.80 
-2.20 
0.47 

0.22 
0.06 

-0.22 

0.10 
0.00 
0.00 

-
•0 07 

-1.1» 
0.75 

-0.43 
-0.64 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 
ALITALI* PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
NAI-NA LG81 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

760 
601 
78» 

12660 
1018 

14640 
2688 
1680 
2000 
6451 
4610 
1025 
»07 

1066 
1130 

11140 

-1.14 

-2,76 
-0.13 

0.00 
0.20 

-0 07 

0.63 
0.00 
103 

-2.26 
- 1 * 1 
- 0 * 7 
0.67 

•0.55 
1.35 

1.23 

EUIIMJIBCNICHB 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDELSPA 

WAR ELSAG 

285» 
4740 

3485 
3105 
4320 

10150 
5405 
1338 

120.5 

0.00 

2.16 
0.06 

-2.87 
•0.67 
OSO 
1.46 
0.00 
0.42 

F I N A N Z I A R I * 
ACO MARCIA 

ACQ MARC RI 
A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 
BASTOOI SPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 
BONSIELER 
BREOA FIN 
8RI0SCHI 
BUTON 
CMI SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 
COFIOERNC 
COFIDESPA 

285 
243 

460» 

71»5 
200 

12000 
37750 

6200 
455 
822 

3350 
4801 
3720 
1303 
2710 
2540 
1065 
2600 

1.42 
1.67 

•0.02 
•1.44 
-1 11 

•OSO 
0.00 

-064 
0.00 
161 

1.52 
0 0 0 
0.68 

-2.03 
0.00 

-0 39 
-2.28 
1.82 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZI FI 
F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FISCAMBHR 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTÉL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
8ANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 

STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TR|PCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WAR SOGEFI 

2005 
3430 

49050 
5000 
2230 
1440 
2039 
1310 

5165 
705 

1465 
474 
588 

1060 
3130 
2010 
2716 
1050 
865 

1398 

1430 
1442 

1271 
103 
88 

5760 
2265 

14385 
5266 
3240 
2406 
1444 

11030 
72800 
46645 

770 
500 

1000 

1330 
886 

1481 

11940 
1386 
2680 
6350 
254» 

13450 
2537 

1710 
7600 
1800 
•38 

6340 
1275 
1079 

1890 
3146 

968,5 
632 

3775 
2480 
2442 

1666 
1670 
2480 

778 
3068 

12620 
5610 

820 
1003 

146.6 
110 
160 
220 
131 

1160 
675 

2000 

205 
238,6 

0.15 
-0 2» 
-0.10 
0.10 
1.36 

-2.70 
0.44 

•0,15 

-0.65 
1.44 

0 , 1 * 
-3.66 
0 0 0 
0.00 
0.0O 
0.00 

0.00 
0.1» 
0.00 

-1.87 

-0.76 
-0.88 

-2.23 

0.00 
-1,12 
0.00 

-1.52 
-0 72 
-0.30 

-0.25 
0.00 
0 4 2 

194 
-0 27 

-076 
0 0 0 
2,67 

•042 

-0.82 
0.22 
0.34 

- V » 
-1.07 
•4.33 

0.63 
0.00 
1.13 
0.75 

-0.12 
0.00 
0.58 

-1.06 
0.16 

-0.55 
179 

•1.56 
0.84 

-1.16 
-1,07 
0.40 
1.64 
0.91 

-1.27 
-0.71 

0.00 
0.00 

•0.20 
0.36 
1.08 
0.00 
0.20 
0.34 
0.82 
0.00 
8.26 
7.62 

-0.17 
•0.74 
-1.14 
7 8 8 
4.13 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DELFAVERO 
QABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIM PRIV 

GRASSETTO 

10990 

6645 
3095 

17800 
4925 
3865 
4680 
3425 
7075 
2400 
3300 
2565 

15200 

•0.79 
•2.32 
-1.60 
0.23 
1.30 
164 

-1.68 
-1.62 
•0.16 
-2 24 

-0.60 
0.00 
0.33 

CONVERTIBILI 
ATTIV IMM-05CV 7.5% 

BBE0A FIN «7/92 W 7 % 

CANTONI I T C B CO 7 % 

CEN7B0BBIN0A-81 I0V. 

C IOA-M/OSCVOS 

CIR-8S /92CV10H 

cm-mmevt*. 

E0IS0N-aVWCV7% 

EFIS-6SIFITALIACV 

EUBUET.LM»4CV10% 

EUROMOBIL-WCVIOS 
FERFIN»8/*)CV7% 

FOCHIFIl-BSCVSV. 

aiM-avBCve.5% 

iMi-ee/mwcviNO 

IMI-6679330PCVINO 

IMI-NPIGN93WIND 
IRISIFA-6J/917S 

IRI-ANSTRAS95CV6% 

1»» 
110.7 

«0.7 

06.05 
«7,2 

101.3 

105.0 
07,0 

03.25 

262 

115,65 
00,3 

101 

1«B 

110.25 

03.2 
09.4 

00.05 

06.25 
07.3 

100,6 

122,6 

106 
00 

04.2 

263 

05.3 

00.5 
100.1 

117 

00.3 
100 

IRI-STET»tniCV7S 

ITALQAS-OOTMCVIOS 
MAONMAR-ftSCVeS 
MEO» B ROMA-04EXW7S 

MEOIOB-8ARL94CV6% 
ME0IOB-CIRRISNC7% 
M60IOB-CIRRISP7* 

MEOK>B-FTOSI«7CV7% 
ME0IOB-ITALCEMCV7K 

ME0IOB-ITALCEM EXW2S 
MEDIOB-ITALO «CV8S 

ME0I0BITALM0BCV7% 
UE0I0B-UNIFRISF>7% 

ME0IOB-METAN 03 CV7% 
MEDIO B.PIR08CV55S 

MEDIOB-SAIPEMCVS* 

MEDI0B.SICU.e5CV 5% 
ME0IOB-3NIA FIBRE 5% 

ME0IOS-SNIATECCV7% 

110 

110,7 

64,2 

250 
M.5 

91,56 

«7.5 
104.4 

270 

100,2 

106.1 
274,5 

115.5 

«1.75 
04,05 

H.« 

01.1 
00.0 

110.1 
111.3 

•4 

*N 
Ot.26 

«1.4 
».8 

106 

261 

101.3 

105.75 

274,5 
«5,7 

117 

91,6 
04.5 

05.4 

90.75 

96.1 

MC0K>64JNICEMCV7% 

MERLONI-67/81CV7S 

MONTEOSELM.FF10S 
MONTECH>6792APF7% 
MONTEO-877«2AFF7% 

OLCESE-6«/»4CV7% 

OLivrm.94we,375% 

OPERE 8AV-»-/S3CV0% 

PACCHETT|.0W»5CV10% 

PIRELLI 8PA-CV 9.75% 
RINASCENTE-»» CV8.5S 
R I 5 A N N A I H V 9 2 C V 7 % 

SAFFA 87707 CVS.5S 
8ERF|.SSCAT05CV«% 

SIFA-55/MCV8S 

SIP65703CV7S 

SNIABPO-5S/83CV10V. 

SOPAF-«/»2C07% 

ZUCCHI-»t/*3CV»% 

123.9 

95.2 

•6.6 
«7.4 

«3.45 

«2,6 
56 

1.11.1 

103,5 

159 

546 

123,5 

121.0 
«0,5 

03.» 
«5.2 

209 

124.7 

•8.4 

•5.5 
97.1 

•3.0 
01 

65,2 
129.5 

03 

104 

137.75 

555 

125 

120.5 
•9.5 
•4.2 

M.35 
95.9 
210 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI IND 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

1887 
26180 
54000 

2819 
1575 
5890 
3550 

eoo 
•C 04 

_ ^ 1 8 
-C.21 

eoo 
1.55 
C.74 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I U t T I C H I 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R P 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLTVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

ROORIOUEZ 
• ^ I L O f l l S P 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
8AIP6M+IP 
SASID 
SASIBPR 
SASIBRINC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WE8TINGHOUS 
WORTHINGTON 

2817 
7480 
4400 
2961 
4100 

10700 
5530 
3665 
4008 
2416 
9610 

30000 
3198 
2560 

856 
802 
876 

8749 
2740 
1118 
1285 
1820 
4385 
3415 
2418 
2490 

14040 
16370 
10260 
33100 

6750 

J J 6 4 

eoo 
• 1.10 
•1j3fi 

eoo 
-5.64 

_JipB 
_J.14 

0.15 

-4J82 
ftJ3 

_ss^e 
-2J6 

J i . 7 3 
0.00 
2.73 

•VJÌ 
• 1 4 
ujSS 

•<L2S 
i!3» 
0.00 

-0JS7 

-uà 
0.71 
0.16. 

-0.1} 
0.39 

-0.39 

IJ*2 
3 * 4 

,.- f f1ffl«5,r,-OiO0M 
• 10870 

1676 
-• 1800-

7B21 
7530 
6030 
2305 

605 
606 

4100 
63 
66 

208 
155 

39000 
2480 

118 
1.61 

A00 
1.28 
1.07 

-082. 
0.48 

183 
1.16 

-0.73 
-10X0 

0.00 
0JJ0 

^5.63 

1J21 
150 

M I N E R A R I E MBTALLURCMCHC 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

360.6 
1016 
7720 
7880 
3840 
8690 

12 

-2 44 

_d^6 
5.06 

_ L L 2 £ 
1.05 

-ifie 
3.00 

TESSILI 
BAS8ETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
L1NIF500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

12900 
9760 
6399 
3401 

264 
1417 
3420 

785 
729 

1966 
7255 
5800 
7100 
1990 
4250 
4820 
3575 
5230 

14120 
8450 

1 Ì6 
0.21 

-1.84 
-8.08 

_ l p o 
-8^)7 
O.OO 

•0.76 
Oli» 
0.S8 
0.2J 
0.00 
1.43. 

-2.113 

pjs 
- i .<a 
0.00 

-0.85 
0.07 

-0 35 

DIVERSI 
OE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7450 
240» 

208200 
2325 
1670 

15380 
12800 
23800 

604,75 
2750 

264000 

0.13 
-O.1J6 
•0 36 
0.00 
2j»o 
0.13 

•£.77 
0.00 

•0 05 

<L22 
1.07 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

Titolo 

AZ.AUT F S . 54-92 IND 

AZ A U T . F S . S 6 - « 2 I N D 

AZ. A U T . F S . 6 S - 9 5 2 - I N 0 

A Z . A U T . F S 8 5 4 » 3 - I M O 

IMI 62-9? 2R2 15% 

IMI 62-02 3 R 2 1 5 % 

CREDOP 030-015 

CREDOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 64/02 

ENEL 64/92 3A 

ENEL 85/961A 

ENEL66/01INO 

ieri 

l>rl 

101.25 

107.20 

107,00 

100.10 

201.50 

207,50 

95,00 

61.30 

101.00 

113.25 

107,20 

106.20 

3TIK 

» r « 

13125 

137 20 

107 00 

13J.-0 

201.50 

207,00 

•0.00 

51.30 

101.20 

113 25 

107 10 

10610 

Tllolo 

BTP-17MG9212.5% 

BTP-17MZ9212.5% 
BTP-1BAP02 12,5% 

BTP-1AG»211.5% 
BTP-1AG93 12.5% 

BVP-1AP9211% 

BTP-1APB2 12.5% 
Brp-1AP02»,16% 

BTP-1AP92EM90 12.5% 

BTP.1FB0211% 
Brp-1FBB29,25% 

Brp.1FB8312,5% 
B-|'-1(1E92925% 

B"I>-1GNB29,15% 

BT-1LG92 10,5% 

B'.'IMLG9211,6% 
BTIMI.G93 12,6% 
BTI ' . IMQ9211% 

Bn>-1MG9212,S% 

Bn>-1MG929,15% 

Br iMMZ929,15% 
Bri>-1NV0111.5% 

Bn>.10T»12 ,5% 
BrP-1ST8212.5% 

Bri'-21DC8111,5% 
CCr ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 8479210,5% 

CCr ECU 65/93 9 % 

CC r ECU 85/93 9.6% 
CST ECU 65/83 6,76% 
CCT ECU 857939,76% 

CCTECU 66/94 6,9% 
CCT ECU 87/918.75% 
CCrECU 88/928,5% 

CCTECU 88/92 AP6,5% 

CC r ECU 88/92 MG8,5% 
CCTECU 86/938,6% 

CCTECU 86/83 6.65% 
CCr ECU 66/83 8.75% 

CCr ECU 68/84 8.8% 
CCT ECU 89/94 0,85% 

CCr ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCTECU SO/8512% 
CCTECU «0/8511,16% 

CCT ECU 90/9511,55% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCTECU93ST8,75% 
CCTECU J4V9410,7% 

CCT-15MZ94INO 
CCT-17LG93 OVINO 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-16FB971NO 
CCT-18GN93CVIND 
CCT-16NV93CVIND 
CCT-16ST93CVIND 
CC1-19AG92IND 

CCT-19AG93CVINO 
CCT-19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVINO 
CC.T-20LG92IND 

CCT-20OT93CVINO 
CCT-AG93IND 
CC T-AG95 INO 

CCT-AG96IND 
CCT-AG87IND 

CCT-AP83IND 
CCT-APS4IND 
CCT-AP96IND 

CCT-AP96INO 
CC T-AP97 INO 

CCT-DC91 INO 

CTT-DC92 IND 
OCT-DC95 IND 

CCT-OC95EM90INO 
C( T-DC96 IND 

CC.T-F882INO 

CC.T-FB83INO 
CC.T-FB94 INO 

C(.T-FB»5INO 

CC.T-FB90IND 
CC.T-FB96EM91IND 

Cr:T-FB97 IND 

CI.T-GE92IND 
COT-GE93EM66INO 
CC:T-QE94 IND 
Ci:T-OE95IND 
CllT-OESeiNO 
CCT-0E98CVIN0 
Ci:T-<3E96EM91INO 
Ci:T-aE97INO 
CCT-ON93IND 

prezzo 

89.9 

98.86 

89,8 

99,26 
99.7 

88.25 

99.9 

98.65 

99,8 

89.35 
88.15 

100,15 

88.2 

86.16 
99.75 

99.5 
99,7 

98.75 

99.85 

96.5 

99,25 

99.65 
100,1 

100,16 

88,75 
100.25 

100,7 

98,66 
100,4 

97.6 
100 

94.4 

99,75 
96.5 

88,55 

86,86 

96,5 
98,4 

98.55 

86,2 
100,36 

100 

98,6 

106 
101.5 

106,5 
96.4 

96.46 
100,2 

100,15 
99,7 

100,65 
97,7 

100,1 
99.6 

90.25 
100,45 

98,65 
89.» 

100,6 
100,15 

98.4 

100.25 
98,6 
08,6 

98,06 

100 
100,25 

98.9 

88,75 
86.3 

100.25 

100.15 

89.15 
08.36 

87,76 
100,25 

99,8 
100,16 

100,2 
99,2 

98,8 
97,8 

100 
99,95 

100,15 
99,4 
99,1 

100.3 
99 

97.6 

100.45 

var % 

000 

•0 05 

0.00 

•0 06 

-0.05 
-0.05 

000 

•0 25 

0 0 0 

0 0 0 
0.10 

0.00 

0.00 

-0.15 
000 

000 
-0 05 

-0 25 

-0 05 

005 

030 
000 

•0 05 

-0 10 
0 0 0 

0 0 0 
•0 05 

•0 10 

106 
-0 51 
-0 30 
0 53 

0 05 

-0 05 

0.00 

0 10 

0.63 
0.00 

-0 36 

-0.61 
016 
0.60 

0.00 

0.00 
020 

000 
0 0 0 

-0.06 

-0.10 
0.05 
0.05 

0 05 
000 
0.05 
0 05 

0.00 

•0 05 
0.00 
0.00 

0.05 
0 0 0 
0 0 6 

-0 05 

0.05 
0 05 

•015 

0 05 

000 
000 

•0 05 
-0.10 

0 0 5 

000 
000 

0.05 
0.00 

015 

0.00 
000 

0.06 
0.00 

0 06 
-0 05 

•0 05 
000 

0 05 
000 
000 
000 
0 0 0 

•0 05 
0.00 

CCT-GN95INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97IND 

CCT-LG93INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG86INO 

CCT-LG87IND 

CCT-MGS3IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MGS5EM90IND 

CCT-MQ96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ83 IND 
CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ96EM90IND 

CCT-MZ86 IND 
CCT-MZ87 INO 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV84IND 

CCT-NV95IND 
CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96 IND 
CCT-OT91 INO 
CCT-OT93INO 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT85IND 
CCT-OT95EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 
CCT-ST91 IND 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 
CCT-ST96IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-16QN87 12,6% 

BTP-17NV»312,8% 
BTP-10C8312,6% 
8TP-1FBB412.6% 

BTP-1GE»412.6% 
BTP-1GEM EM9012.6% 

BTP-1QE9612.5% 
BTP-1GE9812.5% 
BTP-1GNS412.5% 
BTP-1GN97 12.5% 

BTP-1LGB412,5% 
BTP-1MG04EM9012,6% 
BTP-1MZ94126% 

BTP-1NV9312.6% 

BTP-1NV93EM8912.5% 
BTP-1NV»412.5% 
BTP-1NV9712,5% 
BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST93 12,5% 
BTP-1STB412,5% 
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FINANZA E IMPRESA 

• ABB. L'utile lordo semestrale della 
Abb Asca Brown Boveri è aumentalo 
del 7,2% a 536 milioni di dollari rispet
to ai 500 milioni del corrispondente 
periodo precedente. L'utile operativo, 
detratti i costi del deprezzamento, e 
salito del 13% a 897 milioni da 797. 
L'utile dopo gli oneri finanziari è risul
tati pari a 520 milioni rispetto a 489 mi
lioni, con un rialzo del 6,3%. Il fatturato 
e stato pari a 13,557 miliardi di dollari 
( + 6%). 
• BAYER. Lieve flessione (-S,2%) 
dell'utile lordo semestrale della lìayer 
che scende a 1,95 miliardi di marchi, il 
fatturato 6 invece aumentato del 2% a 
22,22 miliardi di marchi. 
• COIN. Aumento di capitale a pa
gamento da 19 miliardi a 20 miliardi di 
lire, mediante emissione di lOOmila 
azioni ordinarie del valore nominale di 
lire lOmilaconsovraprezzodi 135mila 
lire per azione, riservato agli azionisti. 
Queste, in sintesi, le caratteristiche del
l'aumento di capitale della Coin spa, 

azienda operante nel settore della 
Crande distribuzione con oltre 35 punti 
vendita diretti e 46 allili.ili in tutta Ita
lia, approvato a Venezia dall'assem
blea straordinaria degli azionisti. 
• GIULIANA. È itala concessa l'au
torizzazione ad operare su tutto il terri
torio nazionale ail,i Giuliana Assicura
zioni spa. La compagnia, costituita nel 
luglio '90 nell'ambito del Gruppo 
IJoyd Adriatico, ha sede in Trieste. 
l"residcnte della Giuliana Assicurazio
ni 6 Antonio Sodato, Clemente Cameli 
.immimstratore delegato e Sergio Ce-
l'ovini direttore generale. 
• HOESCH. In forte calo, con un -
0,66%, gli utili lord, della Hoesch nella 
prima metà del 1991. Anche i! Iattura-
io del gruppo chimico ha registrato 
una leggera flessione, per quanto n-
fjuarda gli utili lordi dei primi sei mesi 
di quest anno, essi sono passati a HO 
milioni di marchi dai 412 milioni pre
cedenti. Il fatturato del gruppo, sem
pre nel periodo in questione, è sceso a 
iì,25 miliardi di marchi (-0,2%). 
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«Nessuna notizia fino alla presentazione 
definitiva dei documenti», dice Carli alla fine 
del vertice economico. La troika sceglie la 
consegna del silenzio sulla manovra per il '92 

«Ogni informazione deve essere considerata 
priva di fondamento», ribadisce una nota 
del Tesoro, e Cirino Pomicino esclude aumenti 
di tariffe e prezzi amministrati a settembre 

Finanziaria, black-out del governo 
Il governo sulla Finanziaria sceglie la consegna del 
silenzio. 11 vertice della troika economica, cui parte
cipano anche Ciampi, Cristofori e Bodrato, si con
clude con uno scarno comunicato del ministero del 
Tesoro: «Non ci saranno comunicazioni fino alla 
presentazione definitiva dei documenti». «Le notizie 
pubblicate in proposito - aggiunge - sono prive di 
fondamento». Continuano le critiche alle «stangate». 

ALESSANDRO OALIANI 
• • tOMA. Il comunicato del 
minuterò del Tesoro è secco. 
Un po' stizzito. «I ministri finan
ziali al termine della loro riu
nione, hanno fatto rilevare che 
non vi sarà alcuna comunica-
ziom fino alla presentazione 
dei Usti definitivi dei provvedi-
menl Le notizie pubblicate in 
proposito si devono considera
re prVe di fondamento». Il te
sto ««risponde esattamente a 
quelb che pensa il ministro 
Carile la dice lunga sul clima 
che ti respira in via >XX Set
tembre». Nel palazzone del mi
niateo del Tesoro si è tenuto 
ieri II primo vertice, dopo la 
pausi estiva, per definire la 

manovra finanziaria per il '92. 
Un summit convulso, nervoso, 
iniziato alle 9,30 di mattina. I 
primi ad arrivare nello studio 
di Carli, al secondo piano, so
no il ministro delle Finanze 
Formica e quello del Bilancio 
Cirino Pomicino. Poi giungono 
anche il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi, il mini
stro dell'Industria Bodrato e il 
presidente della Banca Nazio
nale del Lavoro Cantoni. E ad 
attenderli, insieme a Carli, c'è 
il sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Crisofori. Do
veva essere una tranquilla riu
nione di routine, per decidere 
il calendario del lavori e degli 

incontri delle prossime setti
mane Ma le voci di possibili 
«stangate» sulla cass e sulle im
prese e soprattutto quelle di 
una patrimoniale Invim straor
dinaria e di un parziale conge
lamento della restituzione del 
fiscal drag, poi smentite dal 
ministero delle Finanze ma cir
colate a lungo, hanno reso tut
to più difficile. Di qui la scelta 
di avvolgere il vertice nel mas
simo riserbo. L'ordine, in via 
•XX Settembre», è quello di te
nere i giornalisti lontani dal 
summit. Porte sbarrate. I mini
stri non parlano. Formica si li
mita a ribadir»: che non è pre
vista alcuna stangata sulla ca
sa. E Bodrato taglia corto: -Non 
vedo il motivo di mettere In 
piazza i nostri lavori». Verso le 
11.30 la riunione finisce ma il 
ministero continua ad essere 
•off limits» per la stampa. >Le 
disposizioni sono di non far 
entrare nessuno» dicono alla 
portineria. E ciò porta anche 
ad alcuni piccoli contrattempi. 
É il caso del funzionario del
l'ufficio stampa del Tesoro che 
per consegnare il comunicato 
ad gruppo dì giornalisti, è do

vuto uscire dall'edificio di via 
«XX Settembre» e raggiungerli 
nel bar di fronte al ministero, 
dove questi cercavano di rin
tracciare, da un telefono pub
blico, proprio gli addetti del
l'ufficio stampa. 

Ma perchè tanta circospe
zione? Il presidente della com
missione Bilancio della Came
ra D'Acquisto fornisce una sua 
versione dei fatti: «Ci vorranno 
almeno un paio di settimane 
prima che la manovra sia deli
neata nei contenuti». E aggiun
ge: «Il governo sa dove si deve 
arrivare ma non sa ancora at
traverso quali percorsi» Cioè 
sa di dover raggranellare 
49.000 miliardi, un'operazione 
che non sarà certo «rose e fiori» 
e sa anche che, con l'aria di 
elezioni anticipate che tira e 
con la trattativa sul costo del 
lavoro alle porte, deve valutare 
con estrema attenzione le mi
sure da prendere. Resta il fatto 
che ad alcuni provvedimenti 
impopolari si dovrà arrivare, vi
sto che si prevedono 30.000 
miliardi di tagli alle spese e 
19.000 miliardi di nuove entra
te. Finora, comunque, 1 prov-

Salario e contrattazione, ancora niente convocazioni per la «fase due» 

Pomicino invita alla serenità 
Ma la maxitrattativa non decolla 

ROHKTO OIOVANNINI 

• i ROMA. Ancora non si par
la di una convocazione ufficia
le del governo per la ripresa 
della tattativa su salario e con
trattatone, e intanto politici, 
sindacalisti e industriali conti
nuato le schermaglie dlaletti-
chetn vista della «fase due» del 
corlronto. Ieri, a Ceppaloni 
(laclttodina beneventana feu- ' 
do del sottosegretario De Ma-
siete), a un dibattito della lo
cale Festa dell'Amicizia c'era
no il ministro del Bilancio Ciri
no fòmiclno. il numero due 
delti Cgil Ottaviano Del Turco 
e U presidente degli industriali 
canpanl Enzo Giustino. Il ml-
nirtro. ha invitato Confindu-
suta e sindacati «a fare a meno 
delle dichiarazioni di guerra 
che potrebbero soio complica
re li già difficile situazione». 

Piuttosto, le parti sociali do
vrebbero (nel gergo Pomici-
niano) «attivare un confronto 
sereno in cui ciascuno deve 
svolgere appieno il suo ruolo». 

Un invito alla serenità che 
sembra acqua fresca: oggi co
me oggi Industriali e confede
razioni sono in disaccordo 
pressoché su tutto, e sembra 
vano attendersi da Palazzo 
Chigi la famosa «proposta or
ganica» di politica del redditi in 
grado di sbloccare il negozia
to. Non a caso II segretario ge
nerale aggiunto della Cgil Del 
Turco si domanda che senso 
abbia «sedere a un tavolo di 
trattativa con la Confindustria 
che chiede l'abolizione totale 
della scala mobile senza alcu
na contropartita, e con il go

verno che chiede di intervenire 
sul drenaggio fiscale senza al
cuna contropartita». 

Insomma, alla fine si rischia 
di far pagare tutto sempre ai la
voratori dipendenti: il sindaca
to resta comunque disponibile 
a discutere sulla base di «pro
poste concrete», e invita il go
verno a «non alimentare quella ~ 
pigrizia nefasta degli industria
li, che fanno bei discorsi sulla ' 
qualità totale e poi finiscono 
con il chiedere solo sconti fi
scali». Giustino, dal canto suo 
afferma che «Confindustria rie
sce a concedere molto poco 
perché ha concesso già tutto», 
e insiste sulla necessità di ri
durre Il costo del lavoro abo
lendo gli automatismi, pena il 
rischio di deindustrializzazio
ne. 

Di deindustrializzazione 

aveva parlato l'altro Ieri anche 
Felice Mortillaro, consigliere 
delegato di Federmeccanlca, 
che prevede una nuova fase di 
drastica ristrutturazione nel
l'industria con tagli occupazio
nali che stavolta colpirebbero 
anche per le fasce impiegati
zie. Ieri la replica delle confe
derazioni. Per Giorgio Benve
nuto, segretario generale della 
Uil, «le esternazioni di Mortilla
ro - sostiene Benvenuto - non 
mi preoccupano, ormai fa par
te del personaggio profetizzare 
sempre lacrime e sangue, lam
pi e tempeste. Nel sindacato 
bisogna smetterla di ritenere la 
Confindustria l'unico punto di 
riferimento, e allargare lo 
sguardo a altre importanti con
troparti isolando i provocatori 
di professione. Tutto ciò non 
può essere un'alibi per non far 
marciare la trattativa e raggiun-

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° settembre 1991 
e scadenza 1° settembre 1996. 

• I buoni fruttano 1 ' interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 19,30 del 29 agosto. 
• Poiché i buoni hanno godimento ^'settem
bre 1991, all'atto del pagamento, il 3 settem
bre, dovranno essere versati gli interessi ma
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 29 agosto 
Prezzo minimo 

d'asta% 

96,-

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,55 11,83 

vedimt nti certi, sembrano es
sere: l'aumento dei coefficenti 
delle re ndite catastali, la rivalu
tazione obbligatoria dei cespiti 
aziend ili, l'anticipo dell'lnvim 
deceni ale sulle società e i 
condoni. Un po' poco, rispetto 
agli ob ettivi. 

Versj la fine della giornata il 
black out del governo è par-
zialmo ite interrotto dal mini
stro del Bilancio. Cirino Pomi
cino, ir tervenendo alla giorna
ta di apertura della Festa del
l'Amicizia di Ceppaloni (Be-
nevent >) dice che «non si deve 
stare d etro ai balzelli inventati 
quotid anamente dalla stam

pa, perchè il governo presen
terà le sue proposte solo a fine 
settembre». Inoltre il ministro 
assicura che «non ci sarà alcun 
aumento di tariffe e prezzi am
ministrati a settembre» e che il 
governo, nell'ambito della Fi-
naziaria '92 «difenderà il pote
re d'acquisto del lavoratori». 
Poi aggiunge che l'inflazione 
«sta già andando sotto il 6% e 
che dovrà raggiungere in futu
ro livelli europei intomo al 
3,5%, rivedendo in qualche 
modo la struttura del salario e 
affrontando con decisione il 
disavanzo pubblico». 

Intanto l'Uppi, l'Unione dei 
piccoli proprietari immobiliari, 

ipotizza la possibilità di ricor
rere alla «disobbedienza civi
le», qualora la manovra fiscale 
penalizzasse eccessivamente 
la casa. E la «manovra del mat
tone» trova dei fermi oppositori 
anche nei liberali. «Le tasse 
sulla casa - dice una nota del
la segreteria - sono escluse dal 
programma di governo e non 
sarebbero determinanti per ri
durre il deficit pubblico». Il 
prossimo appuntamento per 
definire la manovra del gover
no è domani al ministero del 
Lavoro, dove Marini incontrerà 
i sindacati per discutere del 
progetto di riforma pensionisti
ca. 

I ministri economici, da sinistra Formica, Pomicino e Carli 

aere <[uarito prima un'accor
do». «Ineferiamo ricevere me
no amore e più rispetto da 
Mortillaro», spiega Giorgio Cre
masela, segretario nazionale 
della nom-Cgil, riferendosi al
la battuta di Mortillaro sull'a
bolizione della scala mobile 
come «atto d'amore» verso il 
sindac ato. Le difficoltà dell'in
dustria metalmeccanica non 

sono un'invenzione, anche se 
non si capisce come facciano 
le imprese a essere ridotte al
l'osso dopo una crescita a li
velli giapponesi degli ultimi 
sette anni. Ma per fronteggiare 
un autunno che rischia di esse
re difficile serve una linea co
mune tra Rom, Fim e Uilm per 
cercare di governare la fase di 
ristrutturazione in modo non 

rovinoso. «Con le imprese dob
biamo discutere - conclude 
Cremaschi - i programmi di 
riorganizzazione mirati alla 
qualità; poi, attivare la riduzio
ne degli orari di lavoro e i con
tratti di solidarietà: infine, in
tervenire sul mercato del lavo
ro agendo sulla formazione e 
riqualificazione professiona
le». 

Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa, 

Dall'autunno si firma per un referendum abrogativo 

Partecipazioni statali, 
il ministero sarà abolito? 

LETTERE 

Wm ROMA. Se ne parla senza 
risultali d.i decenni, ma forse 
ce la (ara un referendum. Par
liamo della proposta di abolire 
il ministero delle Partecipazio
ni Statali per accorparne le 
competenze all'interno di 
quello dell'Industria. Una pro
posta di buon senso che con
tribuirebbe a liberare dalla pe
sante utela dei partiti una bel
la felli dell'industria italiana. 
Questi) è l'oggetto di un refe-
rendu n abrogativo proposto 
dal Partito Radicale, dalla Sini
stra dei club, dal Forum dei de
mocratici; la raccolta delle fir-
mecomincerà.ad autunno. 

Preie di posizione ufficiali 
ancor, i non ce ne sono, ma è 
facile prevedere dove si con-

Fisco 
Altri 15.000 
esercenti 
«evasori» 
• • ROMA L'operazione con
tro «scontrino-selvaggio» conti
nua. 1 e indagini compiute nel
la se rimana tra il 19 e il 25 
agosto dalla Guardia di Finan
za hanno portato alla scoperta 
di 14 967 esercenti che non 
avevano rilasciato ricevuta fi
scale e di 855 clienti che non 
l'avevano richiesta. I controlli 
sono stati effettuati su 156.657 
comr lercianti e più di 130.000 
clienti. Per 315 esercizi com
merciali recidivi è già stata 
chies a la sospensione tempo
ranee della licenza. Anche la 
terza settimana di indagini 
conferma le percentuali ri
scontrate nella prima metà di 
agosto: 10% gli esercenti «eva
sori», 0,6% i clienti «distratti». 

centreranno le maggiori criti
che. Come si sa, oggi il mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali è retto ad interim da Giulio 
Andreotti, ma in realtà a gover
nare il palazzone di Via Sallu-
stiana ci sono due sottosegre
tari come proconsoli di De e 
Psi: Paolo Del Mese, andreot-
tiano, e il socialista Sebastiano 
Montali, che d'amore e d'ac
cordo si sono spartiti le com
petenze. 

•Si tratta di una nostra vec
chia proposta, è del resto fa 
parte del programma del Go
verno ombra». Per Alfredo Rei-
chlin, ministro del Bilancio del 
dicastero presieduto da Achil
le Occhetto, non ci sono dub
bi: abolire. «E II fatto che il mi
nistero oggi sia con tanta evi-

Gasolio 
Aumentano 
i prezzi 
al consumo 
• • ROMA Scattano da oggi i 
nuovi aumenti di alcuni pro
dotti petroliferi, sulla base del
l'andamento dei prezzi euro
pei. Il Ministero dell'Industria 
ha fatto sapere che si prevede 
in particolare un aumento di 
15 lire del prezzo del gasolio 
per autotrazione e di 18 lire di 
quello per riscaldamento. 
Questa volta, infatti, in base al
le nuove norme di legge entra
te in vigore a luglio, il governo 
non potrà intervenire con la 
defisclalizzazione, cioè con la 
riduzione del carico fiscale in 
misura corrispondente ai rin
cari, per mantenere inalterato 
il prezzo al consumo. 

denza uno strumento in mano 
alla partitocrazia - spiega Rei-
chlln - rende solo più urgente 
la creazione di un solo grande 
ministero responsabile dell'E
conomia e dell'Industria». An
che il professor Romano Prodi, 
ex-presidente dell'Ili ha già 
detto che voterà «si», mentre il 
deputato De Mario D'Acquisto 
è «contrario alla moltiplicazio
ne dei referendum su materie 
tecniche, che obbligano gli 
elettori a pronunciarsi su que
stioni non conosciute». E poi, 
manco a dirlo, il ministero è 
«utile». Decisamente favorevoli 
al referendum sono infine i li
berali, mentre il Pri concorda 
con l'obiettivo, ma vorrebbe 
evitare il pronunciamento po
polare. OR.CÌ. 

Salomon 
Moody's 
declassa 
la finanziaria 
M NEW YORK. L'agenzia di 
valutazione Moody's ha deciso 
di declassare la Salomon Bro
thers. Sulla scia dello scandalo 
per le irregolarità commesse 
dalla grande casa di investi
menti, la valutazione sul debi
to a lungo termine è stata ab
bassata da «A-2» a «A-3», e il ra
ting sulle lettere di credito a 
lungo termine da «prime 1» a 
«prime 2». Il declassamento, 
che riguarda circa sette miliar
di di dollari di obbligazioni, 
comporterà per la Salomon un 
ulteriore aggravio del costo 
della raccolta. Intanto, si è 
svolta senza intoppi la pnma 
asta del Tesoro Usa dopo lo 
scandalo. 

«Per tentare 
di abbattere 
il muro 
tra Nord e Sud» 

• • Cara Unità, i fatti italia
ni dei giorni scorsi e l'a leg-
giamento verso gli albanesi 
ci lanciano un messaggio 
non nuovo, cioè quello che 
il sistema capitalista, e urie 
quello esistente nel mondo 
occidentale, non è in grado 
di dare delle risposte tempe
stive ai gravi problemi che 
coinvolgono il mondo ir turo 
e che si aggravano giorno 
dopo giorno: dalla distri izio-
nc dell'ambiente alla d u 
rezza e all'autodctennina-
zione dei popoli, dalla cri
minalità alla politica dell'e
goismo. 

Dobbiamo dare vita a una 
rivoluzione democratic a e 
non-violenta (come quella 
femminile) che dica un sec
co no al capitalismo occi
dentale con le sue vecchie 
logiche dello sviluppo per lo 
sviluppo, della potenza, le 
quali vedono un terzo del 
pianeta vivere con tenori di 
vila ad altissimi livelli sfrut
tando e annientando gii altri 
due terzi. 

Tutto questo per tentare 
di abbattere il muro tra Nord 
e Sud del mondo, e in alcuni 
casi dei nostri Paesi, d ie si 
sta alzando sempre pfi e 
che fa crescere i sentimenti 
di odio che innescano atti di 
violenza in ogni luogo. 

Rilanciare oggi i gruidi 
valori della solidarietà e del
l'uguaglianza vuole dire da
re un colpo a questo sistema 
di potere politico-economi
co che non è riuscito a dare 
una briciola ai poveri [liba
nesi se non le bastonale c> le 
bugie con la promessa e i un 
viaggio verso l'Ami rica 
quando la vera destinezione 
era l'Albania. 

Christian Abbondarla. 
Ceiwva 

Distribuzione 
di autografi 
e distribuzione 
di bastonate 

M i Caro direttore, capisco 
che sarà stato più importan
te per Andreotti ricevere gli 
ossequi e i salamelecchi di 
quanti, bisognosi di .liuti e 
raccomandazioni, erano an
dati a Cortina a farsi auto
grafare il suo libro (il ITIILSSÌ-
mo della piaggeria^ ; ma 
nello stesso tempo, in una 
città italiana le nostre lorze 
dell'ordine, i nostri soldati, 
cercavano di respingere, in 
maniera indegna psr un 
Paese che si rifa alla civiltà 
occidentale, alcune rr igUaia 
di cittadini inermi, che da un 
Paese vicino erano venuti 
abbagliati dai nostri messag
gi televisivi, per essere aiuta
ti in qualsivoglia modo. 

Non crede il presidente 
del Consiglio che con la sua 
presenza sul posto avrebbe 
potuto attenuare l'uso della 
forza contro gente che chie
deva un po' di acqua e pa
ne, visto che era partita vei-
so un miraggio ed era arriva
ta nel «mondo libero» a 
prendere bastonate? 

Eolo Mucclarelli. Roma 

Non smentita 
la tendenza 
diagnosticata 
da Mane 

m Signor direttore, in me
rito all'articolo di Franco 
Ferrarotti apparso venerdì 9 
agosto, vorrei esprimere al
cune considerazioni. 

Trovo inesatto quanto ;o-
stenuto da Ferrarotti circa la 
•profezia» marxiana sull'Ine
vitabile e progress.vo Impo
verimento delle classi subal
terne in regime capitalistico. 
Inesatto perchè alle soglie 
del 2000 i 2/3 della popola
zione mondiale vivono re ai-
mente in condizione di mi
seria ed emarginazione Ri
sulta quindi confermata la 
tendenza diagnosticata da 
Marx, il quale nell'esarniiia-
re i meccanismi de l'orga

nizzazione socio-economi
ca capitalistica non ha com
piuto un'operazione profeti
ca bensì ha proceduto anali
ticamente a una disamina 
scientifica delle tendenze 
che nascono dal modo di 
produzione e scambio del 
sistema capitalistico. 

Quanto al fallimento del 
«socialismo reale», il proble
ma è semina1 un altro: si 
tratta di aggiornare a lettura 
dell'espenenza naa dalla 
Rivoluzione d'Ottoore alla 
luce di quanto nor è stato 
fatto in termini di democra
zia, di coscientu:zazione 
collettiva, di riorganizzazio
ne socio-economica in sen
so realmente socialista. Solo 
la consapevolezza : la cor
retta conoscenza dei gravi 
errori commessi fotrà far 
nascere una strategia politi
ca che possa permettere 
una fuoruscita in senso li
bertario dal capitalismo e 
dalle sue devastaz oni, per 
la creazione di una società 
in cui viga l'uguaglianza del
le possibilità, la veia libertà 
e la giustizia sociale 

Claudio Restilo Olivera. 
Cecina ( Livorno) 

Non si può 
delegare 
tutto sempre 
a «zio Sani»... 

tm Cara Unità, i! Pds ha 
una politica econo mica per 
la Difesa? Temo che. tra i 
molti rivolgimenti coperni
cani, abbiamo trascurato di 
prendere posizione in meri
to alle esigenze di bilancio 
della Difesa.. Se 1 Partito 
pensa che la Difesa sia inuti
le, e le Forze annate comun
que sovradimensionale, al
lora va bene cosi; in tutti gli 
altri casi, siamo <:oloevol-
mente carenti. 

10 ritengo che le Forze ar
mate, essendo il ncstro Pae
se, pur pacifici} cor le indole 
nazionale, inserito in un 
contesto mondiali' in cui 
non tutti sono angeli disar
mati, hanno un molo non 
sostituibile. Non c e d o che 
si possa sempre delegare a 
«zio Sar-.., come nei fatti ac
cade, la tutela dei nostri in
teressi, delle nostre respon
sabilità, delle liberlà di altri 
Paesi. Corriamo il rìschio 
dell'ipocrisia e, ciò che è 
grave, dell'impossibilità di 
una politica estera indipen
dente. 

11 conflitto del Golfo ha 
evidenziato, al di 1,1 dei giu
dizi sulla sua opportunità o 
meno, che l'Italia non ha 
un'autonomia mililare nep
pure simbolica: nem ha ae
rei cisterna e quindi nessuna 
capacità di proiezione al di 
fuori di una tìifesa costiera. 
Non ha aerei Awaci e quindi 
nessuna capacità n'ale di di
fendere navi e aerei nell'a
rea del Mediterraneo. At>-
biamo aerei da difesa di 
spazio-aereo sul suolo na
zionale radiati da tempo in 
altre aviazioni, assoluta
mente impa.-i a contrastare 
chicchessia. Abbiamo trup
pe corazzate su cam obsole
ti, che non potrebl «ero con
frontarsi cor. successo in ca
so di conflitto. La Marina è 
meglio messa, ma senza sa
telliti, Avvacs, aerei imbarca
ti, è stralegicimer le impo
tente. 

Contrariamente a quanto 
può sembrare, non sono un 
militare né un bellicista. Ri
tengo che, se si conviene 
che una Difesa seive, è do
veroso anzitutto dare ai mili
tari a possibilità di difender
si con armi di buona qualità, 
cam che funzionano, inter-
cetton che intercettano, ae
rei che avvistano. 

Leggo che il Paeie destina 
solo l'I,7 per cento delle ri
sorse alla Difesa, contro il 4-
5 per cento medio europeo, 
per non parlare delle super
potenze: credo che siamo al 
record mondiale negativo, 
lo dico che, se Dik sa voglia
mo avere, dobbiamo investi
re per anni almer.o il dop
pio, qualunque n odelle di 
Forze armate vogliamo ave
re. 

Potrei fare discorsi più 
propnamente politici, mi 
fermo al puro ragionare col 
buon senso d. cittadino qua
lunque. Mi aspetto un'as
sunzione chiara e i respon
sabilità anche in questo set
tore, visto che abbiamo 
cambiato tutto quello che 
abbiamo cambiato per can
didarci alla guida ciel Paese. 

Giacomo Mlnaglia. 
Crema (Cremona) 



RACCONTO 
Riassunto 1* puntata. Padre Brown eFlam-
beau fanno visita a Léonard Quinton, scrittore 
e poeta dì gusto esotico ma lo trovano in catti
ve condizioni dì salute. Il dottor Harris, suo 
medico personale, gli ha prescritto un sonni
fero per riposare e riesce a mandar via un gio
vane importuno che reclama dei soldi... 

L a luce del sole era ancora viva, ma della 
luce rossa della sera; e la maggior parte 
degli alberi e dei cespugli del giardino 

^ ^ ^ diventavano sempre più indecisi e oscuri 
" " " " " sullo sfondo del tramonto. I tre girarono 

dall'altra parte della serra, per ritornare 
alla porta d'entrata. Mentre camminavano parvero 
svegliare qualche cosa, come chi disturba un uc
celletto, passando, nell'angolo più profondo, tra lo 
studio e il fabbricato principale; e nuovamente vi
dero il fachiro dalla veste bianca uscire silenziosa
mente dall'ombra, e scivolar verso la porta d'entra
ta. Con loro sorpresa, tuttavia, videro che egli non 
era solo in quel luogo. Si fermarono bruscamente, 
e, più bruscamente ancora, celarono la loro sor
presa all'apparire della signora Quinton, dalla pe
sante capigliatura d'oro e dal largo volto pallido; la 
quale veniva loro incontro, nella luce crepuscolare. 
Essa appariva un po' dura, ma perfettamente corte
se. 

- Buona sera, dottor Harris, - fu tutto quello che 
disse. 

- Buona sera, signora Quinton, - rispose caloro
samente il piccolo medico. - Vado ora a sommini-
stare a suo marito il sonnifero. 

- SI, - dissella, con voce chiara. - Credo che sia 
l'ora. - E, cosi dicendo, sorrise loro ed entrò in ca
sa. 

- Quella donna è esausta, - disse Padre Brown. -
Essa è una di quelle donne che compiono il loro 
dovere per vent'anni, e poi commettono qualche 
cosa di terribile. 

Il piccolo medico lo guardò per la prima volta, 
con interesse. - Ha mai studiato medicina? - do
mandò. - Bisogna conoscere qualche cosa della 
mente, oltre che del corpo, - rispose il prete, - noi 
dobbiamo conoscere qualche cosa del corpo oltre 
che della mente. 

- Ora, - disse il medico, - sarà bene che io vada 
a dare a Quinton la bevanda. 

Avevano girato l'angolo della facciata'e s'avvia
vano all'entrata. Entrando, videro l'uomo dalla ve
ste bianca, per la terza volta. Egli proveniva, in mo
do cosi chiaro, dall'uscita, che pareva quasi incre
dibile che non fosse uscito in quel momento dallo 
studio che era di faccia alla porta. Ma essi sapeva
no che la porta dello studio era chiusa a chiave. 

Padre Brown e Flambeau, tuttavia, non dissero 
nulla di questa strana apparenza^ non essendo il 
dottor Harris, da parte sua, uomo da perdersi a 
considerare cose impossibili. Egli lasciò passare 
l'onnipresente asiatico e poi entrò, con passo rapi
do, nell'atrio. Trovò, II, una figura che avevo dimen
ticato. L'inetto Atkinson, che stava canticchiando e 
colpendo le cose intorno, colla punta del bastone. 
Il volto del dottore ebbe una contrazione di disgu
sto. Manifestando una subita decisione, egli sussur
rò rapidamente ai suoi compagni: - Debbo chiude
re nuovamente la porta, altrimenti questo topo en
trerà. Ma sarà faccenda di due minuti. 

E apri rapidamente la porta, richiudendola poi in 
fretta dietro di sé, in tempo per evitare un assalto 
del giovane dalla cravatta rossa. Il giovane si ab
bandonò impaziente su una sedia del vestibolo. 

Flambeau era intento a guaradare una miniatura 
persiana sulla parete; Padre Brown, che sembrava 
in uno stato di sbalordimento, guardava la porta 
chiusa, con gli occhi smorti. Quattro minuti dopo, 
la porta si riapri. Aktinson fu lesto, questa volta: bal
zò avanti, tenne la porta aperta e gridò dentro: - Oh 
Quinton, ho bisogno di... 

Dall'altra parte dello studio risuonò la voce chia
ra di Quinton, tra uno sbadiglio e una risata stanca. 

- Oh! so che cosa vuoi. Prendi e lasciami in pace. 
Sto scrivendo la canzone dei pavoni. 

E, prima che la porta si chiudesse, mezza sterli
na, volava per l'apertura, e Atkinson, con un salto 
in avanti, l'afferrava con straordinaria destrezza. 

- Anche questa faccenda è aggiustata, - disse il 
dottore, e chiudendo, stizzito, la porta, si avviò ver
so il giardino seguito dagli altri. 

- Il povero Léonard potrà avere ora un po' di pa
ce, - aggiunse rivolto a Padre Brown. - È chiuso 
dentro, e sarà solo, per un'ora o due. 

- SI - rispose il prete, - e la sua voce risuonava 
abbastanza gaia quando lo lasciammo. - E guardò 
gravemente nel giardino, e vide la neghittosa figura 
di Atkinson che stava facendo tintinnare in tasca la 
mezza sterlina, e dietro a lui, nel crepuscolo purpu
reo, la figura dell'indiano che stava accosciato sul
l'erba di un'aiuola, con la faccia rivolta al sole che 
tramontava. Allora disse improvvisamente: 

- Dov'è la signora Quinton? 
- È salita nella sua camera, - disse il dottore. -

Ecco la sua ombra dietro le tendine. 
Padre Brown guardò su e, con le sopracciglia ag

grottate, scrutò l'oscura ombra alla finestra illumi
nata. 

- SI, - disse, - quella è la sua ombra, - e fatti al
cuni passi, si abbandonò su una panca del giardi
no. 

Flambeau si sedette accanto a lui, ma il dottore, 
ch'era uno di quegli essere energetici che vivono 
più naturalmente in piedi, continuò a camminare, 
fumando, e s'allontanò nel crepuscolo, lasciando 
soli i due amici. 

- Padre mio - disse Flambeau in francese, - che 
cosa avete? 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

A cura di 
Silvia 
Colombo 

Impaginazione di 
Gilberto 
Stacchi 

- Padre Brown, rimase per un momento, immo
bile e silenzioso, poi rispose: - La superstizione 
non è cosa religiosa, ma, pure, vedo un non so che 
di strano nell'aria di questo luogo. Deve essere 
quell'indiano la causa... almeno in parte. 

E, ridiventato silenzio, guardava la figura lontana 
dell'indiano, che sedeva ancora rigido come se 
pregasse. A prima vista, il fachiro pareva immobile, 
ma Padre Brown osservandolo attentamente s'ac
corse che l'uomo dondolava leggermente, con un 
ritmo uguale, proprio come le cime degli alberi on
deggiavano quasi impercettibilmente alla leggera 
brezza che saliva per i viali del giardino e muoveva, 
con lieve fruscio, le foglie cadute. 

Il paesaggio s'oscurva rapidamente, come per 
un'imminente temporale, ma essi potevano ancora 
distinguere tutte le persone nei loro posti. Aktinson 
era appoggialo a un albero, con volto ancora di
stratto; la moglie di Quinton era ancora alla fine
stra; il medico era andato a passeggiare verso la se
ra; e si vedeva il suo sigaro che luceva come un fuo
co fatuo. Il faciiro sedeva rigido e tuttavia si dondo
lava impercettibilmente, mentre gli alberi sopra di 
lui ondeggiavano sempre più, mutando il loro lieve 
fruscio in agitato stormire. Certo, la tempesta era 
imminente. 

-Quando l'indiano parlò a noi, -continuò Padre 
Brown in tono basso, di conversazione, - ebbi una 
specie di visione, una visione di lui e di tutto il suo 
mondo. E tuttavia egli non disse che la stessa cosa, 
ripetendola bn ; volte: «Non voglio nulla»; ma io sa
pevo ch'egli vi deva dire che bastava a se stesso, co
me un cosmo; che non aveva bisogno di alcun Dio, 
né ammettevii alcun peccato. E quando disse la 
terza volta: «r< on voglio nulla», lo disse con occhi 
che fiammegiiiavano. Ed io sapevo ch'egli voleva 
dire letteralmente ciò che le parole significavano: 
che non aveva alcun desiderio, che nessuna casa 
era la sua; che non era stanco per nulla, come non 
era stanco di vino, che è l'annientamento la sem
plice distruzione di tutto e di qualsiasi cosa... 

Due gocce di pioggia caddero; e diedero motivo 

di Flambeau di sentirsi spinto a guardar su, come 
se l'avessero, in quel momento punzecchiato. Nel
lo stesso istante, il medico, dall'estremità della ser
ra, si mise a correre verso di loro, gridando qualche 
cosa. 

Allorché, come una bomba, giunse tra loro, At
kinson s'era avvicinato alla facciata della casa, ver
so il posto dov'essi erano. Il medico l'afferrò, con 
stretta convulsa, per il bavero della giacca: 

- Traditore! - gridò, - Che cosa gli hai fatto, cane 
che sei? 

Il prete, ch'era balzato in piedi, e aveva la voce di 
un uomo che comanda, gridò freddamente: 

- Non voglio zuffe! Siamo in numero sufficiente 
per trattenere chiunque, senza violenze. Che cosa 
è successo, dottore? 

- Quinton è in uno stato che non mi piace, - dis
se il medico col volto pallido. - Ho potuto solo ve
derlo attraverso i vetri, ma non mi piace la maniera 
in cui giace. Non riposa, ad ogni modo, come l'ho 
lasciato io. 

- Andiamo a vederlo, - disse Padre Brown, bre
vemente. - Può lasciare il signor Aktinson solo. Io 
non l'ho mai perduto di vista dacché abbiamo udi
to la voce di Quinton. 

- Rimarrò qui io a sorvegliarlo, - disse, - Flam
beau, in fretta. - Andate voialtri a vedere. 

II dottore e il prete corsero alla porta dello studio, 
l'aprirono e si precipitarono nella stanza. Nella fret
ta, quasi caddero contro la grande tavola centrale 
di mogano, dove soleva scrivere il poeta; perché il 
luogo era illuminato soltanto da un piccolo fuoco 
tenuto acceso per l'ammalato. Nel mezzo di questa 
tavola giaceva un unico foglio di carta, evidente
mente lasciato là apposta. Il dottore lo prese, vi get
tò un'occhiata e lo passò a Padre Brown gridando: 
- Dio santo! guardi! - e si lanciò verso la serra, dove 
i terribili fiori tropicali parevano conservare ancora 
un rosso ricordo del tramonto. 

Padre Brown, lesse le parole tre volte, prima di 
posare il foglio. Le parole erano: «Muoio di mia ma-

"Muoio 
suicida ma 

assassinato" 

Gilbert K. 
Chesterton 
nel suo 
studio 
di Meadow 

PERSONAGGI 
Léonard Quinton, 

poeta e scrittore 
Signora Quinton, 

sua moglie 
Dottor Harris, 

medico personale 
Un fachiro indù 
Flambeau, 

ex criminale ora investigatore privato 
Padre Brown, 

prete cattolico romano 

no; tuttavia, muoio assassinato!». Erano scritte nel-
l'inimitabile, per non dire illeggibile, calligrafia di 
Léonard Quinton 

Padre Brown, ancora col foglio in mano, andò 
verso la serra, ma si trovò innanzi l'amico dottore 
che ritornava indietro con un volto a 'franto, espri
mente certezza. 

- L'ha fatto! -• esclamò Harris. 
Attraversarono insieme i cactus e lo azalee, dalla 

sfarzosa bellezza artificiale, e trovarono Léonard 
Quinton, poeta e romanziere, con la testa penzo
lante dal divano e i lunghi capelli rossi che toccava
no il pavimento. Nel suo fianco sinistro era affon
dato lo strano pugnale che avevano trovato nel 
giardino; la mimo inerte di lui era ancora appog
giata all'impugnatura. 

Fuori, intanto, la tempesta s'era scatenata im
provvisa, come la notte nel poema di Coleridge e il 
giardino e il tetto di vetri erano oscurati da raffiche 
di pioggia. Padre Brown pareva studiare più il foglio 
di carta, che il cadavere: lo teneva d.wanti agitoc
eli i e pareva che cercasse di leggerlo nlla incerti lu
ce crepuscolfire. Poi lo distese contro la debole lu
ce; e in quel momento un lampo improvviso li ab
bagliò con luce cosi viva, che il foglio apparve ne
ro. 

Seguirono tenebre piene di tuoni; dopo i tuoni, 
s'udì la voce di Padre Brown che esclamava, ne l'o
scurità: - Dottore, questo foglio è di forma errata! 

- Che intends dire? - domandò il dottor Harris, 
con occhio accigliato. 

- Non è quadrato, - rispose Brown. - Ha ina 
specie di orlo. :atto con le forbici, e tagliato a un 
angolo. Che cosa vuol dire? 

- Che ne so. io? - borbottò il medico - Dobbia
mo rimuovere questo povero diavolo, forse? De
v'essere morto davvero. 

- No, - rispose il prete, - dobbiamo Uisciarlc co
m'è, mandare a chiamare la polizia. - Ma intatto, 
continuava a esaminare il foglio 

Ritornarono indietro, attraverso lo studio; il prete 
si fermò e prese in mano un paio di i uccole forbici 
da manicure. 

- Ah, - diss.'egli, con una specie di sollievo, -ec
co con che cosa l'ha fatto. Ma tuttavia .. - E comgò 
le sopracciglia. 

- Oh, cessi di giocare con quel pezzo di carta. -
disse il medico, enfaticamente. - Era un suo passa
tempo. Ne aveva centinaia del genere. Tagliava n 
quella maniera tutta la sua carta, - e indicò un 
mucchio di carta su una tavola più piccola. Padre 
Brown andò a quella tavola e prese un foglio dal 
mucchio. Era la stessa forma irregolare. 

- Proprio cosi, - diss'egli. - E qui vedo gli angoli 
tagliati via. - E sebbene il suo collega tosse indigia-
to, incominciò a, contarli. 

- Va bene, - disse, con un sorriso di scusa, -
Ventitré fogli tagliati e ventidue angoli tagliati. E sc-
come vedo che lei è impaziente, andremo a rag
giungere gli altri. 

- E chi lo dirà a sua moglie? - domandò il dottor 
Harris. - Vorrebbe andarglielo a dire lei mentre io 
mando un servo.» chiamar la polizia? 

- Come vuote, - disse Padre Browi, indifferente. 
E andò alla porta del vestibolo. 

Anche qui l'attendeva un dramma ma di un ge
nere più grottesco. Vide nientemeno che il suo ce- ' 
tossale amico Flambeau in un'attitudine da lungD 
tempo inconsueta per lui, mentre per terra, vicino 
ai gradini, giaceva, con i piedi in aria, l'amabile At
kinson, il cappello e il bastone del quale erano vo
lati lontani, in diverse direzioni. Atkinson s'era stan
cato della sorveglianza quasi patema di Flambeau, 
ed aveva cercato di gettarlo a terra, gioco tutt'altro 
che facile con il Roi des Apaches, persino dopo 
l'abdicazione di quel monarca. 

Flambeau stava per saltare nuovamente addosso 
al suo nemico, allorché il prete gli battè dolcemen
te sulla spalla. 

- Fate la pace col signor Atkinson, amico mio, -
diss'egli. - Fatevi le scuse reciprocamente e datevi 
la buona notte. Non abbiamo bisogno di trattener
lo più a lungo. - Mentre Atkinson si alzava da terra, 
alquanto dubbioso, e, raccolto il bastone e il cap-, 
pello, s'awieva al cancello del giardino, Padre , 
Brown disse in tono più grave: - Do;''è quell'india
no? 

Tutt'e tre, purché anche il dottore li aveva rag
giunti, si voltarono involontariamente verso l'aiula 
oscura, dove tra gli agitati alberi purpurei nel cre
puscolo, avevano visto l'uomo coloi bronzo don- ' 
dotarsi nelle sue strane preghiere L'indiano era 
sparito. 

- Maledetto indiano1 - gridò il dottore battendo 
furiosamente i piedi. - Ora so chi è il colpevole: è 
stato quell'indiano' 

- Credevo che non aveste fiducia nella magia1 -
disse Padre Brown, tranquillamente. 

- È vero. - disse il medico, sbarrando gli occhi -
So soltanto che odiavo quel demonio giallo, quan
do lo credevo un falso mago. E l'odicrò ancora più 
se incomincerà a credere che sia realmente un ma
go. 

- Ch'egli sia ruscito a fuggire poco importa, -
disse Flambeau. - Perché non avremmo potuto 
provarne la colpa, né far nulla contro di lui. È diffi
cile andare a raccontare alla polizia di un suicidio 
imposto per magia o per autosuggestione. 
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Lang nomina 
Dominique Bozo 
nuovo direttore 
del Beaubourg 

• PARIGI II Centro Geor
ges Pompidou, ha un nuovo 
presidente: Dominique Bozo, 
finora direttore del Museo 
Nazionale d'Arte Moderna e 
del Centro di Creazione In

dustriale, entrambi ospitati 
dal Centro Pompidou stesso. 

Bozo, che succede a Hele-
ne Ahrweiler, assume la pre
sidenza in un momento par
ticolarmente difficile per il 
Beaubourg, che 14 anni do
po la sua apertura, sta attra
versando una crisi di identi
tà'. Questi i progetti: ripren
dere in mano la creazione 
contemporanea, e occuparsi 
del pubblico che e' stato un 
po' abbandonato, valoriz
zando l'architettura del cen
tro. 

Immagini 
di reperti archeologici 

nel Museo Etrusco 
di Valle Giulia 

a Roma 

I beni culturali in Italia 
Parla il sovrintendente 
archeologico di Roma 
Adriano La Regina 
«Un modo per battere 
le esportazioni clandestine 
che con il '93 cresceranno 
è quello di dare a musei 
stranieri alcuni pezzi 
per periodi medio-lunghi» 

«Facciamo prestiti d'arte » 
MATILDI PASSA p A->.-~ - ; 

• I ROMA. Paradosso per pa
radosso. Se Covatta afferma 
polemicamente che «il museo 
non esiste», Adriano La Regi
na rincara la dose dice: <È ve
ro, i musei archeologici, alme
no Come1 realtà astratta, non ' 
esistono». E'non devono,esi- ' 
stere. aggiunge senza mezzi 
termini il Sovrintendente ai 
beni archeologici di Roma. 
Difesa d'ufficio del potere del
la Sovrintendenza minacciato 
da un progetto di legge che 
vuole rendere autonomi I mu
sei? Potrebbe essere una lettu
ra, e molti leggono cosi le resi
stenze degli archeologi. Ma 
loro gettano sui piatto Te loro 
ragioni. Vediamole. «Che Tuo- -
mo non separi ciò che lo Stato 
ha unito» commenta ridendo 
Piero. Guzzo, sovrintendente 
generale per gli interventi 
postsismici in Campania e Ba
silicata, e spiega: >I musei ar
cheologici non sono collezio
ni nate in modo estempora
neo, ma sono, quasi sempre, 
un'emanazione del territorio 
dal quale provengono gli og
getti esposti. Bisogna stare 
molto attenti a compiere le 
scelte giuste. Quelli che pos
sono diventare autonomi e 
quelli che 'debbono restare 
uniti alle sovrintendenze, altri
menti si crea solo confusione. 
Non dimentichiamo che l'au
tonomia deve essere uno stru
mento per una migliore orga
nizzazione, non un fine. Per-
che.allora non si rendono effi
cienti anche le Sovrintenden-
ze .dando toro l'autonomia 
che si vuole concedere ai mu
sei?» 

Ma perché i musei nei quali 
finiscono i vasi etruschi o le 
statue romane, i sarcofagi e le 
ampolle sono diversi dai luo
ghi dove si conservano i Cara
vaggio e i Leonardo? «Perché, 

lo ripeto, i musei archeologici 
come realtà astratta non esi
stono - spiega La Regina - Si 
configurano tutti in modo di
verso, a seconda della loro 
formazione. Tra i paesi che 
hanno una storia classica, co-

- me il nostro, ad esempio; que
ste raccolte nascono da ritro
vamenti avvenuti in quel luo
go non da acquisti sul merca
to. Prendiamo invece le gran
di collezioni straniere. Frutto 
della passione di aristocratici 
e regnanti che scendevano 
nel 700 a Roma in cerca delle 
sue memorie classiche e se le 
portavano in patria, non han
no relazione con i paesi nel 
quale sono collocati. Poi ci so
no i musei di formazione più 
recente, come quelli america
ni, cresciuti con acquisti sul 
mercato antiquario, anche di 
dubbia provenienza. Un pro
cedimento che loro non con
siderano illegittimo, ma che 
dal punto di vista culturale 
crea una devastazione nel ter
ritorio, perché favorisce furti e 
scavi clandestini». 

Eppure gli abitanti di Los 
Angeles o di Miami desidera
no ardentemente toccare con 
gli occhi l'arte classica, porta
re nella loro patria cosi recen
te, le memorie di un passato 
che fa parte anche delle loro 
radici. E' possibile superare 
questa contraddizione In mo
do onorevole per tutti? «Certo. 
I paesi ricchi di testimonianze 
antiche potrebbero mettere a 
disposizione degli altri le ope
re tenute in magazzino. Si po
trebbero fare prestiti a lunga 
scadenza. Oggi la legge impe
disce di tenere all'estero un'o
pera per più di sei mesi. Se si 
allungassero i tempi, a due, 
tre, cinque anni che ci sareb
be di male se una statua ro

mana, invece di impolverarsi 
in magazzino, venisse esposta 
in un museo di Berlino7 A un 
recente convegno svoltosi a 
Roma con archeologi prove
nienti da tutta Europa abbia
mo approvato un documento 
che chiede l'Istituzione del 
prestito a lunga scadenza». 
Cosi si rispetta il bisogno di 
studio e ricerca degli archeo
logi stranieri e si mette un fre
no al pullulare della dande-
strinità, la quale, con l'arrivo 

del 1993, potrebbe trovare vie 
ancora più facili per piazzare 
sul mercato le opere depreda
te nel sottosuolo. 

D'altra parte bisogna tener 
conto di un altro aspetto che 
ridisegna la diversità tra i mu
sei italiani e quelli americani. 
«Un museo che si trova a New 
York o a Detroit punta a rap
presentare la storia di partico
lari ambiti culturali attraverso 
la documentazione artistica. 
Diciamo che i curatori fanno 

un'operazione da manuale 
scolastico utilizzando i mate
riali invece delle fotografie. 
Come dargli torto? Non si può 
pretendere che chi è interes
sato alla circolazione cultura
le si accontenti di una copia, 
l.'onginale è sempre l'origina
le. Ma per questo tipo di rico
struzione hanno bisogno di 
punti di riferimento fissi, in
somma di oggetti che abbia
no un forte valore estetico e 
siano molto rappresentativi. 

L'obiettivo è documentare il 
più possibile il percorso della 
storia classica e, se nella col
lezione manca un ritratto di 
epoca romana, ecco che fan
no del tutto per procurarselo». 
Uscendo dal museo per le 
strade,,di New,,York,,.d^»lU:a,.< 
parte, non si ib&ntttfho co
lonne o capilei^iVriLgrar^a- : 
cieli e la collezione è deHutto' 
avulsa, «autonoma» per usare 
questa parolina cosi impor
tante in questo dibattito, da 
tutto il resto. Proviamo, inve
ce, a uscire da un museo ro
mano. Eccoci piombare in 
mezzo all'antica Roma: il Fo
ro, i mercati di Traiano, le Ter
me, le statue. Un vero e pro
prio musco all'aperto di sba
lorditiva bellezza. «E' ovvio 
che per un nostro museo ar
cheologico l'obiettivo non 
può essere la ricostruzione da 
manuale o l'elemento esteti
co, anche perché lo dovrem
mo tenere a un livello artistico 
tale da non sfigurare rispetto 
all'ambiente estemo. Una sfi
da praticamente impossibile. 
Il fine di un museo archeolo
gico in Italia, allora, é quello 
di raccontare coerentemente 
la conoscenza di quel territo
rio, di quel monumento. La 
colonna Traiana. ad esempio, 
non ha da sé la struttura per 
raccontare se stessa. La storia, 
la didattica, la si deve trovare 
nel museo. E allora se sul terri
torio lavora la Sovrintendenza 
e se il museo archeologico è il 
risultato dei lavori sul territo
rio, che senso ha creare due 
strutture indipendenti l'una 
dall'altra?» 

Che succederebbe del si
stema museale romano, una 
volta che fosse sganciato dalla 
Sovrintendenza che l'ha pro
gettato inserito in un quadro 
d'insieme della città antica? 
«Per noi il museo è il luogo do

ve si cerca di mantenere vivo 
l'afflusso della nuova docu
mentazione, un organismo in 
continua trasformazione, sen
sibile a quello che avviene nel 
sottosuolo, specchio delle ri
cerche e delle nuove scoper-
te. Flessibile, .ampliabile con 
sempre nuove sezioni nelle 
tjuali mostrare un aspetto spe
cifico. Il nuovo sistema mu
seale romano, dalle Terme di 
Diocleziono a palazzo Al-
temps, a palazzo Massimo lo 
abbiamo pensato cosi. Ur. in
sieme di itinerari e di rimandi 
dai luoghi della citta antica ai 
centri dove viene raccontata 
la sua storia. Ora abbiamo an
che altre idee: per il vecchio 
Arsenale pontificio vicino al 
San Michele, ad esempio. Un 
luogo per raccontare la storia 
del commercio nell'antichità, 
Il sulle rive del Tevere, grande 
via di comunicazione e di 
commercio. O per la Cripta 
Balbi, un'area a ridosso del 
Campidoglio dove vorremmo 
creare il laboratorio archeolo
gico territoriale, che ci con
sentirebbe di eliminare dal 
museo le attività di restauro, 
studio e ricerca, lasciandolo 
libero di dedicarsi alla comu
nicazione e alla divulgazio
ne». Insomma il museo ar
cheologico si presenta come 
il meno codificabile, il più in 
movimento, una sorta di «mu
seo in progress» dove chi si 
ferma perde colpi rispetto a 
quello che il sottosuolo conti
nua a regalarci continuamen
te. Una sorta di emanazione 
del lavoro della sovrintenden
za. Forse è per questo che gli 
archeologi hanno tanta paura 
a lasciar tagliare quel cordone 
ombelicare. 

(Fine. Gli altri articoli 
sono usciti 

il IO, il 14 e il 23 agosto) 

«Colloqui con la poesia», pubblicato dalla Eri, raccoglie gli interventi di poeti e critici contemporanei 

Racconti allegorici, metrica: questione di stili 
Trasmessi da Radiouno nel 1987 
poi aggiornati, venti interventi 
sulle ultime tendenze della poesia 
italiana. Un ritomo al «classico» 
e ai generi, ma non all'ordine 

MARCO CAPORALI 

M i In Colloqui con la poe
sia, volume appena pubbli
cato dalle edizioni Eri (lire 
20.000, pp.183), compaiono 
una ventina di interventi di 
poeti e critici contempora
nei, con un'ampia prefazio
ne della curatrice del libro 
Isabella Vincentini In larga 
parte trasmessi da Radiouno 
nel 1987, e in seguito aggior
nati, gli scritti si soffermano, 

da angolature diverse e spes
so contrastanti, sulle ultime 
tendenze della poesia italia
na. Esempio vistoso di con
trapposizione, in cui spesso 
si trascura la qualità delle 
opere, e la querelle tra i so
stenitori di una scrittura «ma
terialistica», allegorica e nar
rativa (tra cui Romano Lupe-
rini e Mario Lunetta), e chi 
intende restituire al linguag

gio le sue valenze simboliche 
e ontologiche, fino al recupe
ro di un pensiero mitopoieti 
co e di una funzione calarti 
ca e divinatoria dell'opera 
Se nel primo raggruppameli 
to, che del resto ò il solo a 
presentarsi come tale, convi
vono suggestioni «offic ine
sche» e sperimentali, più va
riegata è la realtà del secon 
do, sia sotto il profilo degl 
ideali estetici che nella prassi 
creativa. Ad esempio non è 
assimilabile la ricerca sul tra
gico, e sul rapporto tra poe 
sia e destino, nell'opera di 
Milo De Angelis, al ntomo al
le fonti mitologiche dei ro
mantici prospettato da Giù 
seppe Conte. 

Naturalmente la polarizza
zione qui abbozzata non tie
ne conto del sostanziale poli
centrismo (si veda il dibattito 

aperto sul mensile «Poesia», 
di cui compaiono in appen
dice ai «Colloqui» i contribuiti 
di Gianni D'Elia, Roberto Ca
riti e Biancamaria Frabotta) 
della produzione poetica 
odierna, caratterizzata da 
un'estrema varietà di orienta
menti. Sia Valerio Magrelli 
che Maurizio Cucchi sottoli
neavano il proliferare di voci, 
e di linee divergenti, nell'at
tuale contingenza letteraria, 
definita da Roberto Mussapi 
di «riscoperta dell'afferma
zione». Limitandosi a sugge
rire alcuni dati verificabili, 
senza pretese di bilanci e 
consuntivi, si può affermare 
che negli anni Ottanta si è as
sistito a una generale ripresa 
di stile, dopo un decennio in 
cui anche autori come Paso
lini ne condivisero la perdita. 
Nella tendenza diffusa, e al

l'origine reattiva nei confron
ti della neo-avanguardia, che 
la dell'autenticità il valore 
primario della scrittura, ride-
linendo il rapporto tra espe- -
rienza e invenzione in obbe
dienza a un dettato interiore, 
si innesta soprattutto in area 
romana una «poetica della 
chiarezza», relazionale e iro
nica, legata all'occasione» e 
,il quotidiano (da Renzo Pa
ris a Valentino Zeichen a 
Giorgio Manacorda). 

Con l'ipotesi estetizzante 
di Conte, di Tomaso Kemeny 
e degli altri redattori delle «19 
resi sulla vita della bellezza» 
(che in Colloqui sulla poesia 
figurano accanto alle oppo- • 
ite «Tesi di Lecce»), il mito 
aspira ad essere, in antitesi 
alla storia e alla cultura occi-
dcnta'i, fnitto incontaminato 
della stessa natura. Ma non 

È il Nord 
il luogo 
" ricco 
musei 

• 1 Roma è la capitale an
che dei musei, ne ha 129. 
Fra le città sotto il milione di 
abitanti troviamo in testa Fi-
renzecon81 luoghi espositi-

rvil'l vì/Wt v'- Siena guida la classifica 
PIÙ llCLU delle città sotto i c< ntomila 
j . . abitanti, con 31 musei. I dati 
GÌ mUS£l elaborati da Daniela Primi-

IIIW»JVI cerio offrono un quadro 
molto interessante della si
tuazione sul temono. Il 

Nord possiede il 50% dei musei, il centro il 31%, il s jd poco 
meno del 18%. Al primo posto c'6 la Toscana, seguono la 
Lombardia e l'Emilia Romagna, mentre il Lazio si colloca al 
quarto posto. Se si rapport » il numero dei musei con quello 
degli abitanti e l'Umbria a e onquistare il primo posto seguita 
dalle Marche e dalla Toscana. 

Le province riescono a tenere aperto l'82% dei musei, se
guono le Regioni.,(62.5*), lo Stato (58,5%) i Comuni 
(56,3%). Il vero disastro è rappresentato dalf'Jniversìta : i 
suoi musei sono aperti 26,9% e spesso si tran.) di raccolte 
molto importanti per lo studio^ la rfcerca*'-' •• ' 

La proprietà è per il 69% pubblica, per il 17*. prhrata, per il 
13% della Chiesa. Le chiese sono 95 mila, l'I ,5% alatali e il 
2,3% private. Il resto, come è ovvio, sono di proprietà eccle
siastica. I musei più numerosi, infine, sono quelli di irte e ar
cheologia (46%) mentre quelli scientifici sono il 18%. 

E Covato 
propone: 
«Diamogli 
l'autonomia» 

• • «Il museo non esiste» 
dice polemicamente Luigi 
Covatta, sottosiigrelario so
cialista ai Beni culturali, au
tore di un disegno di legge 
che vuole dare au'onomia 
ai musei. Non esiste perché 
dipende dalle Sovrinten
denze. Essendo un ufficio 
dello Stato è sottoposto alle 
regole della burocrazia sta
tale, con tutte le conse

guenze. Non si possono vendere cataloghi, non si posso
no incassare denari da pirat i , non si possono prendere 
iniziative che non siano a ^provate dall'apparato centrale. 
Insomma sono più che le cose vietate che quelle ammes
se. Vediamo allora i puna salienti della sua proposta di 
legge. 

Autonomia. Viene concessa ad alcuni musei statali su 
proposta anche della sovr ntendenza. Può essere icvocata 
ogni due anni sulla base di criteri generali stabi 1 ti da un 
decreto ministeriale. La sovrintendenza vigila sui funzio
namento e controlla che le norme siano rispetti te. 1 di
pendenti avranno un franamento diverso da quello defili 
altri uffici statali. Icriteri verranno fissati dal governo. 

Supennuad. Una speciale qualifica può essere attri
buita a musei di particolfire importanza, la cui direzione 
sarà affidata a un sovrintendente e a un comitato di quat
tro esperti di «altissima qualificazione», italiani e stranieri. 
La gestione dei superni usci può anche essere affidata «in 
via sperimentale e temporanea» a una fondazione apposi
tamente costituita della qi lale possono far parte «enti pub
blici e privati», oppure a una fondazione culturale già rico
nosciuta. 

Il poeta 
Valentino Zeichen 

limitabile a tale orizzonte è 
l'aspirazione alla classicità, 
come rinnovata urgenza di 
un «dire», di un discorso ci le 
argini il frammentismo e le 
forze centrifughe originate 
dalla crisi del moderno. La ri-
formulazione dello spetti fko 
letterario può ridare vigore a 
uno scontro tra ragioni non 
episodiche, e alla ripteia 
non manieristica di un'idea 
progettuale. E sono proprio 
l'importanza del progetto, e 
la maggiore attenzione (n-
spetto agli anni Settanta) al
l'aspetto comunicativo (al 
dialogo e alla trasparenza) 
dell'esperienza poeticji, al 
centro dell'intervento postu
mo di Antonio Porta. 

Ripresa di stile, ossequio ai 
generi, riconoscibilità metri
ca, sono fenomeni non ridu
cibili al cosiddetto ntomo al

l'ordine. Basti pensare, a tito
lo d'esempio, chi- condizio
ne necessaria al superamen
to della tecnica ermetica è il 
possesso di una s ntassi che 
ripristini i rapporti temporali 
e causali laddove l'oggetto 
appariva perentorio, immoti-
vato. La virtù mediatrice del
la connessione impedisce la 
simultaneità degli eventi, il 
flash sinestetico, !a non ga
ranzia dei significtiti. Così na
sce (o almeno può nascere) 
la vocazione al racconto alle
gorico, in luogo dell'analogia 
e della metafora assoluta. La 
disponibilità comunicativa, e 
l'effettiva insorgenza dell'ex-
traletterario, nella poesia di 
Elio Pagliaram. siano lezioni 
fondamentali per evitare le 
secche dell'ipcrletterario, e 
del puro esercizio di stile in 
cui spesso si incaglia I esteti
ca dell'artificio. 

-r 
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Ottimismo 
sulla missione 
del satellite 
spaziale europeo 

Sulla missione del primo satellite europeo per l'osservazio
ne dell'ambiente terrestre, Ers-1, l'Agenzia Spaziale Europea 
(Esa) si è detta «fiduciosa ed ottimista per il futuro, vista l'ec
cezionale qualità delle prime immagini fomite dal radar ad 
apertura sintetica». Un'analisi dei primi dati con il loro uso 
operativo sarà presentata da un gruppo di esperti dcll'Esa, 
con a capo il direttore generale Jean Marie Luton, nei prossi
mi giorni al centro Esrìn di Frascati. Durante la conferenza, 
Inoltre, saranno illustrati i risultati preliminari ottenuti in 
queste prime settimane di operazioni dall'Ers-1, messo in or
bita nel luglio scorso. Saranno presentate poi le foto inedite 
prodotte da) Sar, una sofisticata strumentazione a bordo del 
satellite europeo. 
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In Cina 
nuovo progetto 
per difendere 
l'ambiente 

Il governo cinese ha stanzia;* 
lo 100 milioni di yuan (quasi 
25 miliardi di lire) per finan
ziare Il programma quin
quennale (1991-1995) per 
la protezione dell'ambiente. 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 11 piano d'intervento è diviso 
• ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ in sei punti: purificazione e 
riutilizzazione delle risorse Idriche, trattamento dei rifiuti so
lidi urbani, riciclaggio dei rifiuti solidi industriali, preserva
zione dell'ambiente, controllo delle piogge acide, studio 
delle modifiche climatiche. Anche se il paese è prevalente
mente agricolo, Il problema dell'inquinamento è molto gra
ve anche in Cina. Secondo dati ufficiali, lo scorso anno le in
dustrie hanno scaricato nell'atmosfera 8.500 miliardi di me
tri cubi di gas (con un'aumento del 2,8 per cento rispetto al 
1989), circa quindici milioni di tonnellate di acido solfidrico 
e21 millonidltonnellatedlpolverc. . 

Rischia 
l'estinzione 
un quarto 
delle specie 
vegetali 

Un quarto delle specie vege
tali del pianeta rischia l'e
stinzione entro I prossimi 
venti o trent'anni, a causa 
dell'inquinamento e dell'u
so indiscriminato che ne 
fanno gli uomini. L'allarme 
sul grave danno ecologico 

all'orizzonte e contenuto nel documento finale del simposio 
•Le piante, la salute e il progresso scientifico», promosso dal
l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) e conclusosi 
ieri a Kobe, in Giappone. Sollecitando i governi a prendere 
coscienza del pericolo cui 6 esposta la natura, il documento 
sottolinea che tra le specie vegetali minacciate di estinzione 
ne figurano circa 20.000 utilizzate soprattutto per scopi me
dicinali. 

E IH fase Ricercatori dell'Istituto olan
dese della sanità e per la 
promozione ambientale 
stanno sperimentando un 
vaccino da iniettare alle fo
che monache del Mediterra
neo, che possono essere 
sterminate dal morbillivirus 

che sta facendo strage tra I delfini. Lo ha dichiarato il profes
sor Albert Osterhaus, lo scienziato che ha identificato il virus 
che causa la moria dei delfini nel Mediterraneo. Il ricercato
re ha precisato che gli esperimenti vengono condotti sulle 
foche monache delle Hawai, anch'esse come quelle medi
terranee minacciate di estinzione. Vaccinare le foche mona
che mediterranee - cosi ha aggiunto Osterhaus - non sarà 
comunque facile poiché campagne del genere sono difficili 
da condurre con animali selvatici. Le foche monache medi
terranee vivono nelle coste ioniche della Grecia e nelle vici
nanze della Sardegna. 

in fase 
di preparazione 
un vaccino 
per le foche 
del Mediterraneo 

Dentro 
il polmone 
ma senza usare 
bisturi 

Toma a casa oggi, perfetta
mente ristabilito. Il ragazzo 
affetto da una grave forma di 
•pneumopaUa bollosa», 
operato lunledl all'Ospedale 
S.Carlo di Milano con una 
tecnica nuova, adottala per 

^^^™"^~™"^^^^^™™ la prima volta in Europa nel 
campo della chirurgia toracica. Un nuovo strumento di fab
bricazione americana, una sorta di pistola capace di tagliare 
e contemporaneamente di •sparare» punti attraverso un tu
bicino sottile, ha consentito al chirurgo di eseguire l'Inter
vento praticando solo due piccolissimi fori nel torace del pa
ziente: uno di un centimetro (attraverso il quale si pud intro
durre una microtelecamera per vedere su un monitor la zo
na da operare), l'altro di 12 millimetri per introidurre lo stru
mento operatorio. Fino a lunedi questo intervento, che con
siste nella resezione e nell'asportazione di un segmento del 
polmone colpito da enfisema, avrebbe comportato l'apertu
ra del torace con un bisturi tradizionale e la divaricazione di 
due costole per consentire al chirurgo di arrivare fino al tes
suto malato. Con la nuova tecnica, detta di «vtdeotoracoto-
mia», per il paziente i rischi d'infezione sono nulli e il dolore 
quasi assente. 

MARIO M I L L O 

Secondo uno studioso francese 

Fu r«arbovirus» la causa 
della peste di Troia 
• B La storia della peste 6 
gremita di stragi urbane e di 
enormi epidemie nelle campa
gne, di vittime celebri e di de
funti anonimi, di stupri e omi
cidi negli scantinati dei lazza
retti e di terrificanti violenze 
contro gli untori per le strade 
delle città. E la ricerca scientifi
ca si è rivelata finora attenta e 
efficace nel ricostruire i vari 
aspetti di uno dei morbi più te
muti sulla scena dell'Europa 
del passato: la peste, appunto. 
Alcuni particolari, spesso im
portantissimi, ovviamente an
cora sfuggono ai ricercatori. Su 
altri essenziali dettagli, invece, 
si è cercato proprio recente
mente di far luce. E cosi, si è 
scoperto per esempio che la 
celebre e misteriosa peste che 
scoppio fra gli achei durante la 
guerra di Troia sarebbe stata 
causata da un tipo di virus, 
chiamato >arbovirus». E questo 
il principale risultato dell'inda
gine condotta da Charles Ca
stel, un virologo della scuola di 

medicina di Brest. Secondo lo 
studioso, l'«arbovirus» della pe
ste di Troia sarebbe stato re
sponsabile delle cosiddette 
«zoonosi», malaltie che colpi
scono sia gli uomini che gli 
animali. La tesi di Castel - della 
quale ancora non si conosco
no i particolari - sarebbe suf
fragata dal fatto che l'epide
mia scoppiata tra gli achei fu 
breve e letale e colpi in parti
colare cani e muli: tutte carat
teristiche delle epidemie di 
•zoonosi». 
Al mondo sono conosciuti cir
ca 550 «arbovirus», alcuni dei 
quali diffusi dalle zanzare, spe
cie nel bacino del Mediterra
neo e in Medio Oriente. Fra le 
malattie causate da questi vi
rus ci sono la «febbre della Kilt 
Valley (individuata per la pri
ma volta nell'omonima locali
tà del Kenla) e l'infezione vira
le del Nilo occidentale, che 
aveva colpito negli scorsi anni 
soprattutto gli abitanti dei 
campi profughi in Israele. 

.Le mille bizzarre attività di una biomolecola 
La serotonina è coinvolta anche nel processo del vomito 
Una scoperta che aiuterà i malati di cancro in terapia 

Messaggero d'umore 
Strana e bizzarra biomolecola, la serotonina. 
Coinvolta in mille attività: come messaggero d'u
more nel sistema nervoso centrale, come ormone 
nei sistemi periferici. Persino nel processo di vo
mito. Un meccanismo complesso, che è stato 
compreso di recente. Cosi ora sarà forse possibile 
aiutare con un farmaco gli ammalati di cancro 
sottoposti a terapie che causano vomito. 

(MANCARLO ANOILONI 

• 1 È ipertensiva o ipotensi-
va? Che cosa la induce, con il 
cambiare delle condizioni, a 
mutare azione e funzione, 
bloccando a volte determinati 
recettori oppure stimolandone 
altri? Perché è cosi diffusa in 
natura, dall'ananas alle frago
le, ai pomodori, da molti ani
mali inferiori al vertebrati; e 
poi nell'uomo, nelle piastrine 
del suo sangue, nel tratto ga
stro-intestinale, in neuroni del 
sistema nervoso centrale e di 
quello periferico, e in alcune 
cellule endocrine? Insomma, 
perche la serotonina è cosi 
bizzarra e Imprevedibile? 

La storia di questo neurotra
smettitore è lunga e singolare. 
É stato anche chiamato ente-
roammina, vasocostrittina sie
rica o trombocitina, quasi ad 
ingannare, nel profilo diverso 
che di volta in volta mostrava, 
gli stuoli di ricercatori che se 
ne sono occupati, ad iniziare 
da Vittorio Erspamerche sul fi
nire degli anni Quaranta l'ha 
isolato. Oggi si ritiene, quanto 
meno, che la serotonina sia un 
mezzo di trasmissione neuro
umorale della cellula nervosa 
e che le sue funzioni siano 
coinvolte nella percezione del 
dolore e nella regolazione del 
sonno, dell'appetito, dell'affet
tività, del tono dell'umore, del- , 
l'attività sessuale, della termo
regolazione e di altro ancora. 

Non poco, come si vede, e 
niente di poco complesso. Ab
bastanza, comunque, per far 
drizzare le orecchie di una 
composita pattuglia di ricerca
tori anglosassoni messi sulla 
strada di un quesito intelligen
te da risolvere: l'«anomalia» 
della serotoina, il suo sfuggen
te gioco delle parti, tatlodi ini
bizioni e di stimoli, sul filo di 
agonismi e di antagonismi non 
misurati oppure non ben deci
frati. 

Tutto iniziò sedici anni fa. E 
quella pattuglia di curiosi, dal 
liuto scientifico infallibile, ha 
messo a segno una linea di ri-

' cerca farmacologica, per cosi 
dire «reccttoriale», che ha del
l'incredibile per la sua prolifici
tà e per la rapidità con cui pro
spetta nuovi, inattesi traguardi 
terapeutici. 

Sarà pure questione di «se-
rendipity». di quell'apparente 
attitudine, cioè, a fare fortuna
te, accidentali scoperte; ma è 
un fatto che questa linea di ri
cerca, partita a metà degli anni 
Settanta come un'indagine a 
tutto campo, senza uno scopo 
preciso, se non quello di tenta
re una ricomposizione degli 
sparsi tasselli farmacologici 
della serotonina, va producen
do ora, o promette di produrre, 
molecole «a cascata» (una è 
già divenuta un farmaco antie-
mlcranico estremamente po
tente e selettivo) che - proprio 

per l'ampia distribuzione della 
serotonina stessa nel nostro 
organismo - potranno svolge
re un ruolo Importante in aree 
diverse eppure decisive, come 
il sistema nervoso centrale e il 
sistema cardiovascolare. Ma 
fermiamoci, per ora, ad uno 
dei primi capitoli di questa sto
ria che si allarga a ventaglio. 

Nel ricomporre le tessere del 
«serotonina-game», 1 ricercato
ri hanno avuto dalla loro un in
solito animale da esperimento, 
il furetto, che nella domesticità 
e destinalo quasi esclusiva
mente alla caccia dei conigli. 
Improvvisamente per sé, il fu
retto, oltre a scovare conigli, 
gode di un nobile requisito: 6 
uno dei pochi animali che ha 
la capacità di vomitare - l'atto 
del vomitare si chiama emesi -
con la stessa facilità con cui lo 
fa la specie umana. E anche 
qui interviene la serotonina, la 
cui cessione da parte di deter
minate cellule della mucosa 
gastrointestinale, dette cellule 
cnterocromaffini, provoca, at
traverso segnali al cervello, il 
riflesso del vomito. Un atto che 
se, nel patrimonio costitutivo 
della nostra specie, vuole ave
re una funzione «utilitaristica», 
perché consente all'organi
smo di espellere, se necessa
rio, elementi tossici o comun
que dannosi, ben diverso rilie
vo assume, invece, quando in
tervengono gravi alterazioni fi-
siopatologichc, come quelle 
provocate dalle terapie antitu
morali: chemioterapia e radio
terapia. 

Perché nausea e vomito so
no tristi compagni degli am
malati di cancro. Compagni 
che non lasciano pausa, che 
rendono esausti, che induco
no non di rado alla resa; tanto 
che una voce, che viene dal 
mondo del dolore, racconta: 
•Con la prima ondata di nau
sea nella giornata, non sai più 
se voler seguitare a vivere o se 
sia meglio morire». Il proble
ma, nella sua durezza, è noto. 
Riguarda pazienti costretti a re
carsi ripetutamente in ospeda
le, a volte per diversi mesi, ben 
sapendo ogni volta che il trat
tamento con (armaci antibla
stici, cui verranno sottoposti, li 
sconvolgerà fino allo stremo 
con attacchi di nausea e di vo
mito. C'è chi inizia a star male 
il giorno prima; chi e colto dal 
panico solo alla vista di un ago 
o di un'infermiera; e ci sono 
quelli che hanno episodi di vo
mito ritardato, che è un feno
meno che può sopraggiungere 
anche alcuni giorni dopo la 
somministrazione di antiblasti
ci. E le cose non cambiano 
con la radioterapia, perché, 
dovendo essere eseguita quoti
dianamente, spesso per diver
se settimane, essa finisce per 

Disegno di Mitra Divshall 

cronicizzate il problema della 
nausea e del vomito. 

Cosi, molti ammalati desi
stono, interrompono per non 
soffrire troppo, mettendo a re
pentaglio le eventuali possibili
tà che hanno di miglioramento 
o, semmai, di guarigione; op
pure ben sapendo a quali tor
menti sarebbero destinati ad 
andare incontro, non iniziano 
neppure la cura. 

Il mondo dell'oncologia cli
nica ha migliorato, a questo ri
guardo, la sua sensibilità. Dice 
il diiettore scientifico dell'Isti
tuto nazionale per la ricerca 
sul cancro, di Genova, Leonar
do Santi: «Fin dagli inizi della 
terapia antitumorale, in gene
rale, e della chemioterapia, in 
particolare, l'attenzione del 
medico è stata sempre rivolta, 
prima di tutto, alla progressio
ne Clelia malattia, quindi alla 
sopravvivenza del paziente, e 
alla prevenzione di eventuali 
conseguenze, potenzialmente 
grav, derivanti dal trattamento 
antiblastico: mielodepressio-
no, piastrinopcnia, immuno-
depiessione e infezioni da ger
mi opportunisti. Oa alcuni an
ni, però, gli oncologi vanno 
prestando maggiore attenzio

ne non solo alla malattia neo
plastica, in quanto tale, ma an
che a tutti quegli aspetti che ri
guardano la vita del malato: un 
suo accettabile benessere lisi-
co, ma anche psichico e socia
le». 

In effetti, ci si è trovati di 
fronte ad una strettoia. Mentre, 
da un lato, la ricerca, a livelli 
intensissimi, ha portato a nuo
vi chemioterapici sempre più 
pesanti da assumere, a causa 
degli effetti collaterali dovuti 
ad una tossicità non di tipo se
lettivo (perché va a colpire, in
differentemente, sia le cellule 
neoplastiche, sia quelle sane 
dell'organismo): dall'altro, 
non si ù stati in grado, negli ul
timi anni, di fronteggiare con 
efficacia proprio quegli effetti 
collaterali che cosi vistosa
mente si mostravano. Basta 
pensare, per rimanere al pro
blema della nausea e del vo
mito prodotti da antiblastici, 
che alcuni degli antiemetici 
usati, pur rispondendo solo in 
parte (a volte per nulla), pos
sono comunque provocare, tra 
l'altro, effetti neurologici o rea
zioni extrapiramidaTi, come 
agitazione, tremori, torcicolli, 
movimenti inconsulti, crisi 

oculogire, in cui i globi oculari 
restano fissi in una posizione 
per minuti o per ore. 

Ma qui toma in campo (e 
d'aiuto) la serotonina. Gli on
cologi parlano con entusiasmo 
di un nuovo antiemetico, anta
gonista della serotonina, l'on-
daasentron, estremamente se
lettivo (perché un farmaco «re-
cettoriale»), di elevata effica
cia clinica e di ottima tollerabi
lità (quindi, indicato per pa
zienti più sensibili, quali le 
donne e in genere i giovani). Il 
rilievo che essi fanno, poi, è 
che, poter disporre di un antie
metico efficace e privo di im
portanti controindicazioni, 
non solo rende molto meno 
penosa una terapia antiblasti
ca pur pesante, ma consente 
al paziente di sottoporvisi con 
continuità, dall'inizio alla fine, 
con più forza, perché non de
fedato, sfinito a causa del vo
mito ininterrotto, con più resi
stenza verso i tanti farmaci che 
è comunque costretto ad assu
mere: in definitiva, con la spe
ranza di più anni di vita davan
ti a sé. 

Tant'è che il Journal ol Clini-
cai Oncology. la più autorevole 
rivista intemazionale di onco

logia, riferisce che, in prove e i-
niche, l'ondansetron, associa
to ad un altro antiemetic ci, ha 
evitato del tutto, nel 91 per 
cento dei casi, gli attacchi di 
nausea e di vomito; e che, 
quanto maggiore è stata la sua 
«copertura» durante il tr.itta-
mento antiblastico, tanto me
no si é verificato il fenomeno 
del vomito ritardato. 

Esce, dunque, da una vlret-
toia paralizzante l'oncologia 
clinica? Se è davvero cosi, non 
c'è dubbio che una bella lotta 
di merito va a quella pattuglia 
intelligente, che si è pn:-.a la 
briga di indagare sulle tante 
«bizzarrie» della serotonina, 
che, se nel cervello si compor-
tacomeunneurotrasmettiicìre, 
in periferia - a quanto sembra 
- preferisce agire, invece, co
me ormone locale. È co'» che 
esplica una serie di azioni Milla 
motilità e sulla secrezioni' aci
da dello stomaco, e sulla peri
stalsi intestinale, facendosi poi 
trasportare dalle piasi nne, 
principalmente, in quei tessuti 
sui quali agisce. 

Ciò che accade in una vio
lenta reazione emetica ag i an
tiblastici, si può allora riassu
mere cosi. I tarmaci antitumo

rali (come pure li- radiazioni) 
danneggiano la mucosa ga
strointestinale, provocando, ' 
da parte delle cellule enlero-
cromaffini, il rilascio di seroto
nina. Questa stimola particola
ri recettori, detti di tipo 3, che si 
trovano su alcune terminazio
ni nervose periferi :hc e centra
li. Sono r<>cctloii particolar
mente presenti nell'area poste
riore dell'encefalo, nelle adia
cenze del Centro < lei vomito, in , 
una zona lunzio ìale definita 
come Chemorcciptor trigger 
zone (Ctz). e a livello delle af-
ferenze vagali dil tratto ga
strointestinale. 

1 recetton di tipo 3, cosi atti
vati, trasmettono i segnali ad 
un gruppo di cellile sisccializ-
zate, vicine al Certro del vomi
to. Gli impuls che ne denvano. 
determinano la contrazione 
dei muscoli addominali e re
spiratori, provocando il nlleso 
de] vomito. 

Tutto sta a bloccare ì recet
tori di tipo 3, mediante l'uso di -
antagonisti specifici, come 
l'ondansetron, impedendo co
si alla serotonina di chiudere il 
circolo. Nei primi capitoli del 
«serotonina-game» il segreto è 
qui. Vedremo nei prossimi. 

La nuova iniziativa di Mountain Wildemess per salvare il Tetto d'Europa dal cemento: un appello su cartolina 

«D Monte Bianco diventi parco», firmato Cossiga 
Ventimila cartoline, forse 30.000. Su un lato, un di
segno firmato Forattini che recita «Una montagna di 
cartoline per il Parco del Monte Bianco». Sul retro, 
un appello ai ministri per l'Ambiente italiano e fran
cese perché la proposta non venga abbandonata. 
Tra i firmatari, cittadini italiani, francesi e svizzeri e 
perfino il presidente Cossiga. A Courmayeur la pre
sentazione del progetto degli ambientalisti. 

FABRIZIO ARDITO 

M Nata nel 1986, l'idea di 
un Parco internazionale che 
protegga il tetto d'Europa ha 
fatto in pochi anni grandi pas
si in avanti. Dopo le prime pe
tizioni di principio, lo scalpo
re destato dall'occupazione 
simbolica della funivia dei 
ghiacciai - che traversa il 
massiccio - da parte di noti al
pinisti tra cui Messner, Gogna 
e Piola riuscì a penetrare rapi
damente nelle stanze del po
tere politico. A Locamo, nel 
1988, i ministri dell'Ambiente 
italiano, Irancese e svizzero si 

accordarono sull'opportunità 
di studiare a fondo la questio
ne. Un anno dopo la sperico
lata provocazione degli alpi
nisti più famosi, l'Associazio
ne Mountain Wildeness orga
nizzò un nuovo «assalto» al 
Monte Bianco. Centinaia di 
persone scrissero con i loro 
corpi, allineati sul ghiaccio 
della Vallee Bianche le parole 
«Pour le Pare». Nell'ottobre 
dello scorso anno, infine, ì re
sponsabili ambientali delle tre 
nazioni interessate diedero 
tempo un anno alle comunità 

locali per preparare le loro 
pro|>oste riguardo alla struttu
razione della futura area pro
tetta. 

Una storia a lieto fine, dun
que' Purtroppo, sembra di no. 
Infatti, nello scorso giugno, il 
Monte Bianco scomparve mi
steriosamente dalla legge 
quadro sul parchi e le aree 
prolette, approvata dalla Ca
mera e rinviata al Senato. Og
gi, a tre anni dalla prima ma
nifestazione, Mountain Wil
demess ha scelto la via delle 
cartoline che verranno conse
gnate ai destinatari nel mese 
di ottobre, teorica scadenza 
del periodo di studio prelimi
nari;. «Il Parco intemazionale 
del Monte Bianco è più di una 
semplice area protetta, è un 
sìmbolo». Per Carlo Alberto Pi-
nelli, coordinatore dell'asso-
ciazione ambientalista, que
sta idea è quasi un'utopia. Tre 
nazioni - di cui una. per usare 
un bruito termine oggi molto 
in voga, «extracomunitaria» -
unile per proteggere la più al

ta montagna del continente, 
che potrebbe divenire «un 
santuario dedicato alla ricer
ca, all'alpinismo, alla medita
zione». E, oltre a questo, un li
mite ben preciso allo sviluppo 
turistico «a tutti i costi» che ri
schia di distruggere per sem
pre una delle zone montuose 
più amate del mondo. Le as
sociazioni ambientalUe, di 
fronte ai fatti di questi ultimi 
mesi, hanno sentito puzza di 
bruciato. Nel corso di un in
contro a Evian, nello scorso 
giugno, Wwf, Lega ambiente, 
Italia nostra, Mountain Wil
demess, Greenpeace e le loro 
sorelle d'oltralpe hanno riba
dito che il Parco va fatto. Ed 
hanno iniziato uno studio -
indipendente e propositivo -
sull'assetto futuro della zona. 
Qui, come altrove, la parola 
magica è «zonizzazione». Nel 
corso della presentazione del
l'idea di parco, avvenuta i" 
una affollata serata d'agosto a 
Courmayeur, l'architetto Jac-

cod non ha avuto dubbi. 
«Ogni Parco è figlio della sua 
epoca. Cosi, se Gran Paradiso, 
Abruzzo e Slelvio soffrono an
cora oggi per le loro intenzio
ni d'orìgine - che erano solo 
di proteggere la fauna in un 
ambiente spiccatamente con
tadino - oggi il nostro proget
to deve tener conto della real
tà della zona. 11 Monte Bianco 
è unico sotto vari punti di vi
sta. La storia dell'alpinismo si 
è fatta in gran parte sulle sue 
rocce. Poi, nella zona sono 
presenti quasi tutte le specie 
animali e vegetali più impor
tanti delle Alpi. Infine, il pae
saggio è stato modellato pro
fondamente nel corso dei se
coli ed un parco fatto qui, al 
confine di tre nazioni, avreb
be una valenza simbolica 
molto forte». 

Alla proposta degli ambien
talisti, come al solilo, si oppo
ne un fronte eterogeneo unifi
cato solo dalla paura dei di
vieti. Nel corso del dibattito, 
un rappresentante dell'azien

da di soggiorno è arrivali) ad
dirittura ad ipotizzare un [ton
te unito di rifiuto dei p irchi 
che, partendo dall'Etna, rag
giunga la Val d'Aosta. «Il Par-
co andrebbe diviso in tre asce 
ben diverse», ha spiegata .lac-
cod. «La prima finalizza..! alla 
conservazione dell'ambiente 
naturale e, ove necessari, al 
ripristino vero e proprie : Ielle 
condizioni originarie. I.i se
conda fascia dovrebbe nire 
alla protezione della naMira la 
difesa delle tradizioni e della 
cultura agricola e pasiorale, 
incentivando l'uso di pascoli, 
alpeggi ed allevamento. I.'u ti-
ma area, quella dei fonde valle 
fortemente modificati dai 
paesi, dovrebbe avere come 
parola d'ordine lo sviljppo 
compatibile con l'ambiente 
naturale. Qui, in parole pove
re, si tratterebbe di fit'uare 
una pianificazione urbanisti
ca severa e di cercare <li in
centivare modelli di sv I jppo 
diversi da quelli attuali». 

Intanto, la scadenza di otto
bre si avvicina e, sulla zona, 
grava una minaccia ben più 
grave. Infatti, la costruzione 
della nuova autostrada si avvi
cina decisamene al Monte 
Bianco, e si parla da anni di 
raddoppio del Ir; foro stradale 
che attraversa il massiccio I 
rappresentanti delle associa
zioni ambientaliste hanno 
chiesto una prec sa valutazio
ne di impatto anbientale per 
le nuove opere I, che si atten
da, prima di dart il via alle ru
spe, di conoscce meglio la 
proposta, avanzala negli ulti
mi mesi, di un raddoppio del 
traforo a «livello < li base». Cioè 
di realizzare si in nuovo tun
nel, ma a quote ] iù basse, evi
tando cosi un li ngo tratto di 
autostrada che tarebbe disa
stroso per l'alta V alle d'Aosta. 

La tecnologia - ed è il tun
nel sotto la Manica a dimo
strarlo - è a pori ala di mano 
Resta da vedere se la potenle 
lobby del cemento e del «turi
smo» riuscirà a s[ untarla. 
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SPETTACOLI 
Verso Venezia. Due registi, due modi di vedere il mondo 
con gli occhi dei bambini. Antonio Capuano racconta 
in un'«auto-intervista» la Napoli violenta della sua opera prima 
Silvano Agosti parla dell'autobiografico «Uova di garofano» 

Al Lido d'infanzia 

«Io, Vito e tutti gli altri 
Amo il mio film 
bello come uno scarrafone» 

Venezia, meno 5. Martedì prossimo inizia la Mo
stra del cinema, una Mostra che - l'abbiamo già 
detto, ve lo ripeteremo fino alla nausea - sarà 
particolarmente significativa per il cinema italia
no, presente sul Lido in forze fra concorso, fuori 
concorso, Settimana della critica e Mattinate. 
Dopo l'articolo di Guido Chiesa sul Caso Martel
lo, pubblicato alcuni giorni fa, continuiamo a 
dare la parola ad alcuni dei nostri registi. Con 
un'intervista a Silvano Agosti, autore di Uova di 
garofano, che sarà presentato alle Mattinate. E 
con una «auto-intervista» scritta appositamente 
per l'Unità da Antonio Capuano, regista di Vito e 
gli altri (unico titolo italiano selezionato per la 
Settimana della critica riseivata alle opere pri
me) che ha preferito scriversi da sé sia le rispo
ste, sia, soprattutto, le domande. Capuano, tra 
l'altro, aprirà il programma della Settimana, pre
sentando Vito egli altri già il 4 settembre. Sono 
due film che propongono uno sguardo «infanti
le» sul mondo: Agosti rievoca infatti le proprie 
memorie di fanciullo immerso nella cruda realtà 
della guerra e della repubblica di Salò, Capuano 
si cala invece nella Napoli di oggi mettendo in 
scena le vite violente di alcuni bambini votati, 
sin dall'infanzia, alla delinquenza (Vito e, ap
punto, i suoi amici, «gli altri»). 

ANTONIO CAPUANO 

• • Questo è 11 tuo primo 
flbn. Come è andata? 
È II mio primo film. £ andata. I 
fantasmi che ci avevano co
struiti davanti, noi a quelli ce li 
siamo fatti amici, hanno gio
cato con noi. Produttivamente 
è stata una vittoria netta: 2-0! 
Produttivamente. Poi se II tilm 
fa schifo, questo è un altro 
paio di maniche. Spero che la 
prossima volta avranno meno 
problemi ad ascoltarci. Sai 
che mi disse un produttore 
che non faccio nome? Mi dis
se, Capuano, scenda con i 
piedi per terra! Ma come, io 
pensai, uno fa tanto, fa sforzi 
disperati per alzarsi un poco... 
poco. 

Adesso che U film è finito, 
che rapporto hai con ewo? 

Lo guardo e mi accorgo che è 
uno scarrafone. Ma ogni scar
rafone è bello per la sua 
mamma. Allora è meglio che 
mi sto zitto, se no faccio debi
ti. 

Chi eVlto? 

Un bambino come un altro. 
Uno dei tanti. Ha delle ma
gliette, gli piacciono le scarpe 

di gomma, ogni tanto si lacca 
i capelli, spende molti soldi ai 
videogames. Sorride poco. E 
crescerà. Cambiera voce. Di
venterà più alto, se prima non 
lo fanno fuori. Il mondo è pe
ricoloso. 

Cosa è l'Infanzia? 
È quando uno ride, gioca, 
sfotte, fa i fischi, le pernac
chie, sputa dai balconi e dice 
che piove. Se ne strafotte di 
leggere i giornali, toglie le se
die da sotto il culo. Fa sempre 
tutto il contrario. Cioè si diver
te. L'infanzia è una cosa seria. 
La odiano. 

In che rapporto stai tu col 
mondo? 

Come il mio film, da scarrafo
ne. Ma lo scarrafone non è so
lo. Ci sono tutte le mamme e 
poi ci sono miliardi di fratelli 
scarrafoni neri neri, che non 
sono pupazzetti con la molla 
che gli fate fare quello che vo
lete voi. e dove lo mettete là lo 
trovate. Come voi sono vivi, e 
se tenete lo stomaco debole, 
curatevi, ma se non vi siete già 
scordati di Franz K. guardateci 
con un po' di tenerezza. 

Come vedi il cinema che si 
fa oggi In Italia? 

Lo vedo buono. Ottimi pro
dotti di fnggitoria. Frittatine, 
palle di riso, pizzette, crostini, 
panzarotti, oppure: pizzette, 
palle di riso, panzarotti, fritta-
line, crostini, oppure: crostini, 
pizzette, frittatine, panzarotti, 
palle di riso, eccetera. 

Che cosa è 11 cinema? 
Un modo per comunicare. Al
la fine però, non c'è più pelli
cola, fotografia, sonoro, il p.p. 
delle mani, il carrello orizzon
tale. Tutto sparisce: c'è un 
corpo vivo che vuole qualcosa 
da te. Sei disposto a darglielo? 

Che differenza c'è tra la vita 
e la vita a cinema? 

Penso che la vita a cinema sia 
più uguale alla vita che la vita 
vera. Più diretta, dinamica. 
Non si distrae. Non si disper
de. Ci riconosciamo più in 
questa, che ognuno di noi nel
la vita propria. Non ci sono 
mai pieghe noiose. La vita 
reale è troppo realistica. Quin
di è falsa. La vita a cinema è 
sintetica, compatta. Quindi è 
vera. 

Qualche nome di autore ci

nematografico a cui ti senti 
In qualche modo legato. 

lo sono in debito con tutto il 
cinema che ho visto. E poi 
sempre quello che vedo mi in
fluenza. Una sosta all'autogrill 
con la fila alla cassa. Ut tazzi
na del caffè, il pieno dal ben
zinaio, la luce tratteggiata del 
treno in corsa e continua 
quando è fermo, i turisti spar
pagliati. Il p.p. di Gorbaciov 
stanco. Il p.p.p. del muro 
mentre passeggi. Il cinema 
c'è. Tutti gli autori sono qua, 
anche quelli che verranno. 

Che cosa è 11 silenzio? 
Quando cade il pennello e 
non fa rumore perché c'è la 
moquette. E tu dici, silenzio. 

Si gira. Iltuffo. 
Cosa è II sogno? 

È la tv. 
Guardi la tv? 

La odio, la tv! È una roba che 
mi condiziona troppo. Guar
do tutto ciò che trasmette. Mi 
affascina pure quando frigge. 
La sua luce... non ne parlia
mo. Quando è accesa, mi at
trae, mi perdo, mi succhia 
proprio il sangue. Se la guar
do per troppo tempo, sempre 

muoio dissanguato. 
Che cosa è 11 futuro? 

È Vito da oggi in poi. Quello 
che diventerà, quello è il futu
ro. E anche il prossimo scatto 
Istat. il giornale di domani, i 
debiti. Un altro paio di scarpe, 
la crepa nel muro che si allar
ga. Bisogna tenere il coltello 
sempre tra i denti, ma ogni 
tanto mica sei sempre Tar-
zan? 

TI place raccontare? 
Mi piace di più cantare. 

Cosa è la violenza? 
Un bisogno di comunicare. 
Disperato. Molto sottile. Intro
verso. Di chi si sente perduto e 
non riesce più a sorridere. È 
un casino. C'è parecchio 
amore in alcuni aspetti della 
violenza. No? Ho detto una 
cazzata'' 

C'è qualcosa che faresti an
cora? 

SI. Rinascere a Napoli. 
E qualcosa che non faresti 
mai più? 

Vedere un film di Pupi A. 
Che tempo fari? 

Bello. 

Domani e sabato al Teatro Romano di Verona la quarta edizione di «Canzone d'autrice» 
Con Ute Lemper, Amina, Alice e Nina Simone, anche la grande interprete argentina 

Mercedes e le altre: la musica è donna 
••CORDOBA (Argentina). 
NeDa srelta delle canzoni che 

compongono il suo repertorio, 
c'è l'Intenzione di mandare del 
messaggi precisi al pubblico, 
oppure sono scelte legate solo 
al suo gusto o al gusto presum-
blle di chi viene ad ascoltarla? 
È da tanto tempo ormai che 
canto solamente ciò che ho 
voglia di cantare. Sono com
pletamente libera, senza un 
partito politico, né l'ho mai 
avuto, che mi dicesse cosa do
vevo cantare. Sono una «sini
stra alla denva», una surcla 
(modo dispregiativo con cui 
vengono chiamati i militanti 
della sinistra in Argentina, 
ndr.) alla deriva. Ho sempre 
detto ai giornalisti argentini 
che si è liberi solamente quan
do si può cantare quello che si 
vuole, senza che nessuno si 
permetta di gridare dalla pla

tea che se non canto una certa 
canzone sono una «traditrice». 
Per questo sento l'amore della 
gente quando canto. 

Quindi, quando nel concer
to di Cordoba ha cantato Re-
trato, Hasta la Victoria, Can
to a mi America e altre, non 
aveva messaggi da dare? 

No, nessun messaggio Sono 
canzoni che si mettono in un 
recital, molto belle e che han
no significato molto per la no
stra storia. Come Hasta la Victo
ria, che è un omaggio a Che 
Guevara: nessuno sa che il co
mandante Ramon era il nome 
boliviano del Che. Sono can
zoni intimiste, come quelle da 
osteria, che raccontano della 
solitudine dell'uomo e della 
donna quando camminano 
nella notte. Anzi, solo dell'uo
mo, perché le donne non van
no di notte in giro nelle osterie, 

È giunta al quarto anno la rassegna 
«Canzone d'autrice», promossa dal 
Club Tenco, che si svolgerà domani e 
dopodomani al Teatro Romano di Ve
rona. Nina Simone, il coro delle Voix 
Bulgares, Mercedes Sosa e Pietra Mon-
tercorvino sono le star della prima se
rata. Sabato invece sfilano Ute Lem

per, la franco-algerina Amina, Alice e 
Dodi Moscati. Pubblichiamo parte del
l'intervista concessa da Mercedes So
sa ad un corrispondente del Sial (Ser
vizio Informazione America Latina). 
La grande cantante argentina negli 
anni '80 pagò con l'esilio il suo impe
gno contro la dittatura. 

se non con il manto. 
Il suo modo di cantare non è 
solo molto professionale; 
pare che senta con molto 
amore e commozione ogni 
brano che canta. «Cracias a 
la vida» per lei rappresenta 
anche questo? 

La vita mi ha dato tulio: l'amo
re della genie, il saper ridere e 
piangere. Sapere perché nero 

GIULIANO MALINVERNO 

è nero e il bianco è bianco; e 
nell'amore e nella verità è cosi, 
non esistono colori intermedi. 
Credo che quando si canta 
Gracias a la Vida si deve utiliz
zare sempre qualche ricordo 
per rianimare il luoco, per non 
cadere nella monotonia. Cio-
noslante, per me questa can
zone va mollo più in là. Quan
do hanno sepolto il premier 
svedese Olof Palme la gente 

cantava in svedese Cracias a la 
vitla, ovvero grazie allavitache 
ci ha dato una persona come 
lui lo ne ho avute molte al mio 
fianco, voglio dire persone con 
le qujli rni sono sentita orgo
gliosa di dividere lo spazio in 
cui davamo. Mi è successo 
con gli Imi lllimani, il gruppo 
cileno esule in Italia per molti 
anni. Mi sento orgogliosa di 
calpestare il suolo latino ame-

«Le menzogne di Salò 
nella memoria 
di un padre voltagabbana» 

ALBERTO CRESPI 

••ROMA. «Quella dell'uovo 
di garofano è una leggenda 
che si narrava in tempo di 
guerra ai bambini. Si tratta di 
un uovo magico, piccolissimo, 
che e possibile trovare solo al 
tramonto. Se lo si mette sotto il 
cuscino i sogni, tutti i sogni di
ventano veri». Silvano Agosti, 
l'uovo di garofano, deve averlo 
trovato. Perché il suo sogno di 
ritrovare l'infanzia si è realizza
to. E oltre all'infanzia Agosti ha 
ritrovato la casa di campagna, 
nei pressi di Brescia, dove lui e 
la sua famiglia erano sfollati 
durante la guerra. «Le memo
rie di quel penodo, dai 6 ai 7 
anni (Agosti è del '38, ndr), 
sono sempre rimaste sommer
se dentro di me, ma qualche 
anno fa sono riemerse in mo
do irrefrenabile. Non ho sapu
to resistere alla tentazione di 
vedere se quella casa era an
cora in piedi... e l'ho ritrovata, 
diroccata (era rimasta vuota 
per 42 anni) ma ancora con i 
"segni" di quel tempo. I caval
lini di fil di ferro, ad esempio, 
gli unici giocattoli che aveva
mo e che erano rimasti II, ar
rugginiti da 42 anni di solitudi
ne. Allora ho scritto un libro, 
pubblicato nell'87. E poi ho 

fatto questo film». 
Il libro di Agosti si chiama 

come il film, è stato pubblicato 
dalle edizioni Immagine ed è 
lungo solo 87 pagine. «I ro
manzi di oggi, per essere dav
vero popolari, debbono essere 
brevi, adatti a riempire il tem
po di un tragitto in metropoli
tana. Un romanzo cosi è un 
po' la "scaletta" di un roman-
zone ottocentesco di mille pa
gine». Poi, il film, che sarà pre
sentato a Venezia, dove per al
tro Agosti è già stato con tutti i 
suoi film precedenti (dallo sto
rico Malti da slegare, girato nel 
75 insieme a Bellocchio, Rulli 
e Pelraglia, all'ultimo Quartiere 
passato in concorso nell'87). 

Uova di garofano si apre 
con le immagini di Lou Castel-
Agosti che ntoma, oggi, nella 
vecchia casa e piomba all'im
provviso nel vortice dei ricordi. 

-1 fascisti, i partigiani, le liturgie 
di regime, ma anche memorie 
private e violente come un pa
dre pavido e voltagabbana sul 
quale, alla fine del film, il pic
colo Silvano (ruolo dichiarata
mente autobiografico) sputa 
con disprezzo. C'è una frase, 
che fa da epigrafe al libro e al 

ricano perchè loro sono di qui. 
Sono molto contenta di essere 
amica di Chico Buarquc de 
Holanda, di Milton Nascirnien-
to. sento un amore grande per 
Pdblo Milanes. 

Cosa è successo al grande 
movimento della nuova can
zone latino americana? Per
ché non sono nati nuovi mu
sicisti e nuove proposte, co

me avvenne nei decenni pas
sati? 

I movimenti di rinnovamento 
ci sono, ma non tutti diventano 
Picasso. Tutti i movimenti cul
turali, musicali, artistici, hanno 
le loro fasi e i loro rappresen
tanti, ma solo alcuni di loro 
prendono il volo ed emergo
no Le correnti di rinnovamen
to, quelle rivoluzionarie, se-

film: «Gli adulti li ho sempre vi
sti cosi durante la mia ir.fan/.ia: 
sinceri nell'obbligo quotidiano 
alla menzogna». 

Dice Agosti: «Di quei tempi, 
ricordo le bugie, legate a' tra
passo drammatico da un;. Ma
ta fascista a uno slato de mo-
cratico. Il bambino non trova 
una vera "paternità" in quel 
padre vigliacco, e la cerca al
trove, in altre figure paterne, 
come il vecchio ebreo che vie
ne ucciso dai repubblichini o 
nel personaggio di Crimen che 
alla fine decide di morire sep
pellendosi vivo nella caverna 
dove lo aspetta, da anni, il ca
davere della moglie da lui «tes
so imbalsamata... La mone di 
Crimen è uno dei punti in cui il 
film, lo confesso, mi fa piange
re. Era un personaggio anche 
più straordinario, nella realtà: 
era una specie di barbieri' del 
West, sapeva fare tutto, da ar
rotare le lame al fabbricar;' ge
lati con una sua ricetta seg reta. 
L'Iio addobbato di poesia cer
to, ma è proprio II la chiaVL' del 
film. Col tempo mi sono con
vinto che la poesia, o alnit no il 
desiderio di poesia, è I unico 
strumento efficace nel riesu
mare la stona, un compito im
mane del quale storci e e oni-

guono poi altre strade o si 
spengono. Ci sono troppi ne
mici perché questi movimenti 
si estinguano, e se uno s i spe
gne, un'altra brace cresce in 
un altro luogo. Colore, che 
compongono queste cani ori, 
se vogliono rimanere nel ricor
do del pubblico, devono larlo 
pensare, perché alla luridi, su
biranno la peggiore delle i fior
ii' l'oblio e la dimenticanza 

Nella realtà argentina q late 
ruolo può svolgere anco; a la 
canzone sodale e polltlc ,i? 

Credo non possa svolgerne 
nessuno, per il fatto che non si 
ascolta da nessuna parte. Noi 
siamo i grandi dimentici i di 
questo paese, dimentica i e 
amali allo stesso tempo 

In questo momento sta l.ivo-
rando a qualche progetto 
particolare? 

SI, riuscire a organizzare jna 
tournée di Milton Nascimi < nto 
e I.adysmith Black Mamiazo 
(gruppo vocale sudafne ino 
che ha preso parte a Crocci ind 
di Paul Simon, n d r ) , di cui 
sono produttrice in ArRent lui, 
e speriamo di realizzarla ir ot
tobre È un progetto di gru ìdc 
importanza per mo Già lo 

Il regista Antonio Capuano 
sul set di «Vito e gli altri»; 
in alto, 
il piccolo Nando Triola 
in una scena del tilm; 
nella foto grande 
a sinistra, 
un'immagine 
di «Uova di garofano», 
di Silvano Agosti 

sti non sono alla tezza». 
Le menzogne degli adulti, 

dice Agosti, non sono cambia
te. Come non è cambiata l'in
fanzia: «Non sono fra quelli 
che dicono "con'era bello ai 
miei tempi". Sono ceto che i 
bambini di oggi, anche se cir
condati rii computer e video
games, hanno le stesse occa
sioni di stu aore, la stessa cari
ca di magia che avevamo noi. 
L'infanzia è un continente 
sommerso ma sempre vivo, 
sempre in movimento». E forse 
è proprio per questo c*ie il film 
è dedicato «ai bambini che vo
levano vivere e * ino morti du
rante le guerre». Ir guerre, non 
la guerra. «] bambini conunua-
no a monn?, anche in Irak. se
condo alcune stime, le bombe 
"intelligenti" ne lianno uccisi 
100 000 Durante la seconda 
guerra mondiale ,ie sono morti 
14 milioni. E la o s a più scan
dalosa è che, n"l linguaggio 
adulto delle statistiche, sono 
lutti "morti"' i bambini bom
bardati equiparati ai soldati ar
mati fino ai denti, Non vi pan
che anche questo rifiuto di di
stinguere, di cap re, sia un'al
tra grande menzogna che noi 
"grandi" continuiamo a lac-
contare?». 

La grande cantante 
argentina Mercedes Sosa, 
che sarà presente 
a Verona alla quarta 
edizione della rassegna 
«Canzone d'autrice» 

scorso anno poltrimmo in giro 
alcune cantanti kitino ameri
cane, un successo che però si 
rivelò un disastro economico 
Ora con questi nuovi nomi vo
gliamo puntare sul sicuro, ma 
vorrei che questi artisti, che 
nessun produttore vuol? porta- • 
re, possano essere visti anche 
nella mia patria. Ho alcuni so-
gni nel cassetto- porta'e Con-
stantin Barker dalla Germania, 
Jom Mitene! dagli Usa, Mana 
Karandoun dalla Grecia e an
che veri poeti della musica dal
l'Italia. Vorrei anche musicisti 
rock da tutto il monde, ma 
possibilmente non anglosas
soni, perche voghamo far co
noscere anche il buon rock 
che non parla inglese. Loro 
hanno voluto fare il rock per 
vendere la loro lingua. Noi vo
gliamo ascoltare ture le lingue 
del mondo 
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DRIVE IN STORY (Italia I. 12) Altra replica per l'antologi
ca del programma che rese famoso Antonio Ricci Le 
battute che sono rimaste appiccicate al linguaggio co 
munc, gli sketch storici 

GAZEBO (Ratdue, 1520) Ultime battute di Sandra Milo 
pnma di partire armi e bagagli per la Fimnvest per la tra 
smissione della prossima stagione autunno inverno «Can 
geniton» L'attrice conduce ancora per qualche puntata 
il salotto di chiacchiere e vana attualità insieme a Fabri
zio Mangoni 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Ramno, 20 40) Altro giro 
altra corsa per l'interminabile maratona estiva, uno dei 
paleoprogrammi Rai A condurre gli speitaton fra le gare 
di Madrid (città ospite di oggi) come sempre Feliciana 
laccio e Ettore Andenna 

I.T. RISPONDE (Telemonlecarto, 21) Più che 11, risponde 
Mino Damato alle domande che gli sono state rivolte dai 
telespettaton Evidentemente l'argomento che incuriosi
sce di più è tutto quanto fa paranormale In particolare 
oggi il giornalista parla del fenomeno dell'autocombu
stione per cui una persona pare che possa prendere fuo
co senza toccare neanche un cenno spento In studio 
Umberto Scapagnini, docente di farmacologia ali univer
sità di Catania 

NOTTI D'EUROPA (Rattre 23 55) «Londra no sex» è il ti
tolo del cortometraggio diretto da Antonio Tibaldl e gira
to nella capitale britannica by night II ritratto di una ra-
? lazza che fa la spogliarellista, incontri con il popolo del-
a notte, locali per insonni, lunghi giri in taxi Si tratta di 
un altro capitolo del ciclo curato da Claudio Sestieri per 
Raisat che coproduce. Lingua originale, sottotitoli, op
portunamente, In italiano 

COSE (MAI) VISTE (Raitre. 035) Il filmato integrale di 
una seduta parlamentare di pochi giorni fa ma già «stori 
ca», quella alla «casa bianca» russa tenuta da Gorbaclov e 
Eltsin Nella rubrica di Raitre, subito dopo, vedrete I sim
boli del Pei, i manifesti, gli striscioni, le falci e martelli col
lezionati in, appunto, «Simboli» il film di Raffaele Rago 
che ha appena vìnto uno dei premi di «Anteprima», la 
rassegna di Bellaria appena conclusa. 

IL BUONGIORNO DI RADIODUE (Radiodue. 6) È tutta 
dedicata alla canzone napoletana la rubrica leggera del 
programma mattutino La storia, le parole, la musica, gli 
autori e gli pseudonimi degli autori, le forme musicali a 
cui ha dato seguito, l'influenza sulla musica italiana A 
cura di Vittorio Palloni 

IO FACCIO L'ATTRICE (Radiodue, 803) Leila Costa ha 
dato il cambio a Maurizio Micheli nelle strisce quotidiane 
di Radiodue tn compagnia di attori comici Ooopo «Nu
do e senza meta» dunque, ecco la giovane attrice che si 
produce in rapidissimi monologhi dì tre minuti (in venta 

3uasl più brevi della sigla) Potete ascoltarli In più nprese 
urante la giornata 

ORIONE (Radiotre. Ib) Appuntamento a stretto giro d'at
tualità per l'«osservatono quotidiano di Informazione 
cultura e musica» curato da Radiotre Questa settimana 
infatti e di scena l'est dell'Europa con tutti gli annessi e 
connessi entrati prepotentemente in gioco con gli ultimi 
avvenimenti Conducono il programma Antonio Audino 
e Paolo Morawski 

PAOLO CONTE IN CONCERTO (Radio Verde Rai, 21) In 
diretta da Caracolla ecco Paolo il caldo che si esibisce 
proprio come una star della linea E Radio Verde Rai tra
smetterà nel corso del programma dalle 21 alle 23, alcu
ni brani delle canzoni eseguite daU'«awocato» Il com
mento è di Carlo Zanframundo 

i , (Roberta Chili) 

Stasera su Raitre un'edizione tutta speciale 
dello show curato dalla banda di Ghezzi 
Dalla tragedia sovietica al Palio di Siena 
In attesa di portare le telecamere a Venezia 

«Blob estate», la vendetta 
Ecco tutti i golpe della tv 
Dopo due mesi di silenzio, arriva Btobbone d'estate 
uno speciale di circa un'ora e venti tutto dedicato 
agli ultimi avvenimenti mondiali Da Alba Panetti al
l'esodo in massa degli albanesi Dalla mosca sul na
so di Fraiese durante un tg estivo, a Mosca assedia ta 
dai carri armati Non mancheranno poi i volti-cult 
della stona del programma, t mezzi busti dei tg, San
dra Milo e Gigi Marzullo 

OABRIILLA OALLOZZI 

• B ROMA. La mosca che ron
za intomo al naso di Fraiese, 
nel corso di un Tg estivo Mo
sca assediata dai carri armati 
durante il golpe Alba (Pariet-
ti) che impazza nella Piscina, il 
varietà di Raitre I duemila al
banesi che in agosto sono 
sbarcati a Bari Ecco le analo-

?|ie linguistiche che faranno da 
Ilo rosso in Blobbone d'estate. 

lo speciale di circa un'ora e 
venti minuti realizzato dalla 
•banda di montatori» e che ve

dremo stasera alle 20 30 su 
Raitre 

«Quest'estate a differenza 
dell altro anno - spiega Enrico 
Ghezzi, inventore di Blob -
non abbiamo realizzato gli 
speciali a tema come quelli 
dedicati alle "teste d'uovo o 
alle "donne della tv" Cosi, do
po un silenzio di circa due me
si, abbiamo pensato ad un *iu 
mero speciale del genere 
"worldblob" una panoramica 

su tutti gli avvenimenti dell'e
st ite da Alba ali Albania attra
versando 1 Urss la Croazia, la 
S< rbia o ancora passando al 
ti ivc rso le immagini del Palio 
di Siena» E come colmare la 
distanza che separa argomenti 
di cosi svarialo genere' Senza 
dubbio con 1 «automatica cat 
tveria» del montaggio come 
Olezzi ama definire lo «spirito» 
ispiratore della trasmissione 
Ni stessa «cattivena» che ha re
so celebre il programma e che 
1 i-state scorsa è costata alla re 
dizione di Blob la sfunata 
< ••nsona dell Intera direzione 
<1 viale Mazzini scagliatasi 
< onlro il famoso filmato «dedi-
< ito» a Cossiga trasmesso nel 
<orso dell ultima puntatata di 
.> imarcanda 

«1/5 immagini - continua 
Chczzi - saranno rivolte ai 
grandi movimenti epocali, alle 
grandi migrazioni Lo speciale 

iniziorfl infatti con la corsa di 
Cari Lewis vincitore dei cento 
metri nel Campionato del 
mondo di atletica leggera in 
corso a Tokio» Seguiranno poi 
i «volti-cult» dell intera stona 
del programma dai mezzi bu
sti dei Tg, colti nelle pause di 
silenzio ignan di essere già in 
onda alle ovvietà notturne di 
Gigi Marzullo del quale in 
questo numero vedremo an 
che il suo exploit romano alla 
festa «De noantri» a Trasteve
re Immancabile poi sarà la 
•partecipazione» di Sandra Mi
lo mentre ad Alba Panetti sarà 
nservato un posto d onore in 
uno «Speciale corpo» Tra le al
tre immagini relative ali Urss, 
vedremo anche dei filmati 
amatonali trasmessi via satelli
te dalla tv sovieuca Sempre al-
1 interno del Blobbone d estale 
farà il suo ingresso il gruppo 
«Cinico tv» la formazione di 

Paolo Fraiese «eroe» di Blob 

comici siciliani che abbiamo 
visto in Avanzi il programma 
di Valentina Amum, Linda 
Brunetta e Serena Dandlni I fil
mati Inediti della «Cinico tv» sa
ranno il filo conduttore di «Don 
Blob» -Un'Insieme di video 
molto secchi - aggiunge Ghez
zi - relativi alla mafia, ai quali 
si aggiungono anche dei filma
ti di repertorio» 

Ma oltre alla tv nella tv, lo 
speciale sarà completato an

che da film vecchi e movi per 
«cronachizzare il Cini -ria e fil-
mizzare la televisioni-», come 
tiene a precisare Enrico Ghez
zi E al cinema lo staff di Blob si 
dedicherà dal tre setti more in 
occasione della mostra di Ve
nezia ogni giorno al li 19 45 il 
programma «smtetlzzr rà» i film 
in concorso al Lido I >al primo 
ottobre poi, la trasmissione 
tornerà nella sua abituale veste 
di quotidiano della «ti del gior
no pnma» 

Su Raidue la sua storia 
«Parlami d'amore Mariù» 
così lltalia scoprì De Sica 

MB Inizia stasera alle 23 su 
Ramno Parlami d amore Ma
nu omaggio televisivo a Vitto-
no De Sica (nella loto con Pe
ter Sellcrs) ideato da Giancar
lo Governi In questa pnma 
puntata del programma - che 
npereoire le tappe pnncipa'i 
della vita e della camera del 
regista morto nel 74 attraver 
so il racconto di chi lo ha co
nosciuto - verranno nevocate 
I infanzia, gli studi di ragione
ria l'amore e il matrimonio 
con Giuditta Rissime È il pc 
riodo nel quale Vittono De Si 

ca ha fatto letteralmi nte la fa 
me, pnma di arrivar- al suc
cesso con Parlami d amore 
Manu, la canzone clic cantò 
nel film Gh uomini ci e mascal
zoni Era il 1934 e Do Sica che 
era nato a Sora nel 1( 01 aveva 
poco più di trent an n 11 rac
conto si snoda attravi-rso le te
stimonianze e i neon li della fi 
glia Emy e di Eugeni > Scalfan 
Vengono proposte inche al
cune interviste di r'pertono 
Auton del program na sono 
Christian De Sica Lu <i Verdo
ne e Anna Mana Bian :ln 

Polemiche 
La Panetti 
critica 
con i critici 
MB ROMA Non concorda 
neanche una virgola su quel 
che hanno d -ito di lei come 
soubrette ma è tranquilla e 
beata Cnuca i uitici che I han
no stroncata ria di loro gliene 
importa fino . un certo punto 
Alba Panetti alla conferenza 
stampa di pitsertazione del 
nuovo ciclo d : Galagoal su Te-
lemontccarlo (a! via da dome
nica prossima), ha nuova
mente parlato non senza toni 
polemici della sua esperienza 
come soubretl » a io Pisana -
il vanela che > è appena con
cluso >u Rame - e del suo 
eventuale tutu io di showgirl -11 
fatto è che gli aulon avevano 
costruito una fisionomia per il 
varietà nel suo insieme, ma 
non per me ni1 pei i miei testi -
ha spiegato A-ba Panetti - io 
avevo a disposizione soltanto 
una scaletta, per < ui ho per lo 
più improvvisato» Ma da ora in 
poi, dice l'atlricc-presentatn-
ce si premunirà di circondarsi 
di un gruppo (li auton che stu
dino nei dettagli la sua parte e ì 
suoi testi Pur ripetendo di non 
essere d accordo con la critica 
che per il su j show ha usato 
metn di giudizi diversi dal soli
to, Alba Panetti si è detta com-
plessrvamenti" «soddisfatta del-
iespenenza» >u Raitre «L im
portante in tv - dice in sostan
za - è fare minore E io quan
do l'ho fatto ho anche totaliz
zato le punte massime di 
ascolto per un programma 
estivo" Nel stofururo, accanto 
alla ripresa di Galagoal potreb
bero esserci anche programmi 
di varietà qui! o comunque in
trattenimento sempre per la tv 
monegasca II quinquennale 
contratlo con Tire infatti (fir
mato due a mi fa) prevede 
anche tredici are di trasmissio
ni «leggere» ali anno Che a lei 
non dispiacerebbero per nulla. 
Anche se ha ammesso, «certo 
non sono la l'arra io in televi
sione funziono molto meglio 
quando parlo, piuttosto che 
quando canto o Sallo» E par 
lare sarà quello che ncomince-
rà a fare per Galagoal da do 
menic a prosu ma alle 20 30 i 
curalon del p rogramma sporti
vo di Telerr antccarlo hanno 
già termina o 1 allestimento 
Nuovi scenografia, ma stessa 
formula e, s>prattutto anche 
lo stesso famoso sgabello su 
cui Alba Panetti ha trovato la 
popolantà 

CRAIUIMO 
7 . 3 0 MILLE BOLLE B L U - 4 0 ANNI DI FE-

m V A L D I SANREMO. (5* puntata) 

0.1O ATLETICA LBCMMRA. Campionati dal 
Mondo (da Tokio) 

1 9 . 3 0 T ILEGIORNALE 

1 3 3 8 TQ1 -T IMI MINUTI D I -

TUTTI O U UOMINI DBL M L Film di R 
Roasen ConB Crawlord.J Dru 

1930 HO» •STATE. Variata per ragazzi 
1 7 . 3 0 LA STRAORDINARIA STORIA D I L -

L'ITALIA. «La carboneria-

1 S 3 0 OCCHIO AL StOUETTO. Varietà 

18*45 SPAZIO D 'AUTORI . Decennale Pre-
mio Rino Gaetano 

1 9 3 0 ALMANACCO D I L GIORNO DOPO 

1930 CHITBMPOPA 
20.00 TBLIOIORNALI 
S 0 3 0 GIOCHI S U I Z A PRONTI9ML Preten

tano Ettore Andenna e Fellclana laccio 

S M S T B L I O I O R N A L I 

23.00 PARLAMI D'AMORI MARIO. La vita 
e I opera di V De Sica 

2 4 . 0 0 T O I N O T T I - C H I T I M P O P A 

0 . 3 0 M E Z Z A N O T T I ! D I N T O R N I 
. O.SO LA CAPANNA DI JULIE. Film di L 

Perrin ConJC Adelln J Forde 

Tf 
8.0O SIMON TEMPLAR. Telefilm 
9.00 BONANZA. Telelilm 

1 0 . 0 0 LA VITA D I SALLY STAPPORD. Film 
dIR Nelson ConV Sharman 

12.QO RIVEDIAMOLI I S T A T I . Varietà 
12.3Q E S T A T I 8 . Con Iva Zanlcchl 
1 2 . 8 8 C A N A L I 8 NEWS. Notiziario 
1 3 3 8 I ROBINSON. Telefilm 
1 4 . 3 0 TOP S I C R I T . Telefilm 
1 8 . 3 0 OEHITORt lNBLUEJEANS. Telelilm 
1 8 . 0 0 B I M I U M B A M . V a r ' e t à 
1 7 . 8 8 MAIDIRBSlTelef l im 
1 8 . 8 8 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
19.3Q C O S ' I C O S ' I . Gioco a quiz 
«OSO PIZZI PAZZI. Gioco a quiz 
2 Q 3 8 I L T O D I L L I V A C A N Z I . Varietà 
2 0 3 0 PAPPA I CICCIA. Film di N Parenti 

Con P Villaggio L Banll 
3238 CASAVIANILLO.Telelllm 
9 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 3 0 ILTO D I L L I V A C A N Z I . Varietà 
1 .38 A T T I N T I A Q U I I D U I . Telelilm 

RADUE 
9 . 3 0 UNA PIANTA AL OIORNO 

9 . 8 0 GIUNGLA DI B ILLEZZE. Film di V 
Guest Con I Hendry J Scott 

1 1 3 Q LASSIE-Telelilm-Il cane da guerra» 

1 2 . 1 0 LA CLINICA D I L L A FORESTA NB> 
RA. Telefilm «Due giovani vecchietti» 

1330 T03 ORI TREDICI 
13.SO QUANDO SI AMA. Telenovela 

1 4 . 3 0 SANTA BARBARA. Telenovela 

18.2Q OAZIBO.ConF Mangoni e S Milo 

1 8 3 8 O D E T T I L'ADENTE S-29 . Film di H 
Wllcox Con A Neagle T Hawaid 

1 7 3 0 T G 2 - F L A S H 

1 8 . 0 8 _ • L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

1 8 . 3 0 T Q 2 - S P O R T S I R A 

1838 HILL STREET GIORNO E NOTTE 
1038 TQ9 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T Q 2 LO SPORT 

2 0 . 3 0 LA R A B I I A DEGLI ANGELI. Film di 
B Kullk conJ Smith (4* parte) 

2 2 . 1 8 S H A K M P I A R I A COLAZIONE. Film 
di 8 Robinson ConP Me Garin 

2 3 . 1 8 T 0 2 - N O T T I 

0.20 METEO 2 -TOI OROSCOPO 
0 . 3 0 I DIAVOLI DILLI TENEBRE. Film di 

L Camion ConW Sylvester H Noel 

sllilllllilllllllllillllllill 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
9 . 0 8 URNA. Gioco a quiz 

10.00 8UPERVICKI. Telelilm 
1 0 3 8 RIPTIDE. Telefilm 
1138 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.Q0 D R I V I IN STORY. Varietà 
1 3 . 3 0 PESnVALBAR. Zona verde 
1 3 . 8 0 C O M I SVALIGIAMMO LA BANCA 

D'ITALIA. Film di L Fulcl ConF Fran-
chleC Ingrassla 

1 8 . 3 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Talelllm 
1 8 . 3 0 9UPERCAR.Telefilm 
1 7 . 3 0 A-TEAM. Telelilm 

-Pallottole e bikini. 
con G Peppard 

1 B 3 Q STUDIO APERTO. Notiziario 
19.Q0 I RAGAZZI D I L L A 3»C. Telefilm 
90 .0O MAI D I R I GOL. Varietà 
20 .3O CREATURA D I G L I ABISSI. Film 
2 2 . 3 0 STAR TREK. Telelilm -L ultima gene-

razione-
23 .3Q QRANDPRHCConA DeAdamlch 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
0 . 8 0 FILM E TELEFILM NON STOP 

RAITRE 
1 2 . 1 8 
1 4 . 0 0 

L'EBREO ERRANTE. Film 
T I L I O I O R N A U REGIONALI 

14.10 T03-POMERI0C.I0 
1 4 3 0 IL V IAGGIATORI . Di Jor n Gau 
1 8 . 2 0 SUPERBIRE. G P del Gì ippone 
1 8 3 Q BICI A BIKE 
1 8 . 3 0 IL MERCANTE M SCHIAVE. Film 
1 7 . 8 0 CICLISMO. Sei nlornl di Bassano 
1 8 . 0 0 ATLETICA LEGGERA. Campionati del 

mondo (sintesi) 
1 8 3 8 TQ3 DERBY 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALI! 
19.3Q TELEGIORNALI REGIO «ALI 
1 9 3 8 SCHEGGE DI RADIO A COLORI 
20 .0O BLOB CARTOON 
20.30 SBLOBBOWE D'ESTATIL Varietà 
22.08 TG3SERA 
2 2 . 1 0 I PROFESSIONAL». Tel sfllm 
2 3 3 8 TG3 N O T T I . Spttclaime ite sul 3 
23.80 METEO 3 
2 3 . 8 8 NOTTI D'EUROPA Londra no se» 

0 . 2 8 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.3» FUORI ORARIO. Cone ir al viste 

«L'oro di Napoli» (Retequatro ore 20 35) 

© 
9 3 0 S INORITA ANDREA. Telenovela 

10.OB 

1 0 . 8 8 
12.O0 
1 9 3 0 
1 3 3 8 
1 4 . 3 0 

1B.OO 

1 8 . 3 0 
18.O0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 8 8 
1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 4 0 
2 0 . 3 8 

2 2 3 0 

PER BUSA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
BUON POMSRKMIO 
SENTIERI. Sceneggiate 
PICCOLA CENERENTOLA 

S I H O R A . Telenovela 
RIVIERA. Teleflm 

STELLINA. Telenovela 
LA V A L L I DEI PINI 
T G 4 - NOTIZIARIO 
GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARTONI ANIMATI 

PRIMAVERA. Tolenovc la 
L'ORO DI NAPOLI. Film 
ANNI RUGGENTI. Film di L Zampa 
conN Manfred S Bandone 

1.O0 I JEFFERSON. Toleliln 

£?' 
1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 7 . 1 8 SUPER 7 . Cartoni animati 

1 9 . 3 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 STURMTRUPPEN2.Fl lm 

2 2 . 1 8 L I A L T R I NOTTI 

2 2 3 8 FATTI DI CRONACA VERA 

2 2 . 8 8 CATCH. Sol Mondiali 

2 3 . 2 8 D U I ONESTI FUORILEGGI 

vw—tfeio 

1 8 3 0 

1 8 . 3 0 

1 9 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 . 0 0 

AREZZO WAVB 

SUSANNA HOFFS. Special 

SUPER HIT 

SUPER HIT BOLOIBS 

BLUE NIGHT 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

3 . 1 8 NOTTE ROCK 

TELE 40 
Programmi codificati 

1 7 . 2 8 P IÙ 1 NEWS 
2 0 . 3 0 SORVEGLIATO SPECIALE. 

Film con Sylvester stallone 
2 2 . 3 0 OLD ORINOO.FIIm con J Fon-

da.G Peck 
0 .38 LEGOICRIMINALB.FIIm 

1.00 L'INVERNO TI FARA TOR
NARE. Film 
(replica dalle 1 alle 23) 

S\ 
1 7 . 3 0 G L O R I A I INFERNO 
19.O0 TOA NEWS. Informazione 
2 0 . 3 0 IL PECCATO DI O V U K I 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 

1 8 . 3 0 LUCY SHOW 
1 9 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 OPERAZIONE CASINÒ D'O

RO. Film con T Dobson 

^ • • B ^ TBM40WT1CMIO 

1 8 3 0 IL RAPIMENTO ROBARDS. 
Film 

18.3Q DORIS DAY SHOW. Telefilm 
19.0O MATLOCK. Telelilm 
2 0 . 0 0 T M C N S W S 
2 0 . 3 0 IN ONDA. Attualità 
21 .0O INCONTRI TELEVISIVI. 
2 2 . 8 0 TM BEA. Pianeta mare 
2 3 . 3 0 STASERA NEWS 
23.SO LA SCIMMIA SULLE SPAL

LE. Film di K Cameron 

ODEOH 
1 4 . 3 0 DUE STRANI PAPA. Film 
10.O0 G U EROI DEL DOPPIO GIO

CO. Film di C Mastroclnque 
Con A Tlerl.G Bramlerl 

1 7 . 3 0 L'OSTAGGIO. Film 
1 9 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 L'UOMO D I L COLPO PER-

F I T T O . Film di A Florio 
22 .O0 FIORI D I ZUCCA 
2 2 . 3 0 STANGATA IN 

Film di F Nuoci 
FAMIQUA. 

(immilli 

13.QO L'ISOLA DEL TERRORE. Film 
1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI 
1B.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALE 
20.3Q PAURA SUL MONDO. (2«) 
2 1 . 3 0 E CON LA PICCOLA FANNO 

CINQUE. Film con N Foch 

RADIO 
RADIOGIORNAU GR1 6, 7, * 10,11,12 13, 
14, 15, 17, 19, 23 GR2 « 30, 7 30, 8 30: » 30, 
1130 12 30,13 30 15 30 18 30 17 30,18.30, 
1930 22 35 GR3 8.45.720 945,1145 1345, 
1445,18 45,20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch io agosto 11 20 Tu lui i 
figli e gli altri 12 00 La penisola del tesoro 
15 Musica estate 20 30 Radlouno jazz 91 
23 lOLa telefonala 

RADIODUT Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 1127 1326 1527 16 27 17 27 1827 
19 26 22 27 8 45 La famiglia Birillo 12 50 
Tutti Irutti 15 L isola di Arturo 19 SO Radio-
campus 20 lOVoci nella sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 
8 30 Concerto del mattino 10 Personaggi di 
romanzo 11 SOOpera in canto 14 00 Diapa
son 16 00 Orione 19 20 Scatola sonora 21 
«Cadillac- di F Lion 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e Infor 
mazionl sul traffico in MI dalle 12 50 alle24 

IIIIIIMIH 
SCEGLI IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 TUTTI OLI UOMINI DEL RE 
Regia di Robert Rossen, con Brod urici Crawrlord. 
MercodesCumbrldge.J Dru Usa(1950).105mlnull 
Oscar come miglior d ime miglior atte re al protagoni
sta Crawlord nel 1950 Una stona interessante sul 
mondo della politica e della corruzione Stark è un go
vernatore onesto che scopre il gusto del potere e di
strugge la sua famiglia Rossen ha girate II tutto con 
atmosfere moir-
RAIUNO 

1 8 . 0 8 ODETTE-L'AGENTE S23 
Regia di Herbert Wllcox, con Anna Neagle, Trevor Ho
ward, Peter Untinov. Gran Bretagna (1950). 107 minu
ti. 
Durante la neconda guerra mondiale due coniugi In
glesi parto Ipano alle operazioni di spionaggio in 
Francia Le viene arrestata e torturata dai nazisti 
Brava Anna Neagle particolarmente favorita dalla re
gia di suo r i arilo Wllcox 
RAIUDE 

2 0 . 3 0 CREATURA DEGLI ABISSI 
Regia di Se in S. Cunnlngham, con Grog Evlgan, Cln-
dy Plckett, Nancy Everdeerd. Usa (1989). 100 minuti 
Il laboratorio subacqueo Deop Star Slx lavora nelle 
profondità itegli oceani per scopi militari, ma com
mette I errore di far saltare la caverna dove si rintana
va il mostre degli abissi Un tentativo di creare I -A-
llen> marino con I classici personaggi della fanta
scienza o d i l i horror Ma I risultati sono alquanto mo
desti 
ITALIA1 

2 0 . 3 8 L'ORO DI NAPOLI 
Regia di VII Iorio De Sica, con Eduardo Da Filippo, To
te. Sophla Loren. Iteli» (1954) 131 minuti 
Cinque epirodi tratti dal libro di Giuseppe Marotta Ri
tratti e situazioni del bassi napoletani con una galle
ria di attori straordinari da Toto (che fa II pazzariello) 
alla giovare Loren (pizzaloia adultera) a Eduardo 
(«consigliate- di quartiere e maestro di pernacchio) 
allo stosso Ce Sica (giocatore incallito e interdetto) 
che lirma anche la regia Da rivedere com jnque 
RETEOUATTRO 

2O.40 PAPPA E CICCIA 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio, Lino Banfi. 
MIN,Carluccl. Italia(1983) 98minuti 
Due episodi a misura del due comici protagonisti 
Banfi e un emigrato meridionale che In Svizzera fa 
I Imbianchi io ma nelle lettere che scrive a casa fa 
crederà di stiere diventato miliardario Villaggio è un 
impiegato ' antozziano che va in una vacanza-salari in 
Kenlaesi r trova in un villaggio lager 
CANALE 5 

2 2 . 1 8 SHAKESPE AREA COLAZIONE 
Regia di Biuce Robinson, con Paul McGunn, Richard 
E Grani, FI GrllHths.G. Bretagna (1986) 104 minuti. 
Molto inglose peinadi humour e di dialoghi bon scrit
ti la storici di due attori amici ed amanti che alla fine 
degli ann Sessanta proprio ali epoca della «swin-
glng London, si ritrovano In crisi con il lavoro e II loro 
rapporto di coppia Dramma leggero e grande prova 
peri due p-otagonisti 
RAIDUE 

2 2 . 4 0 ANNI RUGGENTI 
Regia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi Gino Carvi, 
Salvo Rancona. Italia (1962) 110 minuti 
Un assicu-a ore arriva nel Meridione per lavoro ma 
vie-ie scambiato per un gerarca in Incognita Scopre 
cosi molti punti oscuri e poco puliti del regime e perde 
rapidamemc la sua tede politica arche a costo di ri
nunciare ali> amicizie e alla ragazza che ama Una 
trama ali • spettoro genorale» diGogol 'erzo ed ulti
mo capitolo della trilogia di Zampa rocentemente 
scemparse sul fascismo ma anche I meno riuscito 
RETEOUATTRO 

f 
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Alle Orestiadi di Gibellina 
una rassegna di film e un incontro 
tra autori e registi dei paesi 
del Medio Oriente e del Maghreb 

I grandi temi della guerra, della pace 
e del rapporto con l'Occidente 
Un cinema in crescita nonostante 
difficoltà produttive e antichi tabù 

fl sangue del Mediterraneo fi 

SPOT 

«Io, israeliano 
che non odia 
i palestinesi» 
Parla Gitai 

•iOfBELUNA. «Girai Wadi. 
un documentarlo sulla vita 
quotidiana nella periferia di 
Halfa. nell'80 per la tv Israelia
na. Ma non andò mai in onda». 
Forse è stato uno dei motivi 
per cui Amos Gitai, nato in 
Israele, se n'è andato dal suo 
paese. Ora vive a Parisi e men
tre stava ultimando un film sul 
Golem con Vittorio Mezzogior
no (dovrebbe andare al pros
simo festival di Berlino), è 
scoppiata la guerra del Golfo. 
Cosi i francesi gli hanno chie
sto di realizzare una specie di 
sequel del primo documenta
rio, Wadi dieci anni dopo, ap
punto. 

•La gente comune assume 
di fronte ai problemi della vita 
un atteggiamento concreto» 
spiega Gitai. Nella valle di Wa
di. in una zona poverissima, 
ebrei e arabi riescono a convi
vere. «Viviamo in un'epoca di 
meticciato, non siamo più tri
bù isolate e felici. E questo la 
gente lo sa meglio dei politici». 
In Wadi il regista mostrava la 
vita di buoni vicini di casa: una 
famiglia araba, Yusuf e Isha; 
due fratelli, ebrei rumeni 
scampati al campo di stermi
nio; e una coppia mista. Scen
der e Miriam. Lui arabo, lei 
ebrea ungherese. Ma dieci an
ni dopo che cosa è cambiato? 
•Tutto e niente. Qualcuno e 
morto, qualcuno si è risposato. 
Mentre Scender ha finito per 

' cedere alle pressioni dei suoi 
' amici e ha lasciato Miriam, l'e-
, brea. Ma lei non ha smesso di 
plantare alberi anche se sa che 
le piante trapiantate quasi 

sempre muoiono"». 
Wadi, House, Diario di cam

pagna. Ananas, e ora Wadi 2. 
Gitai preferisce il documenta
rio... «Il documentarista è co
me un archeologo che scava 
per trovare reperti di verità. 
Esperienze raccontate da chi 
le ha visiute senza commenti 
fuori campo. Mi sembra il mo
do migliore di ricostruire la sto
ria di un paese pieno di vite 
spezzate come Israele. Un 
paese che, è vero, nasce dalla 
realizzazione di un sogna Ma 
le utopie, quando diventano 
realta, spesso si degradano. 
Guardi che cosa sta succeden
do In Urss...». • 

Anche nel suoi film a sog
getto sono inserite testimo
nianze personali degli attori 
(Esthe») o immagini dell'at
tualità (come nel lungo piano-
sequenza che chiude BerlinJe-
naalem, anacronistico rispetto 
all'ambientazione anni venti 
del film). «6 vero. Non amo 
unire il realismo e la fiction, lo 
trovo mistificante. Mi piace 
rompere la perfezione del si-

1 stema come si fa nella minia
tura persiana, dove ci sono al
beri che escono fuori dalla 
cornice. Mescolare la lingua 
ebraica con l'arabo, o mettere 
elementi mitologici o biblici 
fuori dal loro contesto. Sa, un 
po' come faceva Pasolini». E 
proprio qui a Gibellina, Gitai 
ha messo a punto un nuovo 
progetto di «decontestualizza
zione». Pare che molto presto 
verrà in Sicilia a girare un film 
sulla vita di Gesù. D Cr.P. 

Il mondo arabo e la guerra. A Gibellina, per la prima 
edizione delle Orestiadi cinema, un piccolo panora
ma del «film mediterraneo»: // Cairo dell'egiziano 
Yussouf Chaine, Cronaca dì una vita normale de) 
marocchino Saad Chraibi e le opere di Michel Khlei-
fi (Palestina) e Amos Gitai (Israele). Chraibi e Kh
leifi parlano delle rovine materiali e psicologiche 
prodotte dal conflitto con l'Occidente. 

CRISTIANA PATCRNO 

• • CfBELUNA. «La guerra del 
Golfo è stata una catastrofe. 
Ma anche quello che sta suc
cedendo in Unione Sovietica 
non contribuirà a una pace 
equilibrata fra palestinesi e 
israeliani. In questo momento 
pero penso soprattutto a come 
deve sentirsi mio padre, che ha 
ottantadue anni ed è comuni
sta da una vita». Cosi Michel 
Khleifi, regista palestinese, 
commenta gli avvenimenti in 
Urss («Ma sono stufo di parlare 
in nome del mio popolo, io 
parlo solo per me stesso»). È 
inevitabile discuterne, anche 
se la prima rassegna di cinema 
alle Orestiadi di Gibellina è de
dicata piuttosto al temi della 
distruzione e della memoria: 
alle rovine della guerra. Idea 
obbligata in questa città che si 
è duplicata per conservare la 
memoria del terremoto: da 
una parte isolate, ma visibili da 
tutto II Belice, le macerie del 
paese vecchio ricoperte dalla 
colata bianca del grande «ret
to» di Burri. Dall'altra, a trenta 
chilometri di distanza, Gibelli
na nuova, nodo di comunica
zioni e 'museo» d'arte contem
poranea. 

Questi «Paesaggi con rovine 
del cinema mediterraneo» 
(cosi suona il titolo della ras
segna) sembrano fare da sfon

do a un destino di sangue, che 
accomuna la Sicilia a Palestina 
e Maghreb. 

•Il cinema del Mediterraneo 
è un grido di dolore contro il 
"nord" del mondo capitalista e 
trionfalistico». Per Saad Chrai
bi, quarantenne marocchino, 
la sconfitta subita nell'ultima 
guerra brucia come per molti 
arabi. È a Gibellina con il suo 
primo lungometraggio, Crona
ca di una olla normale, girato 
in Marocco con un contributo 
di 60.000 dollari di finanzia
mento pubblico e altri 180.000 
•che ho racimolato - dice - in 
anni di sforzi». Per la post-pro
duzione è andato in Francia. 
Una vicenda neanche troppo 
complicata se si pensa che la 
tunisina Neja Ben Mabrouk ha 
impiegato cinque anni per riu
scire a strappare al produttore 
(che l'aveva «sequestrato») il 
suo film La traccia. «A Rabat -
dice Chraibi - c'è solo un pic
colo stabilimento poco attrez
zato. Abbiamo due canali tv, 
uno pubblico e uno privato, 
ma trasmettono quasi esclusi
vamente programmi acquistati 
all'estero, soap operas ameri
cane o egiziane e qualche vec
chio film europeo». 

Sul cinema dei Maghreb pe
sa ancora l'antica interdizione 
islamica a usare le immagini. 

Una scena di «CanMques des Pierres»; in atto, il regista israeliano Amos Gitai 

«Nel Corano - spiega Chraibi -
non c'è un divieto esplicito, 
ma la tradizione impone di 
non rappresentare l'uomo per
ché solo Dio può crearlo. Dob
biamo ancora imparare a usa
re l'alfabeto delle immagini». 
Altro problema cruciale per un 
cineasta arabo: la rappresen
tazione della figura femminile. 
•Non è solo colpa della censu
ra, che vieta le scene d'amore 
e persino i baci, è un tabù più 
profondo. L'immagine dulia 
donna - conclude il regista - è 
stata cancellata dalla nostra 
cultura. Per esempio, se gir: in 
Marocco vedi centinaia di ri

tratti del re e della sua famiglia, 
ovunque nei caffè, negli uffici. 
E la regina? Nessuno l'ha mai 
vista». 

Non per tutti è cosi. Khleifi, 
chi; dal '67 vive in esilio a Bru
xelles, è autore di due film no
tevoli come Nozze in Galilea 
(1987) e // cantico delle pietre 
del '90. Lui è riuscito a creare 
figure femminili forti e di gran
de bellezza, ispirandosi anche 
a rappresentazioni delle dee 
elamiche e della Madonna. «Le 
donne - sostiene - sono porta
rne di una cultura nonviolenta 
opiosta a quella maschile». 
M;i l'avvicinamento alla cultu

ra occidentale è frutto di un 
procosso difficile e, a volte, do
loroso. «Sono cresciuto a Na
zareth, in Terrasanta, dove ve
nivano molti stranieri. A noi 
bambini era proibito farsi foto
grafare dai turisti. "Quelli pen
sano che gli arabi abbiano la 
coda. Ridono di noi e della no
stra miseria", dicevano i gran
di. Ma il click della macchina 
fotografica mi faceva sognare». 
Più tardi a scuola dai missiona
ri italiani o spagnoli, Khleifi ha 
studiato la storia dell'Occiden
te: «E ho capito che anche noi 
per voi europei rappresentava
mo il male assoluto». 

In entrambi i suoi film. Kh
leifi rappresenta il problema 
della legittimità della violenza 
in una società arcaica. Nozze 
in Galilea è il racconto carico 
di tensione (pare che Stanley 
Kubrick gli abbia scritto per 
complimentarsi) di una festa 
di matrimonio sotto il controllo 
dei soldati israeliani in un vil
laggio dei Territori occupati. 
La scena centrale descrive la 
pnma notte di nozze: lo sposo 
non riesce a fare l'amore, allo
ra la donna decide di defiorar
si da sola perché lui possa 
consegnare alla madre il len
zuolo macchiato di sangue. «Il 
tema della sacralità della vergi
nità, una tradizione comune a 
tutti i paesi del Mediterraneo, è 
per me una specie di ossessio
ne. La mia riflessione sulla vio
lenza e sui rapporti tra uomo e 
donna parte proprio da qui. In 
Nozze in Galilea, per esempio, 
mi serve a mostrare che l'unica 
violenza legittima è quella 
contro se stessi». 

L'argomento toma anche 
nel successivo // cantico delle 
pietre, in cui Khleifi interseca le 
crude immagini dell'Intifada a 
un poetico dialogo d'amore 
tra un uomo e una donna 
(«L'ho scritto nello stile del 
Cantico dei cantici»). Sono ri
masti separati per quindici an
ni. Lui in carcere per aver op
posto resistenza agli israeliani, 
lei bandita dai maschi della 
sua famiglia per aver abortito. 
La metafora serve anche a 
mettere in scena il dilficile rap
porto del mondo arabo con la 
modernità. «Quello che il mio 
popolo non può tollerare è il 
disprezzo dei vincitori. Ci chie
dono di pagare un biglietto per 
entrare nella modernità. E il 
prezzo del biglietto è il ncono-
scimento di Israele». Ma questo 
Khleifi non può accettarlo. 

Al festival mozartiano l'omaggio all'opera di Bruno Madema"" "" " " 

Volgare, avido Trimalcione 
D «Satyricon» incanta Salisburgo 
«Salisburgo è denaro», si canta nella libera versio
ne del Satyricon di Madema che George Tabori e 
Udo Zimmermann hanno presentato al Festival di 
Salisburgo nella sala del Grosses Studio del Mo-
zarteum. Insieme con l'ultima opera teatrale di 
Madema c'era una deludente novità assoluta del 
giovanissimo René Hirshfeld, Bianca, tratta da 
Una tragedia fiorentina di Wilde. 

PAOLO PKTAZZI 

••SALISBURGO. Oltre all'in
felicissimo Mozart in New York 
di Eder c'era al Festival di Sali
sburgo un'altra serata di teatro 
musicale contemporaneo, con 
Satyricon di Madema e Bianca 
di Hirshfeld, coproduzione 
dell'Opera di Lipsia e dell'Ac
cademia del Mozarteum, dei 
cui corsi estivi il progetto coin
volge docenti e allievi. 

Alla fine dell'ultima, straor
dinaria stagione creativa di 
Bruno Madema, Satyricon oc
cupa un posto a sé, come 
esperienza di disincantato tea
tro comico. Del testo di Petro
nio, Madema musicò alcuni 
frammenti, usando traduzioni 

in lingue diverse (prevale l'in
glese, ma ci sono anche il te
desco e II francese) e conser
vando qualche frase latina. 
Non c'è una vicenda, non ci 
sono dialoghi, e non c'è nep
pure un ordine definito per la 
successione delle scene: i di
scorsi di Trimalcione, della 
moglie Fortunata e degli ospiti 
conservano comunque il loro 
carattere, e ogni frammento è 
autosufficiente. Dì fronte alla 
incisiva evidenza, alla com
plessità e alla ricchezza del lin
guaggio di Petronio, con la sua 
molteplicità di livelli stilistici, 
Madema scelse la strada del 
pastiche, del gioco continuo di 

citazioni e allusioni, da Car
men e Aida all'Anello del Nilìe-
lungo, dalla Bohème a Luis 
Armstrong. L'ironia giocosa, la 
comicità sottile o caricata, il 
grottesco, lo scurrile, nascono 
dalla sapiente manipolazione 
di materiali ben noti, o dall'e
vocazione di linguaggi e atteg
giamenti stilistici del passato, 
compiute con quel gusto pei il 
divertimento ~ disimpegnato, 
ma in fondo disincantato, 
amaro, che apparteneva an
ch'esso alla personalità di Ma
dema. Intelligentemente il re
gista George Tabori identifica 
la volgarità dei personaggi di 
Satyricon con quella contem
poranea, e ambienta l'opera in 
un salotto americano: insieme 
con Udo Zimmermann (il 
compositore e direttore che ha 
promosso il progetto, come 
docente dei corsi estivi del Mo
zarteum e sovrintendente del
l'Opera di Lipsia) Tabori ha 
qua e là manipolato i materiali 
di Madema, facendo morire in 
scena Trimalcione e inserendo 
battute come «Salisburgo è de
naro» (nell'originale si dice 
•Giove è denaro», alludendo al 

mila di Danae) che il pubblico 
acci.iglie ridendo senza correre 
il n:,chio di riconoscersi tra i 
personaggi in scena. Ottima 
l'esocuzionc musicale con 
l'Orchestra della Radio di Li
psia, l'imponente Trimalcione 
di .".miro Sergi affiancato da 
sette giovani cantanti (fra i 
quali Sigrid Holmquist, Tua 
Aberg, Mineo Nagata, Lennart 
Forrai). Al posto di Zimmer
mann, nella replica cui ho as
sistila dirigeva egregiamente 
Fabi ice Bollori. 

U novità assoluta della se
rata era Bianca, prina espe-
rierua teatrale del ventiseien-
ne R?né Hirshfeld, che si è for
male con Udo Zimmermann a 
Dresda. Si basa, con qualche 
taglio (e con l'aggiunta di poe
sie di Wilde al posto della sce
na i-iziale mancante), su Una 
tragedia fiorentina di Wilde, 
una Moria di amore e morte 
che (ìiulio Ricordi aveva giudi
cato una «stupida fiorentinata» 
sconsigliandola a Puccini e 
che In invece musicata (assai 
bene) da Zcmlinsky. In una 
improbabile Firenze rinasci
mentale, Bianca, moglie del 

Salisburgo ha reso omaggio a Bruno Madema 

mercante Simone, è amata dal 
nobile Guido. Il marito li sor
prende, finge di non capire e 
di preoccuparsi solo di fare af
fari con Guido, ma alla fine lo 
sfida, lo uccide e sembra im
provvisamente riscoprire la 
bellezza della moglie quando 
Bianca gli chiede: «Perché non 
mi hai detto che eri cosi forte?». 
Hirshfeld si dichiara attratto 
dalle ambiguità del testo: ma 
lo musica nel modo più sem
plice e sbrigativo, senza supe
rare il livello di un onesto sag
gio scolastico. La lunga parte 

del mercante Simone è soltan
to parlata, mentre per Bianca e 
Guido ci sono un ovvio decla
mato oppure una melodia 
cantabile dal cullante anda
mento di Siciliana, che è una 
delle strutture portanti della 
partitura e viene rielaborata 
anche nel crescendo di tensio
ne conclusivo. Efficace la regia 
di Uwe Wand, buona la recita
zione di Friedhelm Eberle, un 
po' acerbe le voci di Par Linds-
kog e Yvonn FQssel, valida la 
direzione di Chi-Yong Chung, 
subentrato a Zimmermann. 

È MORTO VINCI! TAYLOR. Martedì scorso a Lutry, nei 
pressi di Losa ma. è morto a 52 anni Vince Taylor, famo
so cantante ree k Gravemente malato da tempo, l'artista, 
che aveva conosciuto il successo soprattutto negli anni 
'60, viveva in Svizzera da cinque anni insieme alla moglie 
Nathalie e alili figlia Magali. Taylor aveva fatto parte del 
gruppo dei «Si>ines»; tra i suoi brani più famosi, Brand 
new Cadillac 

1 LITFIBA, UN'ALTRA DENUNCIA. Ancora guai con la 
giustizia per il leader dei Litfiba, Piero Peli). Dopo essere 
stato denunciai 3 a piede libero per una esibizione giudi
cata irriguardcisa in un concerto di qualche giorno fa a 
Siena, sabato scorso a Cagliari Pelù è stato deferito alla 
magistratura |XT vilipendio alia bandiera (ne aveva 
strappata una fiiscia e se l'era messa in testa) e, per isti
gazione alla diserzione. Durante un brano sull'obiezione 
di coscienza ha invitato i carabinieri ad abbandonare la 
divisa. 

COMICITÀ E SALITE AL PUNNY FILM FESTIVAL. Co
me si ride nei diversi paesi del mondo? Lo si saprà al Fun-
ny Film festiva , la rassegna che si svolgeri) a Boario Ter
me dal <1 al 10 o'Iobre. Tra i titoli in programma, Un rega
lo per la signora Tatclier dell'ucraino Ivan Castelli e altre 
pellicole spagnole, iraniane e sudafricane. Inoltre, una 
tavola rotonda, ri collaborazione con la nvista Rìza psi
cosomatica, sulli 1 terapia della risata. 

A ROSTROPOVIC LE CHIAVI DI MENTONE. Venerdì 
prossimo, nel ce ino del concerto conclusivo del Festival 
di musica classic a di Mentone, la cittadina francese offri
rà al celebre violoncellista Msitislav Rostropovic le chiavi 
della città. 

MOZART A PRAG/L La clemenza di Tito aprirà il 5 settem
bre il «Festival Europa Mozart», che si terrà a Praga fino al 
29 settembre. L'opera andrà in scena al Teatro Naziona
le, lo stesso in cui venne eseguita per la pnma volta 200 
anni fa; si tratte. <ii una coproduzione fra Italia, Austria e 
Cecoslovacchia, la cui direzione musicale è affidata a 
Gustav Kuhn. 

NOZZE SEGRETE PER DAVID BOVVIE. Il New York post 
ha rivela'o che la celebre rockstar inglese David Bowie si 
sarebbe sposato in gran segreto in Kenya, con rito catto
lico, con la modella Iman. La top model avreblje voluto 
la massima discrezione per non intralciare la battaglia le
gale che la oppone all'ex marito Spencer Haywood per 
la custodia della figlia. Smentita di Iman sul settimanale 
People. nessun fidanzamento o matrimonio, «quando fis
seremo la data ve lo diremo». 

IL CORAGGIO DI WARREN BEATTY. Durante un corso 
pre-parto, cui partecipava insieme alla moglie Annette 
Bening, Warren Fctty è svenuto durante la proiezione di 
un documentane che Illustrava le diverse rasi del trava
glio. «Davanti a in iinagini troppo crude - ha commentato 
li Daily News - i futuro padre ha perso i sensi e per riani
marlo è stata necessaria la borsa del ghiaccio». 

PAVAROTTI SALTA COPENAGHEN. Un'improvvisa inle
zione alla gola ha impedito a Luciano Pavarotti di esibirsi 
in concerto ieri a Copenaghen. Oltre 16.000 danesi ave
vano già cambUito i biglietti e addirittura erano state de
viate alcune rotte aeree sul cielo del parco dove avrebbe 
dovuto esibirsi il tenore. E la seconda volta In venti di car
riera che Pavarotti disdice un impegno. 

(Monica Luongo) 

Stasera si apre con Puccini 
Gilda, Angelica e Tzu-Hsi 
Attrici e primedonne 
per i cento spettacoli di Todi 
• • TODI. Apertura, per la pri
ma volta, con la lincei, e poi 
dieci giorni di spettacoli: prosa 
in primo piano ma anche mu
sica, balletto e cinema, con 
una media di dieci appunta
menti giornalieri. Todi Festival 
1991 parte questa sera con 
Suor Angelica di Giacono Puc
cini, con la giovane Michela 
Sburlati nel ruolo dell!, prota
gonista, nome emergente in 
una produzione contrassegna
ta dalla verde età di cantanti e 
orchestrali. Anche questa edi
zione del festival vede p-otago-
niste le donne, attrici e p*ime-
donne del nostro teatro ina an
che esordienti come Alexan
dria La Capria o la cantante 
Donatella Rettore, senza di
menticare la presenza <i\ Mar
gherita Parrilla a // grande gio
co, riduzione per le scene di un 
fumetto di Milo Manara che 
domani apre il cartellone di 
prosa. Domani ci sono anche 
La maschera, di Carlo Bertolaz-
zi diretta da Filippo Crivelli e 
Gilda Mignonette, ritratto di 
una popolarissima cantante 
napoletana, affidato all.i regia 
e agli allievi di Pupella Maggio. 
BiancaToccafondi sarà invece 
L'imperatrice della Cina 1 saba

to) , dal Usto di Ruth Wolff, sul
la vita della concubina Tzu-Hsi 
che riuscì a salire ai vertici del 
potere, mentre domenica, in
sieme a Non c'<> due senza tre 
di e con Alexandra La Cipria, 
Maria Rosaria Omaggio, una 
delle molte habiluee del festi
val, avrà il compito di far rivive
re il carteggio u'i George Sand e 
Chopin in George e Chopinsky. 

L'universo tutto femminile di 
Fiori d'acciaio, già diventato 
un film, vede in scena martedì 
un quintetto di a tirici tra cui la 
Rettore, dirette da Enrico Maria 
La Manna. Atmosfere d'albi 
tempi con Carlo Collodi e il 
suo Amici di casa (debutto 
martedì) e con Umberto e Ma
ria José, ipotetica ulema notte 
italiana dei due sovrani prima 
dell'esilio nel 1946, .ìlfidata a 
Magda Mercatali e Piero Di Jo
rio. A due grandi attori, invece, 
la conclusione del festival: Re
nato De Cannine propone So
litudine e potere, sulla vita di 
papa Martino I; Giorgio Alber-
tazzi, Shakespeare jazz, conta
minazione spericolali tra ver
setti e improvvisazioni musica
li doc. 

Si è concluso il concorso polifonico «Guido d'Arezzo» 

Supercori da competizione 
•USABUTA TORMUI 

••AREZZO. Immaginate una 
tipica piccola città italiana, da
narosa e soddisfatta, senza 
grandi ambizioni culturali ma 
con quel guizzo latente che 
spesso germoglia in provincia, 
e che qualche volta si traduce 
in voglia di primati. Tutti gli an
ni a fine agosto, negli stessi 
giorni in cui si corre la popola
re Giostra del Saracino, Arezzo 
diventa la piccola capitale 
mondiale della musica corale, 
con il Concorso Polifonico In
temazionale «Guido D'Arez
zo». 

Certo, la manifestazione, te
nutasi dal 21 al 25 agosto al 
Teatro Petrarca e nel bel tem
pio romanico di Santa Maria 
della Pieve, è ormai arrivata al
la 39 edizione; in Italia sono 
cresciuti altri concorsi e rasse

gne, e in definitiva gli organiz
zatori e il direttore artistico Do
menico Cieri, che sono stati i 
primi a propugnare un profon
do rinnovamento dell'evento, 
oggi lamentano un qualche 
appannamento d'immagine, 
dovuto anche, fra l'altro, al fat
to che continua a scarseggiare 
la materia prima per concorsi 
di questo livello, va detto, in
fatti, che la competizione è ri
servata esclusivamente a grup
pi amatoriali non professioni
sti. 

I gruppi italiani quest'anno 
presenti ad Arezzo erano solo 
quattro ma di buona qualità, e 
diciamo subito che i Cantori di 
Santomio di Malo (Vicenza), 
diretti da Piergiorgio Righelc. 
hanno vinto nella categoria di 
canto liturgico. Come sempre, 

era invece molto consistente la 
quota di cori provenienti dal
l'Est europeo e soprattutto dal
le repubbliche dell'Urss, nono
stante i drammatici avveni
menti che avevano fatto teme
re sulla loro effettiva partecipa
zione. Giappone, Argentina, 
Inghilterra, Francia e Spagna le 
altre bandiere presenti. Ed ec
co i vincitori: i Cantori di San
tomio (canto liturgico), il Co
ro lemminile Inara-Ametsa di 
Trun, Spagna (categoria voci 
pari, cioè cori solo maschili o 
solo femminili), Coro Aurora 
di Leningrado (voci bianche). 
Ma il vero trionfatore della 39 
edizione del «Guido D'Arezzo» 
è stato l'Insieme Bach di Kett-
wig, in Germania, diretto da 
Wolfgang Klasener, primo pre
mio nella categoria «Gruppi 
vocali» (a pari merito con i Mu
sicisti della Vecchia Città, di 

Tallin, che forse avrebbero 
meritato qualcosa di più), pri
mo premio nella categoria vo
ci miste e, inevitabilmente, vin
citori del superpremio «Città d 
Arezzo», che laurea il vincitore 
assoluto. Un livello medio di 
partecipanti, quest'anno, parti
colarmente alto, anche se pri
vo di punte particolarmente 
emozionanti, per cui non de
v'essere stato facilissimo il il la
voro della giuria intemaziona
le. 

Il clou di questa edizione è 
stao il concerto extra-concor
so dei giovanissimi Tolzer Kna-
benchor diretti da Gerhard 
Schmidt-Gaden, forse le mi
gliori voci bianche del mondo, 
protagonisti in Santa Maria 
della Pieve di un affollatissimo 
e straordinario programma 
mozartiano con l'orchestra 
Collegium Aureum di Monaco. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Un Conte sornione e sognatore a Caracalla 
• 1 Scelta atipica, curiosa, intrigan
te, quella di chiamare un cantautore 
raffinato e sognatore, un po' sornione, 
colie Paolo Conte, a chiudere la sta-
gicne lirica di Caracalla a Roma, que
sta sera 01 concerto è già tutto esauri
to, rialgrado i prezzi tutt'altrochc «po
pò iiri»). Chissà come se la caverà 
ì'aiii'ocato astigiano col pallino del 
jazz, con i suoi ritmi felpati e le atmo-
sfev da piano bar, sul vasto palco di 
Caracalla, più adatto, casomai, alla 
grantleur operistica di Aida o del Na
bucco. Si vedrà. Un salto in Sicilia, e 
nell'umico Teatro Greco di Taormi
na, aggi, alle 21.30 si inaugura la se-
zio 11? Musica di «Taonnina Arte» con 
un concerto della Philharmoma Or
chestra di Londra diretta dal maestro 
Giuseppe Sinopoli La prima parte sa
rà dedicata a Wagner, mentre nella 
seconda Sinopoli dirigerà la prima 

sinfonia di Brahms; solista il basso 
Hans Sotin. Sempre in Sicilia, ad Agri
gento, al teatro della Valle dei Tem
pli, Cristian Mandeal dirige l'Orchestra 
Intemazionale d'Italia, pianista Bruno 
Leonardo Gelber. Ultimo appunta
mento con il festival della musica da 
camera di Cervo, che si chiude con il 
recitai di pianoforte del sovietico La-
zar Herman. Città di Castello: è in 
corso il festival delle nazioni, che sta
sera offre un concerto di musiche di 
Mozart eseguite dall'Ottetto Italiano. A 
Fleaole l'Orchestra Giovanile Italiana 
presenta musiche di Strauss e di Sylva-
no Bussotti, i Solisti Aquilani sono in 
scena con un repertorio vivaldiano a 
Pescara, mentre ad Asolo si esibi
scono i giovani allievi dell'Istituto 
Gnessin di Mosca. 

Poche segnalazioni sul fronte tea
trale- // giorno della civetta messo in 

scena da I Dioscuri con Nando Gazzo-
lo e Nino Castelnuovo, regia di Melo 
Freni, questa sera fa tappa alla Mostra 
d'Oltremare di Napoli; mentre al tea
tro antico di Segesta proseguono le 
repliche del Tieste di Seneca. Uno 
spettacolo di teatro-danza a Manto
va, per la rassegna «Scritture del tea
tro»: è Quaderni in ottavo della com
pagnia Nadir. A San Benedetto del 
Tronto seconda giornata di lavon per 
il festival dedicato alla stona ed alla ri
cerca cinematografica. Per la sezione 
dedicata al cinema muto, sono di sce
na le avanguardie storiche (ore 21), 
con cortometraggi di Man Ray. L'Her-
bier, René Clair, Joris Ivens. Alle 22.30, 
per il cinema contemporaneo, Berlin-
Jerusalem di Amos Gitai. 

Ultimi fuochi del jazz estivo' a Roc-
celia Jonlca si è aperto ieri il festival 
•Rumori Mediterranei»: oggi in pro

gramma c'è il sassofonista Steve Lacy 
in duetto col cantante e ballenno 
giapponese Shiro Daimon, seguiti dal
le contaminazioni multietniche-jazz 
degli Oregon. A S-Anna Arresi (Ca
gliari) la rassegna «Ai confini tra Sar
degna e Jazz» ospita un concerto della 
Tlnrd EarBand, mentre il clarinettista 
Tony Scott, che vanta lontane espe
rienze al fianco di Billie Holiday e 
("liarlic Parker, e da anni è residente in 
Italia, oggi e domani sarà di scena nel-
I arena di Castel Sant'Angelo a Roma. 
Per finire, a Capttlblo c'è Roberto 
Vecchioni, IJJCÌO Dalla fa lappa a La 
Spezia, i Gang sono a Sorano e gli ir-
ix quieti Litfiba, che continuano a col
lezionare denunce per vilipendio alla 
bandiera e istigazione alla diserzione, 
questa sera sono al campo sportivo di 
Blsignano. 

(AlbaSoloro) 
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Nove pa ro l e d ' a g o s t o A b 
b i a m o sco l to le nove pa ro 
le c h e p iù d i f r e q u e n t e ab 
b i a m o r i t r ova to t ra i t i to l i e 
t r a le p a g i n e de i l i b r i p u b 
b l i ca t i d u r a n t e un a n n o d i 
e d i t o r i a , l i b r i c h e m o l t o 
s p e s s o h a n n o p r o p o s t o te 
m i det ta t i da l l a a t tua l i t à 

po l i t i ca e d i c o s t u m e At
t o rno a d ogn i p a r o l a ab 
b i a m o c e r c a t o d i c o s t r u i r e 
un p e r c o r s o d i l e t tu re e d i 
i dee . Una so r ta i n s o m m a 
d i c a t a l o g o ( p a r z i a l i s s i m o 
o v v i a m e n t e e a rb i t r a r l o ) 
per ch i v o g l i a a n c o r a l eg 
g e r e e a p p r o f o n d i r e . 
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PERCORSI 

Microstorie 
di sopravvivenza 

F R A N C E S C A B R A N D E S 

L
a curiosità, l'inte
resse per l'ebrai
smo che da alcuni 
anni percorrono il 

^ ^ ^ _ mondo editoriale 
vengono via via as

sumendo connotati p iù speci
fici. Ne e riprova l'uscita quasi 
contemporanea in libreria ( la 
pr ima già da alcuni mesi, la se
conda prevista per settembre) 
d i due opere sul fenomeno del 
marrancsimo: si tratta della ce
lebre Storia dei marrani d i Ce
d i Roth, pubblicata da Serra e 
Riva editori , nella bella tradu
zione d i Anna Marcella Tede
schi Falco e di Storie di marra
ni a Venezia, l 'ult ima fatica d i 
Riccardo Calimani. 

Riletta a distanza d i oltre 
c inquantann i ( la pr ima edi
zione è del 1932), la Storia d i 
Roth mantiene una sua intrin
seca validità. Attraverso le vi
cende degli «ebrei Invisibili» 
che dalla penisola iberica si 
diffusero nel mondo occiden
tale, partecipando alle fatalità 
dolorose che li condussero -
nel c l ima dell ' Inquisizione e 
anche In seguito - ad elaborare 
una forma d i criptogiudaismo 
del tutto originale, l'autore c i 
restituisce un grande racconto 
corale, documentato ma d i av
vincente lettura. Pur datato, 
scritto quando ancora la per
secuzione nazista non aveva 
riproposto - in forme tragica
mente attuali per gli ebrei • la 

necessità vitale del celarsi, con 
appena un pizzico d i romanti
cismo e d i parzialità (che è poi 
uno dei vezzi del lo storico Ito-
t h ) , questo testo sa mantenersi 
in mirabile equi l ibr io fra due 
tesi contrapposte: da un lato la 
sostanziale identità culturale e 
religiosa tra i muovi cristiani» 
della penisola iberica ed ebrei 
sefarditi professanti, ormai in
tegrati in altre realtà europee: 
dall 'altro un marrancsimo •in
ventato» addirittura dall ' Inqui
sizione, al lo scopo di arricchir
si con le confische e giustifica
re i l propr io potere. Attenzio
ne, dice Roth fra le righe: am
bedue le tendenze si dimostra
no facce d i uno stesso mito, La 
realtà e un'altra, molto più 
sfaccettata: lo storico, per pri
mo, stabilisce che gli ebrei di 
Spagna non battezzati non so

no mai stati soggetti alla giuri
sdizione degli inquisitori per la 
loro pratica giudaica (non si 
dimentichi che f ino al M92, 
l 'anno della grande cacciata, 
l 'ebraismo in Spagna è ricono
sciuto e, sia pur a denti stretti, 
tol lerato). 

Roth racconta un'altra sto
ria: 6 l'epopea d i quanl i , attra
verso la frontiera con il Porto
gallo, subiscono la conversio
ne in massa nel 1497; e la vi
cenda, poi, di quelle poche 
migliaia d i persone che - fra il 
1540 e il 1800 • escono dalla 
penisola iberica, riaffermano 
le proprie radici e fondano co
munità sefardile in Europa oc
cidentale e nel Nuovo mondo: 
da Uvorno a Venezia, da Am
burgo ad Amsterdam, da l a n 
dra a New York. Si tratta d i un 
puzzle ricomposto: vi trovano 
spazio, come tessere d i un mo
saico, la necessità economica 
e il fascino intellettuale del giu
daismo; il miracolo d i una tra
dizione ritrovala e l 'aneddoto 
brillante. Sono marrani coloro 
i qual i , nella Spagna del Cin
quecento, accendono le can
dele del Sabato in un catino, 
ch i rammenta a distanza di se
col i solo la parola «Adonai», 
ch i - per essere sicuro d i poter 
mangiare a Pasqua pane azzi
mo - lo mangia tutto l 'anno. 

A queste tessere d i vita, par
rebbe quasi il passaggio d i un 
ideale testimone, al l ' importan
za della microstoria nell 'onda 
lunga raccontata da Rotti, è 
dedicato l'altro testo citato, le 
Storie di marrani a Venezia d i 
Riccardo Calimani (Rusconi) . 
Delle sue opere dedicate all'e
braismo - Storia del ghetto di 
Venezia, Storia dell'ebreo er
rante. Gesù ebreo • questa 6 
forse una delle più riuscite per 
impatto divulgativo ed elegan
za formale. Dopo una breve 
sezione introduttiva, dedicata 
all'arrivo dei marrani a Vene
zia, Calimani si dedica alla de
scrizione d i alcuni processi 
istruiti dall ' Inquisizione in la
guna, sotto la supervisione dei 
Tre Savi sopra l'Eresia. L'auto
re, nella sua ricostruzione ro
manzata con gusto, ricca d i ce
sure a cfletto, avvincente come 
pura fiction, si ispira invece a 
fatti storici realmente accaduti 
e documentat i nel l 'ampio la
voro di cura e d i edizione svol
to da Pier Cesare loly /Corallini 
nell 'Archìvio storico d i Vene
zia. Tuttavia il merito d i Cali-
mani e un altro: la sua opera, 
raccontando i casi del povero 
Aaron battezzato quattro volte 
per sbarcare il lunario, quello 
del frate che si fa circoncidere 
per viaggiare sicuro in Oriente, 
storie d i misere delazioni o d i 
follia, vicende di mercanti o 
beghe coniugal i , c i dà la misu
ra d i un mondo multiforme, 
non riducibile in assiomi sto
riografici proprio per l'estrema 
personalizzazione del fenome
no. 1 personaggi d i questo 
mondo, con la loro religiosità 
trasformala, negata, ma di 
cont inuo affiorante nei modi 
p iù bizzarri, sono pur sempre 
soli. Forse il marrancsimo, so
pravvissuto f ino a noi nelle fati
che d i ogni coscienza lacerata 
e, per ogni uomo prima che 
per ogni ebreo, come ha scrit
to Calimani, una malattia in
guaribile. 

o • 
Dopo Auschwitz e dopo Israele 
la ricerca conflittuale 
di una identità che prima pochi, 
avevano cercato di delineare 

Una parola che ha avuto la sorte 
di riepilogare la storia ebraica 
da un punto di vista ostile 
Pregiudizio e nuova attenzione 

La prova del destino 
M

i hu yehudl»? 
(Ch i è ebreo?) 
Dopo la nascita 
del lo Stato d ' I -

_ _ _ _ ^ m , sraele con que
sta domanda 

apparentemente semplice si è 
aperto un dibatt i to nel m o n d o 
ebraico per definire c iò che forse 
pr ima d i al lora (e pr ima di Au
schwitz) poch i avevano tentato 
d i del ineare. Abb iamo chieslo a 
Paolo Debcncdett i , docente d i 
Giudaismo alla Facoltà teologica 
d i Mi lano e autore d i numerosi e 
important i saggi, d i aiutarci a ri
cercare, ove (osse possibile, una 
definizione dell'essere ebreo. Ec
co la sua risposta. 

«C'è ch i ritiene che a questa do
manda si possa, anzi si debba 
dare una sola risposta, e c'è chi 
pensa che si possa rispondere in 
molt i mod i , nessuno dei quali 
esaustivo. I fautori della risposta 
unica sono i religiosi: per essi è 
ebreo ch i nasce da madre ebrea, 
o si è convcrt i to al l 'ebraismo se
condo la halakhah, ossia secon
d o la normativa che gli ebrei reli
giosi r i tengono rivelata o fondata 
sulla dottr ina rivelata (To rah ) , e 
non è passato ad altra religione. 
È una risposta oggettiva, giuridi
ca, che non tiene con to né del 
grado di coscienza o conoscen
za o d i credenza ebraica del sog
getto (a lmeno quel lo nato da 
madre ebrea: l 'altro deve avere 
questi requisit i , perché è esami
nato pr ima d i essere acco l to ) , né 
de i mod i storici con cu i si è for
mato e incrementato il popo lo 
ebraico. Esisle una seconda ri
sposta - non accettata, c o m e tut
te le altre, da i fanatici del la hala
khah - ed è quella che ispirava la 
primit iva formulazione del la 
israeliana "Legge del r i torno" 
(c ioè la legge che dà la cit tadi
nanza immediata agli ebrei im
migrati in Israele) : 6 ebreo ch i d i 
chiara in buona fede d i esserlo. 
Questa seconda risposta, eviden
temente respinta dai tr ibunali 
rabbinic i , si fonda su motivazioni 
soggettive. Recentemente la Fe
derazione Internazionale per l'E
braismo laico e umanist ico l'ha 
cosi espressa: "È ebrea una per
sona d i or igine ebraica e chiun
que si dichiar i ebreo e si identif i
ch i con i valori etici e moral i , con 
la cultura, la civiltà e il destino 
del popo lo ebraico". In questa 
def inizione rientrano non solo gli 
aderenti al l 'ebraismo r i formato, 
l iberale, conservativo, ricostru-
zionista ecc., nonché le correnti 
che non adottano integralmente 
la ha lakhah) , ma anche co loro 
che, discendendo da avi ebrei o 
non discendendo da avi ebrei, 
professando un'altra o nessuna 
fede, si sentono legati e compar

tecipi alla coscienza ebraica, i >-
tesa, se cosi si può dire, non e •-
me simpatetica ma c o m e pru-
pria. La terza risposta, parade s-
salmenle, è quella data dall 'ani i-
semil ismo: è ebreo e hi 0 con ;i-
dcrato tale dai nemici dq.;li 
ebrei, con una gam:na che va 
dall 'accusa 
scritta su un fo
gl io o su un 
muro f ino ad 
Auschwitz. Na
turalmente i 
nemici degli 
ebrei prendono abbagl i , a lcuni 
innocui , altri tragici, e spesso at
tr ibuiscono l'cbraicità a co ia io 
che od iano: per es. Lenin o q u i i -
che banchiere "ar iano". Questi 
accenni bastano a mostrare 
quanto è diff ici le, per non dire i l 
lusorio, identif icare io un modo 
soddisfacente per tutti la "cosa", 
il "dato" che si vuole definire, Ciò 
nasce da l latto che l 'ebraismo 
non è r iducibi le ai suoi fonda
ment i religiosi, che possono non 
esserci p iù ma senza i qual i non 
c i sarebbe p iù l 'ebraismo: ne a 
un fatto e l r ' >, 
perchè non 
esiste una raz
za ebraica, e 
comunque vi è 
sempre stata la 
conf luenza d i 
proseliti entro 
la comuni tà 
d'Israele; né a 
un fatto cul tu
rale, se non in 
un senso mol 
to diverso da 
quel lo che ha 
il termine 

quando si dice 
"cultura marxi
sta", "cultura 
cattol ica", 
"cultura fran
cese", "cultura 
scientif ica" 
ecc. Mi sia 
consent i lo 
proporre allo
ra due defini
z ioni giusta
mente non 
conclusive. U i 
pr ima è d i Ro
berto Vacca, e i l lumina assai be
ne il senso in cui si può pariare d i 
cultura ebraica: " lo c e d o che sia 
da riconoscere l'intelligenza 
ebraica nella tendenza cont inua, 
generalizzata, comune agli indi
v idui e ai gruppi , vciso la cono
scenza -verso le conoscenze di 
ogni t ipo. Credo che sia da rico
noscere, inoltre, una capacità d i 
pensare pensieri compi temi e co
struttivi e d i pensare in m o d o in
novativo" (da "Shalom", a 11 
n.10 30 novembre 1377, p, I ' ) ) . 

C A D I L U Z Z A T T O V O G H E R A 

Ciò va bene per il Koheleth e per 
Freud, per un talmudista e anche 
per il povero lattaio Tewjc del ro
manzo di Sholem Alc ichem e |>er 
gli schnorrcr del le Storielle ebrai
che raccolte da F. Foelkel. L'altra 

definizione, un 
po ' domestica 
ma meno d i 
quanto sem
bra, potrebbe 
essere questa: 
da Muse a mio 
padre, d i non
no in nonno, ' 
d i /.io in zio, 
eccomi qua. 
Ma se questa 
lunga storia, d i 
cui ho perso 
alcune pagine, 
non me la rac
contassi sem

pre, ch i sarei?» 
Storicamente II sostantivo «e-
breo» richiama, nell'immagi
nario comune sia agli strati po
co acculturati sia agli ambienti 
più maturi, l'Idea di usuralo, 
avido di denaro, doppiogio
chista. Queste persistenze di 
pregiudizio, che hanno una lo

ro definita radice storica, si 
vanno ad aggiungere al più 
complesso campo del precon
cetti religiosi. Esistono tentati
vi contemporanei, da parte 
non ebraica, di ridefinire l ' I 
dea di ebreo? 

Al vocabolo «ebreo», e più anco
ra al vocabolo «giudeo», è tocca
to in sorte d i r icapitolare, a livello 
s imbol ico, tutta la storia ebraica 
vista da un'ott ica ostile. Già nel 
Vangelo d i Giovanni, il termine 
•giudei» indica spesso (non sem
pre) i nemici d i Gesù, e natural
mente la negatività attaccata alla 
parola si accresce grazie a un ri
ferimento, inconscio e indebito, 
a Giuda. In seguito, all ' idea d i tra
d imento si aggiunse quella d i 
usura, perché l'esercizio de l pre
stito a interesse fu uno dei due 
soli mestieri ( l 'a l t ro era il com
mercio d i stracci e vestiti usati) 
consentit i agli ebrei nei secoli 
delle «interdizioni». La malizia 
lessicale (cu i nel secolo scorso si 
cercò d i r imediare con i vocabo
li , abbastanza impropn , «israeli
ta», «israelitico», perf ino «israeliti-
sino») è part icolarmente ricca 

nell ' i tal iano, 
che dispone 
del le due serie 
•ebreo» e «giu
deo», mentre 
nelle altre l in
gue europee la 
serie «ebreo» è 
l imitata al do
m in io gram
maticale. Oggi 
nel l 'ambi to 
ecumenico e 
in quel lo del la 
cultura ( m a 
nelle traduzio
n i , quant i stra
falcioni!) si in
tende un uso 
non ideologi
co e storica
mente appro
priato dei ter
min i : per 
esempio è det
to «giudeo» un 
abitante della 
Giudea, «giu
daico» c iò che 
si riferisce alla 

' ; reallù storica, 
pol i t ica, - religiosa postcsilica, 
«israelita» un ebreo preesllico del 
regno di Israele, c ioè del nord, e 
cosi via, e c'è persino qualcuno 
che sa distinguere negli aggettivi: 
un uomo «ebreo», una famiglia 
«ebraica». Per parte sua la Chiesa 
cattol ica, in un documento uffi
c iale de l 1974, ha ammon i to a re
lativizzare il senso d i «giudei» e 
«farisei» nei Vangeli . E se da un 
lato abb iamo la pessima realtà 
del l 'uso d i «ebreo» come ingiuria 
sportiva, dall 'altro le chiese (pre
cedute in questo da studiosi 
ebrei) hanno restituito a Gesù la 

sua identità ebraica: «Gesù 
ebreo». In passalo c'era tra gli 
ebrei ch i - comprensibi lmente se 
pure non coraggiosamente -cer
cava di diment icare e far d imen
ticare la propria ebraicità ( o me
glio, oggi si direbbe, con sottile 
sfumatura «ebreità»); oggi non 
sono pochi i non ebrei che riven
d icano remote e spesso fantasti
che or igini marrane. 

L'esplosione di pubblicazioni 
Italiane sulla storia ebraica e 
sulla filosofia da qualche anno 
mette a dura prova I recensori. 
A cosa si deve il rinnovato Inte
resse verso il mondo ebraico? 

È vero, oggi è impossibile non d i 
co leggere, ma anche soltanto 
recepire tutti i l ibr i , i saggi, i nu
meri speciali d i riviste che tratta
no temi ebraici. Non è sempre 
stalo cosi: r icordo benissimo 
quanto penai , alcuni lustri fa, 
perché qualche editore pubbl i 
casse in ital iano i Racconti di Ge
rusalemme d i quel lo che sarebbe 
divenuto il premio Nobel Agnon, 
o si ristampassero le opere d i 
Shalom Alc ichem, che il grande 
editore Formiggini aveva pubbl i 
ca lo negli ann i Venti-Trenta 
Questo straordinario r innovato 
interesse verso il m o n d o ebraico 
non è dovuto né alla Shoà né alla 
nascita de l lo stato d i Israele, per
ché allora sarebbe inizialo mol t i 
anni prima, Questi due temi di
vennero «vivi» quando si comb i 
narono con altri che provo ad 
elencare alla rinfusa e dubitativa
mente: l 'atteggiamento cattol ico 
e protestante dopo il Conci l io e 
le analoghe assise evangeliche, 
l 'opera del le Amicizie ebraico-
cristiane, un certo gusto per l'e
sotismo ebraico (p iù Singer che 
Bassani, per intenderci ) , lo spiri
to di imitazione degli editori (fra 
i qual i poch i osano essere pr imi 
in un campo nuovo, tutti voglio
no essere secondi, e... credersi 
p r im i ) , un nuovo, spiccatissimo 
interesse degli ebrei per la pro
pria identità, sempre più diff ici le 
da definire, c o m e abbiamo visto 
Un merito speciale in qucM,*1 ri
nascila va r iconosciuto, secondo 
me, a Claudio Magris, con il suo 
l ibro Lontano da dove?, che è de l 
1971,cioè prcss'a poco, al l ' inizio 
del fenomeno. Fenomeno certo 
ineguale e talvolta sregolato, ma 
che non è da identificare con 
una moda. Se è vero, come si di
ce spesso, che la civiltà europea 
ha tre radici, anzi l infe: classica 
cristiana ed ebraica, c e l i e occor
re fare i cont i con tutte e tre. O se 
è vero, c o m e credo, che le mag
gioranze hanno bisogno di im
parare a (are domande, e solo 
una minoranza ( c o m e quella 
appunto, del l 'ebraismo) Iosa in
segnare. 

Tra nazionalismo 
e socialismo 

U
na delle più vistose 
lacune della cultura 
polilica dell'Italia 
gauche è la storia, 

^ anche per tratti ge
nerali, che ha por

talo alla formazione di una mo
derna coscienza nazionale 
ebraica in epoca contempora
nea. La recente (degli ultimi 
venl'anni) sovrapposizione in
ternazionalista e terzomondista 
del dramma palestinese alle vi
cende che ha ino portato alla 
nascita e all'affermazione del 
movimento sionista in Europa, 
hanno di fallo rimosso dal sape
re comune arche le più c e 
mentar! informazioni storiche 
sulle dinamiche che stanno al
l'origine della questione. 

L'impegnativa pubblicazione 
del documentato lavoro d i Jo
nathan Frcnkcl, Gli ebrei russi 
Tra socialismo e nazionalismo • 
(Einaudi), colma in buona par-
re questo vuoto e fornisce alcu

ni utili .strumenti i>er un corretto 
approccio allo studio della cui 
tura ebraica dell'Europa orien
tale conlemjxjranea, nonché 
delle dinamiche socio-politiche 
che hanno portato le masse 
ebraiche russo polacche a ir
rompere nella storia. 

È un lavoro assai differente 
dalle precedenti opere tradotte 
in italiano sulla cultura ebraica 
est-europea. Non c i si solferina, 
infatti, sui movimenti mistici 
chassidia che tanta presa han
no 1,1110 sulla riflessione- Illusoti 
ca e intellettuale d'uccidente. 
io studio 6 al contrario compie 
tamente incentrato sulle dina
miche culturali, |K>litK.-he e so
ciali che hanno attraversato il 
mondo ebraico russo ixilacco, 
e sulle conseguenze che tali 
movimenti hanno provocalo sia 
sullo scenario locale, sia nel ge
nerale movimento (li popola
zioni che caratterizzò la storia 

europea a cavallo fra XIX e XX 
secolo. E • come dice Frcnkcl -
uno «studio sulla ns|>osta politi
ca olla crisj cl ic investi gli ebrei 
russi nel periodo I8HI- I9 I7. 
una crisi segnata da un'esplo
sione demografica, da sottoccu
pazione (e disoccupazione) 
cronica, dalla miseria; i la onda 
le peiKKliche eli poltroni (sac
cheggi e assassini di matrice an
tiebraica ndr) e di vessazioni da 
parte delle autorità; da una emi
gra/ione di massa che portò gli 
ebrei dell'Europa orientale a 
ceiihnaia di migliaia - e alla (ine 
,i mil ioni -vervi nuovi centri 
sparsi per tulio il glolx>». 

Untissimo risulta il lavoro di 

dociimcnlazionc sulla nascila 
dei partiti e dei movimenti l a t i 
tici ebraici, carichi d i messiani
smo e utopia come i pj-ralleli 
parlili rivoluzionari russi, e un-
IH'gnati a fianco di questi nella 
rivoluzione anti/arisla del 190!V 
E parimenti utile risulla l'analisi 
del ruolo giocato dai inovinienli 
di ispirazione sionisla all'inter
no delle medesime dinamiche 
politichc. 

Ulilc, i i i l ine. per cercare di 
comprendere le motivazioni so
ciali e culturali e le radici stori
che dell'odierno, impressionali 
te esodo di ebrei russi verso 
Israele I \<;i. V 

Tra ghetto 
e società 

N el ricco panorama di 
pubblicazioni d i argo
mento ebraico spicca per 
intensità di dibattito e per 

^ ^ ^ ^ ^ vivacità culturale l'unpe-
••""""""""""•i gno editoriale concer
nente la storia degli ebrei in Italia. 
l ' i ia (olla squadra di storici e di stu
diosi, costantemente arricchita dal le-
inergerc di nuove leve di ricercatori, 
alimenta un continuo flusso di pubbli
cazioni di mk:roslorie, memorie fami
liari, o più complessive sistematizza-
/.ioni del materiale storiografico ogni 
a djsjxisizionc 

V, praticamente iiii|K»ssil>ilc lonure 
al lettore un panorama esauriente 
delle 0|>crc di stona ebraica italiana, 
numerosissime, dilficilinenle selle 
matizzahili, soggette a continui arric
chimenti, quoslc pubblica/toni ri 
spondouo evidentemente a un gene 

PAGINA A CURA DI 
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rali/zalo rinnovarsi dcll'inleresse at
torno alla storia degli ebrei d'Italia, al
meno a giudicare dai buoni risultati 
che si r iscontano nelle vendile. 

l'ili interessarne - in quest'ottica -è 
cercare di indicare una linea interpre
tativa che aitili il lettore a comprende
re appieno il senso dei numerosi lavo
ri di ricerca sull'argomento. A lai prò 
posilo ci torna certamente utile la re 
cenle pubblicazione del lavoro di Ro 
berlo l lonl i l , Gli ebrei in Italia nell'epo-
ai del Hmuscimenlo (edito da 
Sansoni). Il testo si presta ottimamen
te a punto di partenza e base per un 
tentativo di schematizzazione E un 
lavoro di indubbio valore storico, che 
allroula la stona degli ebrei in un'otti
ca dichiaialamente «di parte», provo 
cando in maniera non IropfK) velala 
parie degli storici dell'ebraismo a 
nir. i l l rel lanlo nella presa d i |x>siziono 
sugli aspetti di fondo della vita ebrai
ca nella diaspora. In buona sostanza, 
dopo Li const.iM/ionc ormai acquisi
ta (Icll'csistcìi/a di un'articola/ionc 
inlerna della six-iolà ebraic i nelle o l 
la italiane (si pensi ,il lavoro di Ariel 

Toaff, // omo e la carm; Mulino, 
1989), si danno alla storiografia del
l'ebraismo italiano due possibili op
zioni da percorrere «la scelta di per
petuare l'Alterità ebraica a prezzo di 
discriminazione, di oppressione, d i 
alienazione socioculturale, d i una vi
ta condotta in uno stato d i |>crennc 
trauma psicologico legalo a ogni esi
stenza anormale, scella o subita che 
sia; oppure il riliuto del diritto a csisle-
re di questa pcrjx'tuazionc a prezzo 
dell 'annullamento della propria iden 
tità, anche questa scelta o subita cl ic 
sia». 

Bonfil sceglie la prima opzione, 
conlesta la seconda e non ne prevede 
allrc. Si tratta in questo c a v i di post-
zioni che risentono - anche qui di
chiaratamente - d i scelte storiografi-
cl ic che ril lellono scelle di vita e con
vinzioni ideologiche ben distinguibili, 
e che quindi diflicilmente possono 
subire revisioni; ma sono anche scelte 
d i e restringendo la sloria della mi 
noranza ebraica nella dias|M>ra a un 
discorso di dmamk'l ie intestine o d i 
ix-rsccuzioiii subite |XT altrui malva
gità - tendono falalmeiite a delegitti
mare il lavoro di neon-a e di elalxira-
zione storiografica di chi non segue le 
medesime linee di lavoro e tende a 
considerare gli ebrei (soprattutto nel 
Uiii.isciniento, ma non solo) conio 
eleincnlo costitulivo e non in neces 
sana perenne coiilrapposi/.ionc con 
lasocid.'i ilalian.i ' \GI.V 

SCRITTURA E MEMORIA 

Complici 
nel ricordo 

D A V I D B I D U S S A 

N
ella produzione di un racconto, ma 
il discorso non è molto diverso se 
volgiamo lo sguardo alla scrittura 
saggistica, la memoria si la azione. 

_ „ » • » » Che cosa caratlcrizza un racconto? 
Un contesto dato che determina i 

modi dell 'azione, ma che si modif ica in conse
guenza dell 'azione stessa, un scggcltochc riflet
te su i |ueslo contesto e su se stesso per indivi
duat i scopi e strategie adeguale; un gesto che 
traduce un atto soggettivo in un elemento og-
gctlivo valutabile da altri. La memoria presiede 
a I t i l o questo, memoria intesi come sistema 
simbolico. In altri termini l'azione è percepita 
da un osservatore sotto forma di comportamen
ti o eli racconto come «alto narrante in un conte
sto sociale». Ci sono dunque due attori d i cui oc
corr i ; tener conto: il pr imo è il rx>r1atore dell 'a
zione; il secondo il suo osservatore, l'attore che 
a g i t e in un testo scritto e gli .ultori che lo cir
condano. A questi due attori si aggiunge un at
tore l'xtralesluale: l ' ipotetico lettore che scorre 
le rig le del testo in cu i quell 'azione è descritta. 
Qu i interessa soprattutto il rapporto Ira il pr imo 
attoie e l'attore cxtratestuale. 

Fisicamente il loro è un inconlro muto, ma gli 
effetti di questo «evento» sono destinali a fissarsi 
nel tempo. La persistenza nel tempo lungo di 
questo evento ha una sua importanza centrale 
in merito alla questione dell ' identità ebraica e 
nel l ' immagine pubblica che gli ebrei danno di 
sé, ma anche in quella che si «deposita» nel l ' im
maginario collettivo. Per vari motivi ritengo che 
sia c< isl, ma soprattutto per uno che permette d i 
valutare lo scarto cont inuo tra c iò che si dice d i 
esser< e c iò che si è. Questo sia per il portatore 
dell 'azione che per l'attore extra-lestualc. Cer
c h i a n o d i capire perché. 

Il problema dell ' identità ebraica ha acquisito 
notorietà pubblica in questo secondo dopo
guerra. El ici lo «perverso» della Shoa, la scrittura 
e b r a t a si afferma dapprima come memoria/ te
stimonianza (Schwartz-Bart. U:vi, Wicscl, Fran-
ke l ) . L'affermazione che la sottende è «Mai più 
Auschwitz». La funzione di questa memoria ri
siede nel «non dimenticare». Si trasforma poi 
nella memoria/rif lessione (ancora Primo Levi, 
Jean Amery, Paul Cclan, Bruno [ ic l telhcim, Saul 
Friedlander . . . ) . La domanda che l 'accompa
gna <! «Come è stalo possibile Auschwitz», l.'o-
pci . i ic di questa memoria consiste nell'analisi 
•chirurgica», nell ' individuarc movimenti, pas
saggi mentali, analizzare com|K>rtamenti. Au-
scl iwi ' j ! non è più solo un evento delia stona. È 
una metafora. Queste due prime forme della 
memoria hanno in comune molt i elementi: l'at
tore nel lesto, l'estensore del testo, il suo lettore 
sono individui che hanno vissuto durante, ac
canto dentro Auschwitz. Che accade quando 
une, molt i , o anche lutti gli clementi d i questo 
patti i testimoniale e d i denunci J non sussistono 
p iù " Che cosa accade negli individui, e quindi 
anche- negli attori, in lutti gli attori, che con Au-
sclwi tz non hannocoabitato?Si può finalmente 
•libeiitrsi da» Auschwitz ' Sembra che questa sia 
la le'tura superficiale che alcuni hanno propo
sto i\ alcune recenti scritture ebraiche contem-
por inee. «Come sono noiosi • sembrano affer
mare questi ebrei che ancora "la menano" con 
A u « hwitz!». Oppure «che di i i t to ha Cynthia 
Oziok (si vedano i suoi Lo scialle. Il messia di 
Stoitolma, entrambi editi da Garzanti), lei nata 
a N'."»v York, mai passata per Auschwitz, ed ecco 
il p ' imo implici to compromesso che salta e la 
cui presenza, invece, agli ocel l i dell'attore ex-
tratcìlualc risulta necessaria perché si legittimi 
u n j riflessione su un evento «disdicevole» nella 
propria storia, perché proprio lei, ovvero su che 
cosa fonda il suo diritto, deve proporre un tema 
com i ; questo? Oppure: «Finalmente - dopo la 
pubblicazione dei racconti di Itene Dischc, Pie
tose bugie, edito da Feltrinelli - crolla il tabù del
la non criticabilità degli ebrei». Corto gli ebrei 
ch i ; a Dischc descrive i» che la agire nei suoi 
racco l t i , sono uomini e donne, mossi da inte
ressi, che parlano spesso di danaro, il cui siste
ma degli affetti non sombra mosso dal tema del
l'amore puro. Da questo lato verrebbe da osser
vat i ; che lutti sono ebrei. Eppure sembra che 
per poicr ambire a divenire eucry man, gli ebrei 
debbano qualificarsi come superman Non ba
sta comportarsi secondo un consolidato siste
m i , di regole, ma occorre anche soffrire ingiu
stamente mol lo e in ogni caso occorre che il tas
so quot idiano di soflerenza non si abbassi. Ac
cade cosi che al cambiamento del portatore 
dc' l 'a/. ioneconsegua anche una modificazione 
profonda nell'osservatore. Cambiando la me
moria • non più riflessione sul vissuto della pro
pri» carne ( lel lcralmcnlc intesa), ma registra
zione di una dissonanza tra la propria esistenza 
e il diritto all'esistenza, tra la vil.i quotidiana e la 
noi ma, tra casualità del proprio esistere e la 
noirnalità di una vita biologica cambia anche il 
sistema della ncezioi io. 

I lentamente, allontanandosi il tempo dell 'c-
ve i l t ) Auschwitz, la registrazione della quotidia
ni! , da parte ebraica si la più ci implicata: come 
osserva il filosofo americano Emile Facke-
nhi ' im. la riflessione esistenzialistica privata, ma 
co ìcttìva, sul nazismo da p a r e degli ebrei si 
riassume in una sola conclusione: ogni ebreo vi
vo jggi iKitrebbc essere morto oppure mai nato 
poi un mero accidente geogiafico. Viceversa 
pei l'osservatore esterno lo scorrere del tempo 
sei ìplif ica la questione: perclié non su|x;rare 
Au «chwitz7 Forse non bastarono snelle al popo
lo d'Israele quaranta anni perché si rifondasse, 
in i niella terra d i nevsuno cl ic è il deserto, conio 
po.y.tlo, e anzi nascesse come |x>|Xilo nuovo7 E 
allora perché continuare a lamentarsi7 

Mi.mi e lembi l i effetti della memoria, da una 
parte macchina inesauribile i l i riflessione; dal
l'altra il suo sovraccarico richiama non solo una 
gr.ni voglia d i obl io, ma anche il ritorno del lo 
stereoti|xi. Ci sarà un futuro per la memoria o 
soi ' i por i monument i , a conferma cl ic la stona 
la lettino solo le lapid i7 Ma se e così il problema 
diviene, che cosa ci sarà scrivo sulle lapidi d i 
Anwhwitz?l .a risposlaè tutta ili questa affenna-
/l i-ne- dipenderà d,i quale memoria si conser
vo! ,'i A|i|) inilo Ma la memoria di ch i 7 
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In forse l'apertura del 2 settembre 
È battaglia tra operatori e Comune 
sui 15 giorni per l'aggiornamento 
previsti dal nuovo contratto di lavoro 

Il servizio potrebbe essere garantito 
solamente .al cinquanta per cento 
Il prosindaco rassicura gli utenti 
«Nessun bimbo sarà rimandato a casa» 

La roulette degli asili nido 
Asili aperti o chiusi il 2 settembre? È ancora una vol
ta un'incognita. Dopo la rottura delle trattative tra il 
prosindaco e i sindacati per i corsi d'aggiornamento 
professionale, nessuno sa dire se il servizio verrà ga
rantito. Il Comune ha appena iniziato un sondaggio 
per sapere quanti nidi saranno in grado di accoglie
re gli utenti. Resta comunque in vigore la circolare 
che impone l'apertura degli asili a partire da lunedi. 

ANNATARQUINI 

BB Sulla ripresa del'attività 
dei nidi pesa ancora una volta 
l'incognita. A quattro giorni 
dalla data fissata dal Comune 
per l'apertura degli asili agli 
utenti, non è ancora stato ac
certato se e Ir che misura i ge
nitori che lunedi 2 settembre si 
presenteranno ai cancelli 
avranno garantito il servizio. 
Solo in questi giorni, infatti, le 
diverse circoscrizioni comuni
cheranno all'assessorato le 
graduatorie. Ma non e solo un 
problema di liste. La rottura 
delle trattative tra sindacati e 
amministrazione capitolina 
sulla spinosa questione delle 
due settimane da dedicare alla 
programmazione rischia ora di 
creare un black-out di 1S gior
ni del servizio. Non solo non è 
dato sapere quanto e che tipo 
di personale sarà al lavoro a 
partire dalla prossima settima

na. Ma un'eventuale ingiustifi
cata assenza degli operatori 
dai nidi nella prossima setti
mana potrebbe provocare 
un'ulteriore frattura. Quella tra 
il sindacato e la categoria. 

In linea di principio, e in ap
plicazione della legge regiona
le, resta attualmente valida 
l'ultima circolare del prosinda
co Beatrice Medi che prevede 
l'apertura delle strutture a par
tire dal primo del mese prossi
mo. Ufficialmente dunque, pei 
il personale dei 147 nidi roma
ni, il rientro e fissato per il 2 
settembre prossimo. «Ma solo 
su richiesta degli utenti», si af
frettano a precisare gli impie
gati dell'assessorato al perso
nale. Il servizio verrà cioè ga
rantito solo in base alla do
manda. Nel fatti, invece, non 
c'è neanche questa certezza. 
Anzi, sono molte le probabilità 

gosto 
in tasca 

Quieta 
quotidiana 
all'astata 
parchi 
raata 
in città 

CU APPUNTAMENTI DI OGGI 

Caracolla. Sul palco, solitamente destinato a stelle del balletto 
e della lirica, sale Paolo Conte. Attesissimo ospite, Conte 
apre con il suo recital una nuova era nelle programmazioni 
del Teatro dell'Opera, non più destinate solo al repertorio 
classico. 

Viterbo. All'interno del «Meeting intemazionale del mimo» se
rata speciale «in trasferta* a trenta chilometri dal capoluogo. 
Con la partecipazione di diversi artisti ci sarà una perfor
mance d'eccezione nello scenario incantato sulla splendi
da boia Blseiitliid sul Lago Ul Bubeua. 

Cine Mantella,. Alle 21.30 presso la Sala Teatro di via IV no
vembre proiezione del film con Oustin Hoffmann Rain man. 

Castel Sant'Anflelo. Alle 21 concerto della pianista Mary 
Humm che proporrà musiche di Debussy, Chopin e Beetho
ven. Alle 23 «Jazz for clarinet», concerto del quartetto del 
maestro Armando D'Ella, con Paola Espersom (piano), 
Stefano Pagni (basso) e Alberto Corvini (drums). 

Via dei Colli Albani 
Rapinano pochi spiccioli 
in bar appena aperti 
Arrestati due fratelli 
BB Porse alle sei di ieri matti
na, Mario e Paolo Bureddu, 27 
e 26 anni, non erano ancora 
andati a dormire. Pistola in pu
gno, sono entrati nel primo bar 
aperto che hanno incontrato, 
in via dei Colli Albani 180. Tro
vate lOOmila lire nel portafo
glio del barista, sono fuggiti. 
Tre quarti d'ora dopo, hanno 
ritentato con un altro bar della 
stessa via, al numero 44. Ma 
usciti di II con un bottino anco
ra più magro, dopo pochi mi
nuti sono stati raggiur ti e arre
stati dagli agenti dell': volanti 
già arrivate in zona dopo il pri
mo colpo. Ora dovranno ri
spondere di rapina aggravata 
continuata. 

Non hanno pensato all'ora
rio infelice, in cui qualsiasi bar 
ha in cassa solo pochi spkxio-

t li. Non hanno voluto crederci 
: neppure dopo il primo depri

mente tentativo, in cui il bari-
' sta Franco Chiaparotta ha po

tuto consegnare ai due fratelli 
solo pochi biglietti da diecimi
la. Mario e Paolo, dopo una 
passeggiata nelle strade deser
te tra l'Appia Nuova e via del
l'Arco di Travertino, sono tor
nati in via dei Colli Albani. For
se avevano anche sentito la si
rena della prima volante, ma 
hanno deciso di non farci ca
so. E sono entrati nel secondo 
bar della via. Pistola spianata, 
la scena si è ripetuta identica. 
Unica differenza: un risultato 
ancora più misero, perchè, ol
tre a non avere soldi in cassa, il 
titolare del bar, Massimo Selli, 
aveva in tasca solo 2Smila lire. 
Sempre senza grandi timori, i 
due sono scappati a piedi, ri
prendendo a camminare nor
malmente dopo aver voltalo il 
primo angolo. E per le due vo
lanti accorse alla seconda 
chiamata non è stato difficile 
trovarli, mani e pistola in tasca, 
a pochi marciapiedi da via dei 
Colli Albani. 

che le strutture non inaeran
no a funzionare prima del 15 
del mese. «Per noi vale il calen
dario ufficiale - dicono in as
sessorato - l'eventuale ritardo 
lo valuteremo dopo, a partire 
da lunedi». Se il sindacato ha 
annunciato di essere pronto a 
riaprire la discussione sul pro
blema asili, e, in questo conte
sto, a ridiscutere le trattative 
con la categoria portando 

avanti come esigenza primaria 
i diritti degli utenti, resta co
munque In piedi il problema 
dei corsi d'aggiornamento del 
personale. Una battaglia che si 
combatte ormai da anni e che 
vede contrapposte le esigenze 
degli operatori e quelle degli 
utenti. Una battaglia mai risol
ta che produce, di fatto, una ri
duzione drastica del servizio. 
L'ultimo atto di questa contesa 

si era avuto nel luglio scorso. 
Da un lato la proposta del pro
sindaco Medi: chiusura per il 
solo mese di agosto, asili aper
ti con il 50% del personale di 
ruolo dal 15 al 31 luglio e dal 1 
al ISseltembre per consentire, 
con un sistema a rotazione, la 
prograTimazlone e l'aggiorna
mento degli operatori. Dall'al
tro quella dei sindacati: chiu
sura anticipata dei nidi al 15 

luglio e apertura a organico 
pieno a partire dal primo set
tembre. Una proposta, que
st'ultima, che forse per la pri
ma volta ha creato un fronte 
unico tra amministrazione ca
pitolina e utenti. Entrambi con
trari a una piattaforma che 
avrebbe ufficializzato la •chiu
sura forzata» dei nidi per i mesi 
estivi. 

Rotto il dialogo tra Campi

doglio e sindacati, aperta una 
frattura tra questi e il Coordina
mento genitori democratici, 
saltale tutte le trattative, resta 
ora da vedere quale sarà la ri
sposta degli operatori e se sa
ranno presenti nei nidi a parti
re da lunedi. Una risposta pud 
venire forse e ancora dall'ulti
ma circolare del prosindaco. 
Per porre rimedio ai disagi 
creati da una struttura che, per 
carenza di personale, funziona 
a metà. Beatrice Medi ha trova
to la sua soluzione. Con un 
colpo di spugna ha eliminato il 
rapporto «un operatore ogni 
otto bambini» dettato dalla leg
ge e ha comunicato ai nidi che 
«gli operatori presenti devono 
garantire il servizio anche per 
quelli assenti». Se sarà presen
te anche un solo operatore in' 
un nido che ospita 60 bambini, 
questi non potrà più respinge
re gli utenti e mandare tutti a 
casa. Un provvedimento che 
letto alla luce delle ultime po
lemiche suona come una ri
sposta dura del Campidoglio. 
Come dire che gli asili nido so
no un servizio essenziale sog
getto all'autoregolamentazio
ne. Respingere gli utenti equi
vale a un rifiuto senza preavvi
so. Starà ora ai genitori giudi
care se, in queste condizioni, è 
possibile garantire l'incolumità 
e la sicurezza dei bambini, ol
tre che il loro intrattenimento. 

Il ragazzo ucciso martedì sera ai Parioli non aveva detto di volerla fare finita 

Il padre gli ha spaiato per disperazione 
«Ma Carlo non aveva chiesto di morire» 
A Natale aveva saputo dai medici che suo figlio sa
rebbe morto, tre mesi dopo si è comprato una pisto
la e ha cominciato a frequentare una scuola di tiro. 
L'ingegnere Aldo Maria Ascatigno, secondo la poli
zia, ha fatto tutto da sé: Carlo, 23 anni, affetto da un 
tumore, non sapeva niente: non aveva chiesto di 
morire. La gente: «Una famiglia riservata. Nessuno 
sapeva che Carlo fosse malato». 

CLAUDIA ARLBTTI 

BB Carlo non sapeva. Dico
no, alla polizia, che quando il 
padre gli ha sparalo, lui non si 
è reso conto di niente: un atti
mo, e il proiettile sii è entrato 
nella testa Poi, Il «.ignnr Aerati, 
gno ha puntato la pistola su di 
OÒ. 

L'indagine 6 già finita, nes
sun dubbio da chiarire. Aldo 
Maria Ascatigno, ingegnere del 
quartiere Panoli, ha ucciso per 
pietà e per disperazione. L'ha 
spiegato nelle lettere che la
sciato alla famiglia, agli amici: 
«Carlo ha un tumore, non pos

so vederlo morire cosi». L'ipo
tesi che il ragazzo gli avesse 
chiesto di alutarlo ad uccider
si, dice la polizia, è Improbabi
le. E ormai, comunque, è tutto 
finito 

L'idea deve essergli cresciu
ta nollo monte lentamente, 
giorno dopo giorno. A marzo, 
tre mesi dopo il verdetto dei 
medici, Aldo Maria Ascatigno 
aveva comprato una pistola. Il 
porto d'armi glielo avevano 
concesso subito, perché era 
una persona per bene, con un 
ruolo di responsabilità in una 

grande società di costruzioni, 
la «Todink Anche la famiglia 
non aveva trovato strano che si 
[osse iscritto a una scuola di ti
ro. 

Mentre lui imparava a spara
re, Carlo peggiorava. Il tumore 
ormai l'weva sfigurato, il dolo
re al vollo non gli dava pace. 
Non riusciva nemmeno più 
studiare, era stato costretto a 
lasciare l'università. Forse, 
qualche '/olia, suo padre deve 
avere ce reato di rassegnarsi, di 
non pensarci più: i vicini, an
cora pochi giorni fa, lo ricorda
no gemile, sorridente. E, in 
realtà, non sembrava cambia
to. Un c<. nega di lavoro: «L'ave
vo visto da poco, era come 
sempre, cordiale». Dice che 
era «geritile». E «riservato»: di 
Carlo, sul lavoro, non parlava 
mai. 

Marte.tl ha deciso. Si è chiu
so nel imo studio, ha scritto 
una lette -a per la moglie e una 
seconda per il figlio più gran
de, Albero. Altre buste le ha 

preparate per gli amici più 
stretti. A tutti ha cercato di 
spiegare: «Non voglio che Car
lo compia da solo il suo viag
gio nell'aldià, vado con lui». 
Hanno cenato insieme, ma
dre, padre e figlio. Solo Alberto 
era in vacanza. Sembrava una 
serata come tante. Poi, l'inge
gnere Ascatigno ha guardato 
suo figlio: «Ti piacerebbe fare 
un giro in macchina?». Per Car
lo è stata quasi una festa, per
ché da tanto non metteva più 
piede fuori di casa. E se qual
cuno, l'altra sera, l'avesse visto 
avviarsi all'auto con il padre, 
probabilmente, non l'avrebbe 
riconosciuto. La gente dei Pa
rioli ricorda l'«ingegnere e sua 
monile» qualche volta Alberto 
Mai Carlo. Della sua malattia, 
hanno saputo attraverso i gior
nali. 

Non voleva dare fastidio a 
nessuno, il signor Ascatigno: 
ha fermato la macchina da
vanti a un commissariato di 
polizia, perché II trovassero su

bito. Poi, ha tirato fuori la pi
stola. Il biglietto, che aveva la
sciato nell'auto, era indirizzato 
proprio agli agenti. Aldo Maria 
Ascatigno si e ricordato anche 
di loro. La polizia del quartie
re, negli ultimi mesi, l'aveva 
aiutato spesso, quando Carlo 
aveva avuto bisogno con ur
genza di medicine. Gli aveva
no a messo a disposizione an
che una volante. Agli agenti 
l'ingegnere ha scritto: «Grazie, 
per tutto quello che avete fatto 
per noi». 
Adesso Alberto è tornato dalle 
vacanze: hanno aspettalo che 
lui rientrasse, per dirlo alla ma
dre Nplla paladina di via Den-
2a, cfilano i paranti, i colloghi 
dell'ingegnere. Tra gli amici, 
c'è. il presidente dello Coldiret-
ti, Arcangelo Lo Bianco. Entra
no PÒ esrnnn dall'appartn. 
mento, senza dire un parola. 
Ai giornalisti ricordano una 
preghiera, che l'ingegnere ha 
scritto in una della lettere: «Per 
favore, fate in modo che di tut
to questo non si parli troppo». 

La denuncia dell'Mfd accusa Comune e Regione 

«Omicidio colposo 
la morte dei gemelli» 
BB È stato preparato con cu
ra il testo, reso pubblico ieri, 
della denuncia alla Procura fir
mata dal segretano regionale 
dell'Mfd, Giustino Trincia, in 
merito alla vicenda dei due ge
melli nati a Ostia. Si chiede 
puntigliosamente alla magi
stratura di accertare i fatti, ma 
soprattutto si chiede un'inda
gine per chiarire «le ragioni 
della dichiarata indisponibilità 
di posti in tutti gli ospedali di 
Roma e del Lazio per i gemelli 
prematuri Davide e Daniele 
Gugliatti». L'ipotesi del Movi
mento federativo democratico 
e che la causa prima della 
morte debba essere attribuita 
proprio a questa mancanza di 
posti di terapia intensiva neo-
natale, il reato adombrato è 
quello di concorso in omicidio 
colposo. «Le gravissime caren
ze dell'amministrazione sani
taria di Roma e del Lazio - si 
legge - non possono più oltre 
essere confinate in un ambito 
genericamente politico che fi

nisce per garantirne in sostan
za la più assoluta impunità». 
Un attacco durissimo, quindi, 
a Regione e Comune. 

Quale altra strada si sarebbe 
dovuto o si dovrà imboccare? 
L'MId la indica nella diffida 
presentata alle Usi: più attenti 
piani Iene negli ospedali e un 
potenziamento dei centn di 
rianimazione per neonati a co
minciare dall'ospedale di 
Ostia, che solo in questi giorni 
sta elaborando un progetto 
per attivare due culle di terapia 
intensiva. 

Il professor Romano Forleo, 
uno degli ostetrici più cono
sciuti a Roma, racconta: «An
che a noi una volta è successo 
di mandare un neonato molto 
immaturo ad Ancona perché 
non si riusciva a trovargli un 
posto». A sentire lui pero sa
rebbe assurdo creare centri 
specializzati in lutti gli ospeda
li, anche in quelli più piccoli. 
«Il problema, casomai - dice -

i avere un. sistema tempestivo 
Ci eliambulanze». Il Fatebene-
fratelli, dove opera Forleo, con 
i suoi 2.500-2.800 parti all'an
no, ò uno del due centn nasci
te più importanti di Roma in
seme al policlinico Gemelli, 
ma ancora ha un solo respira
tore neoajtalc, quasi solo a 
uso interno. Eppure l'8% dei 
nati al Fatebenefratelli negli ul
timi due anni ha un peso infe
riore alla narma (2 chili e mez
zo), le gravidanze gcmcllari, 
generalmente a rischio, sono 
sette o otto ogni anno. «In me-
d a ogni anno non riusciamo a 
risolvere due casi di prematuri 
- continua Forleo - ma una 
volta siamo riusciti a salvare un 
neonato che pesava solo 830 
grammi». K aggiunge: «Avrem
mo dovute inaugurare tre mesi 
fa un vero centro di terapia In
tensiva - ti tee ancora Forleo -
ma a causa dei ritardi nei pa
gamenti della Regione non è 
stato ancoi i possibile termina
re i lavori-

Derubato a Settebagni 
Invito a cena con sonnifero 
Mangia spaghetti drogati 
e in 4 gli svaligiano la casa 
BB La serata si prospettava 
noiosa e solitaria. Perciò la se
ra di sabato scorso Antonio 
Enrico Caputo, 44 anni, pro
prietario di un deposito di latti
cini, è entrato a bere qualcosa 
nel bar di piazza Monte Gen-
naro, a Montesacro. Tra i clien
ti c'era una donna, sola, sim
patica, disponibile se non altro 
a scambiare due chiacchiere. 
Pochi minuti dopo però è stata 
raggiunta da tre suoi amici. Ca
puto non s'è perso d'animo ed 
ha invitato tutti a mangiare un 
piatto di spaghetti a casa sua, 
in via Brisbane, a Settebagni. 
Appena arrivati la donna s'è 
subito offerta di cucinare ed è 
andata a preparare il sugo, 
mentre i quattro uomini chiac
chieravano in salone. Mezz'o
ra più tardi gli spaghetti erano 
in tavola. E il sonnifero che la 
donna aveva versato nel sugo 
non ha tardato a fare effetto. 
Alla seconda forchettata, An

tonio Caputo é crollato in ter
ra. S'è risvegliato poco prima 
dell'alba di lunedi. Stordito, è 
riuscito a rimettersi in piedi ed 
ha notato un gran disordine in 
casa. Poi ha capito. Il televiso
re, il videoregistrare, un giradi
schi, qualche oggetto prezio
so, i soldi che aveva nel porta
fogli, tutto sparito. Agii agenti 
del commissariato Montesacro 
è bastata la sommaria descri
zione della donna e dei tre uo
mini, tutti di Montesacro, per 
chiudere l'indagine. Marcella 
Belli, 39 anni, Tommaso mar-
sella, di 41, Antonio Santorsie-
ro, anche lui di 41 anni, e Ales
sandro Bufacchi, di 33, sono 
stati fermati con l'accusa di ra
pina aggravata. Marsella, nel 
luglio dcll'86, uccise a colpi di 
cacciavite una donna di 38 an
ni, Viviana Battelli. Condanna
to a 23 anni di reclusione, ave
va da poco ottenuto, per moti
vi di salute, la libertà vigilata. 

«Colpa dei ladri: 
se i giardini 
comunali 
inaridiscono 

•I giardini di Roma ing alliscono? Prendetevela con chi ruba 
gli impianti automatic di irrigazione». Que>ta la risposta di 
Corrado Bernardo, assessore all'Ambiente alle potermene 
di questi giorni sui giar lini e sui prati, ormai quasi completa
mente inanditi. Gli ulti ni a protestare sono stati i Verdi «Ma 
come», hanno detto, «: fendiamo un miliardo per mettere le 
palme ad Ostia, e poi non riusciamo a mantenere il verde 
che già c'è?». Risponde Corrado Bernardo «Il Comune di Ro
ma dispone di 77 impianti di irrigazione automati! a, e tutti 
sono stati tenuti in funzione regolarmente. Il vero f roblema 
sono i ladri: in piazza Mancini fino ad ora sono su ti portati 
via 150 impianti, in piazza Mazzini oltre 250». E i gr.indi par
chi? «Quelli - ha spieg.ito Bernardo - devono esse e imgati 
con le autobotti II Comune ne ha 27, ma d'estate servono 
per il servizio antincent lio-

Gli immigrati 
lasciano 
la «Pantanella> 
di Tivoli 

Verranno trasfenti < ntro po
chi giorni gli extrao irnunita-
ri attualmente ospitati nel
l'hotel «Tone S.Angelo» di 
Tivoli dove, nei giorni scorsi, 
i custodi avevano deciso di 
non lavorare più .) causa 

" •^^"™ della drammatica situazione 
igienica. La notizia del trasferimento è slata data ieri dal sin
daco della cittadina, Piero Ambrosi: ha spiegato che l'ammi
nistrazione si sta preoccupando di reperire un nuovo allog
gio almeno per i 45 citt idini etiopi e somali in regola con il 
permesso di soggiorno. Un primo gruppo di quindir i perso
ne sarà sistemato entro la settimana prossima, per gli altri i 
tempi saranno più lungii. «Il problema più urgente - ha ag
giunto inoltre il sindaco Piero Ambrosi - rimane qucilo sani
tario: per fronteggiare il sericolo di un'epidemia non ò 
escluso che nei prossim giorni l'hotel sia sgomberato» 

Civitavecchia 
Multato l'amico 
del sub morto 
nella centrale 

La sua imbarcazione non 
era in regola con le icenze, 
perciò l'hanno multoto: cosi 
è finita la vicenda del som
mozzatore romano che. l'al
tro giorno, è stato riiiicchia-
to da una turbina dell'Enel a 

"""—*"""""™^""*^™*"**""* Civitavecchia, menti' i>esca-
va con il cugino e alcuni amici. Uno di questi è il prop netano 
dell'imbarcazione da cu i Salvatore Fenicia s'era tuffilo nelle 
acque della centrale. L'hanno multalo perché non .aveva le 
necessarie autorizzazioni per usare la barca. Salvatole Feni
cia, 44 anni, fu ritrovato che galleggiava nella vasca di raf
freddamento, all'interno de,?li impianti Enel. Era nm.wio im
pigliato in una grata. Gli air. ici avevano di tentato di <- ilvarlo. 
ma erano sprovvisti di bombole d'ossigeno: sono salili in su
perfìcie per prendere fiato, e quando si sono rituffati l'uomo 
non c'era più. 

Montalto 
Sequestrati 
cinque chili 
di corallo 

Oltre cinque chili di corallo 
sono stati sequestrali dalla 
polizia marittima di Civita
vecchia a tre sommozzatori 
che stavano pescando abu
sivamente nel tratto Ci mare 
antistante Montato ùi Ca-

"̂"™»»»*"»»",—•̂ """••"•"•"•,—' siro, Athos Migra e lìoberto 
Barvetti, di Santa Marine! a, «; Umberto Barbato, di di Roma, 
sono stati sopresi mentre stivano tentando di portare a bor
do il corallo preso poco mina nei fondali sul loro cabinato. 
Niente denuncia, ma ciascuno dei tre dovrà pagare u ria san
zione amministrativa di due milioni. Inoltre, sono state se
questrate loro tutte le attrezzature. Due anni fa, nella stessa 
zona, altri sub erano stati travati in possesso di ben quaranta 
chili di corallo. 

Incendi dolosi 
Afuoco 
nella notte 
auto e cassonetti 

Per le sterpaglie, l'altra notte 
i vigili hanno effettuato 130 
interventi, ma i problemi 
maggiori li hanno dati gli in
cendi dolosi, scoppiati un 
po' in tutta la cijtà Prima, in 
via Baccadelli, un gruppo di 

""""^•»»»»»••»—•»«•• teppisti ha versato del liqui
do infiammabile sotto la saracinesca di una carrozzeria, le 
fiamme hanno distrutto quattro auto che s: trovavano in ri
parazione. Un altro incem lio doloso, poco dopa, è se oppia
to in una sartoria in via delle Giunchiglie. I vigili sono riusciti 
a spegnere il luoco prima che si propagasse all'interno del 
locale. Poi: un camper parcheggiato in via di Torricola fTu-
KColano), duo auto a Prìmax'ulle, quattro auto all'Eur, e ÌÌILO-
netti all'Aventino... /ancora per un incendio doloso, è ondalo 
quasi completamente distrutto un castagneto .sulle pendici 
del monte Figliano, nella zona del lago di Vico. 

Protestano 
i produttori 
laziali 
di latte 

I produttori laziali di latte fre
sco hanno inviato unii tene
ra alla presidenza del a Cen
trale del lane e ai sindacati, 
per protestare contro l'ac
cordo recentemente sotto-
scnttodaColdirctli, Conlcol-

^~^"™^™"^™" tivatori. Unione provinciale 
agricoltori, rappresentanti sindacali e della centrale Nella 
lettera, i produttori sostengono che la decisione di stabilire, 
insieme con il prezzo del latte, anche alcune qjole di pro
duzione, li penalizzerà, «n 'Stringendoli a vendere il la'te in 
eccedenza ai privati e cresinco cosi disagi anele ai consu
matori» Annunciano, infiri?, che, se la lettera non riceverà 
risposte, ricorreranno a vano torme di agitazione 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
passati 1128 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e eli aprire 
sportelli! per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 

f ? 
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Turismo 
Gli italiani 
salvano 
la stagione 
• • Nelle hall degli alberghi e 
alle biglietterìe dei musei della 
capitale quest'anno si è parla
to in italiano. Ad arginare l'e
morragia di presenze turistiche 
statunitensi e giapponesi ci 
hanno pensato i nostri conna
zionali che a Roma sono venu
ti nella misura del 20% in più ri
spetto all'anno scorso. 

1 dati ufficiali dell'Ente pro
vinciale per il turismo sono fer
mi al mese di giugno, ma da 
un primo bilancio ufficioso ri
sulta che gli americani hanno 
abbandonato Roma. La pre
senza dei turisti a stelle e stri
sce ha subito un calo del 41%, 
mentre il 28% dei giapponesi 
ha dirottato le proprie atten
zioni verso altre località. Tra le 
cause della perdita di potere 
attrattivo della capitale, secon
do gli operatori turistici, ci sa
rebbe l'assenza di Iniziative 
culturali di rilievo. Ma la disaf
fezione dei visitatori d'oltreo
ceano è determinata anche 
dall'aumento dei prezzi. E in
fatti, a livello nazionale, le cifre 
parlano di un turismo che, 
sbarcando nella penisola, 
snobba Roma, Firenze e Vene
zia e sceglie invece località mi
nori, ricche comunque di pa
trimonio artistico e con una vi
ta culturale densa di manife
stazioni ed iniziative. Parte del 
crollo delle presenze straniere, 
in particolare di quelle Usa, 
viene attribuito agli strascichi 
degli effetti della guerra del 
golfo. Gli ufici di cambio, se 
hanno Incassato meno dollari 
e yen, hanno invece visto cre
scere i mazzetti di franchi, 
francesi e svizzeri, e di peseta». 
Ma la crescita di queste pre
senze europee, senza l'iniezio
ne di vacanzieri italiani, non 
sarebbe riuscita a colmare la 
voragine prodotta dalle assen
ze d'oltreoceano. Per avere un 
bilancio definitivo si dovrà at
tendere ancora, ma sembra 
che il saldo sarà comunque 
negativo nonostante la crescita 
del turismo interno. Guardan
do ad esempio il flusso ai mu
sei vaticani, dal primo giugno 
al 20 agosto, sii scopre che so
no entrate 480mila persone, Il 
18% in meno rispetto allò stes
so periodo dell'anno scorso. 
Gli americani, che erano 
scomparsi nel primi mesi del
l'anno, hanno ricominciato a 
visitare in modo consistente le 
sale dei musei. Prosegue an
che la costante crescita dei tu
risti dell'est europeo. 

I nuovi dati della Goletta verde 
Inquinato il 44,5% delle coste 
dal Tevere fino a Montalto di Castro 
«Il litorale più sporco d'Italia» 

Gravissima la salute dei fiumi 
solo il Mignone è in buono stato 
Acqua pulita a Passoscuro, Ladispoli 
Santa Marinella e Sant'Agostino 

«Il mare del Lazio è da buttare» 
Mare inquinato, a nord come a sud del Lazio. I dati 
di Go'etta verde, alla sua seconda tornata di prelievi 
nelle acque a nord di Roma, parlano chiaro: il 44,5% 
della costa laziale presenta almeno un valore supe
riore ai limiti fissati per legge. Grave la situazione in 
prossimità dei fiumi, eccetto il Mignone. Mare a ri
schio a Fiumicino, Tarquinia, e Montalto. Buono a 
Passoscuro, S.Marinella, Ladispoli. 

ADRIANA TBRZO 

• • Il mare del Lazio conti
nua ad essere uno dei più in
quinati d'Italia, forse secondo 
solo a quello della Campania. 
A sud come a nord, soprattutto 
in prossimità delle foci dei fiu
mi, il 44,5% della costa non è 
balneabile. Una situazione al
larmante che non solo non è 
cambiata rispetto agli anni 
precedenti, ma spesso è anche 
peggiorata. Sono questi gli ulti
mi dati di Goletta verde, illu
strati ieri in una conferenza 
stampa organizzata a bordo di 
un acquabus sul Tevere, che 
proprio in questi giorni ha ter
minato la campagna di infor
mazione ed analisi sullo stato 
di salute del mare percorrendo 
la costa a nord di Roma. Dalla 
foce del Tevere fino a Montalto 
di Castro, cento chilometri di 
spiaggia dove chi si tuffa, mol
to spesso, lo fa a proprio ri
schio e pericolo. Sotto accusa 
soprattutto i fiumi, principali 
responsabili dell'inquinamen
to marino. E questa seconda 
tornata di prelievi, insieme alla 
prima effettuata a giugno da 
Roma in giù fino al confine 
con la Campania, sembra non 
lasciare dubbi. 

Acque molto inquinate, an
che se pud apparire ovvio or
mai dirlo, alla foce del Tevere: 
le analisi hanno evidenziato la 
presenza di duemila coliformi 
fecali e tremila streptococchi 
fecali, valori superiori di ben 
venti e trenta volte ai limiti fis
sati dalla normativa sulla bal
neazione. Più o meno nella 
stessa situazione si trova la 
spiaggia di Fiumicino, quella 
di Tombe Etnische, di Riva 
Tarquini (in prossimità del fiu
me Arrone, mille e terecento 
coliformi fecali, mille e due
cento streptococchi), di Tar
quinia (sul fiume Marta, sette
cento coliformi fecali e mille 
streptococchi fecali) e, contra
riamente a quanto sostenuto 
dal ministero della sanità nel 

suo ultimo rapporto, anche 
Montalto di Castro. I risultati di 
Goletta verde parlano chiaro: 
alla foce del fiume Fiora, che 
sfocia a Montalto, sono pre
senti settecento coliformi feca
li e mille streptococchi fecali. E 
non si salva nemmeno Frege-
ne: la situazione non è disa
strosa come altrove ed è certa
mente migliore dello scorso 
anno, ma il mare è inquinato 
per almeno un parametro. 

Insomma, dov'è che ci si 
può bagnare senza rischiare di 
prendersi un'intenzione inte
stinale? Secondo i tecnici di 
Goletta verde a Passoscuro, si
curamente. Ma anche a Santa 
Severa, a Ladispoli, nella ingiu
stamente screditata Santa Ma
rinella, a Focene. Acque puli
tissime o quasi alla foce del fiu
me Mignone: e cosi, di conse
guenza, il mare è pulito anche 
nel confinante litorale di San
t'Agostino. 

Risultati poco confortanti se 
si pensa che su trecentoqua-
ranta chilometri di costa ana
lizzati, quasi la metà presenta 
almeno un parametro fuorileg
ge e dunque, non sarebbe bal
neabile. Le cause? "Soprattutto 
l'alto grado di inquinamento 
dei fiumi- ha spiegato Alberto 
Fiorillo, portavoce della Lega 
Ambiente e della «Anoelle», 
una delle due imbarcazioni-la
boratorio che hanno navigato 
su tutto il territorio nazionale -
Su otto corsi d'acqua campio
nati in tutto il Lazio, almeno 
sette erano fuori norma. Ed e 
proprio per capire bene qual'è 
l'influenza dei fiumi sull'inqui
namento marino, comincere
mo prossimamente una cam
pagna analizzando i campioni 
prelevati alle foci in modo si
stematico». Ma perchè il mare 
laziale sarebbe uno dei più in
quinati d'Italia? Risponde an
cora Fiorillo: «Perchè si è co
struito e si continuano a co
struire palazzi e ville in modo 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangrlLa (vialeAlgeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due rumi l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rote (viale America. 20 • Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportlng Club Villa PamphlU (via della No
cella, 107-Tcl.6258555V Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catti
lo. 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A • Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20,30 i feriali. 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 
Taios (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 

9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, olfre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguilla™ Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia • Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo -Tel.0761-69431). si raggiungecon 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora. 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - lel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (6 possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). A|>crto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annuacosta 25.000 lire. 

Circolo Plsdarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte ila questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

Alcuni veterinari soccorrono i cani avvelenati nel rifugio di Viterbo 

selvaggio e senza nessun crite
rio. E proprio a causa della ce
mentificazione incontrollata 
che oltre un terzo del litorale 
laziale è ormai compromesso, 
opcrlomeno non è balneabi
le». Un dato amaro, l'unico 
concorde comunque con il mi
nistero della Sanità. 

Anche Goletta verde, nel 
suo viaggio in lungo e in largo 
per le coste italiane, ha «incon
trato» le mucillagini. In Sarde
gna e in Toscana, ma non nel 
Lazio. «Perchè le ectocarpacee 
(questo il nome scientifico 
della vischiosa poltiglia gialla
stra segnalata anche a Ostia e 
Fiumicino, ndr) vivono in pro
fondità ed è difficile rilevarne 
senza dubbi la presenza», ha 
detto Claudio Lorenzetti, re
sponsabile scientifico della 
«Anoelle» - Una cosa è eviden
te: la proliferazione delle alghe 
rappresenta una sintomatolo
gia di un ecosistema, quello 
marino, che cerca di riadattar
si alle innumerevoli sostanze 
tossiche che vengono gettate 
in acqua».. 

Il nuovo look del lungomare di Ostia con le palme appena piantate dal Comune 

Ambientalisti e Usi 
in disaccordo 
sui tuffi a rischio 
• • Solo su un punto i dati di 
Goletto verde e quelli del mini
stero della Sanità concordano 
pienamente: le coste laziali e 
quelle campane sono tra le più-
inquinate d'Italia. Per il resto, 
sempre più spesso, i due oroa-
nism, che sul occupano dello 
stato di salute del mare Italia- .. 
no, giungono a conclusioni di
verse. Laddove il rapporto del 
comitale scientifico del mini
stero ( reso pubblico lo scorso 
maggio) dice che Sperlonga 
non è a rischio, Goletta verde 
risponde che non è vero: nel
l'ultimo controllo di giugno, 
sono stati trovali tremila coli-

formi totali, un valore molto al 
di sopra di quelli consentiti 
dalla legge sull'inquinamento 
marino. Ma non è l'unico caso. 
Se per i tecnici di Goletta verde 
sia S. Severa che Ladispoli so
no balneabili, il ministero af
ferma esattamenteil contrario. 
E ancora, secondo il ministero 
a Focene non bisogna assolu
tamente tuflarsi, per Goletta 
verde si. La stessa cosa vale 
per Ostia, Fogliano e Fregene: 
per quest'ultima, la situazione 
in queste spiagge è allarmante. 
Duemila coliformi totali e tre
mila fecali trovati nel mare di 
Ostia, mille e ottocento colifor

mi totali a Fogliano, duecento 
strptococchi fecali a Fregene. 
Il ministero invece 6 molto più 
ottimista: via libera in tutte 
queste località, il mare è puli
to. Come mai? 

Innanzitutto, perchè vengo
no usate tecniche diverse. A 
bordo delle imbarcazioni-la
boratorio di Goletta verde 
(quest'anno al suo sesto anno 
di attività, sponsor ufficiali il 
settimanale I -Espresso», la so
cietà «Ecolmare» e «Replastic, 
I-Associazione italiana Aero
sol») i prelievi sono effettuati 
una volta l'anno, tutti gli anni 
nello stesso posto. Le Usi, inve
ce, che raccolgono i dati per 
conto del ministero, sono ob
bligati per legge a fame molti 
di più ma in uno spazio di tem
po ben definito. E spesso è po
lemica fra i due organismi. «I 
cartelli di divieto? - si chiede 
Alberto Fiorillo, portavoce di 
Goletta verde - non servono a 

. granché: la gente continua 
tranquillamente a bagnarsi 
ovunque». 

Canile di Viterbo 
In pasto ai randagi 
galline avvelenate 
• • Sono stati i pasti avvele
nati ad uccidere nel giro d i po
chi giorni più di ottanta cani 
ospiti del rifugio comunale di 
Viterbo. Il veleno era stato 
iniettato sulle galline poi '.lai" 
in pasto alle bestie. Quei «uoc-
concini» contenevano massic
ce dosi di diserbante e ratticicla 
che provocano lesioni irn-ver-
sibili e la morte per sofloca-
mento dopo quattro giorii di 
agonia. È questo il risultati > de
gli esami condotti dall'istituto 
tossicologico di zooprof lavi 
di Roma sui resti di uno <)eg i 
amimali vittime di questo mi
sterioso avvelenatore. E ai iene 
se non è stato possibile i* ilare 
il tipo di sostanza ingerita dai 
cani, valutando la sintomato
logia e il periodo d'incub.izio-
ne (circa dieci giorni), i n ledi
ci hanno comunque potuto 
accertare che si trat",a di (|ua!.i 
certamente di «paraquatt» (d1-
serbante) e di «Antur» (r« ttici-
da). 

Resta ora da scoprire • hi e 
per quale ragione ha voluto 
provocare la moria nel canile 
di Vilerbo. Anche se i volontari 
dell'Enpa non lanciano preci
se accuse, potrebbe tra'tarsi 
degli abitanti di alcune vi lette 
costruite nelle campagne cir
costanti che, più volte in pas
sato, si erano lamentati per il 
disturbo arrecato dai cominui 
latrali dei cani. E l'indagine 
aperta dalla procura potrebbe 

indirizzarsi proprio su questa 
pista. Intanto il numero dei ca
ni che accusano i sintomi del-
l'awelenamen'o continua ad 
aumentare. L'ultime caso risa
le a martedì scorno: un setter 
diventato cieco e ^tato sop
presso per risparmiargli altre 
sofferenze, ma già ieri altri due 
animali si erano sen' iti male. 

Prima della moria il canile 
comunale a Bagnala ospitava 
circa 340 animali: molti dei 
quali vivevano al di fuori dei re
cinti. Costruito 15 anni fa vici
no a un bosco lungo la strada 
per villa Lante, il rifugio da 
lempo attende una sede più 
idonea. Il cani.echc soprattut
to nei mesi estivi raccoglie gli 
animali di cui si sbarazzano i 
proprietari ha bisogno di mag
giore spazio. Vi trovano rifugio 
randagi, cani feriti e malati: so
lo in giugno i volontari dell'En
pa hanno recuperato 32 cani, 
il doppio di un mese- normale. 
E non capita mai che i legittimi 
proprietari vengano a ripren
dersi le bestie. «Qui non ci vo
gliono più - ha detto Anna 
Chiaravalli vicepresidente del
l'Enpa - il sindaco ci ha garan
tito che entro ottobre il Comu
ne metterà a disposizione un 
terreno recintato, ma per il 
momento è solo una promes
sa. Tra l'altro la scesa non è 
poca. La retta giornaliera per 
ogni animale è di d jemila lire: 
la Regione ci deve arretrati per 
circa 270 milioni» 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per cgni ora, 1S.000 
per l'intera giornata. Domenica i festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. Li catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle IO alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per of,ni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bidmani.n è il no
me di questo rent a bike in funzioi e dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, motilità'r bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della mciropolita-
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glollttl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluriprcmiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla p astiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WIUl's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666), Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castolorte, l.t-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINA DI NOTTE 
Aglp viale Marco Polo (I), Aglp lungotevere Ri
pa (I): IP via Salaria 413 (II);EssoviaPrenesti-
na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(Virj; Esso via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 

' via Tusc 
. ..„ ij(IX);<_ 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolana/via 

via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX); Q8via 

via Sette Chiese 86 (XI): Ip v 
via Lucio Lepidio, 
II); Mobil via Aurelia km 27.700 
(il 

via Pontina 41 
(XII): Agip via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense p i l l i ; - • — • r » • — " - - •--

Cabiria (X); Ipvìa Anagnina km 1,330 (X):l| 

i " " 
XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 

(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Aglp 
piazzale della Radio (XV), Aglp via Majorana 
155 (XVI); Ip piazza Nicvo 50 (XVI); Aglp 
piazza Nicvo, altezza civico 16 (XVI). Agip cir
convallazione Gianicolense, via Zambarelli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVIII) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII) ; Esso via Anastasio II a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 

DISCOTECHE 

Miraggi.», l.mare di Ponente 93 -tel.6460369, 
Fregene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sai iato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tei.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregew. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25 000 gli altri 
giorni 

Belsito, p.le Magellano, - Tel.5626698, Ostia. 
Veneidl, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musjca dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

II Castello, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
cares' :. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucr' 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand. via dei Faggi 41 - tei. 9878249. Lavi-
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
matti'li» a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acquap per, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 11 di ogni sera in discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ance a per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
ma» ine compresa. 

Coliselim. via Pontina km. 90.700 Musica nera 
e di ti-ndenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92 500 • tei. 
0765'856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La nave, via Porlorose - tei. (460703, Fregene. 
• Giochi in piscina e discoteca con serate a te

ma. 
PUnlu». l.mare Duilio • tel.5670914, Ostia. Revi

val e techno music. 
La bussola, l.mare Circe - tei 0773/328109, San 

Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili 

Kursaal l.mare Lutazio Cattilo - tei. 5602634, 
Ostia Castelfusano. Dalle 22.C-.0 rigorosa
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://tel.6460323.Mac
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NUMIDI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Quostura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4*67228 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 
77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
» 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari) 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambu'anza 47496 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

» [OMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

• SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575161 
3212200 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (toss-codipen-
denza 8840684 
Acotral uff. informuzioni 

59115551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marezzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross B440890 
Avls (autonoleggio) 411)941 
Hertz (autonoleggio) 16782J099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

QIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zzu Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna SteUutl) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Un incantesimo 
decadente 
per Rimbaud 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i «Bellezza nel segno di 
Rimbaud» è stato l'ultimo ap
puntamento della serie di spet
tacoli proposti in notturna a 
piazza Colonna durante il me
se di agosto. L'intento voleva 
essere celebrativo, ricordare, 
cioè, il genio francese a cento 
anni dalla morte. Cosi, davanti 
a un fondale drappeggiato, su 
cui si stagliava il profilo di un 
busto del poeta, l'attore War-
dal ha declamato un collage d\ 
versi tratti dall'intera opera di 
Rimbaud, e, in chiusura di se
rata, Dario Bellezza ha letto «se 
stesso», recitando una decina 
di sue poesie. Il regista, Danie
le Valmaggi, ha •setaccialo» la 
produzione poetica del grande 
artista decadente, distinguen
dola in sei fasi: lo stupore della 
prima giovinezza, poi la delu
sione, la rabbia, fino ad arriva
re allo spacsamento allucina
to, al viaggio per mondi scono
sciuti e all'epilogo drammatico 
delle pagine bianche, su cui 
Rimbaud non scriverà più. Il 
tono a volte cadenzato, poi 
cantilenante, quindi eccitato e 
urlante, della recitazione di 
Wardal era accompagnato 
dalle' melodie della musica 
new age, su cui è entrata in 
scena la danzatrice Annama
ria Vitali. Con movimenti aset
tici, freddi e imperturbabili ha 
ripercorso le fasi proposte dai 
versi, dando ad ognuna un rit
mo diverso. 

Il pubblico, che ha occupa
to la platea fin da un'ora prima 
dell'inizio della rappresenta
zione, ha seguito con attenzio
ne, quasi imbrigliato nell'at
mosfera delirante dei versi. 
Molti si sono appostati sulle 
transenne, incuriositi dai suoni 
quasi «sbiascicati', dalle vocali 
allungate, dalle melodie che a 
volte travolgevano il testo. Fino 

al quadro conclusivo, in cui 
Wardal e il truccatore Bruno 
Scucces si sono rotolati a terra, 
strappando le pagine di un 
quaderno. Terminato l'incan
tesimo decadente, è stata la 
volta di Dario Bellezza, che du
rante la rappresentazione era 
rimasto seduto sul fondo della 
scena. E qui i toni sono passati 
dal celebrativo al polemico. 
•Ancora una volta mi ritrovo a 
leggere le mie poesie in piazza 
- ha esordito -. Il motivo per cui 
manifestazioni di questo tipo si 
moltiplicano oggi è uno solo: 
gli editori non promuovono i li
bri di poesia. Si buttano sulla 
prosa per ottenere lauti guada
gni, e la poesia, che dovrebbe 
essere letta nell'intimo della 
propria casa, è relegata sulle 
piazzo. Dopo questa introdu
zione, Bellezza ha letto alcuni 
brani scritti quando era poco 
più che ventenne, come Quale 
sesso o Infante. Proseguendo 
la sua riflessione sul rapporto 
tra poesia e società, l'artista ha 
sottolineato l'opportunità di 
creare (o ricreare) nuovi ruoli 
per 1 poeti, i quali «saprebbero 
scrivere commenti politici 
molto meglio di quei cretini 
dei politici». E questo non è 
stato l'ultimo dei colpi messi a 
segno dall'autore. Non avendo 
ottenuto il permesso di leggere 
poesie di Pasolini, non ha per
so l'occasione per «bersaglia
re» la normativa sui diritti d'au
tore. «Dopo la morte un poeta 
dovrebbe appartenere a tutta 
l'umanità, perche è per l'uma
nità che ha creato. Invece deve 
essere nelle mani dei suoi cre
di, che spesso lo sottraggono 
al suo pubblico». Insomma, 
una celebrazione non soltanto 
evocativa, ma centrata sulla fi
gura del poeta nel mondo con
temporaneo. 

Viaggio tra i segreti di Cinecittà / 3.1 tecnici del suono 

Rumori dentro la scena 
• • 1 suoi strumenti di lavoro 
sono microfoni e registratori. E 
ancora,piatti, bricchi di caffè e 
cucchiai. In una sala tappezza
ta blu notte, fornita di una con
solle a più piste, schermo e al
toparlanti, un banchetto im
bandito di spade, monete, laz
ze e libri stracciati, nascono i 
suoni di Massimo Anzellotti, 
rumorista dall'età di tredici an
ni. «In questa sala - spiega An
zellotti - io e rhiei collaboratori 
lavoriamo al rnix, una consolle 
a quattro piste dove incidiamo 
parallelamente i suoni d'am
biente, di fondo e cosi via, via, 
tutti i rumori necessari per far 
parlare una scena». Sparite o 
quasi le noci di cocco che una 
volta servivano per riprodurre 
il galoppo del cavalli, oggi tut
to è molto più sofisticalo e tec
nicamente studiato. Alcuni 
suoni anche se restano ripro
dotti artigianalmente sono re
gistrati dal vivo, mentre prima 
tutto nasceva tra le mura di 
•bottega». «Ogni volta bisogna 
saper reinventare - racconta 
Anzellotti - adattare un suono, 
amplificarlo, restringerlo o ad
dirittura modificarlo fino a ren
derlo un altro». In pratica un 
moschino potrebbe, in studio, 
diventare un reattore. E anco
ra, un innoquo cagnolino con 
gli escamotage del mestiere, 
sul grande schermo si trasfor
ma in un pericolosissimo ma
stino. Come? «Si prende il suo
no di un cane che abbaia, si 
amplifica fino a renderlo più 
minaccioso, poi di sottofondo 
si aggiunge il ruggito di un leo
ne accuratamente modificato 
e il gioco è fallo. Lo spettatore 
avrà la sensazione di ascoltare 
un mastino». Scena per scena 
esistono un'infinità di passaggi 
da realizzare e, tutti finiscono 
registrati su piste diverse e su 
un magnetico da 35 millimetri 
che, essendo un nastro molto 
largo, permette di registrare di 
più. Ma vediamo nel dettaglio 
l'arrivo di un auto: «Uno spor-

Il terzo appuntamento della serie è dedicato ai ru
moristi. Protagonista di questa intervista: Massimo 
Anzellotti, che, armato di bricch, per il latte, piatti, 
microfoni e registratori, crea, inventa, escogita ogni 
volta voci nuove. Tra i suoi strumenti del mestiere 
una «consolle» a più piste dove pre-registrare i suoni 
che vengono poi orchestrati insieme per «far parla
re» la scena. 

SABRINA TURCO 

tello che si chiude - spiega An
zellotti - passaggi di autobus, 
sirene di ambulanze o volanti, 
questi sono tutti rumori che 
vanno registrati su piste diver
se. A volte anche sei o sette per 
10 stesso quadro. La macchina 
che arriva viene prc-missata su 
un solo magnetico, cosi via, 
via, per tutte le altre azioni-
protagonisle che alla fine ver
ranno assemblati fino a dare il 
risultato che tutti conosciamo». 
11 fondo<itta viene aggiunto 
per ultimo. «In sala è possibile 
ricreare qualsiasi cosa i suoni 
di una foresta, Venezia di notte 
o il grido di un animale». An
che le emozioni come la pau
ra, la tensione o il respiro af
fannoso di un animale sono ri
prodotte in sala oppure regi
strate e «manipolate» al mix. «Il 
difficile è ricreare il passo di un 
maniaco omicida ad esempio. 
Non basta registrare dei passi, 
bisogna in qualche modo con
centrarsi sul personaggio, in 
questo caso uno psicopatico e 
cercare di pensare come lui 
per poi arrivare a riprodurre il 
suo modo di camminare, pas-

, seggiarc intenzionalmente co
me un pazzo, insomma». Fin 
qui tutte situazioni piuttosto fa
cili da registrare in esterno ma 
quando si tratta dello scoppio 
di una bomba atomica ad 
esempio come si crea? «Innan
zitutto il fragore può essere 
quello di un'esplosione qua
lunque da ritoccare. Si som
mano gli echi di vari tipi di 

«oppi, si rallenta il suono e si 
amplifica il tutto». Un tempo 
:ra gli strumenti usati dai rumo-
-isti c'erano valigie, scatoloni 
pieni di qualsiasi cosa e le miti
che na<: i di cocco. Le borse da 
viaggio servivano per simulare 
.1 chiudersi dello sportello di 
jn auto, gli scatoloni pieni si 
rovesciavano in scena per ri
creare il crollo di un edificio e 
ancore le cassette di frutta si 

pestavano per produrre lo 
scoppiettio del legno che bru
cia. Il suono del fuoco di un 
caminetto acceso può essere 
riprodotto con del cellophane 
e cosi via. Tra le attrezzature 
necessarie al rumorista: la sala 
moviola e la sala record nella 
quale sono in funzione gli ap
parecchi di lettura delle colon
ne già registrate. Una parola va 
spesa anche sulle colonne in
temazionali (in inglese M/E 
traks - colonne musica ed ef
fetti) montate anche queste 
dalla «bottega Anzellotti». In 
pratica, una colonna sonora 
muta, cioè priva di dialoghi 
dove il rumorista interviene 
soltanto per quanto riguarda il 
doppiaggio dei suoni del movi
menti, di un ambiente, di una 
voce fuori campo che può es
sere anche il rumore di una 
porta sbattuta. Le cosiddette 
colonne internazionali servo

no per l'estero quando, ad 
esempio, si realizza un dop
piaggio in lingua straniera, 
•missate» alla nuova colonna 
dialoghi. Un mestiere origina
le, bizzarro, fantasioso che a 
volte, però, può offrire dei mo
menti difficili. «Una volta ero 
sul set di un film di Dario Ar
gento - ricorda Massimo An
zellotti - sono entrato in una 
gabbia grande come una stan
za piena di mosche per regi
strarne il suono. Naturalmente 
avevo indossalo una tuta per 
proteggermi. E' stata un'espe
rienza davvero insolita, ma il 
mio mestiere è anche questo». 
Ogni giorno si riparte al timone 
del mix, davanti al grande 
schermo dove le immagini 
scorrono e incontrano i dialo
ghi, le musiche gli effetti e i ru
mori in quel dosaggio finale 
che è l'ultima sinfonia prima 
del debutto. 

Un tecnico 
alla consolle; 
sotto, 
un disegno di 

_ _ , Marco Petrella; 
in alto, 

, , il poeta 
%KU Darlo Bellezza 
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Gli echi pertuibanti della città 
• i Risalendo dal fiume Ira 
zaffate di orina e piedi frettolo
si, la luna storta e gonfia di cal
do, il pensiero di Francesco la 
faceva vomitare a mezza boc
ca - «lo non ti conosco, io non 
so chi sei...». Era ormai sul lun
gotevere, quando dal basso si 
allargò la voce prepotente di 
Mina: «io non ti conosco...» 
Sorrise, vagamente compaciu-
ta e speranzosa: segno del de
stino? Coincidenza con signifi
cato, magari da interpretare... 

Ora camminava un po' spa
valda, dondolando i fianchi 
per viale Trastevere fra banca
relle, giostre e cocomcrari. «...e 
con le mani amore, per le ma
ni ti prenderò, oooh...» canta
va, anzi mugolava (e gli occhi, 
oh, sognanti). Appena supera
ta la baraccata dello zucchero 
filato la voce di De Gregori le 
sbattè la sua donna cannone 
fra capo, cuore e collo, 

Cavolo! Le coincidenze for
se coincidevano un po' trop
po. Sorrise. Brividi voluttuosa-

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

LILIANA SERRANI 

niente goduti e prolungati la 
decisero a comprare una fella 
gelata di cocomero. Però, cari
no il ragazzo in canottiera ne
ra, un po' rozzo, forse, ma... 
Spintonata e sospinta, arrivò fi
nalmente a Santa Maria. «Che 
casino di merda!» Non fece 
quasi in tempo a pensarlo. 
Una morona arricciolata, av
vinghiata a uno stangone pela
lo, glielo rivomitò pressoché 
addosso. Eh no! Ora si slava 
esagerando, da qualche par

te... calma, pei favore, non tutti 
insieme! La musica nella piaz
za era assordante. Sali i gradini 
e si sciacquò le mani: oltre la 
fontana, olire i grappoli di «po
polo pestante», le leste lucide e 
aflannate dell'orchestrina. Be
ne, pensò, a questo punto una 
prova si impone. Allontanan
dosi, pescò a caso nella sua 
caotica riserva di canzoni e 
musica vana. Nico Fidenco de
cise, legala a un granello di 
sabbia. Dieci, quindici passi e 

la voce rauca e galante di un 
uomo di mezza età le sussurrò 
alle spalle: «Ti voglio cullare, 
cullare, posandoti su un'onda 
del mare del mare...». 

Ebbe un mezzo colpo. DI 
nuovo a viale Trastevere, cam
minava svelta aggirando, sal
tando, evitando... soprattutto 
di pensare. Sul ponte si affac
ciò verso le rapide illuminate e 
finalmente scoppiò a ridere in 
fondo, era come la roulette 
quando esce più volte di fila lo 
stesso numero...molto impro
babile ma. . Comunque me
glio rientrare, già mezzanotte e 
domattina... In macchina non 
accese la radio i finestrini ab
bassati, si godeva il pieno della 
noltc. Dieci minuti ed era già 
sulla Tiburtina, e poco dopo, 
sotto casa, armeggiava con ca
tena e lucchetto... «Ma cazzo, 
non mi rompere anche tu...». 
Pronta, dall'altro lato della 
strada, la voce della signora in 
vestaglia e sigaretta del pian
terreno urlò parola per parola 

al figlio che si allontanava in 
Iretta verso gli amici. «Ma caz
zo, non mi rompere anche 
tu...». I.asciò andare catena e il 
testo. Eh, no! Basta adcsso...A 
casa! Nel cortile ristagnavano 
aliti e puzze della lunga gior
nata Ci luglio. Scala G, sesto 
piano, interno quattordici...cu-
cina, bagno, cucina (la radio 
accesa al minimol, e poi a let
to. La camomilla, tranquilla
mente uscita dal sacchetto fil
tro, aveva formato in superficie 
una rnelmelta giallastra. Puah! 
Rimise la tazza sul comodino, 
[x>sò i! libro e spense la luce. E 
buonanotte! Buonanotte! Le ri
spose I omino della radio. Ac
ci,.ho dimenticato di spegner
la... Cercò a tentoni il tasto e 
scopri che era già in posizione 
•cut», Pochi minuti ed era an
che li?, «out». Sognava, e i suoi 
sogni s sdoppiavano e ripete
vano .ill'infinilo nei letti umi
dicci e spiegazzati della città. 
A volti; Roma è proprio fatico
sa da vivere... 

Artigianato 
«macie 
in Japan» 
ai Parioli 

tm Curiosa. È l'aggettivo più 
adatto da avvicinare alla mo
stra di artigianato contempora
neo giapponese allestita nei 
locali dell'Istituto giapponese 
di cultura di via Antonio Gram
sci 74. Organizzata dalla «Ali 
japan handeraft handwork art 
society», con la collaborazione 
dell'ambasciata giapponese, 
la mostra resterà aperta anco
ra oggi (orario di visita: 9.30-
12.30). «Una mostra "straordi
naria"- ha spiegato in un ita
liano stentato uno dei rappre
sentanti dell'Istituto - che ci ha 
colto a sorpresa. Questo è un 
periodo un po' particolare per 
organizzare una mostra...». E 
difatti intorno c'è una Parioli 
deserta, che non sembra nean
che accorgersi di quello che 
accade nella vicina, ma nasco
sta, struttura dell' Istituto. 

Ad esporre sono circa 130 
artigiani, provenienti dalla na
zione più «tecnologica» del 
mondo, che realizzano questi 
manufatti solamente per pas
satempo. In mostra lavori di
versi creati con tecniche e ma
teriali differenti. Una quantità 
di quadri rclizzati e decorati 
con la tecnica «cloisonné», altri 
fatti in cotone e raffiguranti fi
gure femminili in abiti e atteg
giamenti tradizionali, altri an
cora realizzati con lana. Poi le 
famose bambole giapponesi 
in porcellana, alcune addirittu
ra adornale da capelli veri. Op
pure altre minuscole fatte tutte 
di carta colorata. In gruppo, 
rappresentando scene di vita 
quotidiana locale e momenti 
che richiamano dinastie della 
storia giapponese, le bamboli-
ne sono disposte all'interno di 
cornici appese. La precisione 
di questi lavori si scopre nelle 
infinite ripiegature della carta 
che servono a rappresentare le 
espressioni e le carelterisliche 
dei personaggi. 

Tutti gli oggetti qui esposti 
verranno, alla fine della mo
stra, donati al Comune di Ro
ma che ha patrociniate l'ini
ziativa. ULa. De. 

16 pellicole 
al Cineporto 
fra classici 
e film dell'Est 

• • Esiste un filo rosso che le
ghi il cinema del vecchio con
tinente al di là dei singoli na
zionalismi? Che lo distingua 
per poetiche ed estetiche da 
quanto viene pensalo e filmato 
nella dollarosa mecca d'ol
treoceano? Esiste, in definitiva, 
un cinema «europeo»? A porre 
la ciclopica domanda sono i 
curatori della programmazio
ne del Cineporto nell'annun-
ciare lo sprint finale che da do
mani e fino al 14 settembre, ve
drà alternarsi sullo schermo 
della sala teatro del parco del
la Farnesina (ogni sera alle 
23,30), 16 pellicole che dal
l'est all'ovest e dagli anni '50 
agli '80 compongono un itine
rario sommario e splendido at
traverso l'Europa cinematogra
fica. 

Non basterebbero, credia
mo, dotti consessi di esperti a 
dare una risposta esaustiva al 
dilemma di cui sopra, e di cer
to non potrà farlo del tutto il 
pur panoramico ventaglio di 
film che il cineporto propone. 
Lo stesso, a gc'.tare uno sguar
do su questa scorribanda attra
verso l'Europa che filma (o fil
mò) saltano agli occhi nomi 
che parlano da soli: De Sica, 
Bergman, Truffaut, l'ungherese 
Jancso, Buftuel, e più di recen-
Ic Wenders e Michalkov pas
sando per Paradzanov e Tar-
kovski). Di certo perciò, al di là 
delle possibili intuizioni in te
ma di cinematografia mondia
le, questi saldi «doo offerti dal 
Cineporto costituiscono un'oc
casione per vedere o rivedere 
del grandissimo cinema. Que
sti, sera per sera, i film in pro
gramma: Miracolo a Milano, 
L'asso di picche, Il posto delle 
fragole. L'armata a cavallo, I 
400 colpi, Angi Vera, Tom Jo
nes, Oblomov, 8 e mezzo, 
Danton, Alice nelle città. La 
leggenda della fortezza di Su-
ram, Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, Papà e in viaggio 
d'affari, Il pranzo di Babette, 
Nostalghia. USa. Ma. 

i APPUNTAMENTI l 
Castel S.Angelo. Per la rassegna «Musica al Castello» 0 la volta 
di Tony Scott che replica domani. Sempre a Castel S.Angclo 
continuano anche gli spettacoli organizzati da «Invito alla lettu
ra» che alle 21 propone «Arco in Blues. Quintetto per archi» con 
musiche di Joplin, Angelini. Carmichael, Ellington e altn. 
Terme di Caracolla. Oggi concerto straordinario di Paolo 
Conte. La mostra «50 anr i d i storia e musica alle Terme di Cara-
calla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 alle ore 18 30. Altra 
mostra, quella su «Alberi r«renni»/Scuiture per il teatro di Cero-
li, ore 9.30-18.30, a cui si aggiunge quella sui costumi del «Don 
Carlos» di Verdi ideati da Luchino Visconti (ingresso è gratui
to) . In visione per tutto il periodo di apertura della stagione del 
Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In vi.) Montatemi 3, parco di Villa Bonelli 
XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti spettacoli 
musicali, teatro, dibattiti, fiochi per la terza età. Possono parte
cipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manifestazione conti
nua fino al 9 settembre, per informazioni rivolger:.! alla coopera
tiva Magliana Solidale tel.!;2.63.904-52.86.677. A Villa Pamphili 
(Palazzina Corsini, ingresso a Porta San Pancrazio) è invece at
tiva la cooperativa Nuova Sixialità che organltza in collabora
zione con l'VllI ripartizione una serie di appuntamenti per la ter
za età. 
Estate d'argento a Osila. Oggi alle 17,30 laboratorio Comici
tà e salute di Spina e Fioravanti. Domani sempre alle 17,30, 
scuola di Uscio con Monica Di Nunzio. 
Carpinete Romano. Continua IVAgosto carpinetano*, rasse
gna di musica blues, tazz * country: oggi corsa dei cavalli al fan
tino alle 15 in Pian dellaFiggeta. Alle 21 concerto dei «Tutti frut
ti and» e spettacolo dell'.niiatore Vileggia. Domani continua il 
•Lepini Festival» nel parco di Villa Marilena con i concerti di Li-
cursi, del duo irlandese e < lei Max cappotti group. 
Teatro Marcello. Continua ta rassegna musical*: dei tempietto 
che stasera propone la pianista giapponese Yukari Najakama 
con musiche di Mozart, Liszt e Rachmaninov. Domani è la volta 
del duo pianistico composto da Mirella Cucci «1 Elisabetta Tac-
cioli con musiche di Ravel e Gershwin. Prenotazioni al 
481.48.00. 
Clneto {tornano. Da ogei al 1 settembre la mostra collettiva 
d'arte «Fuori concorso», organizzata dall'associazione Settea, 
sarà esposta nella vecchi.» wila municipale di Cineto Romano in 
piazza S.Stefano. Orario 11-13/16-21. 
Corsi di russo. Coni propedeutici e di lingua russa presso il 
centro di lingua e letterati ira russa a via Q. Sella 23. Orario di se
greteria 10-20 e 17-19 tutu i giorni feriali escluso il sabato. Tele
fono 47.40.846. Per il corso propedeutico gratuito in cinque le
zioni, telefonare al 488.45 70 oppure al 488.14.11. 
Corsi di lingua spagnola. La Casa Argentina, sede culturale 
dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha organizzato 
per l'anno accademico 1 '. 191-1992 corsi di lingua spagnola a di
versi livelle e un comodi < miversazione a livello superiore. 1 cor
si inizieranno il 23 setten bre. Per le iscrizioni rivolgersi alla se-
?reteria della Casa Argentina ih via V.Venelo "' dalle 11 alle 
9,30 al 487.38.66. 

Scuola per Infermieri. :>ano aperte fino al 7 settembre le iscri
zioni al Corso triennale per il conseguimento del diploma di sta
to di Infermiere professionale. 1 corsi sono gratuiti e linanziati 
dalla Regione Lazio. Le is« :rizioni si effettuato presso la Scuola di 
via Cassia 600. Informazioni al tei. 36.59.05.35. 

MOSTRE l 
Tori Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento la
vori selezionati in antologia per documentare più di cinquan
tanni di attività di Scialoj.i secondo una parabola artistica di ri
cerca assidua e fertile. Galleria nazionale d'arte moderna, viale 
delle Belle Arti n.131. Ore 914, domenica 10-13, lunedi chiuso. 
Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una -scelta di opere conservate nella «Rac
colta». Ardea. Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino al 22 
settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo eli Belleas 
Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. Palazzo 
delle Esposizioni, via Naz onale 194. Ore 10-21, martedì chiuso. 
IngressoIirel2.000.Fino,il lOsettembre. 
Salvador Dal). L'attività plastica e quella illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa viaria del Popolo) piazza del Popolo. 
La mostra 6 una ripropostone molto arricchita della rassegna 
presentata meno di due anni fa dall'Accademia di Spagna a Ro
ma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino al 30 set
tembre. 
Joseph Beava. Sotto il risolo «Difesa della natura» sono raccolte 
molte immagini (olografiche scattate da Buby Durini nell'arco di 
quel quindici anni prima ilella morte dell'artista nel 1986, quan
do cioè Beuys ha lavorate • in Italia a Bolognano presso Pescara. 
Galleria Mr, via Garibaldi 53. tel.5899707. Orario 10-13, 16-20. 
Chiuso testivi e sabato poi neriggk). Fino al 30 settembre. 
«33spective»dl Tomi Uniinerer, uno dei maestri dell'il ustrazio-
ne. Artista di origine alsaziana viene presentato con un'ampia 
selezione di disegni originali, divisi e articolati in undici sezioni 
che documentano più ci trentanni di attività. Palazzo delle 
Esposizioni, Via Nazional • 194. Ore 10-21. martedì chi jso. Fino 
al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale V 
sabato 8.45-13, domcnici 
vece aperto e l'ingresso è 
Galleria nazionale d'i 
131 (tei. 80.27.51). Ore» 
so. 
Museo delle cere. Piazs 
Ore 9-21, ingresso lire 4.0( 
Galleria Corsini. Via di 
14, domenica e festivi 9-1 
anziani. Lunedi chiuso. 

iticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-16. 
chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è in

fatuilo. 
ite moderna. Viale delle Belle Arti 

3.30, domenica 9-12-30, lunedi chiù-

a Santi Apostoli n.67 (tei. 67 96.482). 
i0 
Ila Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 9-
'•: Ingresso lire 3.000. gratisuider 18e 

I VITA DI PARTITO I 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Avviso. Martedì 3 settemiire ore 18,30 a Villa Fassini attivo del 
Pds romano su: «La sinisti a italiana ed europea di (rome agli av
venimenti sovietici». Partecipa Piero Fassino. 
Federazione Castelli. G mitizzano continua Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa de 
l'Unità. 
Federazione Frastuoni", Anagni Festa provinciale de l'Unità: 
ore 17.30 apertura, ore 19 forum «La scommessa del Pds, un 
partito nato per la rifornì» della politica». Il segretario provincia
le del Pds Francesco De Angolls si incontra con: Luciano Di Do
menico (Il Messaggero), Prrddy Geraci (Editore Gar. Tv), Lu
ciano Renna (Rlm Televisione), Luca Sergio (Il """empo), Mar
co Tagliabosca (Redazione Aperta- Radio, Monti Lepini - Radio 
Hernica). Condotto dal giornalista Paolo Romuno registrato e 
trasmesso da Sirio Tele Rad io. 
Federazione Rieti. Montopoli continua Festa de l'Unità. 
Federazione Viterbo. One continua Festa de l'Unità. 

PICCOLA CRONACA i 
Servizi medici aperti ne! mese di agosto: Roconiar analisi cli
niche, via E. Salvi 12. tei. W.10.658 e 50.14.861. convenzionato 
Usi, orario 7.30-17 (7.30-10 prelievi) escluso sabato e ijiomi fe
stivi. Prof. Gianfranco Cavicchioli, specialista in geriatria, via 
Igea 9, tei. 30.71.007. Di Giovanni D'Amico, specialista in 
odontostomatologia, piarci Gondar 14. lei. 83.91.887 dal mar-
tedi al venerdì orario continualo 10-19 (convenzionato con Ca-
sasit. Fasi e Fisdam). Studio veterinario, via Filippo Nicolai 
24, tei. 34.51.332, aperto tutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
OR; 16-20. 
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TKLBROMA66 
Or* 12.15 Film - I cavalieri del 
cielo-; 14 Tg; 14.30 Telenovela 
«Terre sconllnate»; 15.30 -Zec
chino d'oro- selezione canora 
regionale; 13.30 Telefilm -Lucy 
show-; 19 Telefilm -Fantaailan-
dla-: 20.30 Film -Operazione 
Casino d'oro-; 22.30 TG sera: 
24 Film «O'Cancacolro-. 

QBR 
Ore 12.20 Telefilm -Stazione di 
servizio-; 12.50 Medicina 33; 
13.20 Film -L'Isola del terrore»; 
17.15 Livlng room; 19.30 Video
giornale; 20.30 Sceneggiato 
-Paura sul mondo» (2* parte); 
21.45 Film -E con la piccola fan
no cinque»; 22.45 Cuore di cal
cio: 0.30 Videogiornale. 

Q U A R T A RBTR 
Ore 13.00 Telenovela «Noize 
d'odio-; 13.33 Telenovela -Feli
cità dove sei»; 16.06 Telefilm 
-Quando suona la sirena»; 
20.30 Quarta Rete News; 21 
Film -Pericolo nella brughiera; 
24 Quarta Rete News; 0.30 Te
lefilm-L'albero delle mele». 

^ R O M A 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

GIOVEDÌ 29 AGOSTO 1991 

V I D B O U N O 
Ore 3.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela -Marina»; 14 
Telefilm -Fantasllandla»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela -Marina»; 20 Tele
film «I gemelli Edison»; 20.30 
Film «E lo chiamarono Spirito 
Santo-: 22.30Fllm -Scollane) 
Yard contro dr. Mabuse». 

TBLETBVERE 
Ore 9.15 Film «Batwomtin»; 
11.30 Film «La danza degl i ele
fanti»; 141 fatti del giorno: 17.30 
Roma nel tempo: 20.30 Film 
• Molti sogni per le strude»; 
23.401 fatti del giorno; 1.00 Film 
«Tre aquilotti-: 3.00 cllm 
•L'ambasciatrice-; 5.00 -llm 
-Dott. Jeckyl e Mr. Hide». 

T.R.E. 
Ore 13 Cartoni animati: 14.30 
Film «Due strani papà-; 16 Film 
-Gli eroi del doppio gioco»; 
17.30 Film «L'ostaogio»: 19.30 
Cartoni animati; 20.30 Film 
•L'uomo del colpo perfetto»; 22 
Fiori di zucca; £2.30 Film -Stan
gata In famiglia». 

I PRIMI VISIONI! 
ACADCMYHALL 
VìaStamira 

L.8.000 
Tal. 426778 

Chiusura «stiva 

ADMIRAL L. 10.000 Intrighi • piaceri a Beton Rovo* di R. 
Piazza vertono, 5 Tel.8541195 Moleon;conC. Maura, A. Banderai. 

(17-18,50-20.35-22,30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Apache pioggia di fuoco di David 
Groen-A (17-18 S5-20.40-22.30) 

ALCAZAR L. 10 000 La vita sospesa di Maroun Bagdad!; 
vlaMerrydelvel.14 Tel. 5880099 conH.Girardot-PRIMA(17-18.50-20.35-

22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L.6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

D Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Robin Hood.Ls leggende di J.lrvln; con 
Via N. dal Grande, 6 Tot. 5816168 ' Patrick Bergln. Urna Thurman-A 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

AMSTON 
Via Cicerone. 19 

O Boom Boom di Rosa Vergasi con 
VlktorLszIo-BR (17-18.4S-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

Teneramente m tre di R. Harrron; con J, 
Travolta-SE (17.30-19.10-20.40-22.30) 

AMSTON II 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

O Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (16-22.30) 

ATLANTIC L. 8.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 than Demmo; con JodieFoster-G 

(17.30-20.15-22.30) 

AUGUSTI» 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tei. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPrroL 
Via 0 . Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

D Balla col lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (18.30-22) 

CAPRANKA 
Piazza Capranlca. 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 ben-OR 

mia figlisi di Brian Gil-
(18-20.15-22.30) 

CAPRANtCHETTA L. 10.000 Cortei!» per gli esorti di Paul Schrader; 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 conC.Walken.R.Everett-PRIMA 

(17-18.5O-20.40-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L.6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel. 6878303 

King e) New York di Abel Ferrara: con 
C.Walken-PRIMA (16.45-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPraneatlna,230 

L. 7.000 
Tel. 295608 

diTlntoBrass-E(VMIB) 
(16-22.30) 

EDEN 
P j z a Co la di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6678652 

Un amora torse due di Neil Jordan -SE 
(17.10-19-20.50-22.45) 

EMBASSY 
VI» Stopparli. 7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Chiusura sstivs 

Viale R. Margherita, 29 
L. 10.000 

Tel. 8417719 
Replay di un omicidio di Richard Frank
lin (16.15-18.15-20.20-22.30) 

V.le dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 
Chiusura estlvs 

Piazza Sonnlno, 37 
L. 7.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-

Tel. 5812884 lhanDemme:conJodleFoster-G 
(17.30-20.15-22.30) 

ETOH-E . . L. 10.000 Ritorno alla "Laguna bai di W. A. 
Plazzs In Lucina, 41 Tel 6876125 Graham, con M.Jovovich, B.Krause-

' ' " ' ' ' (17-18.50-20.40-22.31)) 

EURCME 
VlaLiazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel, 8555736 

EXCCUHOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

King ol New York di Abel Ferrara; con 
CWalken- PRIMA (16.45-22.30) 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

O Beshù. Il piccolo straniero di 8ah-
rsmBalzai-DR (18-20.15-22 30) 

FIAMMA 1 L. 10.000 Come tara carriera motto dhwnesta-
VlaBlssolatl,47 Tel. 4627100 menlecon Michael Calne-PRIMA 

(16.45-16.50-20.40-22.30) 

FIAMMA2 L. 10.000 La vita sospesa di Maroun Bagdadl; 
Via Blsaolati, 47 Tel. 4827100 con H. Glrardot-PRIMA 

(16.45-16.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/s 

L. 8.000 
Tel. 5812846 

Chiusura estiva 

OKNEUO 
Via Nomamene, 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

n Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22) 

GREGORY L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti, 
VlaGregorloVII,180 Tel. 6384652 con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 

(17-18,50-20.40-22,30) 

HOUOAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel 8548326 

Cuccata per II week end di N. Tass 
(16.15-2230) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 10.000 
Tel. 5812495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Biade Runner con H. Ford, R. Hauer-A 
(18.15-22.30) 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
VlaChlabrera.121 

L. 8.000 
Tal. 5417926 

MADISON S 
VlaChiabrera.121 

i cop di VV.Lustig: con R. Davi -
_DR ..._ (17.18.50-20.40-2230) 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

MAESTOSO 
Via Apple, 418 

L. 10.000 
Tel. 786066 

O MedHerraneo di Gsbriele Salvato-
res; con Diego Abatantuono-DR 

(17-18.50-20 40-22 30) 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 
VlaSS.Apo8toll,20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

• Whore di Ken Russel; con Theresa 
Russel-OR (17.30-19.10-20.46-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

La notte del morti viventi di T. Savinl; 
conT.Todd-H (17-2230) 

MIGNON L. 10.000 Perche BodM Dna-ma e partito per l'O-
Vla Viterbo. 11 Tel. 8559493 riente? di Yong-KyunBae-

(17.30-20-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
j A (17-18.55-20.40-22 30) 

PARIS L. 10.000 
ViaMagnaGrecla.112 Tel. 7596568 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

Ritorno alla Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovich e B. Krause 

(17-18.50-20.40-22 30) 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L.8.000 Un bade prima di morire di James 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Dearden, con Matt Dillon. Sean Young -

PRIMA (17-19-20.40-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghetti,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonmno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

Hardware di R. Stanley -FA 
(17-18.50-20.30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

LI L'Alalanle di Jean Vigo; con Michel 
Brown-OR (16-22.30) 

RITZ 1.10000 Un bacio prima di morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 637481 Dearden; con Matt Dillon, Sean Young -

PRIMA (17-19-20.40-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetti, 
Via Lombardia, 2C Tel. 4860883 con Silvio Orlando. Nanni Morelli-BR 

(17.1519-20.45-22.30) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L10000 
Tel 8554305 

Paprlka di Tinto Brass • E (VM18) 
I16.30-18.30-20.3C-22.30) 

NOYAL L. 10.000 Robin Hood. La leggenda di John 'rvln; 
ViaE. Filiberto, 175 Tel 7574549 con Patrick Bergln.UmsThurman-A 

• ' (16-18.10-20.20-22.30) 

UNIVERSA! 
Via Bari. 18 

L. 7.000 . 
Tel. 8831216 

Un agente segreto al liceo di William 
Osar; con Richard Grleco (17-2230) 

VtP-SDA 
Via Galla e Slda ma. 20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Manlac cop di W, Lustig; con R.Davi-OR 
(17.30-19-20 40-22.30) 

I A R E N E I 
CINEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

L.8.000 Pretty woman di G. Marshall; segue 
Tel. 4453223 concerto (vedi spszio jszz-rock-folk): 

Alibi seducente di B. Beresford (Inizio 
spettacoli ore 21.30). Sala Teatro: Rlpo-

ESEDRA 
Via del Viminale. 9 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB 1 
AZZURRO SCIPIONI 
Vis degli Scipionl 84 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

GRAUCO L. 5.000 
Vis Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L.6.000 
Tel 3218283 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello.101 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

MOUUNROUQE 
VlaM.Corbino.23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PRESIDENT 
ViaAppia Nuova, 427 

PUSSYCAT 
ViaCalroll.96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
ViaTiburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.6.000 
Tal. 4941290 

L. 5.000 
Tal. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4860285 

L.6.000 
Tal. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tei. 7810148 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Mr. and Mrs. Bridge di J. Ivory; Risvegli 
di P. Marshall (Inizio spettacoli ore 21) 

Scendaleblase (21-23) 

Saletta "Lumiere": Il coltello nell'ac
qua (20.30); 
Saletta "Chaplin": Cui de sac(22.30) 

Chiusura estiva 

Sala A- La doppia vita di Veronica (19-
20.45-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

Fllmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Fllmperadultl - (10-22.30) 

Fllmperadultl (16-22.30) 

Fllmperadultl (16-22.30) 

Fllmperadultl 

Chiuso per restauro 

Fllmperadultl (11-22.30) 

Fllmperadultl (11-22.30) 

Film per sdultl 

Film per adulll (15-22) 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

B R A C C I A N O 
VIRGILIO 
VlaS.Negreltl.44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LarrjoPanizza, 5 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù, 9 

O B N Z A N O 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9321339 

L.8.000 
Tel. 9987996 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Q R O T T A P E R R A T A 
VENERI L. 9.000 
Viale 1° Maggio. 86 Tel. 9411592 

M O N T B R O T O N D O 
NUOVO MANCHI L.6.000 
VlsG.Mstteolti.53 Tel, 9001688 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNicodemi,5 Tel. 0774/20087 

T R E V I Q N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Vis Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

V E L L E T R I 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Dsrkmen (18-22.15) 

1 detrai del gatto nero 
(17.15-19-20.45-22.30) 

SalaAldelHUdelfliflonero (17-22.30) 
SalaB:Tdrlerainent»ieJfeJ 1 ,(*7-B2)< 

Chiuso per Isvorl 

Chiuso per lavori 

Chlusurs estiva 

Chiusure estiva 

Riposo 

La Umida 

Chiusura estiva 

O A E T A 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marascott 

ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Mare-cott 

NUOVAARENA 
Via La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPsIlottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.ledellaManna.44 

• L. 5.000 
Tel. 9926462 

L. 7.000 
Tel. 9926462 

L 9.000 
Tel. 5603166 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604078 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIP.QUS 
Via Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurelia 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà. 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
VIsdeiNormsnni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Vis Marconi 

S P E R L O N Q A 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio, 10 Tel.0771/54644 

T E R R A C I N A 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 18 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
ViaPantanelle.1 Tel 0773/727500 

Ultra (17.30-22.15) 

Brian di Nazareth (18.30-22.30) 

List Angeles (21) 

Cattiva (21) 

Teneramente In tre (17-22.30) 

Come tare carriera motto disonesta
mente (17-22.30) 

Ideimi del gatto nero (17-22.30) 

CyrsnodeBergerac (21-23.30) 

Malta (21-23) 

Mediterraneo (21-23) 

La sirenetta (21-23) 

Ragazzi fuori (21-23) 

Fantasia (21) 

Un poliziotto elle elementari (20-22 30) 

Brian di Nazareth (2030-23) 

Le avventure di Stanca e Bernle(17-19-
21-23) 

Il portaborse 121-23) 

SCELTI PER VOI llllllllllllllilllllllllllllll 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Jna storia vera romanzata per 
a tv e affidata alla brava attrice 
imerlcana Sally Field. Lei è 
3etty, donna emancipata dei 
Michigan moglie felice di un 
modico Iraniano. Lui ha nostal
gia por la famiglia a Teheran, 
ei l'accompagna con la figlia e 

succede un disastro: prima le 
mpongono di portare il chador, 

.Mi la sequestrano, la picchia
l o e infine la apediscono a stu
diare il Corano. Un Incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
'uggirò, perlglloaamente. In
sieme alla figlia. Il tono propa
ga idillico feri la comunità ara-
aa In America (In effetti, il regi
sta va giù peaante nel descrive
re il Innatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
•/edere. 

CAPRANICA 

• WHORE 
<on i(> Thereaa Russel, stesso 
cognome ma non sono parenti 
;il regista è Inglese, l'attrice 
americana) Per la prima volta 

Insieme in questo Whore (che 
In Italiano significa -puttana»), 
una specie di monologo Inte
riore travestito da cine intervi
sta. Inguainata in una minigon
na di polle rossa, la nostra bat
tona è una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Disprezzo gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un -pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forae in atrada tra gli 
altri emarginali come lei, in un 
•raata» gotto e mattoide trove
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep
pure lei sa. 

MAJESTIC 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessu
no si è sognato di tradurre) In
dica il palpitare appassionato 
del cuori In amore. Sono Infatti 
intrecci sentimentali quelli che 

Rosa Vergea mette in campo In 
questa sua opera d'esordio 
che, vista alla settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile
vare a qualcuno la nascita di LO 
Aldomovar in gonnella. Meno 
•estrema» del suo connaziona
le maschio la Vergea Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli
menti di coppia. Una commedia 
rosa che e anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassoai. 

ARCHIMEDE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che al svolge al Caprani-
chetta. «Boshu- è-salvo omis
sioni - Il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito aui 
nostri schermi. Ed è un ottimo 
film, a testimonianza di una el-
nemaografia iraniana estrema
mente matura e composita, co
me ha dimoatrato anche l'edi
zione 1990 della Mostra di Pe

saro. Diretto da un regista da 
tempo attivo a Teheran, Bah-
ram Beizal, e benissimo Inter
pretato da un'attrice splendida 
(SussanTaallml), Il film raccon
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
fugge dal Sud del paese marto
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda nel profon
do Nord, dove la gente parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo per la pelle-nera» e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna, il cui 
marito è lontano, forse al Iron
ie, lo prende con aé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II paro-
re di tutto II paesello. Fort* tr 
l'Inizio di una nuova solidarie
tà, sicuramente di una speran
za. 

FARNIESE 

D L'ATALANTE 
Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno del più 
grandi film della storia oliato 
nel '34dalla buonanima dPJnan 
Vigo, sicuramente uno del più ' 
geniali artisti (per lui la paiola 

-regista- è troppo poco) del no
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a bella posta, per
che per -l'Atalante» ogni Iper
bole è lecita, soprattutto In que
sta copia pazientemente re
staurata che ha avuto la pro
pria «anteprima- a Cannes nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morto 
prematura (scomparve a soli 
29 anni), e la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Juliette, no
velli sposi neila Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju
liette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ata-
lante, appunto, e cominciano I 
viaggi lungo i canali della cam
pagna francese, In compagnia 
di uno stravagante nostromo. Il 
«pére Jules- interpretato da 
uno atrepltoso Michel Simon. 
C'è poco altro nella trama. Ma 
bastano i paesaggi e I senti
menti, ritratti da Vigo e dal suo 
direttore della fotografia (il rus
so Boris Kaufman, fratello di 
Dziga Vertov) con una maestria 
per la quale e'rt un aolo nome, 
per quanto fuor i moda: poesia. 

,*• RIALTO 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg

giat i del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlni Olas, Elio Berc
ioni, Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. S694875) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18, tutti I giorni. 
Comunica dalle 10 alle 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4 -Te l . 6784380) 
E aiierta la Campagna abbona
menti per la stagione teatrale 
1(191 92. Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
481S598) • 
Aperta campagna abbonamenti 
stag one teatrale 1991-92. Infor-
msz onl tutti I giorni dalle 11 alle 
18, eicluso la domenica 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1141/92 Rinnovo abbonamenti 
dnl 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
nerò trìti dal 26 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

BURMMSr (Via dell'Architettura -
Tel. f 822261) 
Ri PO IO 

FLAIAflO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-lel. 6706496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 1887721) 

QIAROINO DEOLI ARANCI (Via di 
Sunti Sabina-Aventino) 
Alle 31.15. Aridatece lo Jovlnellll 
con Fiorenzo Fiorentini. Gigi Bo-
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zonga. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6!,72:>94) 
E' In zlata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1(41-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan
do!, Ornine. La cena delle beffe, 
Pongaci Giacomino, California 
sulte 

IL PUFF(Vla G. Zenazzo, 4 - Tel. 
5610721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom, 1 -
Tel. 6895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Te l . 3216153) 
Ripouo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) 
Ripouo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Rlpoao 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6763148) 
Riposto 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Ripouo 

MANZONI (Via Monte Zobio, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Cuci la Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895807) 
RI poto 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 435498) 
RIPO'O 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): RI
POSO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 6847283) 
Rlpoil.0 

PARIOt.1 (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083623) 
Rlooiio 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183- re i . 4885095) 
Risono 

POLITECNICO (Via G B , Tlepolo, 
13'A-Tel 3611501) 
Risono 

QUIRINO (Via Mlnghem. 1 - Tel 
6794Ì85-67S0616) 
Abbc lamenti Stagione 1991/92 
oraria 10-14 e 16-19, sabato e do
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 -Te l 
6542770) 
Ripouo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 60-Tel . 6794753) 
Riootio 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli, 75-Tel . 6791439) 
Risono 

SAN an:NE8IO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Rlooi.0 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6 - T e . 6534729) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 

4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Te l . 3669800) 
VedlTeatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l ,2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressl-Vlsle della Pittura EUR 
-Tel.5921771) , 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquespar-
ta, 16-Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 

ULP1ANO (Via Càiamatta. 3 8 ^ Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

. Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso Is biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi
terbo) 
Sabato alle 22 Pirandello: L'ulti
ma battuta prima dell'assurdo. A 
cura di Michele Mirabella. Segui
rà il concerto del Quintetto di otto
ni di Roma. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Msrla Libera
trice, 8 -Te l 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I BBBB1 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli in Inglese e In italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) . 
Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
5925933/5923285) 
Tutti i giorni dalle 19 Intratteni-
monto per I più piccini con la 
Troupe Colombalonl Junior e, al-
le 21.30,1 Favolosi Kaiser. Alle 19 
sfilata ed esibizione della Banda 
Musicale. Alle 22 spettscolo degli 
Artisti del Circo di Stato di Mosca. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
noeehl, 15 -Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel , 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E D A N Z A BBBBBBBB) 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA |Vla Flaminia. 118 - Tel 
3201752) 
Il termine ultimo per il rinnovo de
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato prorogsto si 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via dona Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Alle 19 15 Concerto del Solisti del 
Teatro dell'Opera di Roma: Lo
renzo Marruchl (ottavino) e Ser
gio La Stella (pianoforte) eseguo
no musiche di Chopln e Morlac-
chi.Alle 20 45 Omaggio alla can
zone Italiana: Paolo Conte in con
certo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montarlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Tel . 6866628) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo-Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokofiev, Patrassi, Ml-
Ihjud, Rsvel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zandc-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Te l . 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vis Bolzano, 38- Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
delSerallco, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 

,4vF l i f i ^o tó ' - 'D^t«U i37 J . ; 'Tk , ' 
3742018) 
RIPOSO 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CARPINETO ROMANO (Villa Mari
lena) 
Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270*795679) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI 8TATO (Via Casta
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dall'Architetture -
Tel. 5922251) 
RIPOSO 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stsglone 1991-92 Tstyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44). Musica viva ogni 
sera. Programma di oggi: alle 21 
Yukarl Nakayama al pianoforte 
eseguirà musiche di Mozsrt (So
nata in Do Maggiore K330; Sonata 
In Re Maggiore K576); Llszt (Tre 
sonetti di Petrarca): Rachmanlnov 
(Seconda sonsts Op. 36). Pro
gramma di domani: Elisabetta 
Tacclotl e Mirella Cuoci (duo pia
nistico a quattro mani) esegulrsn-
no musiche di Ravel (Ma mòre 
l'oye; Rhapsodle òspagnole). 
Gershwin (Tre preludi: Cubsn Ou
verture). Domenlcs alle 21 con
certo straordinario del pianista 
giapponese Hlroshl Tafcasu. In 
programma mualche di J.S. Bach 
(Ciaccona: Seconda partita per 
violino solo); F. Llszt (Grandi studi 
di Paganini: La grande fantasia 
Reminiscenza di Norme): J. 
Brahms (Variazioni su un tema di 
Paganini. 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 
Alle 21 concerto della pianista 
Mary Humm. In programma musi
che di Debussy, Chopln, Beetho
ven. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino, 20/A- Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b - Tol 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Pu-zza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) [13or-
go S. Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
8794585-6790616) 
Riposo 

8ALABALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vis Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa -Via S Michele, 2;!) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidogli,:) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel 
7006691) 
Riposo 

SANOENESIO (Vis Podgora. 1 - le i . 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mente 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

' VILUkCEUMONTANA(Rassegni!di 
danza dal 24 luglio al 31 ago ito 
Teatro Verzura - Piazza SS. Gio
vanni e Paolo. Tel. 4825755) 
Alle 21.30 I Balletti di Susanna 
Egri In Ouverture, Prigione, fllpl-
d*r, Eden: Ipotesi n.2, letamarne. 
Mualche di Mendelssohn, Bostho-
ven, Matsudalra, Arma.Coroog ra
f ie, di Sussnns Egri, Raphael 
Bianco. 

VILLA MARAMI (Via B. Ramozzinl, 
31 - Tel. 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi I 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK, B 
ALZXANDERPLATZ (Via Ostici. » -

Tel. 3729396) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslsslpl: Riposo. 

^ Sala Momotombo: Riposo. 
Sala Red Rlver: Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara, 4 - Tel. 0761 /58772S - Calcata 

Vecchia) 
Alle 22 musica dal vivo. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel 5B2M1) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel.574402C) 
Ripeso 

CARPINETO ROMANO (Piazza Re
gina Margherita) 
Alle 21 per la rassegna "Lepinl 
Festival" concertodella Tutu Frut
ti Band. 

CINEPORTO (Via A, dn San Giulia
no-Tel . 4453223) 
Alle 23 musica atrob'asli lana con 
Il Trio Magico 

CLASSICO (Via Llbntta, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel.66799«i) 
Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (VI la Pam-
phill-PalazzIna Corsini) 
Alle 20 ballo liscio con il Trio + 
duoconanlmatoro 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) . , ' 
Vedi Clneporto 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castsl S. Angelo). 
Alle 23 concerto del Jazz lorClart-
net 

MAMBO (Via del Flenaroil. 30/A -
Tel. 5897198) 
Riposo 

MUSIC MIN (Largo do, Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Plszza G da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5113203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 - T e l . 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Csrdello, 13/a 
-Tel . 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tol. 5415521) 
Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel 3. Angelo) 
Alle 22 concelo di Tony Scott 

VILLAGGIO GLOBALI: (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

LA SINISTRA ITALIANA 
ED EUROPEA DI FRONTE 
AGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

Martedì 3 settembre, ore 18.30 
a Villa Fassini 

ATTIVO 
DEL PDS ROMANO 

Partecipa: 

Piero FASSINO 
responsabile Esteri del Pds 

FESTA DE L'UNITA **** 
DI CIVITA 
CASTELLANA ^ _ 

Il futuro della sinistra | 
dopo I 

gli avvenimenti dell'Urss | 

Venerdì 30 ore 18 
incontro con 

Antonello FALOMI 
segretario ragionale Pds Lazio 

http://16.15-18.15-20.20-22.30
http://17-19-20.40-22.30
http://I16.30-18.30-20.3C-22.30
http://VlaM.Corbino.23
http://VlaS.Negreltl.44
http://VlsG.Mstteolti.53


Europei'92 UHI 
La sfida 
di Oslo 

Azeglio Vicini pensieroso, le 
speranze italiane di qualificarsi 

per la fase finale di Coppa Europa 
sono ormai nulle: a destra, il 

norvegese Pedersen e il sovietico 
Juran in un'azione di gioco di 

Norvejia-Urss 

La nazionale sovietica supera l'ostacolo 
norvegese e spegne le speranze italiane 
di restare in corsa per la fase finale 
Ora non basta più vincere a Mosca 

Classifica 

URSS 9 S 4 1 0 8 0 

NORVEGIA 7 6 3 1 2 8 4 

ITALIA 6 5 2 2 1 9 4 

UNGHERIA 6 6 2! 2 2 8 7 

CIPRO 0 6 OlO 6 2 20 

Da disputare 

25-9-91 URSS-UNGHERIA 

12-10-91 URSS-ITALIA 

30-10-91 UNGHERIA-NORVEGIA 

13-11-91 ITALIA-NORVEGIA 

13-11-91 CIPRO-URSS 

21-12-91 ITALIA-CIPRO 

L'UYSS licenzia Vicini 
D et azzurro 
«Non siamo 
ancora 
fuori gioco» 

••OSLO. Nonostante la vitto
ria dell'Urss sulla Norvegia, 
Azeglio Vicini continua a spe
rare. Il e t azzurro si aspettava, 
senza pero crederci molto, al
meno un pareggio. Invece I so
vietici ce l'hanno fatta ancora, 
portando a tre punti il vantag
gio sugli italiani. 

•Sono stati fortunati - ha 
commentato Vicini - e forse 
hanno ottenuto un tantino di 
più di quello che meritano, ma 
la squadra è estremamente 
pratica, con marcature atten
tissime e attaccanti veloci e in
sidiosi». 

L'Italia non è ancora tagliata 
fuori, anche se la qualificazio
ne alla fase finale degli europei 
è appesa a un filo. Ma per Vici
ni nulla è ancora perduto: 
•Speriamo che quel punto che 
l'Orss ha guadagnato qui lo 
perda con 1 Ungheria. Certo, se 
una squadra continua a vince
re bisogna prenderne atto. Ma 
la matematica non ci condan
na». 

Nel caso di un pareggio de
gli ungheresi a Mosca, dovrà 
essere poi l'Italia a fare una 
grande partita. «Non 6 impossi
bile - dice Vicini • anche se a 
casa loro non abbiamo mai 
raccolto niente». 

01 dimissioni Vicini non 
vuole neppure sentirne parla
re: «Ho un contratto fino al '92 -
ha dichiarato • e finché non 
abbiamo la matematica cer
tezza di essere fuori sar i bene 
non gettare la spugna». 

A mancare, nelle ultime ga
re degli azzurri, e stata la fortu
na, dice il e t . . >E poi abbiamo 
pagato lo stress e la fatica dei 
mondiali». 

•La sorte e stata decisiva an
che per la Norvegia - ha con
cluso -. Inordici sono stati mol
to fortunati con noi, ma è an
dato loro tutto storto nella gara 
di questa sera con i sovietici. 
Se al 10' della ripresa invece di 
colpire I) palo la palla fosse an
data in rete la Norvegia si sa
rebbe, molto probabilmente, 
assicurata la vittoria». 

NORVIOIA-URSS O - l 

NORVEGIA: Tnorstvedt, Lydersen, Pedersen, Brarseth, Niel-
sen (21' s.t. Rlisnaes). Loken, Halle, Leonardsen. Jakobson 
(35' s.t. Skammelsrud), Sorloth, FJortott. (Rossbach, Bohlnen, 
Dahlurn). 
URSS: Cherchesov, Chernlshov, Kulkov, Zvelba, O. Kuznetov, 
Shalimov, Mlkhailichonko, Khancelskis (27's.t. Kornelev), 
Alelnikov, Kolyvanov, Juran (V s.t. Mostovoj). (Karlm. Galla-
min, O. Kuznetov). 
ARBITRO: King (Galles) 
RETE: nel s.t. 28' Mostovoi 
NOTE: Angoli: 4-1 per l'Urss. Tempo buono, terreno In ottime 
condizioni. Ammonito FJortott per scorrettezze. Spettatori 
27mlla. 

tmmoramuuii 
• • OSLO. L'Urss vince e pre
para il passaporto per la Sve
zia, dove a giugno si giocherà 
la fase finale dei campionati 
europei di calcio. Con una vit
toria conquistata con l'ausilio 
di un pizzico di fortuna, la na
zionale di Bishovets ha fatto 

praticamente fuori sia la sor
prendente Norvegia, l'avversa
ria di ieri e l'Italia di Vicini, ag
grappata ad un miracolo nor
vegese per sperare ancora in 
una qualificazione in extremis, 
sicuramente persa su questo 
campo a giugno, quando pr-

pno gli azzurri furono sconfitti 
due a zero dalla Norvegia. Ma 
eccoci alla partita. In campo 
due squadre già in palla, pron
te a giocarsi fino in fondo le lo
ro chances europee. E una 
partita fondamentale per en
trambi, qualsiasi distrazione 
può risultare fatale nel compu
to finale della qualificazione. 
Si gioca quindi con molta cir
cospezione, le prime battute 
sono d'assaggio, quasi acca
demiche, tese a scoprire le in
tenzioni degli avversari. Ne vie
ne fuori, almeno nel primo 
tempo, una partita fatta di pic
coli assaggi offensivi, ma In
dubbiamente poco grafitanti. 
Nessuna delle due nazionali 
osa più del lecito. Un discorso 
che può star bene ai sovietici, 
dall'alto della loro salda posi
zione in classifica nel girone, 
ma non alla compagine scan
dinava, sorprendente fin qui, 
ma bisognosa della vittoria per 
dare spazio alle loro ambizio

ni. Non ci sono marcature fis
so, si cioca a zona secondo gli 
intendimenti dei due tecnici 
Clsen e Bishovets, profeti di 
questa tattica, che soltanto in 
Italia r on ritace a trovare trop
pi seguaci. Comunque e l'Urss 
a mosliare di più le unghie nel
la prima meta della sfida. Il suo 
gioco veloce e lineare, che 
poggia sull'esperienza e la sag
gezza i attica di Aleinikov, piaz
zato in mezzo al campo da Bi
shovets, cerca di aggirare la so
lida difesa scandinava con ra
pidi «affondo», affidati a Shali
mov sulla sinistra e Kancelskis 
sulla distra, sulle fasce laterali. 
Tt;nta6vi vani, anche se in 
qualche circostanza i difensori 
norvegesi rischiano più del le
cito Soltanto brividi comun
que, niente di più. In questo 
modo la partita si e incanala su 
un binano morto, nonostante 
il ritmo sempre apprezzabile e 
il grande agonismo. Sotto que
sto aspetto l.i partita non è mai 

venuta meno, a discapito della 
tecnica, messa volontariamen
te da parte. Nel primo tempo, 
due soltanto gli acuti degni di 
nota: al 40' una violenta staffi
lata di Aleinikov che finisce 
fuori di poco, alla quale ha fa 
seguito la risposta dei norvege
si un paio di minuti dopo con 
un insidioso colpo di testa di 
Nilsen. Nella ripresa, la partita 
muta in parte il suo copione. 
All'attendismo del primo tem
po fa riscontro una maggiore 
intraprendenza, soprattutto da 
parte dei norvegesi, quanto 
mai decisi a chiudere a loro fa
vore il conto dei sovietici. Le 
paure dei primi quarantacin-

3uè minuti diventano un ricor-
o, vogliono la vittoria, voglio

no la qualificazione e tentano 
di afferrarla nei confronti di 
quella che e la vera rivale. Al 
55' il gioco sembra fatto. Borii-
nen mette lo scompiglio nella 
difesa dei sovietici, Datti ribatti 
in area con la palla che finisce 

sui piedi di Serioth che lascia 
partire un secco rasoterra che 
Cherchesov devia in angolo 
con qualche difficolta. Il peri
colo scuote i sovietici, ma è an
cora la Norvegia ad andare vi
cino al gol con Halle, che do
po un batti e ribatti in area col
pisce il palo. L'Urss sembra in 
difficoltà, cerca di rispondere, 
ma la decisione con la quale 
manovra in questo scorcio di 
gara la nazionale norvegese gli 
impedisce di allentare la mor
sa avversaria. Comunque al 64' 
va vicino al gol con Kulkov. È 
un segno premonitore. Dieci 
minuti dopo, beffardo arriva 
addirittura il gol. È abile Shali
mov a districarsi sulla sinistra, 
quindi offre a Mostovoi un pal
lone d'oro che il nuovo entrato 
spedisce in rete. Un gol impor
tante, meritato però soltanto a 
meta.Scende il gelo sugli spalti 
e su Vicini. Il sogno europeo 
per gli italiani al 99 per cento è 
finito ien. 

Coppa Italia. Larghi successi per Milan, Torino e Samp. Regole Fifa: espulso Paglìueà 

Juve bloccata, Inter vittoria con fischi 
Issi II secondo turno di Cop
pa Italia ha fornito indicazioni 
contrastanti. Molto deludente 
è risultata l'Inter «rivoluziona
ta» da Orrico che a Cesena ha 
battuto la Casertana soltanto 
grazie a un'autorete di Petruz-
zi. Impressionante la pochezza 
del secondo tempo nerazzur
ro: l'Inter ha collezionato sol
tanto un palo di Matthaeus, al 
rientro dopo l'infortunio al gi
nocchio e in condizione con
fortante. Niente di esaltante 
pure per la Juventus che ha 
pareggiato senza reti a Udine: i 
friulani hanno avuto varie oc-
caslonl-gol e Tacconi è stato 
bravissimo. Notizie migliori per 
la Sampdoria. che ha dovuto 
giocare oltre un'ora per l'e
spulsione di Pagliuca: su di lui 
l'arbitro Cinciripini ha applica
to alla lettera le disposizioni-
Fifa. La Samp, senza Vialli, ha 
battuto il Modena 3-1 con reti 
di Buso e Mancini (doppiet
ta) , ma sull'I-0 si era fatta im
porre il pareggio da Pellegrini 
e ha avuto bisogno di un rigore 
per riprendere In mano la ga
ra. Bene il Milan, che ha rego
lato senza problemi il Brescia, 

reti di Gullit e Van Basten (ri
gore) . I rossoneri hanno con
dotto la gara per tutti 190' con
tro la squadra di Luccscu im
pegnata a limitare i danni. Di
screta la prova del giovane Al-
bertini. Molto impaccio hanno 
denotato Invece Napoli e Ro
ma che hanno avuto la meglio 
su Reggiana e Lucchese solo in 
extremis. Per 1 partenopei gol 
al 76' di Careca; per i gialloros-
si, apparsi in difficoltà soprat
tutto per la mancanza di punte 
(Bianchi ha riciclato in attacco 
addirittura Comi..), ha risolto 
Giannini proprio su assist di 
Comi a 10' dalla fine. Il risulta
to più roboante è stato cosi del 
Torino, 4-1 all'Ancona dopo 
essere andato in svantaggio al 
2' su rete di Bertarelli. È stata la 
gamdc serata della nuova 
«star» Lentini, autore di una 
doppietta e protagonista nel
l'azione da cui è scaturito il ri
gore poi segnato da Casagran-
de. Quarta rete di Bresciani. 
Due squadre dì B hanno battu
to colleghe di A: il Lecce ha 
battuto Ti Verona con un pe
nalty di Pasculli, il Pisa ha liqui
dato il Foggia con reti di Cri-

1 risultati 

SAMP0ORIA-MODENA 
BARI-ASCOLI 
NAPOLI-REGGIANA 
FIORENTINA-CESENA 
PARMA-PALERMO 
PISA-FOGGIA 
TARANTO-GENOA 
MILAN-BRESCIA 
LECCE-VERONA 
TORINO-ANCONA 
F. ANDRIA-LAZIO 
ATALANTA-PADOVA 
UDINESE-JUVENTUS 
CREMONESE-COMO 
INTER-CASERTANA 
ROMA-LUCCHESE 

3-1 
2-1 
1-0 
2-1 
0-0 
2-1 
0-1 
2-0 
Ì-C 
4-1 
0-2 
3-1 
0-0 
0-0 
1-0 
1-0 

stallini e Scarafoni (rig), gol 
pugliese di Rlchetti La Lazio 
ha «vendicato» Il Bologna bat
tendo l'Andria (Doli, Strop
pa); Rorentlna-Cesena 2-1 
(Borgonovo, Dunga, Amaril-
do); Taranto-Genoa 0-1 ("Pa
cione); Bari-Ascoli 2-1 (Piati, 
Giordano, Fortunato); Parma-
Palermo e Cremonese-Como 
son finite senza reti. Quattro gli 
espulsi di giornata, cinque i ri
gori concessi, tutti realizzati. Pagliuca, uno dei quattro espulsi nelle partite di ieri 

Col campionato inizia il «varietà» calcistico: la risposta di Telemontecarlo alla Rai 

Tanti volti nuovi nella sera di «Galagoal» 
ma Alba Panetti non si tocca 
«Galagoal» anno secondo, edizione numero tre, tor
na domenica prossima, con qualche novità, su Te
lemontecarlo. Le puntualizzazioni tecniche saran
no di Paulo Roberto Falcao, Walter Zenga e Giorgio 
Chinaglia, i quali fiancheggeranno i collaudati José 
Altafini e Giacomo Bulgarelli. Ma per il successo del
la trasmissione Tmc si affida soprattutto all'accatti
vante «personaggio» Alba Panetti. 

OIUUANO CISARATTO 

Paulo Roberto Falcao, uno dei volti nuovi di «Galagoal» 

tm ROMA Telemontecarlo ri
lancia. «Galagoal», la trasmis
sione del dopocalcio domeni
cale, rivisitazione del campio
nato attraverso gli «occhi» tec
nici e le interpretazioni di ex 
calciatori e il filtro accattivante 
di Alba Parietti, riparte con 
qualche novità. Apparente
mente insoddisfatti I produtton 
brasiliani, ma in realtà alla ri
cerca di altri spazi nel vasto 

mare dell'audience calcistica, 
hanno spiegato la loro filoso
fia. Gli esperti per entrare nel 
vivo delle azioni, il conturban
te sgabello e relative gami» 
della conduttrice per sdram
matizzare il calcio. Un'idea na
ta dai tempi di Italia '90, espol-
sa nello scorso campionato e 
ora ripresentata amechita di 
nomi e pronta a sfidare sul vi
deo la concorrenza della Rai 

con i suoi «La domenica sporti
va» , «Dribbling-Domenica 
sprint», «Il processo del lunedi». 

Vinta largamente la sfida 
femminile con le varie Maria 
Teresa Ruta, Mabel Bocchi, per 
non dire delle «statuine» messe 
accanto a Mario Biscardi nel 
«Processo», la vestale di Gala-
goal continuerà a recitare la 
parte della donna «che-non-
capiscc-nulla-di-calclo». Un ri
chiamo, questo, irresistibile 
pei il tifoso che potrà cosi, da 
una parti', consolarsi col fasci
no misterioso di gambe mai vi
ste su un campo di pallone, e, 
dall'altra abbeverarsi alle 
spiegazioni pedatorie del più 
sostanzioso staff di ex che rete 
televisiva abbia mai messo in 
onda. 

L'edizune che parte il I ° set
tembre, con la pnma giornata 
di serie A. definita dalla stessa 

Parietti «numero zero», collau
derà la nuova scaletta del pro
gramma: i commenti degli 
esperti, la moviola, lo spoglia
toio, le notizie dell'ultima ora, 
il «golazo», lo «sgabello», la sati
ra e il quiz. I personaggi, in 
parte già visti, sono José Altafi
ni, Giacomo Bulgarelli, Ilario 
Castagner, Giorgio Chinaglia. 
A loro, commentatori-opinio
nisti-tecnici, si aggiungono 
Walter Zenga e, già dal primo 
numero ma ancora senza uno 
spazio definito, Paulo Roberto 
Falcao, il et del Brasile licen
ziato da qualche giorno. «Un 
portiere ci mancava - azzarda 
un manager di Tmc, il brasilia
no Ricardo Pereira - e un cen
trocampista a zona per affian
care I centravanti Altafini e 
Chinaglia che già avevamo in 
squadra». 

A Zenga poi, conduttore da

gli studi di Milano, o, secondo 
gli impegni di campionato da 
Roma, uno spazio tradizional
mente molto privato nella 
squadra, lo «spogliatoio» ap
punto, per entrare nel mondo 
dei rapporti veri tra calciatore 
e calciatore, tra giocatore e al
lenatore. Una scelta quest'ulti
ma forse poco in armonia con 
la proclamata «sdrammatrzza-
zione del calcio» di cui Tmc si 
sente bandiera, ma affidata a 
un personaggio che sembra 
nutnrc fiducia e rispetto tra 
compagni e awersan di gioco. 
A 31 anni il portiere dell'Intere 
della nazionale, da tempo im
pegnato sul fronte radio-televi
sivo, propone l'ingresso, e non 
in punta di piedi, nell'intimità 
del calcio: vuole raccontare 
preparativi, rapporti, discus
sioni e litigi C'è soltanto da 
chiedersi quanto potrà essere 
sincero. 

Ieri è morto il compagno 

EUTKHIO SERGI 
ne danno notizia la moglie Leti.ia, 
la figlia Gabriello con jl manto C ir
melo e la nipote Giuliana, il fi'.'llo 
Sergio con ta moglie Caria e Ja mi>o-
tina Roberta, la sorella Maria con la 
famiglia I familiari vogliono ricorda
re agli amici e al compagni la suii vi
ta esemplare di dirigente politico e 
sindacale 
Messina 29 agosto 1991 

La Direzione generale dell'Unità 
partecipa commossa al dolore di 
Sergio e della sua famiglia pei la 
scomparsa del padre 

EimCHK) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Beppe, Carlo, Enrico, Maddalena, 
Marco, Nuccio, Piero, Renzo e R'c-
co sono vicini a Sergio in questo 
momento di Intenso dolore per la 
morte del padre 

EUHCHfO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Anna, Giuseppe, Jolanda, Marc* Ilo 
e Pavel si stringono a Sergio colpi ilo 
nel suoi affetti più can per la mette 
del padre 

EUTKHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

La Direzione del personale è venia 
a Sergio in questo momento di dolo
re per la morte del padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

La Direzione e i coordinatori si u ni-
scono al dolore di Sergio per la •*> >r-
te del padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Il Cdd a nome di tutti I lavoratori p ir-
tecipa al dolore del compagno Ser
gio per la morte del padre 

EUTICHIO SERGI 
Roma, 29 agosto 1991 

Il servizio Interni &i Associa al dcJc e 
che ha colpito il compagno Seri o 
Sergi per la morte del suo amati11-
mo padre 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

I compagni del servizio Esteri de '* I-
nlta, Valena Parbonl, Morena Plwr *J, 
Rossella Ripert. Grazia Leonur i, 
Gabriel Bertfnetto. Mauro Monte i, 
Omero Clai, Antonella Cajafa, Gio
vanni De Mauro, Vanni Masala, Toni 
Fontana, partecipano addploraTi .il 
lutto che ha colpito l'amico Sergio 
Sergi per l'Improvvisa scompnr.a 
del padre 

EUTICHH) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Flavio, Fernando, Marco, Pan! a, 
Paolctta. Patrizia e Simonetta sw ^ 
vicini a Sergio e alla sua famiglia n 
questo momento di dolore per li 
scomparsa di 

EUTICHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Silvio Trevisani parte* ipa di dolori-* 
di Sergio per la morie tifi padre 

EUTICHIO 

Roma, 29 agosto 1991 

I colleglli del servizio spettacoli w>-
no vicini con infinito *i'fetto a Sergio 
Sergi e si uniscono al .uo dolore per 
la scomparsa del padri* 

EUTKHIO 

Roma, 29 agosto 1991 

II servizio Grafici e VM ino n questo 
triste momento al compagno Sergio 
per la scomparii del caro padre 

PADRE 
Roma, 29 agosto 1991 

Tutti i compagni d-»1 .* rvmo politico 
de «l'Unità- sono «Cini con grande 
affetto a Sergio Sergi colpito dalla 
morte del padre 

EUTKHIO SI RGII 

Roma, 29 agosto 1991 

Si è spento lunedi all 'elidi 71 anni il 
dottor 

PAOLO CENATILI 

Lo annunciano con dolore profe i-
do la moglie Alba il 'igllo Mais-nto, 
la nuora Giona, i nipoti Daniele ed 
Elena 

Milano, 29 agosto 1991 

Con grande dolore psrtec pano «1 
lutto del dottor 

PAOLO GENTILI 
il nipote Pietro e i cognati Lmnn e 
Giancarlo 
Milano, 29 agosto 991 

Il Gruppo consiliare Pd't-Pci e la se
zione Pds partecipano al dolore di 
Franca e Walter per h perdita del 
compagno 

GIOVANNI ZATTA 
uomo onestoe giusto 
SolbiateAmo (Va).29jigosio 1991 

Nel caro ricordo dri compagni 

TULLIO PAMZA 

e 

GENESIO SACCHI 
Una e Paolo Pan za .M>tlo«.cnvono 
per l'Unità. 
Serravalle Sesta, 29 agos o 1 !*» 1 

1 compagni della sezione XXV Apri
le partecipano al dolore della com
pagna Alba per la scomparsa del 
marito 

PAOLO GENTILI 
I funerali si lerranjio oi'gi ìlle oie 
11, partendo dall'abitazione di vìa 

• Masetto, 1 - - — 

Milano, 29 agosto 1991 

Sono trascorsi set anni dalle scom
parsa di 

SPARTACO CONTI 
(VASCO) 

Lo ricordano con affetto la moglie 
Lola, la figlia Laura, il galero e i ni
poti tutti. 
Firenze, 29 agosto I.)9. 

y&ktérz \< -.À '1' 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

Respingiamo 
— l'elevamento obbligatorio a 65 anni dell'età 

pensionabile per tutti, uomini e donne 
— il collegamento dell'integrazione della pensio

ne al minimo reddito del coniuge 
— l'abbassamento de la pensione di reversibilità 

del settore privato 

Sosteniamo 
la proposta di iniziativa popolare «Le donne cam
biano i tempi» che vuole affermare la libertà del
l'uso del tempo per uomini e per donne; far rico
noscere che, oltre al lavoro, ci sono molti altri 
ambiti della vita umana a cui dare valore e fona. 
SI ad una riforma delle pensioni che: 
— preveda flessibilità volontarie in tutto l'arco 

della vita lavorativa per tutti, uomini e donne 
— tenga conto delle esigenze individuali di uoni-

ni e donne 
— introduca congedi parentali e familiari, per 

motivi personali e di studio 

PER CAMBIARE f TEMPI DI VITA 
FIRMA CON NOI 
FIRMA PER CAMBIARE 
LE PROPOSTE 
DEL MINISTRO MARINI 

Direzione nazionale del Pds 
Area Politiche femminili 
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Campionati Inizia l'avventura iridata di due azzurri che vogliono un posto sul podio 
mondiali Francesco Panetta, campione uscente, corre le semifinali dei 3000 siepi 
di atletica Scende in pista anche Gennaro Di Napoli nelle eUminatorie dei 1500 
— Evangelisti e Frigerio cercano la finale del lungo. C'è anche la Dorio 

L'Italia cala due assi 
Dopo Maurizio Damilano e Totò Antibo l'Italia 
mette in campo altri due gioielli: Francesco Pa
netta e Genny Di Napoli. Il primo sarà impegnato 
nelle semifinali delle siepi e il secondo nel primo 
turno dei 1500 metri. Non dovrebbero avere pro
blemi. Da seguire con interesse Giovanni Evange
listi nelle qualificazioni del salto in lungo. Nessun 
azzurro nelle quattro finali di oggi. 

CARLO F I D I L I 

••TOKIO. Il5settembre 1987 
sulla pista olimpica di Roma 
Francesco Panetta divenne 
campione del mondo delle 
siepi con un tempo sontuoso: 
8'08"S7. I keniani ebbero una 
classifica da dimenticare: 7° 
Peter Koech. 8° Patrick Sang 
mentre Joshua Kipkemboi, il 
migliore dei tre. cadde nel mo
mento dell'attacco dell'azzur
ro. Francesco l'anno scorso a 
Spalato ha ribadito il suo talen
to conquistando il titolo euro
peo. Dopo aver rimuginato a 
lungo sulla possibilità di corre
re sia i 10 mila che le siepi ha 
saggiamente deciso di battersi 
su una sola trincea, quella che 
gli ha regalato le soddisfazioni 
più belle. E oggi correrà - in Ita
lia saranno le 12,20 - per con
quistarsi un posto in finale. 

Il campo di gara appare so
vrastato dal ventenne keniano 
Moses Kiptanui che sembra 
l'unico del concorrenti in gra
do di migliorare il primato del 
mondo di Paul Koech che non 
sarà in gara. Gli altri due kenia

ni saranno il campione olimpi
co Julius Kariuki e Patrick 
Sang. da Francesco già battuto 
a Roma. Il campione del mon
do ha il podio ha portata di 
gambe. È molto sicuro di sé e 
pugnace come sempre e ha 
detto che chi vuol vincere do
vrà passare su di luì. L'unico 
altro europeo in grado di pun
tare al podio 6 l'Inglese Mark 
Hanlon. 

Oggi ci sarà anche il debutto 
di Genny Di Napoli nel primo 
turno dei 1500 metri. Il ragazzo 
azzurro correrà quando in Ita
lia saranno le 9,50. Il campo di 
gara qui è sovrastato da un 
africano bianco, l'algerino 
Nourrcdlne Morceli, un atleta 
di 21 anni che sembra l'erede 
del principe del deserto Said 
Aouita. L'algerino è il favorito 
netto e tuttavia la gara è incer
ta perché se è vero che Nourre-
dine è il talento limpidissimo è 
anche vero che ha scarsa 
esperienza di una bagarre in
tensa come quella dei 1500 
metri lunga tre turni. Said 

Sovietico favoritissimo nell'asta 
Si assegnano altri tre titoli 

Bubka cerca il tris 
senza promettere 
salti da primato 

Aouita ha ancora molto da di
re e tuttavia su di lui pesa 11 
dubbio dei tre turni da soppor
tare mantenendo la freschezza 
recessaria a sopravvivere nel-
I intensità della finale. Genny 
Di Napoli ha i mezzi - e lo ha 
Lutto vedere - per ottenere 
C jalsiasi risultato. 

Vedremo, nel primo turno 
del 1500 metri, anche Gabriel-
l.j Dorio che però è reduce da 
StìO metri assai peggiori di quel 
che si temeva. È vero, gli 800 
non sono la sua corsa ma da 
lei ci si poteva aspettare che al
meno combattesse. Per la vete-
ntna di tante battaglie sarebbe 
già un bel risultato correre la fi
nale. La cosa curiosa dei 1500 
metri 6 che la favorita è la ro
mena Doina Mclinte, un'atleta 
e lie coi suoi 35 anni è persino 
p ù vecchia di Gabriella. È da 
ricordare che la romena fu 
sconfitta dall'azzurra nella fi

nale olimpica di Los Angeles. 
Nel salto in lungo s! ipotizza 

un podio americano con Cari 
Lewis, Mike Powell e Larry My-
ricks e l'impegno di Giovanni 
Evangelisti e Fausto Frigerio 
appare proibitivo. L'atleta pa
dovano quattro anni fa ebbe la 
medaglia di bronzo grazie a 
una frode. Ha dovuto restituirla 
e gli ò seccato solo che abbia 
dovuto darla a un atleta, Larry 
Myncks, colto più volte con le 
mani nel sacco e cioè positivo • 
al controllo antidoping. Gio
vanni Evangelisti dovrà badare 
alle insidie della qualificazio
ne, superate quelle dovrebbe 
poter fare una grande gara. 
Anche per Fausto Frigeno le 
insidie peggion saranno legate 
alla qualificazione. La sesta 
giornata dei Campionati del 
mondo vedrà in lizza pure il 
decathlela ventisettenne Mar
co Baffi e la discobola Agnese 

Maffcis. Non hanno speranze. 
Ma per l'atleta della Snam l'e
sperienza giapponese in una 
battaglia ardua come quella 
del decathlon dovrebbe essere 
preziosa. Ci sarà anche la vete
rana Marisa Masullo nelle eli
minatorie dei 200. 

Il bilancio azzurro fino a 
questo momento manca di 
qualcosa. Nel medagliere c'è 
solo Maurizio Damilano che 
ha conquistato più di quel che 
si pensava. Ma mancano Ilea
na Salvador e Salvatore Anti
bo. Si contano i record di Fa
brizio Mori sui 400 ostacoli e di 
Ifeoma Ozoeze, giovane atleta 
di origine nigeriana, nell'epta-
thlon e cinque finalisti che 
hanno ottenuto un primo, un 
quarto, un sesto e due settimi 
posti. Oggi nessuna possibilità 
di medaglia perché nelle quat
tro finali non abbiamo nessu
no. 

Gennaro 
01 Napoli, 
23 anni, 
medaglia 
d'argento negli 
Europei '90. 
A sinistra. 
Sergey Bubka, 
27 anni, 
grande favorito 
nella finale dei 

«te, salto con l'asta 

• N M C O CONTI 

• • TOKIO. E venne il giorno 
di Bubka. Lo «zar» del salto con 
l'asta cerca oggi di conquistare 
il suo terzo titolo Iridato a otto 
anni di distanza dai Mondiali 
di Helsinki che rivelarono il 
suo talento. La probabilissima 
impresa, comunque, non lo fa
rà entrare nella leggenda del
l'atletica per il semplice moti
vo che il sovietico si £ già inse
rito da un pezzo nel gotha dei 
campioni inimitabili. Basti ri
cordare, senza andare a sfo
gliare gli annuari statistici, quel 
che Sergey Bubka è riuscito a 
fare nel 1991 : otto record mon
diali equamente divisi fra gare 
indoor e all'aperto. Una serie 
di voli oltre i sei metri che ha 
portato a 28 i primati stabiliti 
dal ventisettenne di Donyetsk 
nel corso della sua straordina
ria camera. L'eccezionale sta
gione agonistica di Bubka ren

de quasi superfluo il pronosti
co per la gara di Tokio: il cam
pione europeo, Rodion Ga-
taullm, ha finora esibito una 
condizione di forma approssi
mativa e non sembra assoluta
mente in grado di impensierire 
Sergey. Per lui, l'unico proble
ma è un malanno al tallone del 
piede sinistro che lo tormenta 
da un paio di mesi. Proprio per 
questo Bubka ha dichiarato 
che a Tokio vuole soltanto vin
cere la medaglia d'oro mentre 
per il prossimo pnmato del 
mondo (6,11) bisognerà at
tendere ancora un po'. 

Un'altra finale che si annun
cia di grande interesse è quella 
dei quattrocento metri. Non 
esiste un favorito e perlomeno 
tre atleti possono inserirsi nella 
lotta per il gradino più alto del 
podio. Lo statunitense Petti-
grew vanta le migliori creden

ziali cronometriche (44"36nei 
Trials) ) ma è uomo poco affi
dabile nei grandi appunta
menti. C'è poi il cubano Her-
nandez, vincitore dei recenti 
Panamericani (dove però ha 
riportato un infortunio) e ca
pace di scendere con regolari
tà sotto i 44*50. Ma la sorpresa 
potrebbe arrivare dall'inglese 
Roger Black, atleta di grandi 
mezzi, 1,90 per 83 chili, appar
so in gran spolvero nelle climi-
natone (44"64 in semifinale). 
Il bianco quattrocentista di Sua 
Maestà ha quindi la concreta 
possibilità di conquistare l'oro 
in una specialità tradizional
mente dominata dai neri. I bri
tannici, finora molto deludenti, 
ripongono grandi speranze 
anche In Tony Jarrett nei 110 
hs. Infortunatosi il connazio
nale Colin Jackson, questo 
ventitreenne londinese appare 
l'unica alternativa al «vecchio» 

Greg Foster. Lo statunitense, 
33 anni e due titoli mondiali al
le spalle, fallisce raramente 
nelle occasioni che contano. 
Jarret, però, è già riuscito a 
mettergli il petto davanti in una 
semifinale tiratissìma (13"23 
per entrambi). 

L'unica finale femminile in 
programma è quella dei quat-
trocenti ostacoli. In questa pro
va i risultati delle ultime setti
mane hanno rimescolato mol
to le carte. Le azioni della sta
tunitense Sandra Farmer-Pa-
trick e della sovietica Marganta 
Ponomaryova, protagoniste 
dell'avvio di stagione, sono in 
ribasso. Salgono, invece, le 
quotazioni della svizzera Anita 
Prolti, prima in semifinale, e 
soprattutto dell'inglese Sally 
Gunnell, già scesa a 53"61 e in 
grado di migliorarsi ulterior
mente. 

Il medagliere 

Urss 
Usa 
Germania 
Kenya 
Finlandia 
Cina 
Francia 
Italia 
Polonia 
Zambia 
Glamalca 
Romania 
Brasile 
Cuba 
Giappone 
Namibia 
Olanda 
Svezia • 
Canada 
Gran Bretagna 
Marocco 
Spagna 
Ungheria 

O 
4 
4 
3 
2 
1 
1 
1 

- 1 
1 
1 
— 
— 
— 
— 
-
-
-
-
-
-
— 
-

A B 
5 5 
2 3 
2 2 
1 1 
1 1 
— — 
— — 
— -
— — 
— — 
1 1 
1 1 
1 -
1 -
1 -
1 -
1 -
1 -
- 1 
- 1 

— 
- 1 
- 1 

In Tv 
Oggi: 9.10-13.25 Rai 1 
110 hs, 400 hs F 400; 

: asta, 
13.25-

14.30 Rai 2; 1800-18.45 Rai 3. 

Domani: 9.55-13.25 =tai i : 
lungo. 100 hs, 10000 F, 200 F; 
13.00-18.45 Rai 3: sintesi. 

Le gare di oggi 
10.00 (3.00) 100- Decathlon 
10,20 (3,20) Qualificazioni alto donne 
10,40 (3.40) Batterie 200 donne 
10,50 (3,50) Lungo-decathlon 
11,40 (4,40) Batterie 100 ostacoli 
12,30 (5,30) Peso-decathlon 
16,00 (9,00) Finale asta 
16,10 (9,10) Alto - decathlon-Quallt. lungo uomini 
16,15 (9,15) Batterie iSOOdonne 
16,50 (9,50) Batterie 1500 uomini 
17,25 (10,25) Quarti 200 donne 
18,00 (11,00) Qualif. (gruppo a) disco donne 
18,00 (11,00) Semifinali 100 ostacoli 
18,30 (11,30) Finale noostacol l 
19,00 (12,00) Finale 400 ostacoli 
19,20 (12,20) Semifinali 3000siepl 
19,30 (12.30) Qualif. (gruppo b) disco donne 
20,00 - (13,00) 400-decathlon 
20,20 (13,20) Finale 400 uomini 
Tra parentesi I'orarlo in Italia 

Gli Italiani 
UOMINI 

Decathlon (prime cinque gare): Baffi 
Lungo (qualificazioni): Evangelisti, Frigerio 
1500m. (primoturno): DI Napoli,Tirelli 
3000 siepi (primo turno): Panetta, Carosl 

DONNE 
200 m (primo turno): Masullo 
1500 m. (primo turno): Dorio 
Disco (qualificazioni): Marfels. 

Foirmula 1. In testa a Spa prima del ritiro, Jean Alesi spegne gli entusiasmi. La Fiat fornisce un congegno per «ascoltare» i rivali 

«La Ferrari migliora? È solo un'illusione» 
La Ferrari ancora impegnata negli esami di ripara
zione. Ieri a Monza, gran lavoro per gli uomini delle 
«rosse». All'esame nuove soluzioni aerodinamiche e 
di assetto. La regola del «o la va o la spacca» però, 
impera ancora, anche se l'ingegner Claudio Lom
bardi invita alla cautela. I pareri di Alain Prost e di 
Jean Alesi. Quest'ultimo ieri in prova è uscito di pi
sta, per fortuna senza conseguenze. 

LODOVICO BASALI! 

M MONZA «SI, non lo nego, 
ci sto ripensando ancora. Quei 
giri in testa nel Gran premio 
del Belgio mi hanno fatto mol
to piacere». Jean Alesi e come 
al solito al lavoro nei box del 
•Cavallino». Il lavoro è ancora 
più frenetico, quasi senza so
sta, mentre i volti di tecnici e 
meccanici appaiono sempre 
più trai, quasi si trattasse di su
perare l'esame più importante 
della loro vita. «Eppure - conti
nua il franco-siciliano, che du
rante le prove libere a Monza e 
incappato in un'uscita di stra
da senza conseguenze - ci so

no parecchie cose da conside
rare a proposito della mia gara 
di testa. Pensate solo ad Ayrton 
Senna. In lin dei conti che inte
resse aveva a superarmi? Pote
va benissimo mantenere la se
conda posizione e pensare so
lo ai punti da incamerare per il 
campionato del mondo1». 
Chiaramente una riflessione 
fatta a freddo che stempera le 
dichiarazioni del dopo-gara, 
quando Alesi si era detto sicu
ro di vincere con quella Ferrari 
che per nove giri sembrava co
me rinata. Poi la rottura del 

motore, le spiegazioni dell'ing. 
Lombardi, che ribadiva come 
fosse «meglio puntare sulle 
prestazioni, piuttosto che ri
schiare». Ma e proprio su que
sto punto che Alesi si lascia 
andare Et considerazioni al
quanto sorprendenti. «Presta
zioni? - sbotta -. Forse qualcu
no di voi non ha capito bene 
che cosa sia successo, lo que
ste famose prestazioni non le 
ho proprio viste, almeno se le 
giudichiamo soprendenll. La 
verità è che mi sono semplice
mente ntrovato in testa perché 
si sono verificate una serie di 
circostanze favorevoli. Molti 
hanno accusato dei problemi, 
compreso lo stesso Senna, poi 
Mansell e Palrcse. Davvero 
non trovo la Ferrari migliorata 
rispetto a Williams e McLaren. 
I passi avanti che dobbiamo 
fare si presentano piuttosto im
pegnativi e problematici». 

Un Jean Alesi, quindi, senza 
peti sulla lingua, come d'al
tronde e nel suo costume. An
che a costo di aumentare quel 
clima di tensione che In questi 

ultimi tempi 6 certamente piut
tosto elevato a Maranello. Per
ciò parole, le sue, che possono 
anche agitare ancor più le se e-
ne, soprattutto per chi in Ferra
ri sostiene la teoria del «salo 
nel buio», dei «dieci giri in e-
sla» che comunque appagano 
in modo effimero II tifoso, anzi 
illudendolo persino. «A quei lo 
punto non mi pare ci sia niente 
da perdere» alferma lo slesso 
Alain Prost. «Ormai il camp.o-
nato del mondo è andato, e al
lora tanto vale rischiare, alla ri
cerca di quelle soluzioni tecni
che che magari possono appa
rire anche azzardate. Ma non 
state sempre con lo sguardo 
puntato sulla Ferran. Tutti so
no costretti a rischiare, anche 
Honda e Renault. Lo studio di 
livelli sempre più esasperati 
quanto a potenza non ha so
ste. Non c'è neppure il tempo 
di verifiche in laboratorio, le si 
fanno in pista. Ai nostri avver
sari è andata meglio Ormai 
sono convinto che il titolo sia 
un fatto privato tra Senna e 
Mansell, ma per l'inglese la ve

do dura. Per me ha soltanto il 
'.'•0 per cento di possibilità di 
aggiudicarselo. Anche perche 
non ha la stessa costanza di 
Senna nelle prove libere. Qui a 
Monza, ad esempio, non si e 
t.itto vedere». 

Ai sogni iridati, ma soltanto 
l>er il '92, forse pensa anche il 
responsabile tecnico, l'inge
gner Claudio Lombardi. Sen
tiamolo: «Oggi ci stiamo orien-
i.indo verso l'aerodinamica e 
l'assetto della macchina -sot
tolinea. La nostra è comunque 
una fase interlocutoria. Infatti, 
«regi insieme a noi opera la 
'Billstein". un'azienda tedesca 
di ammortizzatori. Ma è un 
esperimento: per il Gp d'Italia 
(Jell'S settembre torneremo ai 
consueti "Koni"». Oggi la Fer
iali simulerà un Gran Premio, 
mentre le aulo saranno dotate 
• li motori ancora più potenti 
Dal canto suo la Rat ha messo 
.i disposizione una apparec
chiatura che è in grado di «sco-
|.>nre», attraverso il rumore, il 
• umero di giri del motore delle 
'tacchine avversarie 

Bugno no-stop 
A tessano baltte 
Chioccioli 
eChiappucci 

i *•&• 

11 neo-campione del Tiondo di ciclismo su si rada, Gianni 
Bugno (nella foto l, che sabato correrà il Giro del Veneto 
e domenica parteciperà alla 13» edizione della cronosca-
lata del passo della Fjta, «Memorial Gastone Nencini», ie
ri è stato ancora unii volta protagonista in una «omnium» 
nell'ambito della «6 giorni» di Bassano. Nel velodromo 
veneto, Bugno ha dito vita a un vero e proprio show as
sieme a Chiappucci. Chioccioli e Martinello aggiudican
dosi al termine di quattro prove (velocità, doppio giro, 
australiana, doppia eliminazione) la kermesse davanti ai 
rivali. ' 

A Monza 
ritorna Fangio 
festeggiato 
dall'Alfa Romeo 

Per il 62° Gp d'Italia di For
mula 1 (8 .settembre) sarà 
a Monza l'argentino 5 volte 
campione de) mondo Juan 
Manuel F.sngio. L'alfa Ro
meo ha riservato particola-

^ m w m m ^ ^ ^ m m m m m _ n festeggiamenti all'ex-
campione che 40 anni fa 

vinceva il suo primo mondiale con l'Alfa 1513 e gli intitole
rà il trofeo del 7 settembre, 8» prova del campionato ita
liano formula Alfa A Monza Fangio si aflermo 3 volte 
consecutive, dal '153 al al '55, fu 2 volte secondo, nel '54 e 
'57, anno del suo ultimo titolo mondiale conquistato con 
la Maserati). 

Al Mondiale 
Under 17 
in finale 
Spagna e Ghana 

La finale de! Mondiale Un
der 17 se la giocheranno 
Spagna e Ghana, vale a di
re le due squadre più bril
lanti e merito/oli dell'inte
ra rassegna. Il trofico finirà 

^ m m m m m m comunque in buone mani. 
Alla finalissima, la squadra 

africana è giunta dopo una laboriosa semifinale con il 
Qatar giocata a Viareggio: per piegare gli arabi, I.amptey 
e compagni sono dovuti ricorrere ai calci di rigore, dopo 
che i tempi regolamentari e i supplementari si erano 
chiusi sullo 0-0. Dal dischetto, il Ghana si e poi imposto 
4-2. Nell'altra semifinale, disputata a Massa, la Spagna si 
è imposta di misura. 1 -0, con una rete al 23' iti Murgui. Al
la partita hanno assistito il presidente della Fifa, Havelan-
ge, Arrigo Sacchi e» F.iolo Casarin. 

Paesi Baltici 
Forse il «sì» . 
anche peri Giochi 
dìAlbertville 

Le tre neo-repubbliche 
baltiche potrebbero parte
cipare alle prossime Olim
piadi invernali di Albertvil-
ie con una «presenza sim
bolica». Lo ha dichiarato il 
presidente del Ciò, Juan 
Antonio Samaranch, ag

giungendo che S2 rà l'appuntamento di Barcellona a san
cire l'ingresso agonurJco intemazionale delle rappresen
tative baltiche che wrrà discusso dal Ciò a Berlino il pros
simo mese. 

DopoStojkovic 

Jliudid «pesanti» 
nCsquaI.fi die 

per 58 turni 

Continuano le stangate dei 
giudici sportivi di calcio. 
Dopo la squalifica-record 
di 6 giornate a Stojkovic in 
Coppa Italia, il giudice di C 
ha fermato per 4 turni Ros-

— _ ^ m m m m m , m sini per offese all'arbitro, 
per tre Sola, per una Zauli, 

tutti del Fano. 4 giornate anche Grillo (Teramo) Per 

scorrettezze verso il pubblico. In tutto il giudice ha inflitto 
58 giornate di sospensione. 

Atletica 
Il rientro 
del Sudafrica 
ai Panafrìcani 

Sarà l'atletica leggera che il 
presidente della laaf, Pri
mo Nebiolo, voleva già ai 
mondiali di Tokio, la prima 
disciplina del Sudafrica a 
tornare alle competizioni 

^^^__^^_____^_ intemazionali Succederà 
a ottobre in Senegal e a 

Johanesbourg noi corso dei 1 Giochi Panafricani. Lo ha 
annunciato lo stesso Nebiolo mentre il presidente del
l'associazione sudafricana di atletica. Joe Stutzen, ha co
si commentato: «È m grande momento per il Sudafica». 

FEDERICO ROSSI 

LO SPORT IN TV 

Jean Alesi è alla sua prima stagione con la Ferrari 

Rallino. 9.10 Tokio: Campionati del mondo di atletica. 
Raldue. 13.30 Tokio: Campionati del mondi d' atletica leggera: 

18.30 Sportsera: :!0.15 Lo sport. 
Raitre. 15.20 Supertitke: Gp del Giappone; S. Cclismo' Sei 

Giorni di Bassano; I i Tokio: Campionati dal mondi di atletica 
leggera (sintesi), 1S.45 Derby. 

Italia 1. Grand Pnx. 
Tmc.9Tokio: Campionati del mondo di atletica leggera. 
Tele + 2. 12.30 Tennis Open Usa; lfiWrfStlin^Spotlight; 16.40 

Tele + 2 News; H\45 Tennis. Open Usa: 2'2 30 Tokio: Cam
pionati mondiali d i atletica; 23.30 Calcio: Lee ds-Sheffield. 

Prove libere a Monza 

McLaren e Williams veloci 
ma Patres;e rompe i motori 

M MONZA. Prima giornata di 
prove libere nel segno della 
McLaren diBerger (l'24"97) e 
della Williams del collaudato
re Damon Hill ( 1 "2H" 191, il fi
glio dell'Indimenticato due 
volte campione iridato, 
Graham. Le terrari sino solo 
sesta e settima con, rispettiva
mente, Alesi e Prosi. «Ormai il 
campionato ha avuto una de
cisa svolta - diceva ieri un ras
segnato Riccardo Pìtrase -. Il 
margine che avev.irno sulla 
Honda si è decisametile assot
tigliato, e al proposito I: ultime 
due gare hanno pari ito chia
ro. Ma non dispero por il pros
simo Gran premio d'Italia. Le 
Ferrari non mi sembrai che fac
ciano molta paura, con le 
McLaren qualche s|x-tanza di 
recupero c'è». Peccato che ieri 
al padovano le cose non siano 
andate molto bene, wsto che 
ha subito la rottura di ben tre 
propulsori denomm.iti «3B». 
Sono quelli che la casa france
se vorrebbe utilizzare proprio 
nella gara italiana, ma eviden
temente qualcosa noi calcoli si 

è rivelato sbagliato. Le rotture 
della Williams sono state spet
tacolari come quella di Prosi 
con la Ferrari domenica scorsa 
in Belgio. «Però e meglio che 
queste cose decadano durante 
le prove libere» commentava 
tra l'amaro e il sarcastico l'in
gegner Lombardi, ds di Mara
nello. 

Grosso lavoro anche per 
Senna, alle prese con il nvolu-
zionano cambio automatico 
della sua Mcl.aren-Honda. Ac
clamalo dal numeroso pubbli
co, il br.jsiliauo è stato al gio
co: «È unica questa pista - ha 
detto soddisfatto - neanche in 
Brasile ti fanno ur.a festa cosi. 
Mi vogliono alla Ferrari? Eh, lo 
so, sono ormai unni che se ne 
parla. Sapete che cosa vi dico? 
Ma si. lasciamogliela questa 
speranza alici stupendo pub
blico italiane" Ma l'impressio
ne è che Senna continui a gio
care al rialzo per strappare un 
ingaggio ancor più vantaggio
so all'interno i.Jel suo team. 

DLo.Ba. 
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